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L'Aito Adige 
e la DC 


I 


L GOVERNO discuterà collegialmente nei prossimi 
giorni la questione dell'Alto Adige e quindi se ne 
parlerà in Parlamento P'inalmente le Camere saranno 
informate in modo responsabile, e non attraverso in¬ 
discrezioni giornalistiche, dei risultati di 5-6 anni di 
trattative e potranno pronunciarsi su un problema che 
ha così rilevante importanza sia internazionale che 
interna. Il modo come sono state condotte fino ad oggi 
lo cose è davvero inammissibile: tagliato fuori il 
Parlamento e tutte le forze politiche che vi sono rap¬ 
presentate, il governo ha operato come se si trattasse 
di una faccenda privata tra DC e i partiti democri¬ 
stiani austriaco e sud-tirolese (S.V.P.). 

Tanto più grave, da criticarsi e respingersi è il 
metodo seguito in quanto la PC è direttamente respon¬ 
sabile della mancata soluzione e deU’acutizzarsi della 
questione altoatesina Vale la pena di ricordare che 
all'indomani dell'accordo De Gasperi-Gruber gli espo¬ 
nenti delle popolazioni altoatesine di lingua tedesca 
avevano espresso piena soddisfazione e che ancora 
nel '47 da radio Rerlinn Maanaso parlava dei tedeschi 
del Sud Tirolo come di una minoranza felice e sal¬ 
vaguardata pienamente nei suoi diritti. Perché dun¬ 
que si è poi riaperta la questiono deU'AUo Adige di¬ 
ventando nel corso di questi vent'anni sempre più 
acuta e drammatica'^ In realtà, l'accordo in sé pre¬ 
sentava aspetti equivoci e remore nei confronti del 
riconoscimento dei diritti delle minoranze linguistiche 
sudtirolesi. Ma ad aggravare la situazione è stata 
soprattutto la politica seguita nel concreto, il modo 
di passare dagli impegni alla loro attuazione, che 
hanno provocato il crescente malcontento degli al- 
tonfesini e che hanno creato il terreno favorevole per 
Tattività dei terroristi. 


O 


GGI si discute il progetto di un nuovo statuto 
che meglio garantirebbe i diritti della minoranza te¬ 
desca (che in provincia di Bolzano è maggioranza) 
Ma quale è l'ostacolo all’applicazione piena dell’ac¬ 
cordo? E’ la diffidenza, la mancanza di fiducia da 
parte dei sudtirolesi nelle promesse del governo ita¬ 
liano. La diffidenza trova alimento proprio nel metodo 
delle trattative segrete interpartitiche seguito dalla 
DC. Cosi si ottiene il bel risultato che tra i tedeschi 
del Sud Tirolo c’è chi non è insensibile agli appelli 
all’intransigenza dei neo-nazisti e del giornale di Mo¬ 
naco del democristiano Strauss. Anche se la S.V.P. 
di Magnago approverà il nuovo progetto di statuto e 
il governo austriaco firmerà il nuovo accordo, la dif¬ 
fidenza e quindi le condizioni favorevoli ai terroristi 
non saranno cancellate. 

Perché il problema non è tanto di nuovi impegni 
e di' nuove promesse con la firma della DC. Il pro¬ 
blema è quello di una nuova pojitica. Questa nuova 
politica, per cominciare non ha bisogno di nuove firme 
e di nuovi accordi. Poteva cominciare anche prima, 
sulla base del rispetto pieno dei diritti riconosciuti 
alla minoranza dagli accordi precedenti e dalla nostra 
stessa Costituzione. Sì dice che il nuovo Statuto sarà 
basato sulle proposte elaborate dalla commisione dei 
19. Ma questo significa che l’accordo per avere piena 
attuazione avrà bisogno di ima logge costituzionale 
per approvare la quale non basteranno i voti dei par¬ 
lamentari della DC o di tutti quelli governativi ma 
saranno neces.sari quelli comuni.sti. Ecco come a que¬ 
sto punto il metodo seguito diventa .sostanza: ben 
diverso sarebbe già oggi l’atteggiamento delle popo¬ 
lazioni altoatesine se all’accordo (cui. si badi, noi 
siamo favorevoli e che auspichiamo nella misura in 
cui può portare a un effettiv'o rispetto dei diritti della 
minoranza) si giungesse non con le trattative segrete 
tra i partiti d c., ma con l’apporto di tutte le forze 
politiche nazionali e locali, instaurando già in questa 
fase un tipo nuovo dì rapporto democratico tra go¬ 
verno. le popolazioni locali e l’insieme del paese. 
Rapporto nuovo che già rappresenterebbe una prima 
garanzia che le cose stanno cambiando. 

SI TENG.A conto che il riaprirsi e il riacutizzarsi 
in questi anni della questione altoatesina ha contri¬ 
buito a provocare nella Regione un serio arretramento 
economico. Così a una questione di libertà e diritti 
democratici si intreccia una questione sociale, quella 
delle condizioni materiali di vita delle popolazioni. 
Ebbene, la DC italiana, con la sua politica verso la 
minoranza e con le sue scelte di classe e in politica 
economica, e i democristiani locali, quelli di Trento 
come quelli bolzanesi della S V.P.. con i loro continui 
baratti di potere, hanno portato a tutto ciò. E gli 
altoatesini comprendono che dalla loro condizione si 
esce solo se questo cerchio chiuso si spezza. Proprio 
questo è il compito che spetta a tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche della Regione e nazionali che vo¬ 
gliono davvero vedere risolta la questione deirAlto 
Adige. 

Un secondo problema va affrontato e riguarda la 
politica estera del nostro Paese In queste settimane 
noi non abbiamo mancato di sottolineare in modo 
positivo alcuni atti compiuti dal governo per indicare 
le responsabilità austriache e soprattutto di Bonn 
nella ripresa degli attentati in Italia, .-\bbiamo potuto 
definire positivi questi atti perché si è incominciato 
finalmente a muoversi in una direzione opposta alla 
linea sempre seguita e imposta dalla DC sulla que¬ 
stione tedesca. Ma ciò che è stato fatto finora è 
assolutamente insufficiente. Denunciare l’organizza¬ 
zione governativa della RFT del generale Gehlem 

Elio Quercioli 

(Segue in ultima pnetnn) 


Altre cassette sanitarie 
per il popolo vietnamita 
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Ieri mattina nella capitale della Cambogia 
un incontro definito «importante» dai francesi 

Colloquio tra De Gaulle 

e l'inviato 


Domenica a Modena i giovani 
aprono il Festival nazionale 

Da Hanoi all'« Unità >: 

«Grazie per la 
vostra lotta » 


di Ho Ci Min 

Consegnato un messaggio del 
Presidente vietnamita - Oggi il 
discorso sulla guerra nel Vietnam 


Severo giudizio del CC del PCUS 
sulle posizioni dei comunisti cinesi 


// PC attese dameggia la sausa 
della lotta aatìmperìallsta 
ael Vìetttam e la tutto il aioi^o 



PHNOM PENH 
Nguyen-Thuong 


(Cambogia) — De Gaulle stringe la mano al rappresentante dei Nord Vietnam 
durante la presentazione dei corpo diplomatico a palazzo reale. (Tclcfoto AP) 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 31 

De Gaulle si è oggi intrattenuto, per 30 minuti, con il capo 

dello delegazione del Vietnam del Nord nella Cambogia, ed ha 

ricevuto, dalie mani del diplomatico, una lettera-messaggio di 

Ho Ci Min. La più grande riservatezza viene mantenuta sul colloquio, e lo stesso 
Nguyen Thuong ha sollecitato ì giornalisti che Tattorniavano dopo rincontro, a 
dar prova di discrezione e a non fargli dire ciò che non aveva detto. Poi. 


l’esponente nord-vietnami¬ 
ta si è allontanato imme¬ 
diatamente sulla sua auto 
che ba(te\a In bandiera della 
repubblica democratica del 
Vietnam. 

Il portavoce dell'Eliseo. Gil¬ 
bert Perol. ha definito l'incon¬ 
tro « più importante di qual 
siasi altro contatto, perché il 
più diretto, il più personale fra 
ia Francia c un rapprescntan 
te qualificato della RDV » Gli 
altri due contatti avuti da Fa 
rigi co! Vietnam del Nord si 
erano verificati uno nel IDT» 
attraverso Jean Chainel. am 
basciatore viaggiante di De 
Gaulle. recatosi a Pechino e 
ad Hanoi: e l'altro, nel luglio 
scorso, attraverso la missione 
esplorativa di Sainteny. che fu 
ricevuto dal presidente Ho 
Ci Min 

n portavoce francese ha la¬ 
sciato capire che l'incontro 
odierno era stato minuziosa 
mente preparato a Parigi, ma 
ha tuttavia escluso, che esso 
possa offrire a De Gaulle eie 
menti nuovi, tali da influenzare 
il discorso che il generale prò 
nuocerà domani nello stadio di 
Phnom Penh e il cui testo è 
pronto 

Secondo Jean Lacouturc. in 
viato di Le .Monde al seguito 
di De Gaulle, « il discor.«o di 
Phnom Penh non apporterà 
delle chiav i por la pace » E^sso 
affronterà largamente - scrive 
il giornalista - la questione del 
conflitto, ma sotto i'angolo del 
l'opinione mondiale e dei prin 
cipi generali, molto di più che 
non sotto quello della proce¬ 
dura diplomatica Si considera 
quindi che il discorso non com 
prenderà alcun piano nuovo e 
costituirà piuttosto una denun 
eia dei pericoli della scalata 
unita ad una ardente invocazia 
ne alla pace In concIu.sione. il 
generale eleverà dalla capita 
le della Cambi-uiia. un appello 
e un monito tanto appassionali 
quanto solenni; ma sarà più 
opera di nobile agitazione in 
favore della pace che offerta 

Maria A. Macciocchi 

(Segue in ultima pagina) 


Oggi Tannuncio alPONU 

U Thant decide 
sulle dimissioni 


Tre gravi problemi dinanzi all’umanità: la pace nel 
Vietnam, Tammissione della Cina e il sottosviluppo 


S-V-NTLAGO DEL CILE. 31 

Il segretario generale tlel- 
l’ONTJ. U Thant, nentra stanot¬ 
te a New York dall'.Anierica la 
tina per dire l'ultima parola a 
proposto della sua disponibilità 
o meno per un altro mandato 
quinquennale alla testa dell'or 
g.injzzaz:one intemazionale. Un 
comunicato di due pagine e mez- 
M è stalo già stampato, ma il 
suo contenuto viene tenuto segre- j 
to Domattina, ognuno dei 117 
mombn dell'ONtJ nceverà una j 
cop-a del documento j 

Oggi. U Thant ha tenuto a Jwn 
tiazo una conferenza stampa, con 
La quale ha ancora una volta n 
cniamaio ruman.tà a considerare 
.a gravata e l'urgenza dei proble¬ 
mi che devono essere affrontati 
se SI vuole salvare la pace e 
.carantire al mondo un progre-so 
senza scosse. 

Il problema più urgente, ha de: 
to U Thant. è quello della pai e 
nel Vietnam. Il segretario de. 
rONU ha espresso il suo consen 
so agb sforzi che il presidente 
De Gaulle sta compiendo per re 
stituire vigore al principio di neo 
tralità come piattaforma politi 
ca per la .«oluzione del problema 
del Vietnam e ha ncordato che. 
g à nel 1903. e.gli aveva apoog 
c.i'ol’lea prospettata dal gene 
raie. di una conferenza asiatica 
Thant ha ripetuto che la premes 
sa di una sistemazione della que 
stione vietnamita sono la cessa 
zione della guerra aerea ameri¬ 
cana contro la RDV. La cessa¬ 
zione delle attivnti militari e un 



U Thant 

incontro c tra coloro che effetti¬ 
vamente combattono» Ueggi: il 
FNL1. 

Thant ha anche ribadito che 
le Nazioni Unite non hanno al¬ 
cuna competenza per la qucsJio 
ne vietnamita, essendo stata que 
sL'uItima regolata dalla confe 
renza di Ginevra del 1954 ed 
essendo membro dell'QNU sol- 


Con la loro politica anti¬ 
unitaria e antisovietica i 
dirigenti cinesi rendono 
un grosso servizio agli 
imperialisti e ai reazio¬ 
nari, proprio mentre lo 
imperialismo incrementa 
la lotta contro li movi¬ 
mento rivoluzionario e 
estende la sporca guer¬ 
ra nel Vietnam 


MOSCA. 31 

Nella tarda serata di oggi il 
Comitato centrale del PCUS ha 
reso nota una dichiarazione sui 
lavori dcirXI plenum del PC 
cinese e sulle manifestazioni an¬ 
tisovietiche in corso in Cina. 
Eccone i] tosto integrale: 

« Il CC del PCUS ha esami¬ 
nato le conclusioni rese note dal¬ 
la stampa cinese sui lavori dei- 
rXI plenum del CC del PC ci- 
nese svoltosi sotto la direzione 
del compagno Mao Tse-dun. Da 
quanto risulta dalla risoluzione 
finale il plenum del CC cinese 
ha atTrontato problemi interni 
del paese c ha preso decisioni 
a propasito della cosiddetta 
" grande rivoluzione culturale 
proletaria ". 

« Oltre a ciò. il plenum si è 
e.spresso con una serie di di¬ 
chiarazioni sui problemi del mo¬ 
vimento comunista internaziona 
le e in collegamento con questi 
problemi si sono avuti interventi 
calunniosi contro il PCUS e con¬ 
tro rUR^. Le conclusioni del 
plenum hanno confermato uffi¬ 
cialmente le decisioni della di¬ 
rezione del PC cinese di porta¬ 
re ulteriormente avanti il corso 
politico in atto contrapponendo 
io alla linea mar.xi.sta-leninj.sta 
elaborala dai partiti fratelli nel 
cor.so degli incontri del \9.i7 e 
del l.%0. I documenti del ple¬ 
num mostrano che la linea anti- 
sovictica rappre-scnta attualmen 
te la linea ufficiale della politi¬ 
ca ilei PC cinese. Il plenum ha 
di fatto respinto le proposte del 
PCUS c degli altri partiti fra¬ 
telli su azioni comuni nella lot¬ 
ta contro rimperiali.smo e in 
particolare contro Taggre-ssione 
imperialistica americana nel 
Vietnam, li CC del PCU.S attira 
rattenzione sul fatto che proprio 
dopo le conclusioni del plenum 
la campagna antisovietica, che 
g.à da tanto tempo aveva as¬ 
sunto il carattere di una azione 
sistematica, è ripresa con nuo¬ 
va forza, e che è diventato som 
pre più evidente come la dire 
zione del PC cinese, mascheran¬ 
dosi dietro bugiarde invenzioni 
-SU pretese " trattative ” fra 
rURSS c rimpcrialismo ameri¬ 
cano o sulla " re.staurazione ca 
p.'tali.stica " che sarebbK? in cor 
so neirUnione Sovietica, provo¬ 
chi nuovamente un forte peggio 
ramento nelle relazioni fra la 
I Unione Sovietica e la Repubbli- 
I ca popolare cinese. Si è giunti 
I fino ad organizzare .scandalose 
j manifestazioni di ma.ssa davan- 
; ti alla .sode dcirambasciata «o 
1 V letica a Pechino. Il CC del 
j PCU.S nticne che manifestazio 
m e dichiarazioni di questo t.- 
po. fatte proprie ufficialmente 
daeli organi dirigenti del PC ci- 
! n-e.se. significano un nuovo serio 
I passo che (Mrta danno alla cau 
j sa deH'unità del movimento co- 
mimista intemazionale, alla cau- 
1 sa della lotta per il .socialismo e 
I per la liberazione dei popoli, a 
; quella per la pace e per la si- 
ì curezza dei poiioli. .Mentre rim- 
I perialismo moltiplica i suoi sfor¬ 
zi nella lotta contro il movimen¬ 
to rivoluzionario e estende la 
sporca guerra nel Vietnam, un 
simile atteggiamento rende di 
fatto un grande servizio aH’im- 
perialismo e alla reazione. La 
responsabilità per il rifiuto di 
az’oni comuni e concordate nel¬ 
la lotta contro rimperialismo e 
cwitro la reazione, per i danni 
caasati dagli incessanti tentativi 
dj scindere il movimento comu- 
ni.sta intemazionale, per indebo- 
lire la collaborazione fra i pae- 


Oggì un'altra riunione 

La SVP divisa 
decide sulle 
proposte italiane 

Difficile per Magnago raccogliere Tunanlmìtà 
sul « pacchetto » offerto da Roma per la solu¬ 
zione della vertenza altoatesina 


BOLZANO. 31 

La riunione del direttivo pro¬ 
vinciale della SV'P, iniziata lu¬ 
nedi mattina, ha sosiieso i suoi 
lavori nel tardo pomeriggio, ver¬ 
so Io 19,30 ix?r riprenderli in 
serata. 

La riunione della serata avreb- 
l» dovuto, nelle previsioni con¬ 
tinuare ad oltranza e cioè, sino 
aU esaurimento della discu.ssione. 
Stanotte, quando già erano suo¬ 
nate le 23, ci si è però resi conto 
deirimpossibilità di concludere il 
dibattito, sia pure con una seduta- 
fiume notturna, per cui è stato 
deciso di indire per domattina 
alle 9,.30 un'altra riunione. E non 
SI può affermare che sarà l'ul- 
tima. 

Sullo svolgimento delle riunioni, 
nulla di ulficiale si riesce a sa- 
pere e ben poco è quanto si può 
apprendere sulla base di indi¬ 
screzioni e di illazioni. 

E’ chiaro tuttavia che vn é la 
consapevolezza nei dirìgenti della 
.SW. di essere giunti ad una stret 
ta obbligata, al momento delle 
scelte che non si possono eludere. 
Lo stesso presidente Magnago. 
che nel partito ha assunto la po 
Sizione di oreminenza grazie alla 
sua capacità, di * mediatore » tra 


posta da .Magnago. per la assun- 
z’one di una posizione definitiva 
da parte del partito ui sede con¬ 
gressuale. 

Magnago. invece. vorrebbe 
giungere ad un pronunciamento 
del direttivo del partito, che co¬ 
stituirebbe. a suo avviso, un mez¬ 
zo di « orientamento », in vista 
del congresso, verso uno sbocco 
favorevole alla accettazione delle 
proposte. 

Magnago (c con lui la maggio¬ 
ranza della SVP) si trova ora, 
evidentemente, di fronte a una 
duplice preoccupazione. Da un la¬ 
to egli è imbarcato nel gioco che. 
a livello europeo, si conduce, da 
parte dei partiti democristiani 
— e in questo caso in prima per¬ 
sona la DC e la OVP — in ordine 
alla soluzione della vicenda alto¬ 
atesina che avrebbe come con¬ 
tropartita (questo è quanto si at¬ 
tendono gli ambienti vicini al 
cancelliere Klaus) il favore del- 
ritalia per l'ammissione dell'Au 
stria nel MEC. E' chiaro che 
Magnago non vuole creàre fatto¬ 
ri di disturbo nei confronti di ta¬ 
le di.segno: ma. d'altro lato, egli 
si trova anche a vedere compro- 
me.ssa la stessa unità del suo 
partito, unità che ha già subito 


le varie tendenze, è apparso piut- ! dello scosse con la costituzio- 

ne della THP (il partito scissi» 
ni'la di tendenza ìiberale di lin¬ 
gua tedesca) e della SFP (il par¬ 
tilo di tendenza socialdemocra¬ 
tica). 

In un'occasione come questa. 


(Segue in ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) 


tosto pessimista nei riservatissi 
mi commenti fomiti alla stampa 
a coacljsionc della riunione po 
meridiana Egli si trova nei pa 
sticci in quanto appare difficile 
Cile gh riesca di ottenere l'unam 
mità attorno alla sua posizione 
di .sostanziale positiva adesione 
alle proposte che costituisco.no il 
« pacchetto » che i! governo ita¬ 
liano offre per la definizione della 
vertenza altoatesina; non gli rie¬ 
sce di ottenere runanimità (al¬ 
meno Questa è rimpressione che 
SI ha sino ad ora) e non pare 
nemmeno che possa contare su 
una € quasi unanimità ». La cor¬ 
rente che fa capo aU'on. D.etl è 
su una posizione di netto diniego 
nei confronti deH’accettazione del 
* pacchetto » ma anche altri espo 
ncnti non appartenenti alla cor 
renfe dei « duri » hanno espresso 
perplessità e risene nei confronti 
dell'accettazione delle proposte del 
governo itaUano 
Le perplessità e le risene in¬ 
fatti si sono accentrate nei con¬ 
fronti della que.stione del cosid 
de'to « ancoraggio intemazionale » 
come abbiamo detto nei nostri 
«enizi dei giorni scorsi. 

E' evidente che. in queste con¬ 
dizioni. non è escluso che la nu- 
n’one non si concluda con l'ac- 
ccttarione od il rigetto del « pac¬ 
chetto ». ma che segni un'ulteriore 
battuta d'arresto che potrebbe 
concretizzarsi nel demandare al 
congresso straord nario del par¬ 
tito. già preannunciato da Magna 
go in sede di congresso ordina¬ 
rio. ogni decisione definitiva sul¬ 
la questione. E” anche possibile 
una conclusione interlocutoria che 
si estrin'echerebbe in una richie¬ 
sta al governo italiano di ulterio 
ri spiegazioni sulla questione del- 
rancoraggio intemazionale 
Questa sarebbe già una mezza 
vittoria per la corrente radicale, 
intransigente, che gode dell’ap- 
pogg'io dei moLimenti di destra 
filonazisti e pangermanisti austria 
ci e tedesco occi.ientali Si sa in 
fatti che l'on Dietl. già alla vi¬ 
gilia dell'incontro di Innsbruck. e 
cioè delle consultazioni austriaco 
sudtirolesi, si era pronunciato, 
in contrasto con la procedura pro- 


fSegue in ultima pagina) 


Caloroso telegramma di 
saluto al nostro giornale 
del redattore capo del 
« Nhan Dan » - Presenti a 
Modena i rappresentanti 
dei giornali comunisti dal 
paesi socialisti fra cui il 
compagno Zamianin, di¬ 
rettore della « Pravda » 

Dal nostro inviato 

MODENA. 31. 

Alla vigilia del Festival nazio 
naie dell'Unità che si aprirà do 
menica a Mixleiia con una mani¬ 
festazione alla quale assisteranno 
rappresentanti della stampa co 
munista dì vari paesi, è giunto al 
nostro giornale un caloroso mes¬ 
saggio dell'organo del Partito 
vietnamita dei lavoratori. Nhan 
Dan. firmato dal suo redattore ca¬ 
po Hoang Tung. . 

e Cari compagni — dice il mes- 
.saggio — in occasione della festa 
deirUmtd. a nome della redazio 
ne e di tutto il iiei-.^onale del 
Slinn Dan. iiu io i miei saluti più 
caloro-i 1 giorn.ilisti ed il popolo 
del Vietnam .ipmc/zano in som¬ 
mo grado I glandi .Miccessi del- 
riJitilà clic, da molti anni, in 
qti.mto espressione della classe 
operaia e del PCI. conduce una 
lotta vigoru.su contro l'imperiali- 
snw e la reazione, jxir la sovra- - 
nità nazionale, la democrazia. la ' 
Vittoria del sociahsmo in Italia, 
per la causa del movimento di li¬ 
berazione nazionale, per la difesa 
della pace mondiale. 

Noi ringraziamo sinceramente 
l'Unilà ixr l'appoggio energico 
clic, senza sosta, essa dà alla 
lotta patriottica del nostro popo¬ 
lo contro l'imperialismo america¬ 
no aggressore e per il lavoro in¬ 
faticabile che essa ha svolto in 
favore del movimento di solida¬ 
rietà con il nostro popolo. U pos¬ 
sente sviluppo di questo movi¬ 
mento in Italia rappresenta un 
grande incoraggiamento per il iro¬ 
si ro popolo. Noi auguriamo una 
brillante riuscita alla festa nazio 
naie dell’Unità, e aU'Undà au 
guriamo sempre più grandi 
successi nel compimento del 
la sua gloriosa missione. Indi- 
rizziamo a tulli voi, cari com 
pagni. I nostri migliori auguri 
di buona saiute. Possa l'amicizia 
tra i giornalisti comunisti e i 
popoli dei nostri due paesi strin¬ 
gersi ogni giorno di più ». 

A Modena, frattanto, a tre 
giorni dall'inaugurazione del fe¬ 
stival nazionale dcli'Unitd. grazie 
al lavoro di migliaia di compa¬ 
gni. la macchina organizzativa è 
quasi pronta per scattare. Ciò 
non significa, naturalmente che 
tutto sia in ordine. Molte cose de¬ 
vono essere ancora approntate e i 
compagni di Modena lavwano, si 
può dire, giorno e notte perché 
tutto funzioni bene. Ne si creda 
che Si dedichino soltanto agli 
a.'petti puramente organizzativi. “ 

U festival nazionale è prima 
di tutto un grande avvenimento 
politico e 1 compagni modenesi 
vogliono giungerci, come già ab¬ 
biamo avuto occasione di rilevare, ' 
con le carte in piena regola. ^ . 
chi giorni fa abbiamo scritto che 
l’obiettivo della sottoscrizione per 
la stampa comunista era stato ' 
largamente superato. Dovevano 
raccogliere 80 milioni, e invece a 
quella data, ne avevano già ver¬ 
sati 90. Ma oggi tale cifra è stata 
ancora superata e la quota ha 
raggiunto 94 milioni e mezzo. 

La preparazione per U festival 
ferve in tutta la provincia, in tat¬ 
ti i paesi, in tutte le frazioni. I 

Ibio 

(Segue in ultima pagirut) 


False analogìe 


1 


Le analogie m maiena di 
situazioni storiche e politiche 
sono sempre pericolose. Quan¬ 
do poi sono, a prima vista, 
false, sono ridicole e rive¬ 
lano in chi le istituisce igno¬ 
ranza o malafede Scelga D 
Popolo in questa altemaUva. 
Replicando infatti a un no 
stro editoriale di critica alle 
posizioni sbagliate dei comu¬ 
nisti cinesi. U Popolo sen¬ 
tenzio che. in fondo, non ce 
da meranpliarsi per le posi¬ 
zioni di autoisolamento cine¬ 
si poiché esse « sono la stessa 
cosa dell'isolamento in cui si 
chiuse VURSS sotto ta presun 
ta minaccia dello ” accerchia 
mento capitalistico ". 

Si tratto, ovviamente, di 
un'analogia falsa. Il più me¬ 
diocre lettore di stona a di- 
sp^e sa. ormai, che Vaccer 
chiamento capitaJistico cui fu 
sottoposta VURSS fin dal 1917 
non fu c presunto ». Esso si 
consolidò in un intervento mi 
tifare (fallito) e in una pre¬ 
cisa politica di accerchia 
mento (< il cordone sanitario > 
caro a Churchill) spinta fino 
al tentativo di dirottare con 
tro la sola URSS la spinta 
aggressiva del nazismo tede 
SCO Fino al gronde rovescia 
mento operato dalla seconda 
guerra mondiale. VURSS fu 
{’« unico * Stato socialista nel 
mondo. E circondato da un 
blocco di Stati, autoritari e 
fascisti, largamente avallati 


nella loro politica antisovie- | 
tica non scio dalla Germanim 
e dall'Italia ma cmche dai | 
governi di Londra. Parigi a I 
Washington. . 

Il panorama della situa- | 
zione intemazionale, e dei rap- • 
parti di forza, è radicalmente i 
mutato, oggi, rispetto a quel- | 
l'epoca. Di fronte ad un ira 
perialismo americano aggres- | 
sico (anch’esso non « presun- I 
to >) esiste non solo la poten- . 
za attuale deU'URSS ma un I 
sistema di stati socialisti, di * 
forze progressive e di libera- | 
Zione che. giustamente, il XX 1 
Congresso del PCUS defilé 
< mondiale ». Non n sono | 
dunque analogie possibili tra I 
le condizioni oggettive in cui . 
si trovò ad operare VURSS | 
per spezzare l'accerchiamen- * 
to. e la situazione attuale, i 
Anche per questo la posizione | 
dei divgmti cinesi che di 
fronte alVintensificarsi minac- | 
cioso dell'aggressione mpe- I 
rialista si estraniano da una . 
politica di unità intemazio- I 
naie e la saciituiscono con • 
Vantisovietismo sfrenato, i i 
grave e può tavonre. ogget- \ 
tivamente, le mire americane 
di scardinamento delle forze | 
socialiste Per questo soltanto I 
la tpnoronza o fo malafede ■ 
— scelga dunque II Popolo — I 
possono ispirare «sptegazio * 
ni > o analogie che non si reg- | 
gono in pMcdi. | 
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PAG; 2 7 vita italiana 


r Unità / giovedì 1 settembre 1966 


Domani al Parlamer^o regionale 
lo scandalo della Città dei Templi 


Sottoscritte in meno di un mese 


Manovra de per bloccare il 

dibattito su Preoccupante persistenza degli atti di banditismo 

Agrigento Altri due omìddì 

nelle campagne sarde 

Il capogruppo del PSOI alla Camera Orlandi chiede addirittura l'estensione 
della legge antimafia alla Sardegna, mentre la UIL sarda si pronuncia 
contro misure eccezionali di polizia -- Oggi Taviani arriva ad Alghero 


L'ho annunciata il giornale scelbiano di 
Catania - Quale sarà l'atteaaiamento del 
PSI?. Equivoco silenzio del PSD! e del PRI 


Diilla nnxfrA rpflflrinnp strade. Vero è che tra al 

L/Biia nostra reaazione dirigenti socialisti siciiiani 

PALER.MO. 31. ~ primo fra tuttj il .segre'ario 

B Comitato regimale de. no regionale t..auricella — si sono 
stro partito si riunirà domani latte .strada posizioni di sorpren- 
mattina a Palermo per dellnire 'lente cautela e infarcite di di- 
nel particolari l impostazione da scutibili « distinguo > nell intento 
dare al dibattito sul disastro di non esa.sperare la polemica 


A BOLOGNA 103 CASSEUE 

SANITARIE AL VIETNAM 
IN LOHA PER LA LIBERTA 


8 tro partilo si riunirà domani latte strada posizioni di sorpren nalla nn<tra radarinnp pastori. Il lo la casa colonica. Il pastorello 

mattina a Palermo per delknre dente cautela e infarcite di di- i/aiia iiuaiia icua£.iuiic Latte - ha raccontato il ragazzo alTerma di aver udito una raf- ' 

nel particolari l impostazione da seutibili « distinguo > nell intento C.AtlLl.ARl. 31 — jo aveva raggiunto intorno al lica di mitra, un urlo e, addirli- 

dare al dibattito sul di-saslro di di non esasperare la polemica Ancora due anelli si sono ag le 20; subito dopo si era recato tura, dato che la zona è rpiasi 

Agrigento che, per iniziativa del enn la DC e soprattutto di noti jimnli alla lunga catena di de alla casa colonica, distante circa priva di vegetazione, di aver vi- 

PCI e del P.SIUP. .si aprirà ve creare grane al Governo regio [itti (una decina nel solo me-ie 250 metri, per preparare la cena, sto la ll.Tnunata sprigionarsi da!> 

nerdi pomeriggio ai Parlametiio di centrosinistra, ma è an agosto, oltre alle rapine, ai Più tardi sarebbe dovuto tornare raima. Tcrrorizz.alo il pastorello 

siciliano. - elle vero che gii ultimi sviluppi blocchi stradali, ai sequestri di per trascorrere la notte alla cu si è sdraiato .sotto un cespuglio 

Nel corso della riu»i:«ie verrà del dibattito all interno del PSI ncr^ona alle razzie di he-tiaiee | stodia del gregge. Verso le 22 od lia atteso clic passasse la not- 


siciliano. - ctie vero cne gli ultimi sviluppi blocchi 

Nel corso della riu»i:«ie verrà del dibattito all interno del PSI ner^oiK 
inoltre precrsala una sene di mi- ~ particolare la pie^a di ;,| 

ziative che valgano a coUégare posizione del ministro Mancini e nisaniii 
sempre più elTicacemenie La vi- dell r 4 i. l.e»it ni — dovrebbero l'isola. 


— ^ in particolare la pie^a di attentati dinamitardi' clic alcuni malviventi li.inno raggiun 

posizione del ministro Mancini e nisaniniinaiiù le campagne dei 


fenda agrigentina alla battaglia lasciar ritenere che. a conclusi» I due nuovi crimini sono av- 

più generale per una radicale t’c della discussione parlamenta- venuti in provincia di Nuoro, 
modifica del corso politico, pei re no*i si verificheranno episom Nelle campagne di Bolotana è 

mutamenti di strutture (riforma analoghi a quelli deU'aprile di stato ucciso il pa.storo Giovanni 

urbanistica, attuazione della ri- due anni fa quando la deputa Maria Latte, di 45 anni: alcuni 
forma agraria) e per la pulizia zione socialista (eccezion fattó banditi che volevano dcruliarlo 
della vita ' pubblica siciliana U P^r il compagno Taormina) subì del bestiame lo hanno freddato 
cui valore è stato messo ancora le pretese de di insabbiare le soglia di una casa colonica, 

una volta m luce dai drammati nchieste ufficiali su .Agrigento. ^ Onifai il pastore ventisctten 

CI avvenimenti agrigentini e dai Trapani e Palermo e c.Tntr:bui Matteo Floris ò rimasto vit 


ncnieste utiiciaii su .<\grigeniu. ^ Onifai il pastore ventisctten 
Trapani e Palermo e contribui Matteo Floris ò rimasto vit- 

con I propri voti, a respingere (jniii di un agguato fesog'n da 


loro clamorosi svi uppi. ‘ propri voti, a respingere di un agguato fesog'n da 

L atte.sa per la seduta di dopt> la mozione ‘.■o'ii'inista che inipe ;H‘r-one elio certanM’nlo eraco in¬ 
domani all .As.semn.ea è senza gnava la (tiiKita a 'rarre ogni forfiiiito dei suoi movimenti 1! 

dubbio ooievolei sarà 'niere.ssanie ■-'on.segucTiz.a dai rapporti, Giovane voleva emigrare e at- 


vedere .nfatli come si dUegge 


ranno di fronte allo scan-lalo fraitanio il silctiz.io sullo scan 
le singole rorz.e dello setnera dalo da parte dei dirigenii ilTi 
mento di centrosinistra: casa ac della socia democrazia Que 


cadrà insamma aU'intemo del silenzio è tanto più sconcer brica. Appena ricevuta la niy VENEZIA 3'. delittuosi da una parte al- 

quadripartito. tante in quanto una nota odier fj^jj, \jutteo si recò nella piazza l'altra dcU'i.sola. il ministro deV 

L'orientamento della DC - cosi fa della sinistra socialdemocrati del paese per informare gli ami- Cinquecento persone tra dcle- iTnterno. on. Taviani. giungerà 
come viene confermato questa riliaduscé che l'episodio di fdjce «li aver finalmente osservatori ed invitati, sa- domani in Sardegna per incon- 

mattina dal giornale di Catania Agrigento ha «un grave signifi raggiunto l'occasione inseguita ranno presenti quest'anno al X trarsi con le autorità regionali 

che non è soltanto ispirato da calo politico tanto più eindenle p^j. andarsene da Onifai. Congresso nazionale della FNSI ^ con i respowsabili deH'ordine 

Seelha nia che è anche assai quanto maggiore è la fretta con nnjrg rincubo della disoccupa- pubblico, per un approfondito 


fidi rapporu. iiiovane voleva emigrare e at 

Toinbate cfin’inua ad ea^ere traverso una fittza corrmimnion/za 
silMiz.io sutio 3 C.UI avviata con ilei compaesani già 

e dei dirigenii ifTì residenti allestcro. era riuscito 

:ia democrazia Que g trovare un posto in una fab 


2 uni malviventi hanno raggiun te .-Ml'alba si è avvicinalo alla 

casa colonica ed ha .scorto, iirivo 
di vita, il [.atte in una pozza d: 
sangue, con gli abiti strappati. 
•Allora ha raggiunto di corsa Ot- 

H u ^ tana, per avvertire i carabinieri. 

A COnqi’GSSO secondo una prima ricostru/io- 

® ne del delitto, il pastore, che te- 

I II pi • neva in un recinto adiacente a'J.a 

(lolla rOClOraZÌOllG fattoria quattro mucche e due 

giovenche, si sarebbe opposto ai 
j II malviventi, impegnando con loro 

dOlla SlafflOa breve colluttazione 1 banditi 

< - forse pensavano di trovare de 

^ ^ -orla la casa colonica c di un 

comincera 

del bestiame I. o[)era 7 ionc pero, 
non è riuscita: avvistato il pro¬ 
li ^ ^ S^t^GfTIvrG prictano. lo hanno barbaranacnte 

Mentre si susseguono gli epi- 
VENEZIA 3'. delittuosi da una parte al- 

\ ‘ l'altra dcH'isola. il ministro deV 

Cinquecento persone tra dcle- l'interno, on. 'Taviani. giungerà 


Continua la sottoscrizione nel paese 

Altre cassette sanitarie 
per il popolo vietnamita 

Ad Augusta una manifestazione di solidarietà contro l’aggressione 
americana — Una somma da lavoratori emigrati in Svizzera 


La raccolta delle somme per 
l’invio di cassette sanitarie 
alla Croce Rossa del Vietnam 
del Nord continua in tutte le 
regioni del paese. 

Ad Augu.sta. per iniziativa 
della Federazione giovanile 
comunista, sono stale sottcv 
scritte 40.000 lire, cioè Tim- 
porto per una cassetta I già 
vani comunisti lianno alleslilo 
anche una mostra fotogralìca 
elio documenta il carattere 
criminoso dclTaggressionc a- 
mcncana e la vigorosa rispo 
sta del Fronte di Liberazio¬ 
ne. l.a manifc.stazione si è con 
elusa ai Giardini piiliblici con 
la proiezione del film c Viet¬ 
nam chiama ». Fatto signifi¬ 
cativo: alla manifc.stazione 
hanno aderito anche due gio 
vani italo americani, reduci 
dai combattimenti nel Vietnam 
del Sud 

l/impo'to pel l'invio di ima 
cassetta è sfato inviato al Co 
mitnto nazionale di assisien 
za sanitaria at Vietnam da 


numerose altre organizzazioni 
politiche, sindacali c da griip 
pi di liivoiatori: il comitato 
per la pace di \'icen/a; la 
sezione comunista « Di Vit 
torio » di l’iaccnza; la co» 
[lenitiva muratori di Baricel 
la (RologiuO; il sindacalo prò 
vincialc [lensionati di Vercel¬ 
li; il circolo della FGCl di 
\’olleira: la sezione comuni- 
sia di Asciano (Siena); i di¬ 
pendenti comunali dì l’orlo 
maggiore (Ferrara); la eoo 
perativa dì San Giovanni in 
l’crsiccto; la sezione comu¬ 
nista di Cilavegna (Pavia); 
le coo|)cr:ilive di Agliana e di 
Montale (Pistoia): il Comita¬ 
to [Ter la pace e la libertà 
nel Vietnam di Asti; un grup 
po di amministratori e di di 
[lendenti della Provincia di 
Perugia 

In Valle d'Aosta, a Isso 
gne nel corso di una mani 
festazione popolare organiz 
z.nta da esiwneati 'ocali del 


vicino ai presidetile della Regia cui -‘si tentò di attribuirgli un __ __ _.___ 

ne Coniglio — è molto grave: carattere esclusivamente ideolo- neirovile a governare il gregge, itsiiana)* che inizierà a Vene* ditismo. 

tentare di porre una preclusiva Sico >. p^j. festeggiare V'avvenimcnto zia il 12 settembre. Il ministro giungerà alTaera 

^la moziOTe presentata dalla op- ^«c’^^eva infine di recarsi ad una I delegati sono 151 giornalisti PO^p di Aighero alle 14 ^ avrà 

posizione di sinistra con la scusa «on preoccupare e quello della jg^^a pae.sana ad Irgoli in mota nrofessionisti e 70 nubblicisti colloquio con il presi- 

che la diswssione di essa non è direzione regionale repubblicana, insieme ad un amico, U ® n Tecerva^ Ci saranno regionale on. | 

urgente, che non giustifica la ses- Esso e tanto più grave in quan- venticinquenne Giovanni Mesina. ^ Dettori. Succe.ssivamente Taviani ; 

sione straordinaria. invece, al livello nazionale la rj^ntro ad Onifai è stalo uc- memori delle federazio- presiederà a Macomer, alle 15.30. 

Dopo aver rilevato, infatti, che. voce e Ton. La Malfa hanno più fucilate a trenta ni intemazionali di stampa di una prima riunione nel corso del- 

a parte la riunione del Comitato volle manifestato allarme per tnefri dalla sua abitazione. Bruxelles e di Praga, e nume- la quale sarà fatto il punto sul 

regionale comunwta. non si ha accaduto e cnti^e aperte per All'uccisione del pastore Già rosi addetti-slamna nressn le P'^"® f*' Potenziamento degli or- 
nolizia della convocazione di or- la reazione della DC aUe accuse yg^nj ^gria Latte ha assistito gani di polizia. AHa riunione, 

gani di altri partiti e dei gruppi ohe le sono state mosse. ja lontano un pastorello di 15 an- ^oroasciat- straniere. 1 Ia\on pjtre ai questori, al comandante 


finire 1 incubo della disoccuiia- zfpApnziniie nazienele «timm Pooo*‘oo. per un approionauo 

zione o dei lunghi giorni trascorsi DOdorazione nazionale stampa esame dei problemi legati al ban 

nelTovilo a Eovernare il nrcmc. italiana), che inizierà a Vene- ditismo. 


regionale comunwta, non si ha l accaduto e cntiche aperte per All'uccisione dot oastore 
notizia della convocazione di or- bi reazione della DC alle accuse vanni Maria Latte ha as 
gani di altri partiti e dei gruppi che le sono state mosse. da (ontano un pastorello di 

parlamentari, il foglio catanese quale custodiva le r 

flfrcriTl 3 « € OuCStO 5 Ìl 6 l 1 ZK) dO* VylOf QIO f l^dSCo • OI3f3 la iti pn 


lastore Già rosi addetti-stampa presso le 

ha assistito nmhacnioto cfr-.nilro T P* Pob*'^. Alla riuni 

.ii_ .j: 1 = .... amoasciat.. straniere. I lavori nif» os mu>efnri «i 


afferma: < (liiesto silenzio da 
crebbe significare che i gruppi 
della maggioranza non intendono 
dare eccessivo peso alla mano 
vra dell'estrema sinistra respin¬ 
gendola. all'inizio della seduta, 
con la preclusiva della presenta 
zione in seduta straordinaria de¬ 
gli argomenti iscritti all'O.d.g. ». 

0 giornale scelbiano non esita 
neppure a lanciare aperte mi 
nacce nei confronti dei sociali¬ 
sti — sul quali vengono esera- 
tate in questo momento vivaci 
pressioni da parte della DC per¬ 
chè sostengano la nuova scan¬ 
dalosa manovra — nel caso che 
intendano affrontare il dibattito. 
«Se questo è l’orientamento del 
centrosinistra — scrive infatti 
La Sicilia ~ tl socialista Lentini 
(capo gruppo parlamentare del 
PSI che domenica scorsa ha 
tenuto una conferenza stampa 
assai polemica nei confronti dei 
la E>C. n.d.r.) ora più che mai 
deve fare le sue scelte ed as 
sumersi m Parlamento le respon 
sabilità delle con.seguenze. w se 
de politica, di eventuali defe 
aioni ». 

Se dovesse faUire ii tentauvo 
della preclusiva, m subordine la 


ne le sono state mosse. da (ontano un pastorello di 15 an- ov.au.c.c. . .avun o^re ai questori, al comandante 

Crac».» "b duale Custodiva le pecore si concluderanno il 17 settem dei carabinieri e ad altre perso 

wiorgio Frasca roiara | ^he la vittima aveva in compro 1 bre, nalità. parteciperanno f tre pre¬ 

fetti dell’isola. Il ministro del- 


L'esponente de preannuncio 
un energico intervento alla Camera 

Per Agrigento Scalia 
polemico con il governo 

E' ora di « dorè al paese una vera legge urbanistica » - lom¬ 
bardi sul futuro partito PSI-PSDI • la Malfa e il PCI 


_ rintemo raggiungerà in serata 

Nuoro e venerdì visiterà i centri 
dove maggiormente si è registra¬ 
ta una recrudescenza del bandi¬ 
tismo. 

Col presidente della Regione. 
Ton. Taviani discuterà anche il 
rapporto della commissiono isti¬ 
tuita nel maggio scorso per lo 
studio de!Ie misure atte a stron¬ 
care il banditismo in Sardegna. 
La commissione, come è iio’o, 
f ha presentato nei giorni scorsi 

le sue conclusioni. Sulla base di 
' questo rapporto è in corso di 

elaborazione un provvedimento le- 
gisl.ativo che Ton. Taviani dovrà 
presentare — al ritorno dalla 
^ Sardegna — al Consiglio dei mi- 

I ni stri. 

L’arrivo dì Taviani è prece- j 
dillo da una isterica campagna, 
montata dalle associazioni padro 
nali. che sollecitano misure po 
Iff. liziesche per debellare il bandi 

lismo. 

Dopo !a Confagricoltura di Sas¬ 
sari (che ha minacciato di ar¬ 
mare i propri aderenti per com¬ 
battere gli abigeatari), la Ca- 
. mora di commercio di Cagliari 
Conti- in un odg invoca « leggi speciali. 


Concluso il convegno di Vallombrosa 

Le ACLI : l'unità sindacale 


Ampio discorso di Labor — Dura polemica con gli imprenditori pri¬ 
vati e pubblici — Sottolineata l’esigenza di attuare le riforme 


Dal nostro inviato 


Ideale, che le ACLI vanno allo 
imminente lt>' congresso (avver 


I Una grande dimostrazio- 

I ne antimperialista con- 

I elude la prima fase delia 

nitarie \ « campagna » 

• m i Dalla nostra redazione 

^ ft ÌTt lift I BOLOGNA. 31. 

m vw I La notizia è stato data stasera 

ai giardini Margherita di front* 

I a migliaia c migliaia di cittadi- 
tnnOKA 1 prevaleiizu giovani, tra i 

«OnIrO I aggressione . quau numerosi gp Studenu di 

Ir. I ^uloie pie.s.so il nostro ateneo: i 

nigrail in oVIZZera • democratici ixilognesi SI sono pi-»- 

I .sentati aU'apininlamcnto eoi \ let- 

I nam in lotta [lei la sua indqien- 

la Resistenza, .sono stati rac- denza e contro l'aggressione dei- 

colti i fondi per duo cassette ( * iiiqierialismo U.S.-\ con 10 ;i cas- 

da inviare alla Croce Rossa I -sette ili pronto soeeor.so K inen- 

nordvietnamila. • !<• mamfe.stazione era m cor- 

A Porli la sottoscrizione è 

stata allerta al circolo Val- f'*'‘ ^ glande [lauo peaeiolh- 
verde in concomitanza col | ' «•tto.serizione continuava 

fe.stivnl cittadino dell'Unità. I '* incessante. 

.Analoghe iniziative sono sta- i corteo (li 41) auto dal vil¬ 

le prese nel corso delle fe- | la.ugio I.X.XLasa di Borgo Puni¬ 
ste ilclI'Unilà di Bertinoio. qmndiei dal (|uar- 

Savignann sul Rubicone e • tu’ie operaio di (.asaralla. (li 
Gambeltola. • \vuli du s. Donato, altiettante da 

, j I litale, cosi dalla Botogmim, 

I dilli,, stadio, da Ca.sfeldelwle * 

mtane saianno donate dai j|., punto della città: i 

inezza(|ri adeienti alla (CiIL | verniti ai giardini 

e (lai dipendenti (iella S.-\CLAI. poilmulo il loro entusiasmo, la 
lì signor Rolando I olii (b i (oro volontà di battersi contro i 
Foligniì bu 'ii'ito 'n smi of. | g„t<jmfondai USA. il loro « no » 
feria (b 5000 lire al ricordo „((., sporca guerra Cartelli, t.an 
anmvcr.sano della morte del I diere rosse e del Vietnam le 
la madre Maria Muzz.i e del I vecchie bandiere iridate .iella 
la nonna Pastora Liizi . lotta contro il patto atlantud e 

Un gruppo di lavoratori di | contro Taggie.ssione alla Corea. 
Raden (Svizzera) ha inviato Hanno iiarlato il doli Vie, hi 'el 
al Comitato nazionale di -is | la segreteria della t edi .i.'oe 
sìsl(‘n/a sanitaria al Vicln.iin | del PCI e il doli (.’aimltc 'i.i-'- 
la somma di 20 000 lire no a nome del Comitaln n /i.i,'. 

I per l'assistenza al pop ' 'ci 
— — —. — — ^—1 Vietnam Centotri’ cassette m '25 

giorni^ l.a camiiagna era inizia¬ 
ta il 5 agostn. 

>rosa L'eccezionale risultato ò don- 

(pie il rnittu (il una larga mobi- 
litazione (lopolare e (ienuKiratica. 
(Iella coscienza antifascista e so- 
— H ■ eialista della provincia bolugiie- 

w ■ ■ .'C (sf clic non si è perduta — co 

■ nic ha detto Giorgio Vie 

■ chi — in un agnosticismo 

IHo lud calcolo ipocrita 

fiate le ic.siionisabilità s). Abliia 
ino infatti visto in (iiiesto me-e 
d’agosto, ogni giorno, ogni sera. 
: ^ alcuni e.seni|)Iari della cassetta di 

. _1 " _ 1 pronto soccorso passare da una 

po[)olo all'altra, da una 
. I|VV «L'Unità» 

HakFlOMI tb quartiere, (iecine di mi 

gliaia di persone hanno parteci¬ 
pato alle manife.stnzioni sulle 
. ... . . [liazze roventi di questa torrida 

I gli imprenditori pri- e.Mnte Mobilitazione politica. 

„ , (piesto il vero senso del vasto 

! enusre le rilorme movimento che per vigore e par¬ 
tecipazione ha colto (li sorpresa 
non [wclii osservatori e nrntn 
che prevalga questa linea, cioè .dnni.sti della vita iioliticn bolo 


la Resistenza, .sono stati rac¬ 
colti i fondi per due cassette 
da inviare alla CrtK'e Rossa 
nordvietnamila. 

A Forli la sottoscrizione è 
stata allerta al circolo Vai¬ 
verde in concomitanza col 
festival cittadino dclTUnità. 
.Analoghe iniziative sono sta¬ 
le prese nel corso delle fe¬ 
ste (IclTL'nilà di Bertinoio. 
Savignann sul Rubicone e 
Gambeltola. 

•A Cesena duo ca.sseUe sa 
nitarie saranno donate dai 
mezzadri aderenti alla ('GII. 
e (lai dipendenti della S.-\CLM. 

Il signor Rolando Polli (li 
Foligno ha unito In sua of 
feria di .5000 lire al ricordo 
annivcr.sario della morte del 
la madie Maria Muzz.i e del 
la nonna Pastora Liizi 

Un gruppo di lavoratori di 
Raden (Svizzera) ha inviato 
al Uomilafn nazionale di -is 
sìsl(‘n/a sanitaria al Vicln.im 
la somma di 20 000 lire 


che i lavoratori vengano imbro 


VALLOMBROSA, 31 tendo tra l'altro la D.C. che « non gliali e divisi ». Pertanto, Labor 


gneso ed emiliana 
Anche un anziano pensionatz» 


Le AGLI hanno concluso oggi ha nulla da temere purché sia ha anclie ammonito i lavoratori di Crcvalcore. .Arturo Zirondoli. 


il 15» incontro di studio, ripro aiierta » alle istanze sociab, tanto organizzati nella « pleiade * di di 75 anni, ha mandato le 40 mi- 

ponendosi come la coscienza so più che, [ler la « grande avven sindacati autonomi o afTiliati al- b* lire [ler Tacqiiisto di una fas¬ 
ciale militante del mondo caC tura democratica», non mancano le tre confederazioni; ed ha au- setta con .strumenti chirurgici e 


lolico. Questo i) senso della loro i concorrenti). 


ricerca, durata cin(iuc giorni, su! 
potere economico: questo il sen- 


Lubor Ila [irospettato ai lavo dernizzazionc delle teste t. 


sjiicato nei sindacali una « ino | materiale di [ironto socror.so: 


latori cristiani e ai quadri diri 


polemica con 


quando gli hanno espresso un 
ringraziamenln particnl.arc il ver- 


•• .JW.* -- _ --- -,- -- , - --- - 5-,-, 1 I* t » »» ft* 

so del loro impegno, come Io ha genti qui ramiti, la via del « po- imiireiiditon privali e [lubblici ‘'|”*> Girondoli ha detto: i Non 
delineato nelle conclusioni il Pie tcre economico dei lavoratori per che rifiutano al sindacato una ringraziamenti, ho fatto .-nio (nirl 
sidentc centrale Livio Labor. E’ una democrazia elTcUiva ». Di prc.senza e ima contrattazione che dovevo fare: piuttosto, mi 
da questa precisata consapevo (piesta via, ha individuato Ire nella fablirica; che negano un piacerebbe che i vietnamiti mi 
lezza, e col relativo bagaglio condizioni. La prima è l'unità dialogo [zcrmanente. [ircfercndo scrivessero due righe appena In 

sindacale. « come indispensabile scegliere la strada dell’aulorita- ricevono per avere la sicurezz.i 
forza di sostegno per la parte- rismo, la quale radicallzza lo fbc tutto è andato bene c rhe 
^ • cipazioiie dei lavoratori in tutte scontro di classe. (.-A (|ucsto [irò 'i ’uio contributo serva a qunl- 

^OnVGQIII **-’ sedi e a tutti i livelli >. E posilo L.nbor lia detto a Moro '*- 

® questo ci è sembrato ancora una che la pace sociale non si ottiene In un quartiere citt.'id'nn il 

a C|>||M||||ft volta d terreno su cui la spinta con le raccomandazioni ai sin quartiere Lame che le fortezze 

iJliniClllU e (a presa delle AGLI - come dacati nei momenti di tensione; volanti raserò al suolo durante 

^ movimento di lavoro — sono più ha detto a Costa che non basta l'ultim.a aiierra — assieme nl- 

0 Q ^OinO per e più fecondi. Labor ha e.ssere cattolici per e.s.scre eoe l'o.sixidale Maggiore — c che ville 

• alTermato che la polverizzazione renti con la dottrina sociale cri- I.i .sanguinosa battaglia del 7 

Iq SICUrCZZQ sindacale ha solo giustificazioni .stiana; ed ha detto indircttamen novembre 1941 dell.a ATI G.-AP 

sfrodaiG 


preclusiva, m subordioe la sia il (icmocristiano onore- nissimo (e farebbe anche 1A MAI CA p Dfl mora di commercio di Cagliari 

** vole Scalia che il capo-gruppo bene a dirlo chiaramente) hu m t rv,l Conti- in im odg invoca « leggi speciali. 

2 ^i socialista della Camera. Fer- che non ha alcuna importan- nuando nella sua crociera po- cccezion.Mi ed adeguate ». nonché 

le dei Mrtito. co^ sr<»gde wr ri, hanno confermato ieri con za che la legge urbanistica litica estiva, l’organo della il potenziamento dei mezzi .scien 

tra molte ambivalenze, tn un toro dichiarazioni l'importan- venga o meno presentata una grande borghesia milanese *^,9'. dotazione alle forze di 

artidrio dei consegretano gene za dei temi politici che si pon- ennesima volta, finché i suoi — ” Corriere della Sera — . 

rate della CISL deputato de Sca gono di fronte alle forze po- compagni di partito — da ha raccolto ieri alcune di- 

ha apparso suun periodico di litiche e al Parlamento alla Moro a Rumor a Colombo — chiarazioni sui rapporti con JJ” 

SiSS’m^ro’^^pro^J^Sdo autunnale ormai im non avTanno deci.so di farla i comunisti delUon. Ugo La dp„g prevenzione dogli atti di 

cioè U rinvio di un gi^i^cun *"'^®nte. Ferri ha indicato, approvare adempiendo final- Malfa, reduce da una ville- banditisTno e la tecnica della vi- 

elusivo all'esito dell inchiesta del ordine di importanza, qiie- mento a verbosi impegni as- giatura marina, fi titolo trion- gilanza. per garantire la sicl^ 
ministero dei LL-PP. senza tener sti temi politici come i più sunti ripetutamente e mai ri- fante è: « La Malfa: impos- rezza dei cittadini oggi costa» 

conto che sul piano politico, urgenti: la questione deU’Al- spettati. sibilc coliaborarc con i co- minacciata.^ Ma hot bi- 

una prima sene di responsabiliià to Adige, la programmazione. E’ chiaro comunque che la munisti ». L’esponente re- perdere di rista che u ban- ^ 

Mtìo state accertate fin dalla l'unificazione fra PSI e PSDI, grossa questione di una leg- pubblicano afferma in effet- -iio”!” 

no“reIf'iSo:f1 rSil?a'*u'^ui“« Agrigento. Sue- ge urbanistica efficace (il cui ti che «non si possono ac- di polizia. Quando ri è so 

chiesta ufficiaie condotta ad Ag^ cessivamente ha esposto ai progetto, a firma comunista. Gettare compromessi con i co- guita questa strada i! fallimento 

genio dal vice prefetto Di Paola giornalisti presenti a Monte- giace peraltro da anni in munisti », anche se egli ag- è risultato clamoroso, 

a dai maggiore dei carabmien citorio una serie di considera- Parlamento) non può disto- giunge che « non bisogna Che nei gruppi governaliri. 

Barbagallo zioni circa il problema alto- gliere l’attenzione ■ della Ca- escludere i comunisti dalla eoo profonda incomprensione del 

£■ francamente difficile ipour atesino, confermando il fa- mera dai risultati della in- discussione sui contenuti ». grave fenomeno sardo, si inle» 

aere che il 1^1 sia disposto a vore con il quale il PSI se- chiesta che non dovrà soltan- Tutto oiiinHì va ner il me- 


que.sto CI è sembrato ancora una die la pace sociale non si ottiene In un quartiere citt.'id'nn il 
volta d terreno su cui la spinta con le raccomandazioni ai sin quartiere Lame che le fortezze 
e la presa delle AGLI - come dacati nei momenti di tensione; volanti ra.sero al siio'o durante 
movimento di lavoro — sono più ha detto a Costa che non basta rultim.a guerra — assieme nl- 
forti e più fecondi. Labor ha c.sscrc cattolici per e.ssere eoe l'o.sixidale Maggioro — c che ville 

alTermato che la polverizzazione renti con la dottrina sociale cri- I.i sanguinosa battaglia del 7 

sindacale ha solo giustificazioni .stiana; ed ha detto indircttamen novembre 1944 dell.a ATI G.-AP 

politiche, e ha ricordato i contri- te a Snragat che non liisogna contro i nazifascisti i giovani 
boti di Achille Grandi ad un cullare i lavoratori c(m prosixit- h.imo percorso le strade con im 
di.segno unitario che - * con do live radiose e con l’oppio delle f-amioncino dotato di impianto 


SfrodaiG di.segno unitario che — * con do | live radiose e con l’oppio delle 

lore c a rischio di essere incom- vacanze). 

S.ANREMO. 31. preso» — furono proprio le ACLI Seconda condizione, la pianifi 
Una tavola rotonda sul tema: a bl(x:care nel 1948 con la scis- razione democratica che n(Mi è 


r.adio. La macchina si é fermata 
davanti ai bar. alle aziende com- 
iiK'rri.ali c alle ofTìrine fuori por- 


«Non piu sangue sul.e strade» sione. Ma ora i tempi paiono la pan.icca per tutti i m.ali (e i.-,; i rontributi sono stati copin.si, 
si svolgerà a Sanremo d IO .set maturi per una unità veramente qui Labor ha diradato un po’ il p ancora. I lavoratori della nrt- 


tembre per iniziativa dclTAsso 
ciazione Nazionale .Autieri d'Ita¬ 
lia. Un secondo convegno, scm 
prc riguardante il problem.a degli 


autonoma, mentre allora le con- fumo mitologico prc.scntc anche tozza urbana hanno pagato otto 
tmgenze politiche impedivano il nelle ACI.I). ma è « un modo cassette sette niipJli (tell’azienda 


dialogo unitario. 


possibile di avvicinarsi a condì 


prc riguardante il problcm.a degli Labor ha riconosciuto che per zioni storicamente valide di so- 
incidenti stradali, si svolgerà d arrivare ad una organizzazione lozione dei problemi del paese »: 

15 ottobre a (^mo. 1 convegni sindacale unica, autonoma dai uno strumento per assicurare la 

si inquadrano nella « campagna partiti, dal governo e dai padro preminenza della società sul ca 

naziona.’e per la sicurezza stra ni. occorre procedere per gradi p-'*a!c: strade o scuole Ciò si 


naziona.’e per la sicurezza stra 
dale ». 

Gli argonKn't che saranno trai 
tati dagli esperti nelle loro reia 


I ni. occorre pr(x:edcrc per gradi i p *a!c: strade o scuole Ciò si 
I con per.=^cveranza. Ma proprio attuerà solo con la p.artecipazinnc 


con l'articola 


Oh argonKn't che saranno trai per questo, e stato ancora una de; lavoratori e con I articola 

tati dagli esperti nelle loro reia volta netto c aspro U suo no al zone delle Regioni. Oggi nep- 

zioni riguardano tre aspetti della * sindacato .socialista > proposto Txire (a Confindustna sa p;;o. 

circolazioite stradale: ì’educazio da Vjgh'anesi il quale configura tare la barca: se lo sapes.se 

ne e il controllo degli automo cosi i sindacati come una filia- non collaborcrebbe col cen 

bihsti; il perfezionamento del zione dei partiti, un loro stru- tro sinistra. La pianificazKxie 

.mezzo meccanico; Tadeguamento mento, t Non permetteremo — ha dunque, che costringe il movi 

della strada. solennemente ribadito l’oratore — mento operaio a scelte iirever- 


dclla strada. 


mento operaio a scelte iirever- 


tranviaria. i medici o<i il perso¬ 
nale degli enti e degli istituti 
n'^iH'ialiori delTammini't razione 
[irovincialc ne hanno pagate rio 
qae. Gli elenchi sono irtlermin.a- 
tii'.i e saranno collocati dentro le 
preziose sca’olc di lamiera .-Altre 
( ifre indicative: nei 193 circoM 
afiìl ati aU'.ARCI sj stanno proiet¬ 
tando le pellicole sul A'iotnam. 
Tormai famoso « I-e ciel. la ter¬ 
re » di Uens (una quarantina di 
volte). « A'ietnam Test » di Ber¬ 
lini 'sulle venti). «Il A’ictnam è 


auguire la DC su una di queste 

L'antimafia 
concludGrà 
i suoi lavori 
entro il 1967 


vore con il quale il PSI se- chiesta che non dovrà soltan- Tutto ouindi va oer il me- "'i*' -- 

Bue la line, «-Ha dal govc» _ come Scali, mostra di dS 

no Italiano per un accordo temere — «far volare gli I «definitiva acauisi- presentata alla Camera del capo- Rnlnfinn 

con il gruppo etnico di lingua stracci . ma piuttosto colpire - .* 5 “PJlfy.Y gruppo sorialdemocratico Orla» DOIOgiia 


tedesca, e ribadendo la de- a fondo l'intricato te.ssuto ma- ^ di. il quale chiede addirittura 

nuncia degli appoggi «diretti fioso e politico che sta alle »., aomanda I intcr\n- ^he venga estesa alla Sardegna 

o indiretti. della Germania spalle della frana dì Agri risponde La la legge antimafia, 

di Bonn e dell’Austria alla genio. Un tessuto che ha un Malfa che aggiunge che per Sintomatico è invece che le 
attività terroristica. solo perno; la DC e i suoi ® nsolto « un prò- agenzie si siano rifiutate 

^alia -- sulla linea del- esponenti locali e narìonalì We-a di sehieramen.i- fa^ M^a deUa ^^mone 

I articolo Che aveva pubblica mMqftpni «grande passo dichiara nettamente cootrana 

to icn l altro su un giornale II compagno avanti • ma non si e nemme- a((e ventilate musure eccezionali 


- rarticolp che aveva pubblica myRftDni „ ri’^d]?triar;'‘';;^taì;;cW^;;;^iran^ 

finfm il 1 QAT l altro su un giornale II compagno avanti • ma non si e nemme- a((e ventilate musure eccezionali 

cnilU II I7U/ siciliano — ha confermato la Lombardi ha smentito la no- no affrontato il problema dei di polizia. In una dichiarazione 

sua intenzione di prendere la tizia data dall’Espresso di contenuti di una politica mo- il segretario regionale delTUIL 

n_ P-ALER.mo. 31 parola energicamente in oc- questa settimana secondo cui dcrna e avanzata. E La Alai- Motzo ha rilevato che .rimili mi- 

•ntimafia. sea casione deH’immincnte dibai- egli avrebbe deciso di aderì- fa qui si dà melanconieamen- 

■mimana. sen. raiunai. in una ... , _ _ n _ _ ™ «..a.-a dci ocrti . ; i - j- trasto con la volontà del popolo 

lettera invnata al Giornale di Si Uto parlamentare sulla que- re al nuovo partito PSI-PSDL te la zappa sul piedi; « Per jgrdo di inserirsi neU'opera di 

cilia afferma che entro il 31 di- stione di Argento e su « vero e, dice Lombardi, che vari anni occorre rassegnar- rinascita ». Il segretario della 

cembre 1967 la commissione pre- quanto essa implica. Scalia l’innovazione ottenuta nel te- sj 3 uj ]3 politica mediocre.-. UIL fa rilevare che in Sardegna 

^terà al Parlamento la sua re- insiste sulla necessità di sto dello statuto del nuovo gjg maturando la nuova so- numero dei reati è inferiore 

lasone sulla « genesi del fenome- guardare oltre il caso parti- partito relativamente al di- /.(«tà italiana nnella moder- ® quelli che si registrano in 

SoSSS.' «» c'olara e di non limitarsi alla Sito riconosciuto di espri^s. r"'pS''ri^-S 

La lettera oel reo Patuadt é OO"*"®'» . ' tnchiMta ail ita- sione di partecipanonc c^er sempre pensato ma la di massicce repressioni i crimini 

una risposta art un precedente liana » che fa dimenticare na al partito, ha nrolto posi- gvremo fra dieci anni... ». Un sardi, si finisce per cadere in 

intervento de. senatore liberale tutto • entro due o tre mesi ». tivamente quello che 10 e I -rezzo che il centrosinistra concezioni di tipo razzista ». 

Edoardo Baiiagiia il quale an L’esponente de ha detto; • E’ compagni della minoranza napare ner la II segrctano dclTUlL ricorda 

ora di dare al n-..— Dvesc del PSI abbiamo considerato J la drSuya cSmol^e d”S 

Icgi.slazione urbanistica una condizione necessaria e iston e le «grati colpe» dei go 

Srint'irÀr.t‘‘'il’ | ""-i ^ P»™ or» che n perejh preemd^ale per - Prc=o, come sede. v- 


La Federazione del PCI sulle 
dimissioni del card. Lerenro 


BOLOGNA. 31. so gh am 
L'annunciO che il cardinale Ler- tadmanza. 
caro offnrà a Paolo VI le dimis- « Quale 


inventare Ed è anctiv un morto 
l>er sfuggire a propensioni eoo 
pcrativistiche o cogestionali. Es- 
■so richiede volontà politica e fini 
sociali che non «ono né il regime 
attuale, né quelli sodali.sti. né 
quelli scandinavi Esso richiede 
■ ■ II anche — secondo Labor. Momi 

I f|0| I ^||I|a gh.ano. la CLSL e il PSI - una 

0 Uwl I 9wllw programmazione delle rivendica 

zioni; e qui non siamo d'accordo 
Terza coTxlizione. razione po 
■ ■ litica, che deve servire a conte 

I riarc e condizionare il potere 

|ftU| Uà LC| LU| U economico (ma qui I.abor é stato 

meno avanzato di lìcnat Cattin). 
Bisogna agire con le strutture 
„ , . . . , .. politiche attuali, fra cmi il cen- 

pohtici e la cil- sinistra che è una condizione 


sibili è un modo politico di agire. ! qui » di Ferrara (venticinque), 
non uno .strumento eccnomìco da « Vietnam chiama » di Malaspin* 


caro offnrà a Paolo VI le dimis- « Quale sarà la decisione del 
sioni di arcivescovo ha avuto Papa, ci pare sia da sottohnea- 
larga nsonanza in tutti gli am- re come i quattordici anni tra- 


s:one ai 
del 1967 


governo la smetta di gingil- | re prendere in con.siderazio- 


n^(,e Città del Nord. Considera» 
na e progredita a cui abbia- ^ pjtj riprovevoli e più degni 

mo sempre pensato ma la di massicce repressioni i crimini 
avremo fra dieci anni... ». Un sardi, si finisce per cadere in 
prezzo che il centrosinistra concezioni di tiix) razzista ». 
dovrebbe pagare per la n segrctano dcU'UlL ricorda 
• esclusione » dei comunisti; ^ 

un prezzo, come si vede, non verni regionali e nazionali. La | 
lieve. adozione di provvedimenti ecce- 

C BUCA MI zinnali « avTebbe unicamente lo i 

rANrANI n minìstm degli effetto di recidere qualsiasi tipo 


bienti della città. Quelli cattoli¬ 
ci sottotincano l'atto di esempla 


scorsi da quando egli venne chia¬ 
mato a reggere Tarchidìocesi di 


del dialogo fra forze diverse: 
« Per noi. è solo questo * Occor¬ 
re procedere con la storia, non 
saltare in avanti (accenno alla 


(quasi settanta) e « Una donna 
fra i Viet » della francese Ma- 
dclcine Riffaurl proiettato in de¬ 
cine di circoli delTUDI. 

Remigio Barbieri 


Bambino mangio 
frutto rubota 
e muore awelenoto 

A VERSA (Ca.«€rta). 31. 
Un bambino di tre anni, .Anto¬ 
nio Turco, c molto alcune or* 


re coerenza agli orientamenti Boiogna siano stati contrassegna 
concilian, pur auspicando che ti da una positiva evoluzione dei 


fretta velleitariamente eoemo^r dopo aver mangiato della frutta 
di taluni strati arli.rti) Occorre rubata, a quanto .sembra in un 


U porporato resti alla guida del 
la diocesi. 

Il segretano della Federazione 


rapporti fra la comunità religio 
sa e la società civile. 

« Il recente scambio di mes- 


del PCI. Aìncenzo Gaietti richie saggi Ira il cardinale e il sin 
sto dall'agenzia giornalistica dace ha su.«citato prt^ondo in 


usare le contr.vddizioni deeli «qui 
libri per trovare equilibri più 
elevali Occorre preciudizia'rpcn 
te attuare le riforme « da tempo 
dosnitc >: pubblica amministra 


giardino di prop ic:à di Antonio 
Liguori. lì fatto è accaduto a 
Cesa, li bambino, «.oro ;:a fora 
dolori addominali, è .stato porta- 


ziooe. urbanistica, fisco, società to prima alTospcda.e civile dove 


Il sen. Pafu»di precisa, tra Tal larsi con questa legge che i ne l’adesione: se però tale CA|jpAIJ| .. .. ... Hi 

tro. di non avere mai sostenuto socialisti hanno più volte condizione sia oltreché ncces- Il ministro degli fiduch 

«che la commis-Sione parlamen prcannunciato e, viceversa, saria anche sufficiente, non Esteri, che aveva incontrati) j 

iJ*?»**^*® "0** à mai stata presentata potrà che risultare da una Saragat ieri l’altro, ha ieri jg^di alli 

deoM^Sè T^fin^delL letìsfature Parlamento -, E’ chiaro che consultazione che avrà luogo ricevuto l ambasciatore ita- stilla ». 

«lebba segnare la fine giuridica H riferimento ai socialisti è fra i compagni della mino- liano a Mosca, Sensi. Non si q 

• politica della commissione ». strumentale: Scalia sa he- rama ». hanno notizie sul colloquio. 


«Italia», ha fatto la seguente teresse fra l'opinione pubblica e P*'*’ anti-tnist. ecc. Oc gh è stata riscontrata uria g vo 

dichiarazione: rappresenta un nuovo contributo superare il moderatismo intossicazione provocata da c.vori 


La notizia che il cardinale | per un dialogo costruttivo in quel Politico che è viltà storica 


Giuseppa Podde 


Giacomo Lercaro, uno dei pri» clima di civile rispetto e di col- mancati accenni po- 

cìpali protagonisti del (Concilio laborazione richiesti non soltanto 8 > romimisti e 

Eìcunienico. rassegnerà nelle ma- dall'esigenza del nostro tempo ntiiali al Conaho: rose cTobbli 
ni del Pontefice il mandalo di reg- ma. nclTordine proprio a eia- go. Comples.«ivaniente una co» 
gere la (Chiesa bolognese, in re- scuno. anche per la soluzione del cliisione dosata ma aperta, 
lazione al ” motu proprio " di vari e tanti problemi della co- « 

Paolo VI. ha vivamente sorpre- munità bolognese ». •• 


fosforici anticrittogamici. poi, 
per le sue condizioni gravissime, 
portato di nuovo a casa, dove è 
morto. Sembra accertato che 0 
bambino abbia mangiato mele • 
uva irrorate rccentemtnt» OMi 
anticriltoganiM» 
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I]L SACCO DELLE CITTÀ ITALIANE 



Francesco Vassallo 


ci pensa 


PALERMO 



La speculazione ha dilagato con la violenza e 
la corruzione trasformando la mafia in uno 
strumento di moderno gangsterismo - Come il 
Piano regolatore è stato violato - Tremila li¬ 
cenze a cinque costruttori - Il caso del car¬ 
rettiere diventato « boss » delle costruzioni 



Quando la lupara 

non basta 
il sottogoverno de 



Palermo oggi: accanto ai vecchi quartieri si è stretta la morsa di cemento di quelli nuovi, non 
meno squailidi e soffocanti 


Dal nostro inviato 

PALERMO. :n. 

Parallela alla via Sciutlì 

— con lo scopo (li alh'gf'erjrne 
il IrafTico intenso — è prevista 
da anni nel piatio re^'olatore di 
Palermo una via senza nomo, in 
generale indicata come « via 
veloce » Ai suoi lati da tempo 
sono .sorti dei palazzi La via 
ha pre.so cosi rorma; un bel 
giorno peni (lualcunn ha aperto 
(Ielle rondamenta giusto sul suo 
tracciato, ha elevato un piccolo 
grattacielo, ha violato così il 
piano regolatore e ucciso la 
■* via veloce » Un delitto che 
non ò stato mai punito mal 
grado se ne ijossano ricavare 
ad ogni minuto del giorno le 
conseguenze: il fiume di traf¬ 
fico che — secondo i pianifica¬ 
tori — doveva pa.ssare per la 

I « via veloce > si ò ridotto ad 
un pantano, un di.sordinato do 
posilo (li macchine in so.sta. 

■ Ma questo è solo un caso. 

Siamo nella nuova Palermo, 
nata negli anni del boom edili¬ 
zio. travolgendo leggi, regola 
menti, ostacoli burocratici. 
U-sando le armi della corruzio 
ne e della intimidazione ma 
fiosa. arricchendo pochi nomi 
ni. spegnendo la vita di alcuni 
altri, preparando per i paler 
mitani i « nuovi calo! > cioè 
quartieri nuovi che hanno ca 
ratteristiche non dissimili dai 
vecchi agglomerali, le vie 
strette, la insufficienza dei ser¬ 
vizi. raffollamento... 

A ove.st dell'antica e ombro¬ 
sa via della Libert.à si entra 
in un labirinto di enormi palaz¬ 
zoni. .squallido, malgrado l’ab 
bondante uso. sui muri, dì vio 
lente tinteggiature 

Centinaia dì lìneslre strette ti 
guardano e non un albero, non 
un cespuglio: a prima vi.sta 
sembra d'essere entrati in un 
qualunque quartiere senza volto 
(i'una qualunque città italiana, 
poi a poco a poco ti rendi con 
to che c'c qualcosa di più. che 
la ricerca del più esoso profitto 
vi ha ammassato le case su vie 
più .strette (U'I lecito (due mac 
chine accoppiate vi pa.s.sano a 
stento), che non c'c una pausa, 
una sosta qualsivoglia por l'oc 
chio. che è tutto un alveare, che 
non c'c una scuola., che non c'c 
un mercato., che non c'c noan 
che una chiesa. .• ogni metro 
quadrato è stato utilizzato per 
innalzare c.iso da affittare o da 
vendere, per produrre insom 
ma. la merce che frutta di più 

Ma il piano regolatore della 
città dì Paleimo non preve 
deva c non prevede alcuna s.d 
vaguardia (leirinterc.sse collct 
tho contro la rapina della spe 
culazione? E* proprio questo il 
€ dato > originale della situa 
I zionc palermitana: che il sac 
1 co della città vi è avvenuto 
violando apertamente il pur 
accomodante piano regolatore, 
senza alcun concreto intervento 

— e cioò con la complicità — 
dei pubblici poteri 

Camminiamo di .strada in 
.strada, da via I-az.io a via 
Empedocle Rcsti\o‘ si tratta di 
una ricognizione pratica che 
permette di » vedere » ci«'i che 
inutilmente d.i anni è 't.ilo 
denunciato dalla inchiesta del 
prefetto Re\nino ripubblicata 
qualche settiman.i fa dal no 
.stro giornale Ecco la zona di 
Villa Sperlinga. ecco la zona 
di Villa Deliella: que.sta parte 
di Palermo era un tempo una 
distesa di venie con in mezzo 
' antiche ville di valore storico: 

- con l'espandersi dcll.a citta è 
■ evidente che questa situazione 

doveva modificarsi Tuttavia 
cià dovc\a avvenire salv.aciiar 
dando vaste zone di verde c 
alcuni (tifici protetti dai vin 
coll per la difesa dei monii 
menti Che cosa ò invece av 
venuto? 

Atto primo- Facciamo il ca 
so di villa Sperlinga Ignoti 
malviventi deturpano di notte 
i parchi e le ville. ìncrendiano, 
abbattono alberi: 6 il modo 

- più spiccio per togliere ogni 
vincolo.... 


Alto secondo: deplorando ciò 
che è jivvcnuto. una società 
privata avanza al Comune — in 
rappre.sentaiiza dei proprietari 
del suolo — la richiesta di lot¬ 
tizzazione. offrendo in cambio 
una zona da utilizzare come 
verde pubblico. Si giunge ad 
un accordo, si gabba il piano 
regolatore con le necessarie 
deroghe e varianti. 

Alto terzo: le coslnizioiii vio 
lano anche le varianti, il Co¬ 
mune fa causa ma jxirta avanti 
la pratica così male e di mala¬ 
voglia che in definitiva la zona 
verde si re.striiige a poco più 
di un ciuffo d’alberi in una 
piazza In conclusione, dove 
erano la villa e il parco c'è ora 
una diste.sa di palazzoni: sui 
fitti e sui mutui hanno molli 
plicato le loro ricchezze i pr-o 
prietan dei suoli e i costruttori 
Per quanto riguarda villa 
Deliella. il finale della « cr-m 
media » cambia perche i firn 
positi dei distruttori non si so 
no ixituti lealizzare- la zona 
non è stata lottizzata 
Ecco |)oi la famosa zona 
della faLa. perché iru'sistente. 
convenzione Terrari e Con-^orti. 
un milione di metri qu.adr.iti 
definito dal |)iaiio regolalo-i' 
t 700.1 convenzionata ^ mentre 
fra 1 proiinel.iri del suolo e il 
Comune non er.i stala (l(Truta 
alcuna intesa La s|k ciil.izione 
privata ha p.vtulo cosi impaz 
zarc su que.sta fv'tta di città 
nel mcKlo più libero, .senza che 
dal Comune venis.'C posto alcun 
limite o alcuna condizione nè. 
per esempio, por la larghezza 
delle strade, nè por la cn.stru 
zinne di scuole, per il mante 
nimento del verde pubblico o 
altro E del selvaggio scontro 
di interessi che avveniva in 
questa zona i palermitani (e 
gli italiani) sentirono per anni 
un'eco ben vìv.t i colpi di 
lupara delle varie cosche ma 
fiose che sì contendev ano la 
« protezione » delle imprese e 
lintervento dirette mila spe 
colazione - E' una loit.i oer il 
l>iter«- che si sv.ilge a colpi di 
lupara di mitra e di cariche 
di tritolo — leggiamo nel me 
moriale presentato dalla Fede 
razione comunista di Palermo 
alla commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia - è 
una lotta il cui esito dipende 
però anche dalle connivenze, 
dagli appoggi e dalle compii 
citò che alle varie c^ische ven 
gono assicurati nei centri vitali 
della six'ietà palermitana p>i!i 
tici »xl economici Ed ecco clu 
la radicalizzazione del cara! 
tere delinquenziale delle altiv t 
tà mafioso si accompagna alla 
proliferazione dei collegamenti 
mafiosi nei centri di direzione 
dei servìzi urbani, deiriitiliz 
zazione del suolo urbano, del 
commercio e deH’industria: enti 
pubblici, istituti dì credito, ca¬ 
mera di commercio c. prima di 


tulli, municipio ». <- Quando af¬ 
fermiamo — contìnua il memo 
riale — che la mafia ha colto 
roccasione del caos che si è 
verificato ncH’incremento edi¬ 
lizio c demografico di Palermo 
per inserirsi in tulle le attività 
economiche della città, non vo¬ 
gliamo dire che la mafia a 
Palenno l’ha portata l’e.x sin¬ 
daco de dottor Lima, che della 
poliliea comunale di questi anni 
è .stato e rimane il più alto 
esponente c ispiratore. E' un 
fatto però che il comune di 
Palermo ha .seguito, nel corso 
del prnces.so di Ir.isfnrniazione 
urbana cui accennavamo più 
sopra, una linea politica secon 
do scelte precise e rispondenti 
a una determin.ita concezione 
dello sviluppo di (picsta città 
Que.sta linea politiea. ogget 
livamente non è stata di osta¬ 
colo alla prolifera/ione mafio 
sa ma anzi ha favorito il crear¬ 
si di condizioni obiettive favo 
revoli alla comiviietrazione or 
ganica. al p.as.saggio dalla fase 
della mafia nir.de alla fase 
della mafia urbana industri.i 
lizzala che è l.i fase dei nostri 
giorni Non v i è dubbio che 
un diverso indirizzo i^ilitico. un 
rigoroso intervio'o p-anificato 
re nello sviliipp'» urbanisiieo. 
una rigoro.s;i direzione ili inte 
ressi piihbli(‘i nella r«‘te distri 
butiv.i serv izi consumi, una ge 
stione programmai.» nei «erviz.i 
municipalizzali avrebbero obkt 
fiv amente ostacoì.ifo que.sto 
processo ». 

n rapporto Bevivino testi 
manìa ad ahbundantiam questo 
pr(x:es.so. Vi viene denunciato 
fra l’altro, per esempio: 

1) che la Commi.ssione edi¬ 
lizia comunale ha agito contro 
legge, deliberando senza il voto 
della maggioranza c, nel corso 
di otto anni, non rinnovando 
mai i suoi membri: 

2) che rfiO"> delle licenze 
edilizie concesse in quattro 
anni - piu di tremda — riguar 
dano 'Ilio cinque cosfnitt.in o 
M-dicenti tali ffra essi, ividen 
temente d«'i piesmnome — c era 
un commerciante al minuto di 
cartono e un murifabbro). 

.1) che le • ilio Sperlinga c 
Debella - e un corri.spontìente 
parco - sono state distnitte in 
violazione di preci.si vincoli e 
col metiKlo (ben n.nto anche ad 
\.grigento) d( Ile * deroghe » e 
delle I 'aliatone ». 

Il chi. in conformità a 
quanto denunciat.i dagli tn-ge 
gnen Colaianni e Ferretti, del 
gnippo consiliare comunista di 
Pab'rmo è veni che non e.siste 
alcuna conv enzitiae fra il Co 
mime e 'ignori Ti-rra'i e Con 
.sorti, malgrado la zona di loro 
proprietà risulti .secondo il pia 
no regolatore « conv erizionata > 
e come tale sìa stata trasfor 
mata da zona verde in zona 
di sviluppo edilizio intensivo. 

n rapporto Bevi vino continua 


citando 15 casi preci.si di vio¬ 
lazione del Piano regolatore 
e poi una lunga serie di irre.go- 
larità e illegalità in tema di 
appalti e di contratti per la¬ 
voro in corso nel Comune, altro 
capitolo (come testimonia an¬ 
che il recente sequestro dei 
contratti di manutenzione delle 
strade provinciali operato dalla 
Commissione .Antimafia), del- 
l’interv’ento mafioso e della 
connivenza fra gruppi polìtici 
de e speculatori. 

Chi ha pagalo per lutto que¬ 
sto? Chi si è arricchito con (me¬ 
sti metodi? A pagare sono stali 
i palermitani, la gente comune 
in cerca di una casa, chiun¬ 
que viva in que.sta città che fu 
splendida — e lo è ancora per 
le opere di antica civiltà — ma 
che in ciò che ha dì moderno 
non è costruita a misura di 
uomo, viola la civiltà dei suoi 
abitanti e ne misconosce le 
esigenze. 

In quanto a chi vi ha guada¬ 
gnalo e vi guadagna, si tratta 
di gente ben not.i del mondo 
politico ed economico paiermi 
tano In cia^^cuna v icenda c’è 
un personaggio capace di espri 
merne meglio degli altri tutte 
le caratteristiche. .Ad -\grigen 
to. p('r esempio, c’è ringegner 
Rubino: a Trap.ini. il le.ider 
I de OH Bassi: a Palermo, ci 
j p<ire di p<iter individuare (tue 
sto personaggio nel signor 
Francc-sco V’a.s.sallo. .spinto dal 
boom (?dili7io fino alle più alte 
fortune come costruttore i?dile. 
mentre aveva iniziato la sua 
carriera, nel dopoguerra, come 
carrettiere e venditore di cru- 
.sca nella borgata di Tommaso 
Natale 

Il primo pas-so avanti del si¬ 
gnor Vassallo Io porta ad as- 
si(nirarsi l’appalto delle fogna¬ 
ture per una parte delle biir 
gate; il secondo, perii, è il più 
importante; improvvisamente, 
la Cas.sa di Risparmio fornisce, 
a questo sconosciuto, un credito 
senza garanzia di circa un mi 
bardo, dando avvio alla sii.i 
j fortuna come costruttore In 'V 
[ guito. .sarà poi .sempre la Cassa 
di Risparmio a finanziarlo; nel 
luglio del ’fi3. per esempio, la 
Ca.s.sa aveva aperto per Vas¬ 
sallo due conti correnti ipiite 
cari, quattro prestiti cambiari 
cenvenzionati e due prestiti 
cambiari normali In quanto al 
roggi, è la sjcss.i Banca di 
Sicilia (rhitonamcntc v morabz 
zata » dall on Colombi-» altra 
verso l'ex direttore delia Banca 
d’Italia. De Martino) a occu 
parsi della ditta Va.ssallo dalla 
quale avrà un fido di tOO mi 
boni 

.Ma esiste veramente qiie-.sto 
co-slnittore Vassallo, o non si 
tratta di un prestanome di altri 
personaggi, secondo la tecnica 
documentata dal rapporto Bevi- 
vino? Come fare a stabilirlo? 
Quello che è certo è che: 


1) Vassallo è il costruttore 
più citato nel rapporto Bevi- 
viiio per violazioni del Piano 
regolatore e delle l(‘ggi edili¬ 
zie (per poti'r assolvere il Vas¬ 
sallo dall'aver costruito un pa¬ 
lazzo senza ottemptuare airae 
cordo di dedit'are il piaiiter 
reiio a inibblico mer(-ato. il 
Comune è giunto a .stabilire che 
un mercato comune è la .stessa 
cosa di un filare dì pa.stic 
cerio) ; 

2) Vassallo è uno dei pochi 
costruttori palermit.inì che han 
no bellamente suiierato aiulie 
il periodo della crisi edili/i.i. 
Come? Costruendo alloggi che 
vengono i-e,golai-mente .irfitt<iti 
o venduti al Comune o alla Pro 
vincia jH'r adattarvi delle scuo¬ 
le. L’ullimo sciindalo di Paler¬ 
mo riguarda appunto unti .scuo 
la ancora inesistente. i>cr la 
quale veniva puntualmente pa¬ 
gato Taffitlo a Vassallo: 

.*)) la Provincia di Palermo 
ha pagato, in un anno. 2U mi¬ 
lioni per raffitto di una scuola 
(e que.sto non rappresentava, 
naturalmente, che una piccola 
fKTcentuale degli introiti del co 
-struttore): nello stesso tempo, 
il Va.ssallo veniva tassato, per 
l'impo.sta di famiglia, .su soli 
Zi milioni. 

Ma quale è duiKiue la forza 
che ha fatto muovere in prò 
di questo e.v carrettiere delle 
borgate, le banche, il Munici- 
|)io e la Provincia di Palermo? 
Esiste dutuiue que.sto Va.ssallo. 
o non è pili preci.so dire — co 
me si afferma da più parti — 
che esiste una .società detta 
V.A.LI.GLA.. comprendente l’ex 
carrettiere, l’e.x sindaco paler 
mitano del boom edilizio. Lima 
(attualmente candidato alla 
presidenza dell’IRFS) e l’at 
tuale sotto.segretario alle Finan 
ze del governo Moro, l'on Gioia, 
genero del defunto senatore Cu 
senza che ai tempi d oro pre 
siedeva la Ca.ssa di Risparmio? 

(|uest() uno dei mille inter 
rogativi della situazione paler¬ 
mitana che la Commissione an¬ 
timafia putrà aiutarci a chia¬ 
rire. Quello che è certo è eh»' 
con la sp(H-ulazione edilizia, con 
la costruzione di una mostruosa 
s nuova Palermo è nato un 
intricato t(-ssu(o di interessi |k» 
litici e speculativi, che h.i al 
centro la IK?. che fa da con 
nettivn |K-r l’iinità delle sue c<»r 
lenti. che regola per il mo 
mento, senza troppe sco'se. la 
gestione di centro sinistra al 
Comune e .dia Regione do|x> 
aver affos.sato le inchieste su 
Agrigento. Trapani e Palermo, 
che ora si dispone a difesa (xin- 
tro rintervento del Ministero 
dei Lavori Pubblici provocato 
dalla frana di .Agrigento, l’im- 
provvi.sa tragedia che ha .strap^ 
palo il velo che finora nascon 
(leva gli orrori detta specula 
zinne edilizia in Sicilia. 

Esi.ste però una volontà poli 
tica sufficientemente forte per 
rompere il muro delle omertà 
e delle connivenze? Si è v isto. 
nestli anni pas-.ati. come queMo 
muro — sul quale finora h.i 
.sventolato senza vergiigna la 
b.indiera del l’SI arcamo a 
quella della DC — abbia retto 
alla decisa offi-O'iva deH’op 
posizione di sinistra C’è però 
oggi qualche cosa di nuovo, non 
c’è dubbio, ed è nella volont.a 
della opinione pubblica na/io 
naie di condannare i responso 
bili di tanto scandalo Per quo 
sto. in particolare, l’attività 
della Commissione parlamenta 
rr antimafia è seguita a Pa 
lermn con molte sp,-.ranze e. 
d'altr.a parte, in certi amlnen’i 
con paure e nprov 'zimi Molta 
parte del prossimo avvenir» 
della Sicilia piitra dipi-nder» 
dalla capacita o meno di deniin 
ciarc e condannare il malco 
stume e mandar via. se non 
gli effetti del sacco della città 
almeno i saccheggiatori che an 
cora ne tengono le redini o di 
rettamente o attraverso dei 
presta ncHitc. 

Aldo De Jecc 
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Caloroso successo della «Battaglia di Algeri» a Veì^zia 

Nella Casbah è 
nata la nazione 


Il pubblico ha salutato il film di Pontecorvo come un note¬ 
vole contributo al cinema di cono.scenza, al cinema civile 



Gillo Pontecorvo, nelba « Casbnh », prepara uriinqiiadratura della « Battaglia di Algeri » presentato ieri con successo alla 
Mostra veneziana 


1 


i 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA. .{ 1 . 

/becco In (’n■<h(lll (tt l<’ 

Mok'ii Irciit'niini fli>i/i>: r (hrcnl'i 
In In Cn'^lxih di Ah In /’ooi/".- 
1111(1 (’(i.sl)fi/i clic M hlicrn ilrlln 
sun siiorvKia mitrale, chi’ si 'ol 
Icrn iicr scacciale i mioi o/i/irc-- 
■sari. Ali la l'oiiilc iiaii era ima 
stinco di .santo: cresciuto in f/ncl 
dedalo di corruzione c di ma':i 
vita, arci a triijjicoto anche Ini 
in droi/n c ni donne, ero Anto ni 
l>n()ioiic i>cr favorcmnomcn'ii. 
in era nniannato c rubalo al mo¬ 
vo. Ma ora il pinco che si con 
duce é un altro, c anche .-Mi la- 
Pollile, ex annifuheta. (>.r nrcmii- 
dicalo comune, è direntato tilt 
nitro: come un’altra è la Cashah. 
riijulila delle sue imitane c dei 
suoi colonialisti francesi, e che 
sotto la unido di Ali la Pointe c 
di altri ardimento.si. me.ssisi a ca¬ 
po del Frante di liberazione na¬ 
zionale. conduce una dura, lena 
ce. a un certo momento cnidcìe 
imerriaìia. provocando con colpi 
ih mano c con atti ih terrorismo 
le forze rciiolari dcH occiipanlc 
straniero, la sua aendarmeria c 
le sue II lippe d'assalto. 

E' una lolla silenziosa, spwla 
la. occhia per occhio, dente per 
dente, esplosil o per C'-plosno. clic 


Chilo Pnntccoi I o uè, oca. con 
aroiide sui cesso, iii’l sim 'Pm 
L.i li.ittiigli.i (li Mgcii. eli’ ni, Il 
lo Mostra di \ ChCZio ho siilu>(i‘n 
come mi noteroie muli ih:iio ni i i 
iii iiia ih eoiioseeii:ii. al eiiiemo 
civile, olire che ol ememii di 
s/ieltaco!o l'n fihn iiiii>ortiìn'e 
sili piano della eomloiUi diammti 
Ina. dell'ahihtii lemstiea. delle 
iliialitii eomplessii e che ne Uinim 
mi rat conto orvineenle' pai im 
liortiiiite ancora per il suo impili 
dromento storico per lo eiiio mi 
iiiizioso eoe la ipiiiie Friiiico So 
linas, scrivendo mia lumia prepa 
razione e con mollo havaalio la 
.'ceneiimatura, è rimasto fedele 
aah arveninieiiti pur fiorendo. 
nel contempo, rispettare certe te- 
fiale di finzione spetlaeolaie '• 
certe v-sifiriize poste dapli stessi 
aloeriiii che. insieme con ali ami 
ci italiaiii, SI sono impeiinaU in 
fìuesta prima aronde renlizzozio 
ne della loro einemaloaralia. de 
dicala alla nascita della loro na¬ 
zione 

.N’iiscila di una n.i-zionc ovrchhe 
voluto, inflitti, intitolare il suo 
film Pontecorvo. se non ei fosse 
filò stato il classico ih (ìrifjitli. 
oppure P.iitonr.ii ( oii tloloic se 
(piesfo titolo (dieern stamane) 
non fosse t troppo nnnuo » r qiiio 
di anlicommernaìe. Ma La bat- 


« La soldadera » nell'informativa 


Una falsa stereotipia 
del Messico di Villa 

Applausi al mediometraggio » Labanta 
negro » di Nelli e Bentivoglio 


Ua uno dei nostri inviati 

VENEZIA. 31 . 

Tt-miKi (Il nvolii/ioni. 'irzii 
schernii ili-l I.i'lo nicalrc ni-Il.i 
•Mii-tr.i cr,in( 1 (- f.icrva il 'iin in 
mi"0 ( I.iinorO'ii l.n ììnttniihn 
di Maeri I.i t'CZio u- 111/111:11.1.1 
v,i ■> ripro|)o:i{-\,1 i i» in di un .il 
tr.i r lont.iri.i Ciniih-.», uiiclìa di-i 
M.-" CI» di X’iiì.i I- 'Il Z.iii.i'.i 
gi.i [irotagoni'i.i -li mute oim-i i 
ciiK matogr.ifichc. |iiii o imni» f.i 
iiin'C Noll.i Snìdcidern di -If»'»- 
Bo! ino> !,i giicrrig.i.) coat.idin.-i 
sc.ilen.it.-i'i nel 1913 contro il gc 
ncr.ilc llucrt.T. ass.issino (icl pio 
sidonte Madero e ditt.-itorc roa- 
zni.-iario. r.ipprc.sc nta poro lo sfuri 
do il clima. la cond zinne tipica 
di un elomn dramma umano: 
quello dolio donno, olio .si tra¬ 
scinano al sf.ziiito dogli osornti 
avvor'an. sc-nz.i cn-npronrloro lo 
rag.oni dolio opj>i'"o parti, mi 
corcando di salvare. ni-U'.-gro. 
tii'hinio del cmlliiio. r|,i.i'.cho 
hr nidollo di p'ir.i viT.ill;» 

(/lost.T o almrr.o, n -,-mbra. la 
i»-»'! lei r»'gi''.i rio non pn n'o 

i.ii'irr li jH.ciu I. f| u'i'.i t» 1’ 
'.iz :.i I mo:.vi pnifioidi di on-i 
tr.i.noi ovrn'i. --gì i"ii'ro 00 
nii ;>-n*o di vi'"i oi-'oog,:.» 

!-■'i-iiO'ii.ir»-' ps’i ii'ii_i.-i lei p'1 
ri.n.t* porson.tzciii fonimnilo. li 
gioì .ino L-izar.i rh'' ancor frosr.i 
'ji-'-a. si vedo arr.iola,'.- a forzi 
li mirilo nello truppe go\ orn Uiv c. 
dovo .1 povoraoco inoontra Ivn 
prO'to II morto lAza-.i. i-igo 
=ciaM o spordata. fin-soo m una 
formazione nvolnZio-i.i'-i.t ini.-iin 
1 'is.aro il fucilo d von’.-i l'.im m 
to II -in r.ipo ri’i»-'.o. m.i -ozi* 
'Ompro ('iii-cnl'ri-n’c lo.io 'tir 
\ii no 1 trov ir-' im ii-' ni f j' o 
'i::i 'l'Io spal'o» '1 ji.’' 'I.l!» 
0.1'» pl'orni 0 di 'riol'.i ro-i : 
g.i'-- che n p’-.i’i'-.t noi o mu 
o-';!:a i>or Io' II d-'t.no ticfr.i" 
do 1,1 p--.!,! di! 'Uo n'iovo U'I ro 
— »• mt--;*o termino alla v ri -id.! 

- P'-o,iriO U'iando Io co'onno 
moliizion.ir.o '’anio pintand.» 
vi’foro'o. 'lillà rap t.ilc, c din 
r)uo anche Io spc-ualorc polrohb.' 
cominci.ire a capire, insieme con 
Làzara. le cau.se e gli .scopi di 
un tal spargimento (ii sangue c 
dì lutti. Ma forse, per .saperne 
qualcosa, sarà bene recarsi a n 


(((loro 1! vecchio e smip.itu-n 
Vita Vdiaf doir.imcnc.ino .Jad. 
(oiuv.iv 

Ro't.mdo .ill.i ’snldmlern tii-o 
gn.i (Ilio (ho, IH-- (Kiitaro 'iif 
fi.igi .1! 'HO .irgo-iionto — il i|ii.i o 
I- 'I no'i aridi.imo orr.ifi. 1 n 
't-n'.iTozz,i (loll.i zii»-rr.i di ogni 
1 giioir.i, ^ l autoio ( ro.i un.i '•(• 
iio'iji.i ioil.i r.volizioni ii-n 
I Oli no f.il-a '1 l)l)»-n( rovO'Ci.i’.i. 
j 'Il n’.loli.» rdonca od iilTicia .- 
* M.ii -1 or.i vi'i.i, coiiu- (jui. un» 

I t.ilo t( oozz.igli.i di finiti rozzi »- 
mooii'aiK-voli. r-»- qua'i d.i rim 
I piangere gl. eroi tutti (ruii p»-z 
! ZI) (Il un.i volt.i .Sul piano fui- 
1 malo, la do'trozza del mostioro 
j non evita tediosità o Iiingaggmi: 

od anche la holl.i tradizione 
i figiir.itiva (l(-l oinoma mO'Sir.n.o 
i (ma. prima ancona, della gran lo 
I p.tiara di qiiolla r.-azion»-) do\M 
(io nei m.-imciiT migliori, a giix.i 
P’rZioso La h.ond.i o g’aiic.i Si! 
VT.i l’in li, lancMia in r.arn[»o in 
Ir-mzion.i'o 'la l.on B'iniiol — -n 
X'ir’fl oen nt-ll Xn'iidn slcrm.f'j 
lor.» in 'sim,/,ri rh'l 'Ir irlo — .- 
Imif-p'*'. 'I ì' fi.int-» 

11 . !- I .1 g.i .l't.-^l. il f.g .. 

I od om-in m.» i IN- 'r.t \rn', n ‘ i 
I riz I i-j im,-l'c ' milt- i! co-o 
,1 .'n'o - IO pi 

; M.ntro .Tioti. i mt"(.i:ii ri 
! mollino in di'Cii".o’i*- !.» Imo 

j ''o'i.t di lòri, -in rogi't.i » in 
i 'i.H r.itoro d.ili.m - R.oro Nt-i.i 

od E.iig'niO Rt'nlIVciglio — -o nr 
sono and.iTi in un pao-o «loio li 
sion.i 'I fa ngai »- nella 'dui 
I ZIO-IO [ini 'liffu i'» : Ixiteinln ne 
i uro (0.0* t Vz.ili noj.oi) un 
j n e 1 o I o! .Tgg o d, ( .r( .1 fi n 
! '.ii.'.i iii.nii'i l'H o-Ti< n'.i 
' > I n,--n'( - l'i.i ,o-;.) 'ii IiIk - iz o 
[ 1.1 'o'-o m-l .1 (l'i n» ,1 I ,i;ioiord 
I (on'ro i! c.ip.irti o o C'inii.iit 
I co ii-i-.i'i-nio ;>>1^ozili-o '.no im 
‘ ’n.izini (ho han-io .1 '.i|xiro di i 
I r. .il-.i mi ',.o 'Vo.gir-' 

ne', -io pr mo o crii.do mando 
''..irsi Ti-'tinion',t-'.z,» di siri.i 
'Zon:i in'eri 'So g ornali-tico o 
[loliiioo. Ixìhnnto nenrn (Cai ora 
'tato attrihaito già un premio 
.nlla .Mostra del dociimontar.o) ha 
ottenuto uno degli applausi piu 
cordiali del Festival. 

Aggeo Saviolì 


Maglia (Il Mgoii rn bene ea'i il 
melile e. in piu. ni iii il vniilan 
mo III fiHiifirr d pnl'hhco c di 
ililWIIII oh oh mn Inth i hr c 
heilr thè suino d'i uh,oh aiiehe 
dolili siheimi. p”iehe lo iiiemiiuo 
t ilella orna' Innehe dei mornoh 
'II. come hanno roniermolo ol 
enne loro domande ri,-olle ni re 
m.sin dopo la pimezmne slamp i ) 
e sliiiniimenle Inhile i-, in fpiol 
che eo'O. vohilameiile assent” 
(,hiesl'ulti ino coso l'homni ilimo 
slifito eoli lini,ponte ehiore::o 
tpiei meli.Ini della ih lenii:,mie 
francese rhe per una moriiii'ii 
SI sono allontanati dal l.ido or 
viamenle al fine di non (oiisu 
mare con la platea il tlehlto di 
ncorflaie la .sionu. 

• K dire che ah autori del film 
non possono esser taeriati di por 
liainneria. al rmitrano: roine 
hanno iiiterropnta persone e sio 
aitalo doeiimeiih e sondalo nr 
filivi per sapere lutto dei rivai 
tosi, cosi hanno temilo nella tmis 
simn stima le testimonianze flei/h 
tillieirili ilei [vii.-is eoi risnìlfito 
iin:i. fli sviluppare la parte ih mi 
loro comfi’idfiiile con una > nhiel- 
tirilii ' Un troppo oeiiriosa 

■\d orini modo rpielln che il film 
denomina la < P’iltanlia di Ahi" 
ri > SI srnlae entro un ureo ih 
tempo hen preciso e cioè tr'i d 
novemlire del l'.t'il e l’nUolire drl 
Ut.'iT: dal momenti, in cui il Fron 
te di lihcrazioiie lancia la parola 
d’ordine di ripulire la Cash'ili. 
per farne la base di partenza di 
oi/ni azione diniosirafira. a quello 
in cui i par.is del aenernle Mas 
sii (arrivali nel pennaio ’i 7 ) ere 
dono di aver - ristahilifn l’onli 
ne ■ eliminando l’iillitno rilnain 
e l'nltimn rnpo della resistenza 
funesti c nppmitn \li la Finnie. 

^ ' Ilio saltare con altri tre crim 
. pnom. tra cui mi raoazziiio. dopo 
'Iter rifiutalo rii arrendersi. 

Il film comincia con tale ri 
rliicstn di tesa, da pai le dei p.i 
i.is limitati al ria.seondialio ila un 
alaerhio che ha parlato 'otto In 
Inrinra: rii qui si pas.sn alla rie 
vocazione rlie -l/i In Ihniite In 
della propria vita. In quale a /io 
co a poro si tramuta nella r\tn 
, <:i tulio lì popolo, dei 'imi pn 
trmti. delle s„e dorme riservate 
e aentdi che non esitano n eom 
piere. n 'oiioiic freddo, qli atti 
(Il terrorismo più niiprrssmnnnh. 
fine':,’ In r-'/.rc'S/oiic del r oìon 
nello Matl’ieii. esi’oii In c'i'i in, 
1" -rii’i'hfir o. Ilo r'irmnr deliri 
( lisi,(1,1 I' lì s(i( rificiii lì Vi Io 

Follili si ciiiis-imo 

’dn iicri he he inm 'iopo ^l•lo•l 
do SI crnh’i'o rhe la » ipicsl mie 
'An’rinn* fo--c hquuìn'a. nel 'li 
cembro del l'il-b •mprori is-anien 
te. senza (ho il Fr(inti' nc sso 
emanalo airmi cornnnirnto 'Ciico 
r'ic I (loi.d'irini nviusrrn nritnln 
'i!''mi senno rii r,hrìlirine. riiiostn 
l',IIn roinpittn rii uomini, di don 
' e. di harnhini srcii'ìe ancora 
dalla Cashn’i. o d’Iapn ora per lo 
strade e le piazze della citta, 
o’ocdrndo a nran rnre. con cor 
i.-lh e bandiere rhe prcci'donte 
niente non s'erano mai visti, h 
I orlf'i r indipcn'ìcnzn'* fuorché quo 
sto donne nlacrme si lanciano 
i-i'ìosso. senza r'à esitazioni, con 
t-n I pohz’o’h e I siit/iah? l.n 
1 ,''a nrr,-bl o r r'oesfo in fjbro 
fT- c mezzo, e nneot p n c 
Irto soli 1 , 1 -,■- sfrifo tri Top, 

"cl jierche l.n - i" era m’'] 
0(1 rei 'iiCt’inb’e rione 

('ei'r-iuen:o d min t nttnohn di 
\ì le.-ì (j'I In - ri, I ■ ombrai a — 
j lo srr.riSii'o (f,,, ril.elh’' 

Fieri, rp.osto ( il toma eto Fon 
torriri (I o Sfi'inas hanno nifron 
t'itri noia loro or-era' la PT'O 
I, to riCFi:o di un pne e e inror 
P II -1 sriracro '/) un seri rronto 
rriUcUiio di un calore rirohizm 
’'Il'0. rorrrmino diro di un son-o 
tp.ns’ fatalo - and,e qoneratn 
na profi'C r.rro-f.T'irc di Ir/ta v 
'l'i'ln r roii'piis’a 'h ’ina 'l-amln 
•iiora^o — (Il u-'O a u h:,a 'torno 
rito SI 'b I o 'ompo't. (t'f o >nnr 
:• t lini' ,' Irlo si,•..erari 'poihin 
'u,.- ri'T'l I'i o 'piallo i/rie bar 
r I ra f)iri uro rlci cnp, d<-| 

I l'i mollo il ho ,(Jn l'ieo'ics', 
c. ( parla croi t i -o ima forr'j::a 
rh I a ( a sf,all m entro v one croi 
r', th, in un altro r.ina'ii * \'oi e 
una ca'O tardo onziarc un movi 
luonlri corno d rostro .Ancor p ù 
d tficdr sarò continuarlo e por. 
tarlo a termino Ma. una volta ot 
tenuta rmdijieniifniza, allora e .sol 
tanto allora cominccranno le vere 
difficoltà ». Non si può darpU tor¬ 
to ma, svila scorta delle sue pa¬ 
role. ca precisato che il film si 
occupa del primo atto, del peria- 
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do dmiqiio ‘ pni fucilo ». di quel 
l'i eno .s,'Olili sotiuni'i pii < nlho 

I V oi’ll'O.XS, Olii,’ delle torture 
poi ci;c/o!c e oello 'toii-iiou.Ci.lo 

II II biiihili delti iepies-,mi,e l.j 
hut.iglia di \l-zeii c un nini snht 
iri'iioiii dc'ili olpeiiiii. non ipa 

rpielle piiiclcimole pm .senzo pn 
rloie, e sostemile eoo feiorui — 
dei eolomzzolori e dei razzisti. 

Tìittrieni tinche questi ulhtnt 
elenienh. e orcio, sono in iierme 
rei rtiee’iiiio II finale è costruito 
'Il un toiihoppunlo diiiinniatieo: 
il lino fiioho da unti parte e il 
pei'.-’inaaipo del eoloiiiiello Iran 
tese dall'alt ra Dinante una con 
h’ienzft s'anipa i meloili usati da 
ip'e.st’ult’ino sono, .sìa pur flehil 
mente, criheah ila un iiioriiub-da 
dir lisa la paiola lorttiin. Il co 
l'innello ph risponde che il prò 
hh’ina ih limilo è un altro: non i 
melorii, bensì l'obiethvo II prò 
hlema è 'C la Fuineia deve ri 
mriiiere in .\hi,’iia o dei e tinilar 
sene. ( K. n quei tempi. Sartre era 
(ihhasianzri isolato, anvhe tin In 
sinistra finnre.se. nel chiedere con 
derisione inhhrindono della co 
Ionia). 

Fontecorro. dmifjiie. ric'tstnii.’ice 
con felicita il suo periodo, senza 
premere il pedate .''u mi sala fron 
le. ma addirittura ri.fperchianilfi 
con iiuntirilin perfino le raiiiani più 
hieide deali opprcssari. coiiceiirn 
da ai francesi, ciaè. lutto quello 
che era passibile. Giri in Ka|iò.- 
dr’l resto, aveva rivelato di ap 
partcnerc a nuelln schiera di re 
insti che. davanti ai f/ranili firnm 
mi della storia, e pur effondendo 
la propria tenerezza stille l^iltime 
e s'iii camhatteiiti. non raiiìioiw 
evitare rii fiiiardaie. per così dire, 
d iicmifo l'i faccia. Così per I,a 
hattaglia di .\Igori Ini e Solinai, 
nel tratleiiaiarc la fiuura del rn 
mandante rìri ji.ir.ns, si snii'i i<pi 
rati (I mi certo tipo di nifiriale oc 
riipniile die. dnll'lndncinn in poi. 
raratlrn-'a l'i storia coloniale ài 
rpie’h idhnii anni e che * solo sfo 
tir-nmeide - ha precisata il r# 
a sin nella sua conferenza odier¬ 
na — ritiri reair rnndannatn » 

Voi afpiimi'iereinnio che la con¬ 
danna .storica fino e deve essere 
espressa anche in sede nrtislica, 
proprio nel tipo di rapprcscntazio 
■’c adottato e nel peso che il per 
s'iiiaipiir, r enr art assumere nella 
s'riPtuiii complessiva dell'opera. 
F. nni il film, secondo noi è difet 
hì'o E’.-'O, e ! ero, si orrupn ni 
un p, '•ri'Pi h’nitnin ma viene lai 
lo «> rn-iie proirltalo 'ilio 

'pillotti',, rh o'Kji Ora '-'e la 
'I ,i-j' 7 »,'('i r'-(- oh 'Ultori hniino qf 
l'iii.triii, !■ 'dia 'jii'ile sanno 'lare 
'(•ri 1,1 Ilo ni "trmai r risjiosta 

•■■ptr,",i (ì piar Ili- (/h ahiernii ti 
su,IO s,'nt t, una nazione il » coro 
arabo , (•((•-.( e nrl film '"l si iltip 
;,a draiinnahramente. si sublima 
» rii' idhmn srrpirnzn che mostra 
fìan-e in primo piana, combat 
tenti (fi ima hb,’,t(i a à conquisfa 
t'i nel /oro spinto Vrtìcndo qtie 
sic donne e nnesti uomini nella 
innnifC'tazionp 'lei l% 0 , qià .si re 
spira nrll'nrin la vittoria definiti- 
I a del '» hiaho F'ff'i 2 . 

Ma un'all'a domanda può na.sce 
re nello sp^.j/ofore o'iicrno, ed è 
quella che ri'pinrda il nemica di 
rpirsia hbcrtaz si avverte sufft- 
cientrmcnte. nel film, che alrm- 
nr t'ance-i, r,, i'I'lctti ercrit di 
una r-mdtn dhiminislira. (xitranno 
arri! are. nel p'os.rano drah nv 
' c-i •n,'‘iih 0,1 eccessi na 

z’ t ’’ So qnc't'i punto nasce lù 
fr .7 reri,', -,j ì.'rib-clhvita ti 
■l’iT'i'm'i. d,e 'bt (orza alla rap 
ore seni'! -e r'rlla Resi.stenza. 

ropK hifi't lì terreno in oip. 
co e — a-rhe per vizio di d’O- 
l'i'i’ti lah'i’la approssimai IVI. op 
t'iirr Iropitf, rsjdicti — non riesce 
a conlenre enunìc ìianre c prò 
prirtn dr o ii'hzio al m'indo » el.e 
'la torto » F. Il] questo 'en-o '/»(» 
('•nlc. d film non risulta mreìerno 
ro,v> ah nntor, ai rcfdtero v'iìulo 

'superiore ad oani cloaio la fa 
torirrifn in h oneri r nero di Mar 
cello fiotti r'.e re-'hfu’sce il tono, 
to ■‘Orina) t'dFnttuahtn del 
’ ep x-a a nu firn tutto ricostruì 
t'i Xufiie I r'iinmenio musicale, 
'’oi », Io dìo 'l,’"'i Fontecorro (ro 
me rpid’o 'h K.ixtl oltre die ad 
Kne o Mnrriern.e. è di finissima 
riuohia. Ma torse la conquista 
prio'ipole è sioln fVi f.ir rcc’for^ 
ah improrrisati interpreti alfieri 
ni con tale spontaneità e calore. 
O forse no: anche questo A nu 
ospofto naturale della foro « e//pt- 
firo » presa di coscienza, che essi 
celebrano, in cuor loro, rinnovan¬ 
do quel furore e quella gioia. 
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Intensa mobilitazione dei metallurgici 




$i prepara nelle fabbriche 
la ripresa della battaglia 

Sciopero unitario il 7 settembre nelle aziende private - Pronta ed energica risposta operaia alle 
manovre padronali - Vigilante attenzione dei lavoratori per la ripresa delle trattative con l’Intersind 


Alimentaristi 
e sementieri: 
nuovi scioperi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. ‘M. 

* Borletti. arrivfdcrci a set¬ 
tembre! ». così (liceva un car¬ 
tello dedicato al ca|)o dell'As 
solombarda e posto davanti a 
una tlros.sa azienda nietalmec 
canìca milant'se nelle ' prime 
giornate di agosto, alla vigìlia 
della chiusura estima, alla vi 
gìlia delle ferie Oggi i metal 
meccanici milanesi sono nuo 
vamente mobilitati. Le fabbri 
che hanno ripre.so la normale 
attivitfà. I sindacati di cate¬ 
goria preparano le adeguate 
misure organiz/ative |M‘I la 
giornata dì scin|)ero unitario 
(lei 7 settembre proclamata per 
le aziende privale. Nella stes 
sa giornata, come è noto, avrà 
inizio a Roma. [Mt i tnetalmec 
canici delle fabbriche dell’IRL 
una terza sessione delle trat 
tative segnile con vigilarne al 
tenzione dagli operai dell .Alfa 
Romeo. Sieou'os. Mivda. prola 
gonì.sti di aspre lolle nei mesi 
.scor.si. Noi prossimi giorni a 
Milano si riunirà anche il co 
mitalo centrale della FIO.M 
CGIL 

Intanto anch(* i padroni me 
talmeccanici (lell’As.solombarda 
malgrado le speranze deluse e 
le bato.ste subite, conclusa la 
pausa cestiva, non stanno certo 
con le mani in mano. Hanno 
comincialo col ricallare. come 
abbiamo già dato notizia, le 
aziende metalmeccaniche mino 
ri associate alla Cnnfapi. met 
tendoh' in (|uai'antena: nienti' 
commesse lianno detto. \ isto 
chi* non avete obbedito ai 
nostri ordini e avete sotloscrit 
to con FIO.M. FIM e FILM i 
un accordo chi* accetta i cin(|ne 
punti della piattaforma riven 
dicativa. 

Gli industriali hanno a.ssag- 
giiito il terreno nelle fabbriche; 
peni hanno subito trovato la 
ri.sixi.sta. già avuta nei mesi 
scorsi, non smorzata. Cosi alla 
Singer e alla CGS di Monza 
hanno cercato nei giorni .scorsi 
di rimediare ai danni subiti 
con gli • ficinperi jier il con¬ 
tratto. tagliando i tempi dì 
cottimo, comandando squadre 
per il lavoro strrtordinarin. 
I.o sciopero f* stato immo(|ialo 
e ha bfqcciito i due grandi 
comple.s.si. • 

« L padroni della Singer, tan¬ 
to per fare.un e.sempio -* ci 
ha raccontato un dirigente sin 
ducale - volevano imfiorre 
a una catena dove lavoravano 
19 operai, in un reparto di mnn 


Le inutili 
proteste 
di Tolloy 


L'on. Tollou. ministro socio- 
lista del Commercio estero, ha 
protestato per l'aumento del da¬ 
zio sulla carni di importuz mie 
Soli serrono a mente ha detto: 
non aftli ollerolon che conti 
niiano a rendere a prezzi bassi: 
non ai consumatori che pmiann 
.sempre più salala la bistecca: 
non ai no'tfr, rapporti commer 
ciali messi in difficoltà dalle al 
te tariffe riopanati. Ma a chi 
servono allora? Il ministro, ari 
che se non In dire esplicita 
mente, lo fa iiitcnilere: aah spe¬ 
culatori che fanno moltiplicare 
ì prezzi f/alla prm/uzione al con- 
stimo e n tulli ijne' ornppi che 
sono interessati a impedire che 
si modifichino le strutture aoranc 
responsnbili della cnsi dei no 
Stri aticvameiili e deah nlh co 
sii. Fra chi espr.me le posizioni 
di questi arnppi non c'è dnbhio 
ri è almeno un colleaa di Tollou 
lo scelhiano Resliro. ministro 
dell'aaricotlura A hu. infatti, si 
derono attribuire le misure che 
hanno raddoppialo il prezzo del 
lo carne im;iortala L'iniziatira. 
rfallra parie, è stata pre.seninta 
dallo stesso Hcstiro come una 
scelta in armonia con tutto lo 
orientamento oorrrnatico. Il mi¬ 
nistro deH'.Apricoltura parla e 
apisce in nome del porerno. Sem¬ 
bra lopicn e naturale. .Aumenta 
la lassa sulla carne drpli italia¬ 
ni; cerca di liquidare le con 
quiste dei mezzadri (aumentando 
cosi ah nstacnli allo sviluppo de 
pii allevomenti): proteape i orno 
di prnpnctnri terrieri o'«cnfe» 
.«ti che lucrano rendile mn non 
inre.stonn: ditrrde le otlnnli 

strutture di nierrnto rmsroln del¬ 
le specnloztoni po'/ -sordide (> pr 
peroni sono popoli -Tv brr m con 
ladini e nelle c'Ità cnslmui 
lire ai ennsumninriì F. tutto no 
in nome del oorerno Tollou prò 
lesto e denuncio questo oriento 
mento come contrario aoh inte¬ 
ressi del Paese, riei contadini e 
dei consttmolori. Mn in nome di 
chi lo fa? Anch'eoli del onverno'’ 
Troppo arozin! Resta da sapere 
però a questo punto chi rappre 
senti il overniio' .<e il soeiahsln 
Tollou n to scelhinnn Restiro 
L'uno, è vero protesto, denuncio 
ma l'altro In i lotti F. pmchC 
sono questi ultimi che rontono <’ 
che qnnlificonii lo [tohtirn aorer 
noliro. VOTI c'è dubbio che In scel 
hiano Restiro bo mille rnoiom 
per sentirsene il rnppresentnnte 
più anlnnzazto Senza imt>edire 
per questo, (è il modo di intende 
re lo democrazia della D C > al 
collepa snciahsla del ministero 
del Commercia estero di elevare 
lo sua — e perché no! — vibrata 
protesta. 


taggio, che ora ne lavorassero 
18; conleoi|>oruoeamente il 
tempo a dlsposiziuae )K'r una 
determinata lavorazione veniva 
ridotto a UK) centesimi di mi 
mito a centesimi ». K' uimi 
dei tanti epis(KÌi, dei tanti 
momenti di (|uella che viene 
eliiamata riorganizzazione prò 
duttìva e etu- dimostra, tra I al 
In», perclié la CoiifiiuJuslria 
(il Angelo Costa sia tanto ostile 
all'eiitrata del sindacato nella 
fahlirica. alla contrattazione 
integrativa: vogliono avere le 
mani libere. 

Il discor.so degli industriali 
privati sembra del resto man 
teiK'rsi organico e unitario su 
tutte le riciiiesle: non a ca.so 
oggi II Sole-24 Ore, il quoti 
diano padronale, pubblicava 
un ennesimo, duro attacco al 
sistema di scala mobile (on 
(piislato (lai bancari allargando 
il diseor.so alle altre categorie 
di lavoratori e parlando di 
'< ineiitiililà di rottura dei siti 
darcilt. solloliiieata dalle loro 
pretese salariali al moineiilo 
dei rtntuu'i cuntraltuait ». E' un 
nuovo ostracismo, ci sembra, 
anche alle .semplici richieste 
di aumenti salariali. < Per le 
aziende e per l'economia tutta 

— diceva ancora 2-f Ore — 
« ...Uijni cateporia deve reti 
(/ersi conto che fa parte di un 
tutto ». F' una siK'cie (li appello 

— sullo stile di Moro — alla 
salvezza della patria insidiata 
dalle iirelese degli opc'rai e 
dei sindacali : pare mia cita 
/lune (lair-» .Attilio Regnili * di 
iMetastasio: < La patria è il 
lollo (Il CUI -Siam parte. .Al cil 
tadmo (‘ fallo considerar .si 
stesso sepaiato da lei ». Sol 
tanto che per 2-/ ore la patria, 
in (|ueslo caso, è una pro.spet- 
tiva di svilupixi economico ba¬ 
sato sulla riorgauizzaziouc ca¬ 
pitalistica. al di fuori di ogni 
riforma strutturale, cucila sul¬ 
le spalle dei lavoratori, cate¬ 
goria per categoria, immobiliz¬ 
zati nelle fabbriche senza jKi- 
tere sindacale e con buste 
paghe assottigliate. 

Ha queste recentissime testi¬ 
monianze sembrerebbe che la 
Coiifindustria voglia rimanere 
abbarbicata alla propo.sta lan¬ 
ciata fin dal marzo 19G3. ben 
sedici me.si fa: i contratti non 
.si ■ ixjssoiiu e non si devono 
niiiiovare, avevano detto, al¬ 
lora. Vedremo nei prossimi 
giorni .se la Confindustria mu¬ 
terà parere. Molto dipeiiderà. 
crediamo, anche dairaiidamen 
tu delle trattative con lo az.icn 
de a partecipazione statale, 
(iairattegginmeiilu stesso dogli 
esfXJiieiUi governativi. Se la 
I e.si.steiiza padronale ha avuto 
tanto re.spiro. è bene ricordarlo. 
ci() .si è dovuto in gran parte 
al contrappunto che a questa 
resistenza hanno fatto in tutti 
que.sti mesi ì di.scorsì di Muro. 
Colombo, Carli conquistati 

— come è stato detto — alla 
teoria della fiducia del mo:i(lo 
(‘onfindustriale in sostegno del 
centro sinistra. Soprattutto s:i 
rà comunque la ripresa della 
azione siivl.icalc dei metal 
liirgici. col nuovo sciopero del 
7 si'tlemlirc. a dare un nuovo 
scos.sone a (tuesta resistenza 
rijiropoiieiulo. anche a livello 
(xilitico. scelte non rìnviabili. 

Bruno Ugolini 


Sabato 
a Milano 
il CC 

della FlOM 

Il Comitato centrale della PlOM 
è convocato per sabato 3 settem 
bre a Milano alle ore 15.30 pres¬ 
so la locale Camera confederale 
del lavoro. Punii aH'ordine del 
giorno: 

1) stato sviluppo della verten- 
la per il rinnovo del contrailo 
di lavoro; 

2) prospettive della politica 
unitaria. 


Ai convegno regionale 


I mezzadri toscani 
respingono 

lo schema Restivo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. .11. 

Il convegno regionale delle fe- 
dernie/zadn toscane, elio eonclii- 
(ie una tamia miiv'Ct-mte della 
eonsidtaziuiie a[K*tta o(‘lla ' ente- 
gnri.i dalla Federa/iotie nazioiia. 
le. Ila leniiinalo i soni lavori a 
tarda sera con un giudizio netta 
mente negativo e foitemcnte cn 
tico vei.so lo .sclieina di accordo 
liioiM'-^to dal miiii.stro Re.stivo .-(ni- 
la vcrK'iiza tra mezzadri e agr.i- 
ri in ordine alla applicazione del¬ 
la legge sili ivitti agrari. Il di¬ 
battilo. allerto dalla relazione 
del segretario provinciale di Fi¬ 
renze. Caingi. e al (piale erano 
pre.senti i dirigenti nazionali Ogni 
iione. Mariani. Fioravanti, Ceri e 
Viciani è stalo vivacis-sirno. Gli 
intervenuti non si sono limitati a 
considerare Io schema governati 
vo. ma lo hanno collocato m-l più 
generale con'es'o della diltieile e 
complie.'ita sitn.i/ione (piale si è 
d(‘ie‘minata iw-i rallegciamento 
de'ili ag'ari e di vari mmiste'i 

Nè SI suno limitali all'esame de 
gli a.s;K'Ui eeonumici (■ contrat¬ 
tuali. ctie sono stati, invece, strei- 
lamenti' collegati a (pielli sinit- 
turali. Il no allo schema Re.sti¬ 
vo è st.'ito nnaniine c ad cs.so si 
è giunti attraver.so un aiiprofnn- 
dito esame sopraltiitto in rife¬ 


rimento alla realtà della Tosca¬ 
na. Gii no argomentato, (binone. 
le cui ragioni esjxi.stn dai nume 
rosi interventi hanno anche da¬ 
to risposte convincenti agli inter 
lerrogativi che stavano alla ba'O 
della ( onsiiltazione che la Fe- 
dennezzadri nazionale ha con 
dotto fra la categoria. In meri 
lo al coniennto dello schema è 
stalo tra l'altro rilevato che es 
•SO non risolve il |>rohh‘ma della 
diS|)onil)ilità. anzi la pregiiulica, 
nè ri.solve il problema della di¬ 
rezione e del diritto di iniziativa 
da parte del mezzadro. Quei prò 
bleini che affronta li risolve in 
nuxlo negativo, inlrixluccndo pt'r 
alcuni di essi aspetti gravi e pe 
ricolosi. E non soltanto .sul iiiano 
economico, come è dimo.strafo 
dai conti fatti .sui libretti colie 
Ilici. Ra.sla considerare il princi- 
Iiio delle (Hirdile (Xtr qtial.sia.si mo 
livo; alle condizioni poste |X‘r 
i il conto stalla, e alle spese di co! 

■ tivazione. c (iiiindi. tra l'altro, al 
dei>enmento del liestialite addet¬ 
to alla coltiv.'i/ione del rondo: al 
riconosciiiK'nto del .nK', alla mec¬ 
canizzazione: all'assoibimento di 
tutti i iiremi sul latto e sulla c;i''- 
ne nel che per gran iiarle 
dei mezzadri to.scani costituisce 
una fortissima (lerdita. I conte- 
nuli dello schema Resi ivo. insom- 
ma. sono generalmente peggio- 


lativi della sitna/ione di fatto 
esi.stente nella Toscana e. ro- 
mntKpie. non stiiierano le |>eggio 
ri iKisi/iiitii degli agrari. Si U-n 
ga conto che ni Tosc.ina sono 
inoltissitni '-'li agrari che liannu 
l'Iiin-'U 1,1 contabilità defalcando 
suiti le -.(icsf (Il a{'i|ui->tii del he- 
-Sii. ime In altrettante aziende si 
è fatto il riiiaito dei tereali 'i-ii 
/ZI defalcare le sementi. Tutto 
ciò verretilie rimesso in di.scus 
sione, contestato e minacciato 
dall'accordo Re.stivo. il (|iinle. di 
fatto, costituisce anche come è 
staici rilevalo in multissimi inte.- 
venti. un ostacolo alla lotta ge¬ 
nerale dei mezzadri ix'r ima pro¬ 
fonda trasform;izioiie sfriittiirale 
che iiiiKive dalla coiupn'sta di un 
carattere imprenditoriale per > 
mezzadri stessi, di un potere di 
iniziativa e dalla possibilità di 
forme as.socialive che li avviano 
yer.so le proprietà della terra. 
Tutto (pie.sto nel iiinnionto in cui. 
per contrapiKisto gli agrari mn 
str.siio di voler rilanciare la m *z 
zailria ixtr costringere nnovamen 
te il inezza.lio nelle peggiori con 
dizioni, costringendolo ii pagaie 
le conseguenze della crisi e del 
le csÌL'('nze comunitarie col prò 
prio lavoro, la propria fatica, e 
ie proprie peggiorale condiz.ioni 

Oreste Marcelli 


A un mese dalla firma delPaccordo medici-INAM 

In 11 province ancora 
assistenza indiretta 

L’Ordine di Bologna chiede i miglioramenti concessi a Milano e To¬ 
rino minacciando il «ritorno alle forme più rigide deiragitazìone» 


o. p. 


Autorizzato 
il funzionamento 
deiroleodotto ENI 
dell'Europa C. 

fx* .intorità dotta Baviera e del 
Radon Wnrienberg hanno auli> 
rizzato l'EM all'esercizio dello 
o!(wto(to dell Eiirooo centrale nel 
territorio tedesco. L'EM ha p»"» 
inTO infatti dimostrare che le 
misure tecniche predisposte ix'l 
tratto deiroleodotto lungo il Iago 
di Costanza sono più che suffi 
clenti .a c.irantirc che nessun m 
quin.amenlo dello ac(ux> del lago 
— il più gran >erlvuoio europee 
di acfpia potahile — può dori 
varo da un eventuale nvuur.i dei 
tubo e dalla conseguente fiioru«ci 
la di petrolio L'oleodotln. già in 
funzione fino al confine con la 
Germania, potrà essere imnxxt'a 
tamentc riempito di petrolio Do 
po questa oix'raziofx? i tecnici e 
le autorità effettueranno le pr(v 
ve di fimzionamcnto che dovTcb- 
bcro richiedere due o tre setti¬ 
mane di tempo. Subito dopo, il 
petrolio potrà s<»rrere da Geno¬ 
va a Ingolstadt 


Ad un iiH'se dalla firma del¬ 
l'accordo iKiz.iuiule niedici-IN.-\.M 
la situazìune assistenziale. .siiK'ii- 
tondo con la lor/a dei dall di 
fallo gli mlempe.stivi elogi di 
•Moro il Roseo, resta confusa, 
conlraddilloria e suscettibile di 
ulteriori complicazioni. In undici 
province (Genova, l’esaro. l’ui- 
cenz.;i, Ravenna. Udine, Viconz.a. 
.Ancona. Corno. Imiieria. .Manto¬ 
va. .M(KÌcna) raccordo non trova 
aiicor.i applicazione. Oltre tre im- 
liotii di iiS'istiti dairiN.AM — 
l.inli sono airiiiciic.i i l.ivor.iton 
e le ioio f.iimglie m (lueste pio- 
vmee — continii.nx» cosi ad es¬ 
sere Mittopo.sti ,11 disagi dell.i as- 
si.stcnz,i indireiia che si protrae 
dall'aprile scorsi». l’er alcune cil 
tà iGetiova. l’es,ir«. t'i.iccnza, 
Riivt-nn.i. Vicenza I -uno in cor¬ 
so trafiiitive loc.di m vist.i di 
accordi integrativi la cui defini¬ 
zione s.irelitio a Inioii punto. In 
aitre. dove l'.aexronio nazionale 
del ;t agosto ora stato accolto c 
Si era (|,ii:idi torn.it i alla assi- 
sten/-i diretta, la vertenza minac¬ 
cia dì riaprirsi. K' il c,i.s<i. per 
e.seiiiii’.o, rii if,»!ogna e Rre.scia. 

Ro!ogii.i avev.j d.ito una arte- 
s:one critic.i all'acx'ordo. di cui 
SI sottolineava la manc.inza di un 
(liialsMSi accenno in direzione dei 
la riforma dell'insostembile sivjf 
•na ass.iteiiz'.de vi.ccntc. Da f|uc 
sta gni'ta vritica »“r.i st.ito f.itto 
■liscfiidere un prorwisgo .-utret 
ranto rxisitivo: finello c:<x’ di 
prendcii- contatto con i sindacati 
dei lavoratori per portare avanti 
un'azione coonfinaLa in cjiesto 
sens,». Tale orientamento certa¬ 
mente permane almeno nella 
maggioranz.! dei medici fxdogne 
si. ma al vertice della loro or¬ 
ganizzazione è venuta fuori ade'v 
.so una ptvsizione diversa. Il con¬ 
siglio dell'Ordine, infatti, minac¬ 
cia adesso un s ritorno alle for¬ 
me più rigide deir.ng/azione ? 
«e in sede locale rxxi verranno 
con--e.<si ai medici m-.glioramenti 
rispetto aH'acconlo nazHin.ale sul 
tuxi di quelli ottenuti d.i: medici 
di Mil.ino e Tori>v I.'Ordin»? bo 
logpese h,i .inche eh osto !e li;- 
mi^soni de! CoTiit.ito centr.ile 
della F\(H)MM IndihnaiTX'nte 
;1 co-is,-'! ,1 dell'Or.i'ne del capo 
liMVgo e'iuli.ino h.i perfettarrente 
r.i-'.one di ■r..inifesta"e il proprio 
'tu;»i)'e che n«'!I.i f.ise mzi.i'e 
d' appl:ea 7 <»ne deli'.iocordo von 
■zano alt iati t’-att.imenti discri 
min.iton d.i prò-, moia a prov-in 
CI.1’: c:ò sottolinea, in pnmo 
li.-vXto l'incapyicgà del governo 
di trovare una via d'uscita vali 
da -vlla situazione Tuttavia non 
è cvkncepbile. oggi, un ritorno 
puro e .semplice alla assistenza 
indiretta rmè ,il tentativo di lot 
Mre contro ì'INAM riversandone 
e conseguenze sojo sui l.ivoi-atori 
e le loro fam glie 
Una mdicuz'one divers.i viene 
da Rresoi.i dove f.n dalfinizio. 
.vr non d.inneegiare i mutii.it:. 
•x>n er.i mai -tata sospes.i l'assi- 
stenz-i tirett.i I.'.ici’az'one dei 
medici s' e'.i svolta s;i'. ptupo i 
.immimstrativo e dopo l'accordo 
de! .1 icos'o era stato denso s:.i 
pure per Tiotivi di * disciplina 
e di coerenza ». di accettare il 
documento sottoscritto a Roma 
dairiNAM e dalU FNOOMM. Ora 
però, vi.sto quanto è avvenuto a 
Milano e Torino, l'Ordine dei 


medici ha sospeso l'accettazione 
dell'accordo ed lui cliiesto al pre¬ 
sidente deU'IN.A.M l'estensione dei 
miglioramenti normativi ixl eco¬ 
nomici ottenuti da altninì Ordini 
provinciali a Brescia ed a tutte 
le altre province. L’agitazione, 
dunque, prost.'gue, ma nelle for¬ 
me antecedenti cioè garantendo 
comuiKiue l’a.s.si.stcìrza (ìirctta. l’cr 
il fi settembre è stata fissata la 
assemlile.i generale dei medici. 

.A Firenze i sanitari hanno de¬ 
ciso il ritorno alla assistenz-a di- 
n-tta a partire da oggi do|Ki aver 
stipulato mi accordo integrativo 
(irovinciale c(xi l'IN.AM. 

In un panorama cosi confuso 
e contraddittorio — inevitabile 


agli stessi mixiici. i quali d'altra 
parte hanno potuto licn valutare 
quale sia in definitiva la capa¬ 
cità sindacale della Federazione 
degli Ordini. 

S. t. 



t-oriseguonza di una jiolitica .go 
veriiativ.i male iinpo.stata e peg 
gio condotta — torna alla rilialfa 
un prolilema di non secondaria 
importanza; quello dei poteri sin¬ 
dacali della FNOOMM. A airi 
il locale Ordino ha adottato prov- 
viMlimonti disciplinari nei con¬ 
fronti di tre nxxlici che non ave¬ 
vano infemitto il rapporto pro¬ 
fessionale con gli enti mutuali¬ 
stici. cioè continuavano a garan¬ 
tire l'assistenza diretta ai mii- 
tii.iti. Trattandosi dì una lotta 
sindacale, la F»xferazione e gli 
Ordini rnin pissono attribuirsi sj | 
mili poteri. S.inzioni disciplinari i 
jjossono e-'-sere prese event'ial j 
mente d.i un sindacato, dove l.n i 
-.scrizione è libera, l-'inferessato 
piò accettarle o dimettersi dal 
.sindacato medesimo se le ritiene 
ingiuste: cioè ha un'arma di auto 
difesa nelle sue mani. Diverso è 
i! cas4n di un Ordine professio 
na!e. dove riscrizione è obbliga 
toria. li medico provinciale ave 
va denunciato i componenti del 
consiglio direttivo alla magisfratu 
ra per abuso di potere, ma .secon 
do informazioni della FNOOMM 
la denuncia .sar(A>be stata archi 
vi.ita. 

Tuttavia ii problema non «; { 
osa-.iriscc in un'aula giudiziaria 
e resta aperto anche di fronte 


Esportiomo 
circo 400 
biciclette 
ol giorno 

L'Italia esporta circa -100 bici¬ 
clette ai giorno. Il nostro paese ha 
venduto infatti aU'estero 59.09fi 
b.cicletie nc: pnmi cinque mesi 
dcH'anno per un ricavo totale di 
7-19 mùioni di lire. Il quantitativo 
è rimasto cioè, .suba mtxlia del 
l9<iS. mentre risulta siipenore del 
'20',' circa .il!c csp»vnazioni del 
19m. 

Per ciò che si riferisce ai prezzi 
unitari ricavabili dalle statisiiehc 
doganali e relativi ad ogni singo¬ 
la bicicletta esportala, si rileva 
che il ricavo del 19<!6. è stato di 
12.700 lire, contro le 11,800 del 
1903 e le M 100 del 1961. 


! 


COMMERCIANTI 
DI CONFEZIONI, 
DI MAGLIERIA E 
DI BIANCHERIA 


preparate al 

samia 

salone mercato della confezione 
m tessuto, della maglieria 
e dell abbigliamento intimo 

le vostre migliori 
stagioni di vendita 


8-11 settembre 1966 


nel vostro interesse 

per i vostri acquisti per la 
primavera-estate 1967 e 
per il completamento degli ordini 
della stagione 
autunno-inverno 1966-67 
esaminate qualità e prezzi 
dei 400 campionari e delle 
migliaia di modelli esposti a 

TORINO 


informazioni e tessere d'ingresse 
SAMIA tonno 

corso massimo d azeglio 74 tele! 68 34,32 


r 


Decisi dai tre sindacati 


Il calendario delle lotte 
nelle conserve animali, 
moiini e pastifìci, ali¬ 
mentari zootecnici e 
vari — Il 13 e 14 set¬ 
tembre fermi Italce- 
menti, Sacelit e Eternit 

Nuovi sciupvri. olire a iiuclli 
già proclamali dei iiietallurgici 
(ivi settore privato, dei fuma 
ciai e dei minatori, saranno at¬ 
tuati nei primi giorni di settem 
bre |H r indurrv il jiadrunalo ad 
una seria trattativa contrai 
male. 

Le segreterie della FILZI.AT 
UGIL. FULPIALTSL e IJILIA 
l’IL. (lupo un ampio esame eoo 
giunto dello .stalo delle verten 
ze nel settore alimeiilan'. liaii 
no eoneordati» sulla iiecissita 
di intensificare la lotta, proda 
mando una serie di scioperi ita 
zionali di settore. In base al ca¬ 
lendario concordato dai tre sin¬ 
dacati i lavoratori addetti alle 
conserve animali si a.sterranno 
j dal lavoro per '2-1 ore martedì 

13 .sellembre; il 1.5 sciopere¬ 
ranno gli addetti al .settore ali¬ 
mentari vari; mugnai c pastai, 
alinienlari.sti zootecnici, e ad¬ 
detti ai vini e aceti sospende¬ 
ranno ogni attività, .sempre per 
'il ore. il giorno 1(5 sellcmlire. 
Per tutti (lue.sli settnri inoltre 
sono state proclamate altre '2-1 
ore di .sciopero da attuare en¬ 
tro cinque giorni dalla ripresa 
deirazinne secondo le modalità 
che saranno concordate local¬ 
mente dai sindacali. 

Le tre segreterie hanno an¬ 
che deciso di intensificare la 
lotta degli addetti ai vini e li¬ 
quori entro la seconda decade 
di settembre e di incontrar.si 
nei prossimi giorni per stabili¬ 
re le date e le modalità della 
ripresa della azione contrattua¬ 
le nel settore dolciario. 

La ripresa della battaglia dei 
20 mila cementieri avrà luogo, 
per decisione della FILLPLA- 
CGIL. FULPIA-CISL e Fe 
NE.AL-IJIL, nei giorni 13 e M 
settembre, con uno sciopero di 
-18 ore negli stabilimenti dei 
gruppi Italcomciiti. Saeclit e 
Eternit. L'az.ioiie avrà inizio 
col primo turno del 13 e si con¬ 
cluderà con l'ultimo turno del 

14 settembre. Vi prenderanno 
parte tutti i lavoratori, operai, 
intermedi e impiegati. Nei 
pro.ssimi giorni verranno defi¬ 
nito le modalità per la prose¬ 
cuzione della lotta ne.gli altri 
stabilimenti del cemento e a- 
mìaiitn remcnlo. 


Scrivet* 

lolttro brovi. 

con II vostro nomo, co- 

gnomo o 

Indirtelo. Pro- 

cisoto so 

non votolo che 

lo Armo 

•lo pubblica- 

lo . INDIRIZZATE A; 

LETTERE 

ALL'UNITA' 

VIA DEI 

TAURINI, 19 

ROMA. 



LETTERE 

Unità 


mi’ 


Civiltà «Iella inaeehiiia 
e «lei profitto 

Cara Unità. 

< r.Ammini.strazioiie diretta dalla D.C. lui 
trasformato il villaggio di Pcretola in un 
m(HÌerno rinne cittadino >. (Juesto fu lo 
slogan della locale D.C. per la campagna 
elettorale del 1900. 1 « moderni » cittadini 
di Pcrclola continuarono a volare conumi 
sta nella misura del .50'». E in tal modo 
fecero nel '(54 c nel '(5(5. 

Forse le oliere non c'erano state. Niente 
affatto. Ma si è trattato di opere di oidi 
naria amministrazione. .Anzi, di realizzazio 
ni clic giungono con 30 anni di ritardo, 
Quali ad e.sempio rc.siciisione dcirac(|ue 
dotto, la co|X‘rHira d-.*l Fosso Macinanti 

Ma la questione che assilla i < modei 
ni i> cittadini di Pcrclola è riiiteiisifiear.M 
del traffico .sidlc due arterie laterali: la 
Pi.stoic.se e 1(1 Prate.se. Su (|iie.slc due stia 
de si muore c muoiono soprattutto i vie 
dii. Mancanza di marciiipiedi. as.scn/.a di 
ìlluminazìniie. carenza di controllo della 
ixilizia stradale soprattutto nelle ore noi 
turile; i ix.'d()iii. soprattutto anziani, sono 
purtroppo le vittime preferite. 

L'ch'iico delle vittime devono pur averlo 
gli enti che si dilettano di statistica. Oggi 
si censiscono anche le cavallette, lo clic 
non ho (mesto elenco, cito a memoria; Ha 
chcrclli Hruiin. Ciudiiiii IL imto. Saveri Pi 
li'ide e un altro peusiimalo ucciso sulla 
Pistoiese, e una donna anziana clic s|);( 
ventala per le due iii|>otine die le sfiig 
girono di mano, fu travolta e uccisa aiidu 
essa su (piesta strada. 

Questi omicidi nessuno li jiaga. \amio 
sotto la formula giuridica di omicidi col 
|X),si. L'avvocato che patrocinava la causa 
degli eredi di licitato Ciiidiiiii fece questo 
ragionamento; Renato aveva OH anni, era 
ixiliomielitico. non aveva parenti diretti a 
carico: la società assicuratrice offre due 
centomila lire di rìsarciiiicnto ». Ma come 
— obietta la .sorella — la vita di un uomo 
vale 200 mila lire '/ -t Può dar.si — replicò 
l'avvocatu — die in causa civile otterrete 
qualche centinaio di migliaia dì lire in più. 
Ma la società può maiuiaro avanti la causa 
anche dicci anni ». E così la gente code, 
suggestionala da questa strana giustizia. 

Chi non ha voluto cedere, finora, è An 
giolo Carlesi. In\c.stilo da un'auto una 
sera buia del 19(52, fu lanciato a 3(1 metri 
di distanza. Parve che fosse finita per lui. 
Ma dopo un intero inverno di degenza, 
ricomparve tra noi con le stamix'llc. E per 
due anni si trascinò, testimonianza vivente 
deiravvonuta trasformazione di Pcretola 
da villaggio in moderno rione cittadino. 
Angiolo Carlesi ha anche lui 08 anni, cam¬ 
mina a .stento, ma cerca clienti per ose 
guire mcxlesti lavori di muratore. L’assi¬ 
curazione. dopo quattro anni non gli lia 
dato nemmeno un soldo. 

Quando ministri e sottoministri rivolgono 
i loro patetici appelli alla prudenza, alla 
o.sservanza delle regole della circolazione, 
vedo i mici concittadini restare scettici. 
Sono i mini-stri che annullano dai bilanci 
dei Comuni e delle Provinee i fondi che 
.sono indi-SpenSiibili per adeguare la viabi¬ 
lità aU’incremento del traffico. Parlare di 
rispetto della personalità umana c sapere 
che Bruno. Renato, Pilade e tanti e tanti 
sono stati a.s.sas.siiiati per il trionfo della 
civiltà delle macchine, per il profitto della 
Fiat, della Pirelli e deH’It.ilcementi, tutto 
ciò .suona tragica ironia. 

RUGGERO PARENTI 
(Firenze) 

Le <( cose italiane » 
viste (la un polacco 

Cari compagni deH’Unitiz, chi vi scrive 
è un cittadino polacco ammiratore del vo¬ 
stro Paese. Ho vissuto per più di un anno 
in Italia al temjx) in cui (ximbattevo contro 
i nazi fa.sci.sti. Ho sposato anche una don 
na italiana. Per questo mi sono sempre 
intcre.s.sato della politica c delle cose belle 
e brutte del vostro Paese. Ed è appunta 
di una di quc.ste ultime che vorrei parlar 
vi: mi riferi.sco allo ix>sizioni assunte dal 
Partito .socialista italiano e dal suo cajx» 
on. Nenni. Come è possibile che questo 
glorio.so partito, che nel passato si batte 
va su posizioni unitarie in difesa di tutti 
i lavoratori, si sia oggi alfiancnto alla DC 
in un governo che in pratica .ser\e gli in 
tcrc.ssi del capitalismo? (ìlici capitalismo 
che è sempre più as.sctato di potere c che. 
come quello di ieri, non esitereblx* so ne 
cessano ad accarez7.arc .sottomano l’idea 
della guerra e del fascismo; quel capita- 
li.smo che portò al potere i nazisti ì quali, 
tutti noi lo ricordiamo, deportarono tante 
migliaia di italiani nei campi di stermi¬ 
nio. anche qui in Polonia. 

Ora molti di noi si domandano come è 
possibile che il capo di un partito proleta¬ 
rio. in un momento rc.so tanto pt'ricolo-io 
dal « gendarme > americano, cambi co>i 
facilmente le carte in tavola, dimenticali 
(lo quello die ebbe a subire dai suoi a\- 
versari del passato: non capisce che unen 
dosi oggi ad essi conduce un gioco peri 
c»loso. che mette in pericolo Favvenire 
della classe operaia italiana? 

Cordialmente. 

RUDI MA'S’niOWSKI 
(Varsavia) 

Urgente far approvare 
dal Parlamento 
le leggi a favore 
«lei hraceianti 

Cara Unità, 

ti mando con questa kitera una copia 
del ricorso che ho inviato al prefetto di 
.Messina il 5 marzo scorso per chieder che- 
mi vengano pagati gli assegni familiari. 
Sono un bracciante agricolo ed ho diritto 
agli assegni perché nel 1964 65 ho fatto 
n. 164 giornate lavorative presso diversi 
proprietari terrieri della zona: nonostante 
questo il 25 febbraio sexir.so l'Ufficio con 
tributi unificati mi ha mandato una car¬ 
tolina dicendo che non avevo diritto né agli 
assegni per i cinque figli e la moglie né 
all'indennità di disoccupazione, perché se 
condo loro non avevo lavorato. Mi dicono 
che in provincia ci sono altre centinaia di 
braccianti in questa situazione c la no 
stra condizione è grave. c(xnc potrai im 
maginare. 

BARTOLOMEO MANDILE 

(Malfa • Messina) 


nata apraria l%4 0.5. Afoiotu agraria 
ricca, dicono le statistiche, sottima* 
ha detto il .Ministro. E (littoi'ia è stalo 
tinche l'anno in cui il porerno ha de¬ 
ciso (Il tiiiiliere gli assctpii familiari e 
la misera indennilà di disoccupazione 
a cenióiaia ih migliaia di hraccijnti 
t' I misti ». poverissimi lavoratori, ma 
lavoratori che hanno comiuistato da 
oltre un decennio quesli diritli. Reco 
perchè lare il prefetto di Messina, ca¬ 
ro Mandile! 

Per looliere uh assegni il rtovenio 
SI è fatto dare una mano dai prò 
prietari terrieri, l.i ha lasciati libe¬ 
ri di pollare, o non pagare, d misero 
eiritr’hnto prerishi: ed essi nalnrat 
mente non linnno dennncHit-i le gior¬ 
nate lavorale dui hraceianti. Così lioii 
no eroso i eontribnti. che do anni 
non sono stati riralntah. ipiasi lolal- 
nie”te. truffando le casse della /ire 
r dt’iiza Ilei decine di milniid’ Man 
d'ie nel sito ricorso al (iicii’tlo ih 
Mi'ssi/;a. iiununa nr.o pei lino i p u 
pr etari II rrii-ri che '! sono serri’i 
del suo Iaculo e che hanno nascosto 
le U'ornate lai orate Fo'<e il preli’tto 
ih .T/fs'.i'id li ha ile-innaoti. o li de 
ipinceia. per questa tniffa'.' La do 
nuinda. pai chi' al iireh'tto. è ricolta 
al ministro del I.ocoio. .scn. Roseo, 
sempre pronto a ricordare i s doceri •• 
dei loconitori. (ha nn ducere lo ha 
'ir: iiip’llo ih far acere le prestazio 
ni a tntt: i Iraccinidi trnHati F.d ol 
tre a questo d-teere d'nffieio. ne ha 
uno inorale e politico, (die è (iiielto 
d' far d•■-clderl• nipidanieiiti' dal Pai 
tamerita le piapioti' ih leaae della Fe 
dei In a.-i-ani' ette itrecedana: ass’ 
sleira a tutti, --ciiza il eandizainanie'i 
’o dt'’te t a'ornatr •. e eontrihiiti et 
<eP ri I- eontiii'taii dei padraili all'' 
' -a i ' irila pr,"'iili''i 'a 


Il no ili ll)(‘ 

Gara Unità. 

ho appi'iia letto .^ul nostro giornale 1 ar¬ 
ticolo nel ([iiale si diee che f* stala ai) 
provata mia leggi' relativa ìi iirowideii/e 
per gli im alidi civili, elle pero vede e.'^elu 
si i tbc dalla pensione. Io sono un eapofn 
miglia di Cai rara, rieoverato nel sanatnrio 
Villa Ferrari dì Gaiato perché affetto da 
tlic. E con grande amarezza devo consta 
taro che. dopi» tante lotte per aver diritto 
ad una giusta pensione, mi trovo - come 
del resto lutti (oloro elle sono nelle mie 
condizioni - eoii un pugno di mosche io 
mano. E rosi ancora una volta il nostro 
governo, nelle vesti del ministro Mariniti 
e del suo collega Colombo, ci ha (limo 
strato quanto poco gli iiiteressiiiio le sorti 
di coloro che ixr mala.sorle .sono ammn 
lati. C'é solo d;i augurarsi clic l'azione di 
coloro che si preoccupano |H'r noi con¬ 
tinui ancora per non sentirci del tutto 
abbandonati. 

MARCO ORLANDI 

(Gaiato - Modena) 


Proibito, in città. 

Fuso (1(/^1i abbaglianti 

Cara Unità. 

ho notalo da qualclic lemix) a questa 
parte ebe gli iiutomobilisti (sono un'au 
lomobilista ancli'io) usano sempre più 
spe.ssn tenere iiccesi i fari « anabbaglian 
lì » anche in città. E in città, dove ci 
sono già altre luci, quc-sto dà un Ix'l fa 
slidio a ehi lì incrocia. A volte capita, 
a tulli, che uno rientri in città oppure 
provenga da una zona buia, c dimi ntirhi 
i fari che aveva accesi. Ma mi sono 
accorto che questa sta diventando, al 
meno qui a Ruma, un'abitudine: infatti, 
chi ha già i fari accesi. « anabbaglianti ». 
(piando deve .scgnal.ire ho visto clic finisce 
con l'usare poi gli « abbaglianti ». 

C'è così molto [x-rìcolo di incidenti, e 
poi si stanca ancor più la vista. Il (3o 
dice della strada non proibisce l'uso dei 
fari in città ? Grazie della ri.s|x)sta. 

MICHELE SERMONETA 
( Roma ) 



Con 164 giornate lavorale, su 300. e 
cinque figli da far vivere il bracciante 
Bartolomeo Mandile ha sbarcato Van¬ 


ii Codice della .sii oda. all'arl. UH. 
fa csprcs.so dirieto all'uso dei pruict 
tori a Iure abhaqhanle. nei cenlri abi¬ 
tati. Quanto agli onahhagliaiiti. .seni 
prc .secondo lo .stesso articolo, essi .so 
no consentiti soltanto quando l'iUtimt- 
naziune pubblica sia in.siifliriente (o 
manchi del tutta); è con.siderata siif 
ficieiile l'illuminazione che rende in 
diriduabile un veicolo alla distanza di 
.50 metri. Anche in caso ih illumina- 
zione iusufficientc, è comunque vietalo 
segnalare con gli ahbagliaiiti. Il caso 
c.he la .scanali ci sembra quindi rientri 
largamente nelle sanzioni previste dal 
Codice della strada. 


Tliiiarriala l'ì^itaK* 
pubblica :i Martìraiio 

Cara Unità, 

ternjx» fa. cck- i.( I si condo lotto di con¬ 
solidamento abitato. (ìiedi al Genio Civile 
ii passaggio per rifiuti di acque bianche, 
che poi fu adibito a fognature, facendo 
costruire nella mia proprietà una vasca 
di raccolta. 

.A lavori ultimali, uè atTidarono il con 
trollo al Comune di Martirano. Il Sindaco 
de verbalmente autorizzava due proprie 
tari vicini alla mia proprietà, ad annaf¬ 
fiare i loro p(xleri c (X)si che i due abu 
sivame-nte nippc-ro i pozzetti costniiti dal 
Genio Civile, per annaffi.'irc con l’acqua 
putrida, fagioli. pomrxJori. peperoni ed 
(diri ortaggi «<c.. fxxio curandosi del dan 
no causato agli abitanti. Ora quel poco di 
acqua che rimane nella vasca di raccolta 
è diventata immediatamente malarica in 
fettiva. pt-r CUI anche l UtTìciale Sanitario 
ha fatto lina relazione a questo Comune, 
dithiarando pos.sibile una infezione c dif 
lidaiido i due privali. Ma tutto continua 
come se mente fosse accaduto. 

•A mio parere sono stati commessi al¬ 
meno due reati: 1) manomissione di ope 
re pubbliche; 2) attentato continuo contro 
la salute pubblica. Della cosa ne ha avuto 
formale denunzia la PriKura della Repub 
blica di Nicastro e la Federazione di Sa 
nità Provinciale di Catanzaro 

.Mi rivolgo a tc Cara Unità, sia per 
sollecitare la que.stionc con esito positivo 
c-d anche perché la cosa venga portata 
avanti sulle colonne del nostro quotidiano 

Fraternamente saluto. 

ROBERTO B.ARBERIO 
(.Martirano • Catanzaro) 
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LA XVII SAGRA MUSICALE 
AL TEMPIO MALATESTIANO 




t CAMPEGGI 

E «PRO LOCO» 

I NEL VERCELLESE 

I A Vlverone (Vercelli), sono 
g sorti due nuovi complessi: U 
d camping Club Lac et Soleil 
a ed il Camping Intemazionale 
H del sole. 

" • • • 

f Sulle nevi di Punta Indren, 
[{ nel massiccio del Monte Rosa. 
» ha preso a funzionare la Scuo- 
la estiva sci. che resterà aper- 
0 ta sino al 15 ottobre. 


I Quaranta sono le « Pro Lo- 
B co » in funzione nel Vercel- 
I lese che darmo un contributo 
I molto apprezzabile allo svi- 
f) luppo del turismo della « pro¬ 
li vincla del Monte Rosa ». 



Nelle serate deirs, 9 e 11 
settembre, si svolgeranno a 
Rimlni, al Tempio Malatestia¬ 
no. le manifestazioni della 
XVII Sagra Musicale orga¬ 
nizzata dalla Azienda di Sog¬ 
giorno in collaborazione con 
la Filarmonica Malatestiana. 
Ecco li programma: 

8 SETTEMBRE: « Messa da 
Requiem » di Verdi. Coro del¬ 
la Singakademie di Vienna. 
Direttore d’orchestra: Ettore 
Gracls. 

9 SETTEMBRE: « Concerto 


in la maggiore » di Vivaldi. 
« Sinfonia » di Haydn. « Con¬ 
certo per violino e orchestra 
in la maggiore » di Mozart. 
« Sinfonia K.V. 201 » di Mo¬ 
zart. Wiener Kamer Orchester 
dirett a da Carlo Zecchi. 

il SETTEMBRE: «Requiem 
tedesco » di Brahms. Coro 
della Singakademie di Vien¬ 
na diretto da Thomas Ungar. 

NELLA FOTO: Il Tamplo M»l«t*. 
itUno, ova »( tvolgarà ('atte»» Sa¬ 
gra Musicala. 


SCOPERTA UNA GROTTA pr-.:’: 
DI ORIGINE VULCANICA 

li n . 

Una grotta naturale di ori- ‘ . 

gine vulcanica, ^ stata rln- [J =r ' - 
venuta a morite del frequen- p - , 
latissimo centro di villeggia- M 
tura estiva di Zafferana (Ca- R ' 
tanta). - B ' 

La scoperta è stata complu- f I' ‘ ‘ 
ta in località Piano del Ve- J- •. i 
scovo, circa novo chilometri t 
a monte della cittadina. Men- H . • ' 
tre alcuni operai, addetti al ^ 

lavori di prolungamento del- (.« ! - > 

la strada Zailerana-Cassone, ^ '- ‘i,-- 
sbancavano con il martello p 
pneumatico la lava sul tratto ?| ‘ ' 

destinato ad ospitare la nuo- jj ' ^ 

va sede stradale, si è aperto 9 ; ; ' 
nel terreno un buco che, al- H _ • 

largato, ha fatto intravvedere H ~~ 

una grotta sotterranea. h 

La grotta, lunga oltre 120 H 

metri, si presenta come un | jfini 
tunnel ovale, con pareti li- g 
sce, ed ha una altezza media R 
di circa tre metri ed una y 
larghezza di sei. Dalla volta a ■■ 

pendono alcune escrescenze r I 
laviche, a forma di stalattiti, H 1 
favorite dalla penetrazione ;? 

continua di acqua accompa- y 

gnata da correnti di aria fred- g 
da ed umida. K 
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Itinerari della Calabria: da Paola a Cetraro 


S’^^i.j«saagtJCK.';-ra7«aRaxRsaaEvacra»tN^9»nK%\\i 


Turismo scomodo su 
strade - mulattiere 


Viaggio in Ungheria: un’esperienza indimenticabile 

Dal Baiatoli alla puszta 

Uno (lei piu moderni campeggi (VEuropa - Fra i «csikos))^ i famosi butteri ungheresi 
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DALL'INVIATO 
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BUDAPEST, agosto 
• Giorni di viaggio. Si va :n 

•utomoblle lungo il corso del j 

Danubio, che in questi gior- i 

ni di quosi-piena ha sommer- 

so due campeggi e ha cosi ret- ' * :^ ^ V -- 

to gli ungheresi a un vero, ' / . 

ma ben riuscito tour de far- 

ce: un camping, quello della • 

Costa romana, raddoppiato in / , jyrr^BP' 

72 ore, im altro me.sso su dal- | / Ji* 

le fondamenta in 48 per ac- | / • 

cogliere degnamente i selml- ^ 

la del Camping Rallye; un la- 

voro fatto tanto bene, con iNt V m 1 

tanta cura e tanta passione, - i • 

che gli ospiti neppure .si .so- 

no accorti di quanto era ac- jj^B \ 

caduto. Il fiume appare im- 

menso, quasi un lago, ad ogni /fc'■ ’hiiiUIMBBI 
curva ; 

qua spuntano i rami fronzuti >' -jHjH 

delle ca- r 

sette semisommerse, gran- ' 

di girasoli che con la loro ■ M|t ^ 

gialla corona seguono pazlen- ^B ^^B . . B 

temente cammino ^B ^B . ^^^^B||||||B|B^^^^^B|B 

A monte, inseguo- j^B 

campi curati come giardl- iB W 

ni: macchie verde vivo IBr^a^K^ ^ B gf^^R^B 

e spezzate rosso ^flBBj^R^F ^BBi^^B ' B . ^B • ' BJBfiaB 

violento dei papaveri. *3gnl ' ■■ m-^R^ iB • w RB : ^K^^B 

tanto, una spruzzatina di oiog- I ^^KR^B V fr a B^R ^ B ' t jJpBjBBBIBffliè^RPW 

già, ma nessuno se ne cura: 1 jJ^RS .B . IT . v..,f , -Aiy 

nè chi va in moloclcletta nè, Jr^f^iRr^ '> f 

tantomeno, chi va in automo- . . ; V. • ‘ , .. . - 

bile. E’ domenica, è giorno 

di gita e di divertimento, non campeggio per cinquemila per- gom, nell’antica provincia ro- ha accolto a braccia aperte, 
lo rovinerà certo qualche sone. E’ uno dei più bei cam- mona di Paimonia, con il suo che lo ha trattato come uno 




.. . 





I DALL'INVIATO 

n CETRARO (Cosanxt), agosto 

•! Il litorale tirrenico che per 

j] trenta chilometri, fra Paola 
M e Cetraro, allunga una stri- 
0 scia di sabbia argentea ver- 
[I so la quale scivolano le flan- 
T| cale delle montagne dell’Ap- 

[ pennino calabro con foreste 
e boschi di abeti bianchi e di 
faggi dagli alti fusti, è cer¬ 
to una zona di particolare bel- 
y lazza. 

M Per nulla turbato — anco- 
yi ra, fortunatamente — dal ce- 
ji mento, l’incanto del paesag- 
)4 gio si completa nello scena- 
i; rio che offrono Fuscaldo, 
y Guardia Piemontese, Cetraro, 
il Intavolata, Acquappesa, Pao¬ 
li la e altri paesi ancora — ap- 
pollaiati sui cocuzzoli dei 
:• monti o aggrappati a mez- 
[' z’aria sui fianchi delle colH- 
'i ne. Questa « fetta » di terra 
;? calabrese dà all’uomo un ma- 
re tranquillo, un cielo stupen- 
■: do, un clima carico di sa- 
ìj Iute. 

Sappiamo tuttavia che ciò 
•yj non basta per dare a queste 
ij zone un minimo di sviluppo 
turistico. Sull’altro piatto del- 
d la bilancia, infatti, pesano pro- 
blemi irrisolti, e sono molti. 
L’elenco può cominciare dai 
! collegamenti stradali, auten- 
;! tico dramma di questa zona 
B dove mancano strade picco- 
H le e grandi. Esclusa la ino¬ 
li ranca tirrenica, stretta g im¬ 


pervia come era mezzo seco¬ 
lo fa, interrotta in alcuni trat¬ 
ti anche da sensi unici alter¬ 
nati, questo incantevole are¬ 
nile resta completamente iso¬ 
lato dalle popolose zone del- 
l'entroterra. 

Nè ha, alle sue spalle, gran¬ 
di città dalle quali possano 
formarsi spontanee correnti 
turistiche locali di una certa 
dimensione. Per scendere, ad 
esempio, da Guardia Piemon¬ 
tese al lido, bisogna percor¬ 
rere un tratto di stradiccio- 
la di dieci chilometri, larga 
appena quattro metri. Imper¬ 
via, piena di buche e insidio¬ 
sa, del tutto simile ad una 
mulattiera. Pur essendo in li¬ 
nea d’aria a poche centinaia 
di metri dal mare, il paese 
sembra lontano mille miglia. 
E bisogna aggiungere che pae¬ 
si come Guardia Piemontese, 
ora .soffocati dalla miseria e 
spopolati dall’emigrazione, pò- 
Irebbero risollevarsi se qui, 
in questo a paradiso turisti¬ 
co », si guardasse razionalmen¬ 
te allo sviluppo della zona 
balneare, unitamente a quel¬ 
lo dell" entroterra. 

Non sfugge, anzi appare an¬ 
che qui in modo evidente che 
ciò che manca è l'impegno de¬ 
gli enti turistici a valorizzare 
le indispensabili infrastruttu¬ 
re, i servizi, i mezzi di col¬ 
legamento e di comunicazio¬ 
ne. Nella coscienza di tutti 


— amministratori, contadini g 
pescatori — questi problemi 
cominciano ad assumere nuo¬ 
ve dimensioni, c tutti ricono¬ 
scono apertamente che le fu¬ 
ture fortune di questo ango¬ 
lo di Calabria sono legate allo 
sviluppo della relè viaria non¬ 
ché alla costruzioìie della 
« strada istmica » (56 chilo¬ 
metri}, che congiunga fra lo¬ 
ro l’Jonio e il Tirreno, inter¬ 
secando nel centro della rg- 
gionc l'autoslrada del Sole a 
stabilendo quindi rapidi col¬ 
legamenti non solo con l’in¬ 
tera regione, ma con la Catru 
pania, le Puglie e la Basili¬ 
cata. Perche un fatto è cer¬ 
to: senza collegamenti questa 
zoìia è soltanto destinata a 
morire. 

Ma non c'è soltanto un pro¬ 
blema di strade. Lungo la 
marine, in molti degli agglo¬ 
merati che sono andati sor¬ 
gendo spontaneamente in que¬ 
sti anni, mancano persino l0 
reti ìdriche, le fognature, e 
villeggianti e turisti devono 
obbligatoriamente bere acqua 
minerale e sottoporsi ai disa¬ 
gi dei pozzi neri. 

Fra tanto disinteressamento, 
la sola iniziativa è venuta dal¬ 
la Provincia di Cosenza con la 
costituzione di un breve trat¬ 
to di lungomare a Paola. 

Domenico Notarangelo 
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spruzzo... 


peggi d’Europa, senza paura palazzo reale; Kalocsa, con 1 di famiglia, che spontanea- 


A Visegràd si visitano le ro- d’esagerare, con un ristorante ricami fioriti delle sue don- mente — al di là della bellez- 

Tine del castello di re Mattia, che par quello di un grande ne; Székesfehérvàr, con l suol za dei luoghi, la comodità de¬ 
non imponenti per la verità, albergo, persino con gli spo- storici monumenti e le sue gli alberghi e dei campeggi, 

anche se interessanti, ma so- gliatoi personali, un grande fabbriche modernissime; Eger Pottimo cibo e l’ottimo vino 

prattutto ci si mescola insie- salone di giochi, 1 bungalow, con le sue vestigia turche e — ha fatto quanto poteva, 

me ai turisti polacchi, ceco- tutto in ordine, tutto pulito, le sue costruzioni barocche; più di quel che doveva per 

slovacchi, della Germania de- tutto fiorito. Chi c’è già, quasi Nagyvàzsony con la sua scuo- rendergli felice il viaggio, 

mocratica, che da Budapest tutti magiari, aspettano con la di equitazione; e ancora Un’ultima cosa. Chi vuol dir 

sembra si siano dati tutti ap- una certa ansia, con tanto ca- Mecsek, Veszprém, Debrecen, grazie agli ungheresi, parli 

puntamento qui, i primi con lore, gli italiani: arriveranno , Szeged, Pecs... del loro Paese cosi come lo 

la loro chiassosa allegria, il iu più di cinquecento di qui a • • • ha ^to, non ima parola di 

loro vestire comodo e tra- POchl giorni, col « Camping „ . „ vlavido In Un- "on una parola di meno: 

.TeT-op!l.,o'„T,uMt St’p^p'Ui.vfT\S •“ 

Franto Magagnin! 


Che cosa comprare j 

CI tono I vini, Innansltutto: dono pazzi antichi garantiti • eh», t 

> -..t Win.—. . .1 .II.. —.1.1 > ' ' 


sandato, il loro scambiarsi Rallye » e ci si affanna negli 


Ma basta. Un viaggio in Un¬ 
gheria è un'esperienza indi- 


idee e oninioni aitasi Ialino ultimi preparativi. A questo guena e un espenen^ mm 

laee e opinioni quasi laimu. . ^ menticabile: perdersi in parti¬ 
li grido facile, la risata pron- punto, ricordate cne italiano polari è nprcif» nprdprp tem- 

ta- vii altri niù alla ricerca tu ungherese si dice « olasz ». i®*" 

della® buona iSquadratura per Ricordatelo perchè se andre- f loiWisfótto^é 

la macchina fotografica o‘ la Ungheria, udrete spe_^^^ S steLo'^mn^S^Seno 


cinepresa^ più interessati si quesin paruia cne na un suo- 
potrebbe dire più legati ai ri- n» duro ma e sempre pronun- 
cordi storici e alle descrizio- ernia m tono dolce, siate allo- 


questa parola che ha un suo- jf'!!? 

no duro ma è sempre pronun- rimpianti, disteso ma Inslc- 

. . ma amrvTi/^natr» nifoci fr\eea o1 


ni d'arte, ma egualmente cor¬ 
diali e pronti al contatto uma¬ 
no. Poi tutti a mangiare in 
un enorme ri.storante che è 


ra sicuri che sarete ben ac¬ 
colti. che non solo avrete ospi¬ 
talità. ma soprattutto amici¬ 
zie. Se non ci credete, doman¬ 


di rimpianti, disteso ma insie¬ 
me emozionato, quasi fosse al 
suo primo viaggio: soprattutto, 
ricorderà sempre un popolo 
civile, un popolo amico che lo 


NELLE FOTO: «opra II titola uno 
dal poriìccloll dal Lago Balaton. 
Sotto II titolo, a tlnlttra: un 
• c»lke« » dalla puszta fra I ca¬ 
valli In libarti. A destra: festa 
paesana In un villaggio « ctikes >. 


bianchi a nari. Tokay • Vlllany 
Burgundi, costituiranno un placo- 
volo ricordo o una gioia par il 
palalo. Pel gli oggetti d’artigia- 
nato: ricami preziosi, servizi da 
tavola, statuetta In ceramica, tap¬ 
pali e piccoli arazd lavorali a 
mano, tovagliati di . classa, sta- 
tualta in legno lavorato a mano, 
bambola dagli abili stupendi, piat¬ 
ti da parala dal disegni vivi a 
dai colori vivaci, soprammobili di 
gusto. A parlo andrebbe trattalo 
l'antiquariato, ma non no abbia¬ 
mo resperienza necessaria: basti 
dira comunque che numerosi sono 
i negozi a Budapest dova al van- 


a quanto al dica, molti neatri y' 
connazionali hanno già fatto olii- I 
mi affari In Ungharla In questo jl 
satloro. I prezzi non aono modo- (| 
all, ma neppure accestivi. 

Par finire, un consiglio porto- ‘I 
naia. Non dimantìcalo di tenùr* ù 
vana a casa con un comunistime, ^ 
economicissimo mazzetto di pa- Fi 
prìka: un meta o due dopo II '] 
viaggio, insaporendoci il sugo Ij 
della pastasciutta e Innaffiandolo || 
magari con un bicchiere di robu- <| 
sto « sangue di toro », avrete per H 
un attimo l’illusione di essere 
tornati nella puszta. In mazzo 'J 
agli scatenati « ctikos »... ,| 
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riuscito a non perdere la prò- a® ì! 

pria aria campagnola, alla o ^ 

buona, nonostante il nume- Ì 

«s HI Vnnnrtl ,-hn n Timnro • ? magari già SUdanO, in Uf- 3 


' ur i' ». wr r ; ’ is ' j 'S»?:* t - v . 


ro di coperti che a pranzo e 


___ fido o in fabbrica, in cucina 

HI* a da mangiare o in salotto 


cera, pensando con | 

pesce che poco ha da Invi- nostalgia al 15 giorni passati i 
diare al famosissimo ^ciuc- ^g^ra magiare... 3 

co livornese anche se viene B 

dall’acqua dolce • • • g 

Ora il Balaton, il « mare La puszta ora. Ci si può an- | 
d’Ungheria». Ci arrivi a Siò- dare in pullm.an, in comitiva. » 
fòk, sulla costa sud, e ti sem- con i francesi, i tedeschi, gli | 
hra di trovarti a Rimini o a austriaci e gli americani, ma 
Lignano. Un albergo dopo lo è consigliabile arrivarci da so- 
altro, alberghi nuovissimi, un li perchè in una compagnia 
campeggio dopo l’altro, una chia.s.sosa le immagini si sfuo- 
spiaggia dopo l’altra in mez- cano e la tranquillità se ne 
zo a un verde inten.so che oro- va. Da soli, dunque, tanto pili 
mette e mantiene frescura. Il che anche cosi la spesa non è 
lago a que,st’ora, .sul mezzo- rovinosa. Dopo i campi ben 
giorno, è d’un azzurro tenue, coltivati a mais, vigneti, fmt- 
riposante: a sera, diverrà idi e pigoli (dai semi viene 
quasi rosso, solcato dalle ve- fatto Fillio), ecco l’arida di- 


130 le colonie fra Cervia e Cesenatico ma,.. 

Le case-vacanza per bambini: 
un biiancip ancora negativo 


le candide delle barche di ba¬ 
gnanti e pescatori. I turisti. 


stesa piana, a perdita d’oc- 
cio, i caratteristici pozzi a bi¬ 


gi! ungheresi in vacanza si go- lanciere, i greggi, le mandrie, 
dono il sole sui materassinl Sali su una carrozza tirata da 

pneumatici o sguazzano alle- 5^® cavalli bianchi, fidata 

gii nell’acqua bassa, in mezzo un contadino simpatico, fa- 
a uno sfarfallare di bambini. offnrti il vino e elio 

Da Slòfok a Szàntòdi. Il scherzo, e vM. « Era tutto co- 
ferry-boat in un quarto d'ora andò e brullo, miserabile 
Ri porta sulla costa nord. . ,9^ 

Tthany sta impettita su una la nfornm agjana ». \ al 

renisoletta, uno scoglio ver- ® *1,-V” 
de in mezzo al lago. Poi V, 

Balatonfùred col suo par.~o f 


SERVIZIO 

PINARELLA DI CERVIA (Ravenna), 

agosto 

Girate ITtalia • troverete 
un po' dappertutto le colonie 
che alcuni definiscono oggi 
case di vacanza in base a cri¬ 
teri pedagogici, didattici e so¬ 
ciali. che vaimo imponendo¬ 
si anche in questo campo. 


gamo. Legnano, o anche di 
Paesi stranieri, come la Sviz¬ 
zera. E non mancano i nomi 
strani come la « Hawai a a 
Osenatico. Ciò che manca è 
lo Stato, In quanto tale, che 
figura in una soia occasione, 
un po’ più a nord, con la co¬ 
lonia dei suoi monopoli, a Mi¬ 
lano Marittima. 

E' una assenza grave che 
riaccende il mai chiuso discor- 


sformati dalla condotta dei 
Patronati scolastici in potenti 
leve del clientelismo sottogo- 
vemativo. per giungere alle 
stesse colonie. 

Ci è capitata fra le mani una 
statistica, riteniamo ufficiale, 
che, pur riferendosi all'ONMI 
« spiega a perfettamente quali 
sono gli impegni del governo 
a favore dell'infanzia. Gli stan¬ 
ziamenti statali sono tali che. 


gono elargiti i fondi per at¬ 
trezzature e personale. 


«momento» di libertà, come | UIIC Ili IIIIIITia 
strumento formativo ed educa- e 

tivo inteso nel senso più mo- | a NCIIE per questo aìpet- 
demo e democratico della pa- fc to del turismo di mon- 

5*^ lagna c'è qualcosa da 
E’ partendo da queste con- g dire sotto il profilo medico. 
siderazioni, che si può spie- i La premessa di tutto è che 
gare, almeno in parte, l'as- > più in alto si va e più la 
senteismo dello Stato, sta di- pressione atmosferica d'imi- 
retto che attraverso gli istitu- ! nuisce, l'aria .^i rarefò e con¬ 
ti democratici l(x:ali. Un as- j tiene una sempre minore 
senteismo dettato dal tradizìo- ( quantità di ossigeno: a tre- 
nale disinteres^ verso le clas- g mila metri di altitudine la ri¬ 
si e le categorie meno abbien- rt dazione di ossigeno nell’at- 


La situazione delle colonie Uvo inteso nel senso più mo- ^ a 
appare preoccupante appunto demo e democratico della pa- fc /M 
“ rola. H 


perchè lo .Stato non avverte 
l’obbligo di intervenire coi 
suoi organismi, o di porre gli 
Enti locali in grado di arire, 
allo scopo di rendere reali le 
vacanze della maggioranza dei 
ragazzi italiani. Sicché il pro¬ 
blema è affrontato, con gli 


Ma esistono zone dove le so sui problemi dell'infanzia divisi per il numero degli as- immaginabili limiti, da una 


colonie addirittura pullulano e dell’adolescenza, tale da se- 


de in m^ al 1^0. Poi 
Balatonfùred col suo oar-co 
splendido, l'albero piantato da 

Oiin.;imndn p i vprsi i boi ungheresi, avvolti nei lo 

41 T»rp^n T» pittoreschi costumi neri c 

versi che il nostro Premio ___ 


costituendo una sp^ie di e- 
norme villaggio dei raga^. 
In Romagna il caso classico 


gnare un punto nero per le 
forze che da tanti anni diri¬ 
gono la vita politica ed econo- 


sistitì. fanno una media pro¬ 
capite di 2.5-30 lire al giorno! 
Nella stes.sa Ravenna c'è un 
esempio clamoroso: da 15 an- 


e forse non ripetuto in nes- mira nazionale. E’ un settore 


esempio 
li lÒNJ 


molteplicità di organismi e di 
Enti privati e fondamental¬ 
mente da istituti confessiona¬ 
li, i quali, per la maggior par- 


Nobel ha dedicato al Iago e 
all'Ungheria. Sei avvolto nel¬ 
la quiete, sei abbracciato dal¬ 
la quiete, dai silenzio 
Più in là, adagiato proprio 
sulla riva del Balaton, c'è un 


ro pittoreschi costumi neri c 
bianchi, che ti .salutano por¬ 
tando la mano al berretto, la 
lunga frusta pendente .sull'ar- 
cione. Ia carrozza sobbalza 
sulla via appena tracciata, i 
cavalieri, la mandria sono più 
veloci: un colpo d’occhio e 


sun'altra parte del Paese, è 
presente nel lungo tratto di 
costa che congiunge le rino¬ 
mate spiagge di Cervia e di 
Cesenatico. Vi sorgono oltre 
130 colonie molte delle quali 
affondate tra l’ombra tran¬ 
quilla dei pini che sanno di 
resina. Sulla spiaggia antistan- 


la cui nota inefficienza comin¬ 
cia dai seminesistenti asili ni¬ 
do, passa ai doposcuola tra- 


NMI ha costruito una te. sono tuttora ancora al tra 


sede nuova (ormai vecchia), 
che però non ha ancora potu¬ 
to inaugurare perchè non ven 


dizionale concetto della colo¬ 
nia inte.sa come una specie di 
ritiro spiriiiiale e non come 


ti, nonché dalla intenzione di g mosfera è del 25 per cento. 
lasciare libero spazio alle isti- g \g segue che i normali etti 

TTn ^ respiratori diventano insut- 
settore di fondamentale e deli- | finenti, c l'organismo U nc- 
cala imporianza per la salute g celerà nell'unità di lemoo in 


AMALFI — Duo bolli • un tino: «eco la casa-vacanza che un notalo, 
Vincenzo Satta, t'4 costruita sulla rocce, a duo patti dal maro. Un 
modo ingagnoto (eh# molti Invidieranno) par tpondar poco 0 por 
vivoro in otsoluto libortb. ' . 


fidente la situazione non può 
che peggiorare. Altri a cui vi^ 
tare la funivìa sono i nume¬ 
rosi cardiopatici leggeri, che 
vanno in giro perchè non han¬ 
no alcun disturbo ma il cui 
cuore, non essendo integro, 
, può non essere in grado 
r di sopportare l'affaticamento 
prodotto dallo sbalzo repere 
tino delta pressione atmosfe 
rica. 

.Siccome fra pressione alto 
interno del corpo e pressione 
esterna ri è un equilibrio, se 
la seconda diminuisce prende 
il sopravvento la prima. B 
allora altri soggetti che ri¬ 
schiano di avere fastidi da 
queste ascensioni brusche so¬ 
no quelli che soffrono ni me¬ 
teorismo (gas intestinali). lU 
ostruzioni nasali, di iperten¬ 
sione. Riducendosi infatti la 
pressione esterna i gas ad¬ 
dominali, venendo ad essere 
meno compressi dall’esterno, 
possono espandersi meglio e 
dare senso di gonfiore e di 
oppressione respiratoria; i 
gas presenti nelle vie naso 
— sinusali — auricolari ti 


Gite in funivia 




• Treviso: le vacanze de¬ 
gli emigrati • Molti sono 
tornati per lavorare # Iti¬ 
nerario dell'Elba • La ri- 
Moperta della Eolio 


;ono già scom^arsL lont^oy ì 

là dove appena s'allunga quel- 2 J^ifat^ci a ™t^o 

la fila di alberi giovani. Una § f. „. 

cicogna vola a pelo di terra, 1 (^(ormandosi in « istitutn- 
tranquìlla; non ci sono fucili S 

a sparacchiare qui, anche ^ Ogni colonia m il suo trat- 
quando la caccia è aperta. 8 *** arenile delimitato da so- 

Basta. Si potrebbe parlare | Rd® corde, ogni gruppo ha un 
del pranzo alla buona, sotto 5 costume caratteristico per 
una tettoia, servito da contadi- S facilitare la sorveglianza e im- 
nelle fresche e spontanee dai * pedire periTOlosi infusioni, 
costumi vivaci, deirorchestri- J- Alla fine della stagione si sa¬ 
na gipsy, dei cori, dei fuochi ^ ranno accumulate globalmcn- 
di notte a rosolar capretti e * 1® circa 2 milioni di presenze. 


bistecche, dei balli sull’aia. Si 
potrebbe andare ancora più 
avanti o pili indietro, più a 
nord o più a sud, più a est 
o pili a ovest: Keeskemét. do¬ 
ve sei accolto in Municipio col 


Ma girate in Iimgo e in lar¬ 
go e troverete che le colonie 
sono dirette da religiosi, da 
a.ssociazioni private, da ban¬ 
che, da industrie, e in mini¬ 
ma parte da Enti locali oltre 


dono di un fiore e di un bic- 8 che da organizzazioni dì mas- 


rhierino di palinka. il liquore 
nazionale: Hortobàgy, il cuore 


sa e sindacali anche di centri 
assai lontani: Brescia, Varese, 
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dei giovanissimi e per la loro 
singola e collettiva formazio¬ 
ne di futuri cittadini. C’è .mzi 
la volontà di mantenere tale 
stalo di cose, se si giunge a 
taglieggiare i bilanci degli En¬ 
ti locali e si negano i contri¬ 
buti a quegli organLsmi socia¬ 
li e di massa che pure hanno 
attrezzature per ^lantire le 
vacanze al raga^. o po¬ 
trebbero. in ogni caso, crear¬ 
ne di nuove. Tanto più che la 
prefettura, come a Ravenna, 
si premura di bocciare il Con- 
.sorzio che Province e Comu¬ 
ni avevano già deliberato per 
la gestione di case di vacan¬ 
za per ragazzi dal tre ai se¬ 
dici anni. 

Quali le conseguenze di que¬ 
sta ormai annosa situazione? 
Che ancor oggi troppi ragazzi 
non godono di vere vacanze; 
che le ferie continuano ad es¬ 
sere concepite come un favo¬ 
re e non come un diritto, e 
l’assistenza come una carità 


modo da introdurre, p-jr e- 
sempio in un minuto, con 1-t 
respiri tanto ossigeno quanto 
se ne introduce in pian.'ra 
cor IS respiri. 

Questo non avviene se .vi va 
in alta montagna saicnd.'ìvi ir. 
un tempo prolungalo per con¬ 
sentire all’organismo di edat- 
tarvisi poco alla volta, e in 
tal caso anche gli infermi 
possono non avvertire alcun 
fastidio. Ma con le funìrie 
non succede così, perchè di 
esse ci si serre proprio per 
passare rapidamente alle gran¬ 
di altitudini, e dunque da una 
pressione atmosferica norma¬ 
le ad una sensibilmente più 
bassa: è ciò appunto che non 
può essere consentito senza 
rischi ad alcuni sofferenti. 

Anzitutto dovranno evitare 
questo mezzo di trasporto co- 
foro che hanno anemie di una 
certa entità, nei quali gv\ lo 
scarso numero di globuli ros 
si è insufficiente a trasporta- 



della grande puszta; Eszter- l 'Milano, Trento. VeroeUl, Ber- 


e non come un dovere eociale. * re l’ossigeno ai tessuti; se poi 

HUrl* ialllMinl V^oXiSl’JLSSi,'’^ 


espandono anch'essi premen¬ 
do sulle mucose di tali vie a 
provocando così ronzìi, sor¬ 
dità. vertigini, mal di capo. 

Nei casi di ipertensione lo 
pressione sanguigna che pr^ 
valga sulla pressione esterna 
si esercita con maggiore spin¬ 
ta verso le pareti dei vasi 
provocandone la rottura in 
qualche punto più fragile fml 
cervello, nella retina ccc.) a 
pertanto gli ipertesi se vor¬ 
ranno andare in montagna fa¬ 
ranno bene a salirci gradata¬ 
mente, non col mezzo rapido 
delle funivìe. Infine, poiché 
l'affaticamento respiratorio è 
sconsigliato a chi abbia pro¬ 
cessi tubercolari latenti, asma 
bronchiale, enfisema, anche 
costoro dovranno evitare lo 
arrivo brusco in alta montai 
gna. 

GmImi# LW 


































PAG. 6 / roma 

I A un anno dall'alluvione 

■Chi paga per 
IPrima Porta? 


Il disastro di Agrigento ripropone con forza il tema | 
delle mostruosità urbanistiche imposte dagli speculatori I 
sulle aree frabbricablli con la protezione di amministra- ■ 
tori 'e di politici corrotti. | 

Roma è forse la città dove la speculazione, dentro e 
fuori il piano regolatore del 1931, ha raggiunto il triste I 
primato nazionale. Il centro storico è solTocato e para ' 
lizzato dai nuovi enormi quartieri ove le strado sono | 
insuflicienti e mancano totalmente le aree per i pubblici I 
servizi ed il « verde »; nell’Agro oltre ventimila case, i 
costruite senza licenza su aree agricole lottizzate abu | 
sivamentc, sono ammassate in più di cento borgate ove • 
mancano i .servizi pubblici, spesso anche i più elementari. | 
e la ri.strutturazione urbanistica per la maggior parte 
di esse sarà risolta .soltanto sui grafici del nuovo PR. | 
Dopo l’adozione da parte del Consiglio comunale del * 
nuovo PR (dicembre 19fi2). molti proprietari i cui terreni | 
erano destinati all’agricoltura, al « verde ». ai servizi pub I 
blici si sono affrettati a compiere nuove decine di lot- i 
tizzazioni abusive e già oggi migliaia di lotti sono stati | 
acquistati da lavoratori e da piccoli risparmiatori i quali, 
incoraggiati dalla inerzia ventennale deU’Amministra/io I 
ne comunale, sperano di poter costruire su quei lotti le 
loro case e nella maggior parte dei casi il denaro pagato | 
ai pirati delle aree rappresenta il risparmio reso possi I 
bile da una vita di duro lavoro. i 

Quando poi accadono dei disastri come quello di Pri 
ma Porta, dove negli ultimi dodici anni centinaia di fami | 
glie .sono .state costrette più volte ad abbandonare preci ' 
pitosamente lo case invase dalle acque limacciose strari | 
paté dalla marrana maledetta e dove un anno fa otto I 
persone sono morte annegate, allora si invoca la fatalità i 
e si lascia che i respotisabili restino impuniti. Cosi è | 
stato, del re.sto. per molti anni ad Agrigento. 

Nei confronti dei fratelli .Sansoni, i quali hanno ese I 
guito indisturbati oltre dicci lottizzazioni abusive. Prima 
Porta compresa, nonostante le ripetute denunce in pub | 
bliche manifestazioni, al Consiglio Comunale da parte del I 
gruppo comunista e nella stampa, non solo le Giunte mu | 
nicipali succedutesi in Campidoglio non hanno preso alcun | 
provvedimento, ma non hanno nemmeno accertato a loro • 
carico una imposta di famiglia adeguata ai miliardi accu I 
malati con la vendita dei terreni dell’Agro. 


Significativa gara a Pietralata 


l'Unità / giov«<fi 1 leMembr» 1966 

Fondi deirufficio del Lavoro per i disoccupati 


CON IL LAVORO DI TUTTI «S€Ìppo» di 3 milioni nell'alito 


NASCE GIORNO PER GIORNO 


LA CASA DEL POPOLO 


Per l'orario di lavoro 


blo€€attt 


'' fiWì 











rcOSTRUZIONE] 
NUOVA CASA 

(del popolo! 

! «SOffOSCRlVIf» 


TW- 








Tutti, a Pietralato, stanno 
dando una mano alla costru¬ 
zione della fitiora Caso del Po- 

pia. Sili!" iZwaZaal, Z- I metallurgìcì si preparano alla giornata di lotta 

tiscritto, chi poco chi mollo. | jjj mercoloilì - Assemblea chimici e farmaceutici ' 

perche ci fosse una base di ■ 

partenza per Vac<piisto del ce- I | 

mento, della sabbia e delle Per tutta la giornata di oggi scioperano i dipendenti 

vanyhe, di tutto ciò che può | romani deirKnel, ad eccezione dei turnisti delle cabine. 1 

servire a trasformare un vec- I l-o sciopero è stato proclamalo unitariamente dai tre sinda- • 

chio scantinato in una fpande i cn*' provinciali, dopo la pretesa della direzione deU’esercizio • 

n., I distrettuale di Roma di decidere, unilateralmente, la modi- I 
moderna Cfl.sa del l i I dell’orario settimanale di lavoro, in violazione dell’articolo 

scantinato lo era^ uno a (piai- . jpj contratto di lavoro che stabilisce; « gli orari settimanali | 

che giorno fa. Ci si arrivava | ^ono ripartiti in cimine giorni: nelle località dove è in atto I 

dairallo, attraverso una boi- la ripartizione in sei giorni settimanali, la stessa verrà man . 

tola aperta nel biigicattolo del | tenuta sabo diversi accordi in sede locale ». Forti di questo I 

iwiriù.r/. /li vinhile ilei- * diritto I la\oratoli e i sindacati hanno chiesto alla direzione ' 

r CP I di non muti e gli orari e (lualora CIÒ bH^e st.Ito proprio ne.e.s. I 

• I sano, hanno avanzato la richiesta di una unificazione del trat- | 

C e stata una sottoscrizione lamento economico iier tutti i l.i\orator'' interessati. La di 

popolare, le donne sono andate ■ rezione ha ignoralo (piesla richiesta ed ha mo<liricato l’orario. I 

in tutte le case della borgata. | Durante lo sciopeio. i dipendenti dell’Knel si riuniranno tn I 

Chi 100. chi 200. chi fiO lire. assemblea per decidere ulteriori forme di lotta. i 

tutti hanno dato un contributo. | METALLURGICI — 1 metallurgici romani, dijicndcnti del- | 

Molti di essi avevano sotto- ' industrie private, si preparano a partecipare allo scio|»n) 

I proclamato unitariamente m tutto il Paese per mercoledì | 
.scrilfo per la stampa c ini - i i:);,iio sciopero sono escluse le aziende a partecipa- | 

.sta e per la campagna eletto- /ione statale in-r le tiiiali sono in corso trattative \ycr il con- 
rale; « vi vorreinìno dare dì I tratto. Quindi Katme. OMl, RCA, Contraves^ Autovox * 


Oggi in sciopero 
i dipendenti Enel 


\ A* 


dal trdnko 


Un giovane è sceso da una moto, ha aperto lo 
sportello delia «1100» ed è fuggito con la borsa 


Ferve II lavoro per la Casa del Popolo di Pietratata. Nel ri- Chi 100. chi 200. chi 50 lire. 
quadro il cartello affisso sulla strada tutti hanno dato un contributo. 

_ ____ Molti di essi avevano solio- 

.scritto per la stampa comiiiii- 
sta e per la campagna eletto- 


quadro il cartello affisso sulla strada 

Nuovi successi nella 
diffusione dell'Unità 

Nuovi successi nella sottoscri- | Allumiere si sono classificate al 
itone per la stampa comunista e primo posto del rispettivo grup- 





L 


piu, non possiamo », « non im¬ 
porla, basta anche un piccolo 
contributo ». E così in pochi 
giorni, dopo che erano state 
raccolte circa 200 mila lire. 


Ogni volta il .sindaco o l’as.sc.s.sore all’urbanistica di | PfZ 'f sLXo fémoo orima oer là 

turilo sono stati .sollecitati ad intervenire la risDO.sta è ' diffusione dell'UNITA' sono po per la diffusione di domenica solo poco tempo prima per la 

st-it-i qpmnrn In cf/^eci - ..I I • • i segnalati da numerose sezioni In 28 agosto, aggiudicandosi I premi nostra stampa, sono state sot- 

T Àr «'"anca una legp per colpire i vista dell'incontro del comunisti settimanali. toscrilte 110 mila lire circa, 

ttizzaton . La DC. con la complicità dei partiti allea I di Roma e provincia e delie loro La graduatoria generale nella «oer la nostra Casa del Fo- 
ti. ha relegato in soffitta la riforma urbanistica basata i famiglie che avrà luogo domenica diffusione dell'UNITA' dopo 4 do- , r/n risultato che nessu- 

suiresproprio generalizzato c non ha trovato nemmeno | alle 15 alle Frattocchle: parie- meniche di gara è pertanto la „ • 'f,ttandeim ma non ò tut¬ 
ti tempo per adottare un provvedimento lcgi.slativo capace . ••anno I compagni Emanuele Ma- seguente: 1 .GRUPPO: Centocelle , . . . , pL„nln 


dinusione oeiruNiFA' dopo 4 do- , y„ risultato che tiessu- 


aeree inferiori a quelli previsti dai piani stessi. 

Oggi a pagare — come ad Agrigento — sono le fami¬ 
glie di Prima Porta, costrette ad abbandonare le case 
senza che sia .stato loro a.ssegnato. almeno, un alloggio 
popolare, domani saranno gU abitanti di altri quartieri 
e borgate a subire la ste.ssa sorte, mentre gli artefici delle 


. ... ...I compayni cnianucie ma- aeyucnic; i •wrwr'r'w: uenioceiie . u* i rial 

di imporre il rispetto del PR impedendo frazionamenti di | '«luso della Direzione e Cesare Aceri 138%; Ostia Lido 114%; percfie la Casa del ^ p 
aeree inferiori a oiielli nrevi.mi dni ni.nni ZLt I Fredduzzi vicesegretario della 2. GRUPPO: Magllana 140%, Nuo- non costerà nulla dt mano d o^ 

Federazione e sara proiettato il va Alessandrina 102%, Romanlna pera e perche la sottoscrizione 
documentario « l'Unità ». 100%, Nuova Gordiani 98%, Vitlnla continua con l'obiettivo di un 


I c Lancia e tutte le altre fabbriche private, comprese quelle | 
della zona di Poinezia, si bloccheranno per l’intera giornata | 
del 7 settembre. In preparazione dello sciopero i sindacati 

I hanno promosso assemblee dei lavoratori delle più grandi fab- | 
briche. I 

CHIMICI E FARMACEUTICI ~ Domani alle 18.30. alla Ca- . 
I mera del Lavoro, è indetta un’assemblea dei lavoratori chi- | 
• mici e farmaceutici, decisa dalla FILCEP provinciale sull’an- ' 

I damento delle trattative per il contratto. Interverranno i se I 
grelari nazionali della Filcep e del Silic, compagni Trespidi | 
e Cipriani. 

1_I 




Natalino Capogna 


icumentario « l'Unità ». 100%, Nuova Gordiani 98%, Vitlnla continua con l'obiettivo di un 

Dopo l'ATAC, Ieri la sezione 96%, Settebagnl 90%. 3. GRUP- hel luoao di ritrovo per tutti. 

aziendale della STEFER ha rag PO: Villaggio Breda 100%, Ar- ^ „ costerà nulla di mano 

giunto II 100% con un versamento deatlna 75%, Ponte Mammolo Por ; «in 

selcentoventimila lire. A sua 65%, Testacelo 50%. 1. GRUPPO doperà, elicevamo. Fer t ma- 


dì selcentoventimila lire. A sua 


lottizzazioni proibite continueranno tranquillamente la lo- ctcI'Ìb'' ^?T^\nciir nor nn nltr^ an 

ro attività orotolti come snno dalH DP ' STEFER ha raggiunto II no 105,5%, Monterotondo 100%, slata facile, per gli altri, gli 

ro duivna, proiciu, come sono, dalla DC. ,28% dell'obiettivo. Marino 86%, S. Maria delle Mo- stagnini. i falegnami, t neffur- 

I infanto, nella gara di emulazlo le 83A%. 2. GRUPPO PROVIN- bini, meno facile è sialo abi- 


Il furto scoperto dal custode del museo 


Venti pezzi etruschi rubati 
durante la notte a Tuscania 


Nei pressi di Marino 

Si rovescia uno «600» 
muore ragazza di 21 anni 


128% deH'obiettivo. Marino 86%, S. Maria delle Mo- stagnini, i falegnami, i nettur- 

Intanto, nella gara di emulazlo le 83A%. 2. GRUPPO PROVIN- bini, meno facile è staio abi¬ 
ne per la diffusione dell'UNITA', CIA: Villa Adriana 125%, Su- 4,,nrsi n nolinre In massiccia¬ 
le sezioni di Centocelle Aceri, Nuo- blaco 101%, VMIalba 100,5%, Cam- «S Jnri i libi Ma 

va Alessandrina, Monterofondo e pollmpido e Allumiere 100%. ad aggiustare t tubi. Ma 

per tutti è an sacrificio, una 

decina di lavoratori, a turno, 
finito il lavoro ne cominciano 
un altro la sera. Sabato e do¬ 
menica ce n'erano quaranta, 
uno più uno meno, a lavorare 
per la Casa del Popolo nel¬ 
l'unico giorno di riposo. 

Ora è un grandissimo stan¬ 
zone — 320 metri quadrati per 
essere esatti — con il pavi¬ 
mento dissestato. Una parte ha 
già la massicciata, l'altra è so¬ 
lo un ammasso di grossi sassi 
che i volontari stanno volta a 
volta frantumando. Fra qual¬ 
che tempo a sinistra ci sarà 
un grande salone per le con¬ 
ferenze c le riunioni, e la bi¬ 
blioteca: al centro, proprio di 
fronte alla porta, la segreteria 
della sezione, e poi il bar. i bi¬ 
liardi. l'osteria. 

I soldi, dicono i compagni 
,, I I , Iva#* che lavorano alla costruzione 

stra — Un altro saccheggio nel 1961 delia casa dei popolo, fnnsco- 

no presto. Ce nè ancora biso¬ 
gno perchè il cemento sta per 

Ventuno pezzi di vasellame e no dapprima scalato il muro, finire, e voi c’è da comprare 
di bronzi etruschi sono stati ru- giungendo quindi ad una porta- altra sabbia, altra calce: inol- 
bati, durante la scorsa notte, finestra che dà sul salone, al tre mancano gli arne.si da in¬ 
dili musco di Tuscania. I ladri, primo piano, c l’hanno scardi- coro e non tutti i volontari ne- 
che secondo i primi accerta- nata. Sono quindi penetrati nel scono n lavorare. 
menti hanno scalato il muro musco, hanno tolto il vetro ad Gli edili di Pietralata e i 


Mentre dormivano, nella ttValle dell'Inferno» 

Morsicati dai topi nella baracca 
un bambino di un anno e la madre 


I ladri hanno scalato la parete e sono 
penetrati all'interno forzando la fine¬ 
stra -- Un altro saccheggio nel 1961 


Una ragazza di 21 anni. Licia è pns.sato a prenderla cd hanno esterno c. quindi dopo avere una bacheca, hanno ammiic- pensionati e i disoccupati han- 

Gianfranceschi. è morta questa deciso di raggiungere Castelgan- forzato una finestra per intro- cliiato i pezzi in un angolo e no promesso « certo sottoscri- 

notte in una c 600 » che si è r<^ dolfo. dove sono rimasti sino alle dursi neU’interno. hanno vuo- poi, con l’aiuto, probabilmente perento ancora, deve essere la 

Is d*' tato completamente una delle di alcuni complici rimasti a nostra Casa del Popolo». Ma 


liintrn la cirarta r-ha Ha - -, eompieiameiiie una nelle ui aieuiii eoiiipiiei iiiiiasii a uc. . ». ...u. 

Marino porta alla via Appia: il staKbbagSlTda una Quindi hanno calato terra, hanno calato il materia- un aiuto sta venendo dalle al- 

conducenle, l’aviere Luigi Pelu- finestra con delle le con delle funi. tre sezioni. Quella di San Ba- 

«n Ai OC nulo CnC in senso con- 1 S * .Jiee __..^ 6 » hrt ni?* * 9 i>rcrr#/i rltuntniììn 


3”auÌS!eÌr’/Jy^.È'^^ ‘‘ 


delle leggere contusioni e guari¬ 
rà in una settimana. 


lo della sua vettura. Soccorsi, i 


Licia Gianfranceschi. che abi- giovani sono stati accompa 
tava a C^sal Morena, c Luigi Pe- gnati al San Giovanni; la Gian 


notasse, sono fuggiti. 

Il furto è stato scoperto sol- 


A differenza dell'altra v(A{a. -«ho ha già versato diecimila 
i ladri sono stati anche molto lire: quasi tutte le sezioni dei¬ 
attenti: nel ’61 infatti gli sco- la zona Tiburtina hanno pro¬ 


luso, da Salerno, erano fidanzati francc.schi. purtroppo, vi è giun- 
da poche settimane: ieri sera lui la cadavere. 


UUC KlUVcllll Alzili dCiJUIIIIKt- — - . • B ^ * -Il r,n 44 A 

cnati al San Giovanni- la Gian- tanto ieri mattina, alle 8. quan- nosciuti. fuggendo, ruppero duo me.s.so il loro aiuto. Una te le 
francc.schi. nurtropno vi è giun- •* custode del museo ha com- vasi. Il furto è stato scoperto, ra sarò spedita a tutte le altre 
la cadavere. ' piuto la consueta ispezione. Tut- alle 8 di ieri mattina, dal cu- organizzazioni del partito. 


I II giorno 

( Oggi giovedì 1. set¬ 
tembre (244-121). Ono¬ 
mastico Egidio. Il sole 

( sorge alle 4,45 e tra¬ 
monta alle 20. Ultima 
quarto di luna l'S. 


I piccola 
I cronaca 


to il materiale rubato proveni- stode che ha subito avvertito j 
va dagli scavi archeologici cf- il direttore del musco. • 

fettiiati nella zona; il valore - - - — 

commerciale dei pezzi rubati 

si aggira sul milione, ma la 1”- al ■* 

ro importanza è notcvoliszima. || DrOCGSSO VOTrÒ 

Si tratta quindi probabilmente * _ 

di un furto su commissione, da 
parte di una di quelle bande di 
ladri che per anni hanno sac- I P 

cheggiato le tombe ctrusche. I M 

Gin un'altra volta, il museo kU I I Ullwllw 

di Tuscania era stato preso di 


gf.p. 



. Il traffico, tornato caotico 
dopo il « grande rientro ». ha 
favorito, ieri mattina un auda¬ 
ce scippo. Approfittando, infat¬ 
ti. di un ingorgo, un giova¬ 
notto ba aperto lo sportello del¬ 
l’auto di un cassiere dell'Uffi¬ 
cio del Lavoro ed ba strappato 
al padrone, che raveva depo¬ 
sta sul sellile ed invano ha 
tentato di difenderla, umi bor¬ 
sa con tre milioni, che sareb¬ 
bero dovuti .servire {xt pagare 
i sussidi ai disDct upati: poi è 
fuggito, sulla moto condotta 
dal solito fomplicc, che è rìu- 
seito a districarsi con facilità 
dal « mare » di auto ferme. 
Ora indagano gli uomini della 
Mobile e i earabiiiieri. 

Il singolare scippo è avve 
liuto ieri mattina, poco dopo le 
9. in piazza San Giovanni in I.a- 
terano. 11 cassiere della sezio¬ 
ne di San Giovanni deH’Uflieio 
del Lavoro, il signor Natalino 
Capogna (-19 anni, piazza delle 
Gardenie 12) si è presentato, 
all’orario di apertura, agli 
sportelli dcH’agcnzia del Ban¬ 
co di Roma che si trova in via 
Emanuele Filiberto, ed lia ri¬ 
tirato tre milioni, con i quali 
avrebbe pagato appunto l’in 
dennitn ai disoccupati. Poi è 
riuscito in strada; ha deposi¬ 
tato la borsa, con la somma, 
sul sedile anteriore c. senza 
preoccuparsi di chiudere lo 
sportello daH’intcriio con la 
* sicura », è ripartito, appunto 
verso il suo ufficio. 

Natalino Cafiogna non si è 
accorto che due giovani molo- 
ciclisti sono partiti dietro di 
lui, lo hanno seguito, aspettan¬ 
do evidentemente il inomenlo 
buono: un ingorgo di traffico, 
cioè, che si è presentato pun¬ 
tualmente poco dopo. II cassie¬ 
re è stalo costretto a bloccare 
la sua c 1100». alla quale si è 
subito affiancala la moto; uno 
dei giovani, circa 20 anni, biit- 
teralo in volto, è sce.so preci¬ 
pitosamente dal sellino poste¬ 
riore. ha spalancato lo sportel¬ 
lo della vettura, ha fatto per 
impadronirsi della borsa. 

€ Ho afferrato dispcrnlamen- 
le la borsa — ha raccontato 
più tardi ai poliziotti Nata- 
lino Capogna — ma. stretto die¬ 
tro il volante, con l’auto in mo¬ 
to, non ho potuto far altro che 
una breve resistenza. Il giova¬ 
ne era completamente libei o. 
invece, nei suoi movimenti: 
l’ha spuntata, purtroppo, lui ». 
Poi il ladro è risalito sulla ino 
to: il complice, destreggiando.si 
tra le tante auto bloccate, è 
riuscito a dileguarsi in pochi 
secondi, prima ancora che gli 
altri automobilisti si accorges¬ 
sero di ciò che era successo, 

A Natalino Capogna non è ri¬ 
masto altro da fare che invo¬ 
care aiuto. Il primo ad accor¬ 
rere è stato un vigile urbano, 
in servizio sulla piazza, che si 
è limitato — non poteva far al¬ 
tro. ovviamente — ad avverti¬ 
re telefonicamente i carabinie¬ 
ri. Pochi minuti dopo, nume¬ 
rose € gazzelle » erano nella 7a>- 
na. Intanto, il Capogna aveva 
avvertito anche il commi.ssa- 
I fiato e la Mobile; così sono 
piombate sul posto anche le 
« pantere ». Ma tanto spiega¬ 
ndolo di forze non è servito 
sinora a nulla. 


mira dai ladri, addirittura pri- 
rittik Segesta e. sul Iato opposto. ancora che venisse inaugu- 
Vfii 19 aviltf wiiia dal numero civico 5 a vìa Latina; rato. La notte del 9 dicembre 
Ieri sono nati 57 maschi e 58 •*■••'■■ divieto permanente 1961, infatti, alcuni sconosciuti 

femmine: sono morti 18 maschi sosta su entrambi i lati. forzarono la porta del museo 

e 19 femmine dei quali 3 minori t'n pratica un unico salone a 

dei 7 anni. Sono stati celebrati ~ ridosso della basilica protoro- 

58 n^tiimom. Temidrature: mi- ^ 

i meteorologi preveviono poss’bi- | I 9*^ 1 ^ quattro bacheche di- j 

btà di brevi pinggic e tempo ■■ ■ 1.1 R. t # -sposto himro le pareti, di circa . 

ratura stazion.inaf _ ___ _ novanta pezzi etnischi, distnie ; 

* gendo in una sola notte il la . 

CONVOCAZIONI — Garbatel- voro della Sovrintendenz? alle i 

la, ore 20: CD., diballito docu- .Antichità nella Etruria meridin i 

decorrere da ieri nelle sotto- meni© Federajlooe (Verdini); La- naie che por mesi e mesi ave- * 

indicate stra^ è .Mata istituita lino Meironio, ore 20: C D. serio- va raccolto i pezzi per casti ì 

la seguente di.sciplina della cir- ne; Campolimpido, ore 20: as- i „ a; ‘ 

colazione veicirfare: semblea popolare (O. Mancini e - ' museo. La cerimonia di > 


il partito 


—-. Un bambino di un amo e la 

madre .sono stati morsicati dai 
I I , I ‘ topi in una squallida baracca 

processo verro celebrato ad ottobre I delia * Valle dell lnferno ». nei 

pressi di Trionfale. Soccorsi, so- 

-: ~ • no stati trasportati jn ospedale: 

.sono stati medicali c quindi .sot- 

_ ••• a un inizione antitetanica. 

Lo Fronchotti rinvioto o gìuaizio 

a vivere a Roma ancora mi¬ 
gliaia di famiglie, è avvenuto 

. ##• 90 l'altra notte: le vìttime sono la 

per il traffico di maniuana ss-Ss-■- 

■ una baracca semidiroccata in 

Afdora Franchetti la barones- attivata f.no al 15 settembre pros- quell’agglomerato che già il no- 
>.V ex moglie del celebre attore simo. cioè fino alla ripresa nor- me — appunto « Valle dell lofer 
Henrj- Food-i. e il pittore Mario male ^lle ^icnze. ^ sembra ^ - «^scrive anche 'rop^ 
Sch fano sono s'iti --iv=atì a gm » difensori degl, impu E ima baracca, composta 

^zo ’o^-hiTano) da una sola stanza per dormire 

H. ch:e-!e-.,r.:>i im rnv.o a. «ruolo e da m egresso dove cuccare 


semblea popolare (O. Mancini e 


via Tigre obbligo di < arresto M. Coccia); Torre Mmira, ore ulticiaie miain 

aU’incrocio» (STOP) su entrain- 20: C. D.; Gemano ore 19: a»-; ^'l’CbTC dovuto aver lungo qual- 
bi i sensi di marcia, all’incrocio semblea popolare C.S.C (Agosti- | fbe giorno dopo, il 16 dicembre. 




con via Tnpolitania: nelll). Oggi alle ore 19,30 in Fe- L’opera dei ladri, allora, fu 

via Bilinia divieto permanente derazione riunione dei segretari faHlitata anrhf> dal fatto che 
di sosta sul lato destra, nel trat- e delle sezioni della zona centro; 

to e direzione da via Utina a Trionfale, ore 20: CD. il custode, che fino a ^hi por- 


L’opera dei ladri, allora, fu 


SPONSALFIDI 


ut »POP»sai.eioi Misovk • eno 
PLCMi CCONOMiCi OBi «iO*M 
tari S««z» inficn « sar ' ra»t 
aotevaiB la Saon«»ir<di m ae*» 
aaita o*iiBiia » m ^rae» • /arair» 
eaaava sccetr» oat <a caia «'arra 
ileiniwf» gn aiattrooantaiiici. l'ao 
aigllaineNle n nu T raa c a a la «ea 
aere ai datala pa* t» «pa«l m 
ttrmeilawli S.U.R. B.p.a iBes. 
i tpengglTÌITÌ via Pariti 11. ttama 




f» ,V\ 



ni prima aveva dormito nell'in- f , 

temo del museo, si era liceo- è* : / x . y* 
ziato. T carabinieri indagarono *<^3A 

a lungo, sosi^ttarono anche due 
giovani ma i novanta pezzi non ' -tSm a 

furono mai ritrovati. A 

La notte scorsa, i ladri (gli 
• stessi?) hanno avuto la stessa 

J fortuna; neanche questa volta. . , ^ 

t infatti, hanno trovato un custo- 
de che sorvcglias,se il museo e 
quindi hanno potuto agire indi- Vn 

sturbati. TI « colpo », secondo VB 

le indagini svolte dai carabinic- 
ri. è .stato portato a termine ■ ■ - 

verso le 3: gli sconosciuti han- Afdera Franchetti 


•Schifano .«ono sMti r.mviatì a giu I 
d'.z.o dal giudico istruttore. E«si 
sooo accu-aii d; «-aver impor c.hx’-.car.i 
taro m Italia grammi 30 circa di oorn»i.o i. 
.«ostanza stupefacente tmarijua- 

na) senza autorizzaz one » e del _ 

concorso nel precedente reato: 
rLcchiaoo da tre ad otto ami di 
galera. Al 

Come è noto. .Afdera Franchet- 
tì fu bloccata da alciaii agenti i 

all'aerc^rto di Fiumicino, pochi - aa 
attimi dopo essere arrivata, in 
jet. eia Londra: condexta in una Hll# 

saletta riservata e perquisita, fu wMl 

trovata in possesso della droga. . 

Si giustificò, dicendo, che non Orai 

sapeva nemmeno cosa cootenes- ^ 


AH'Eostman 
da oggi visite 
odantoiatriche 
gratis ai bimbi 


o da m ingresso dove cucnare 
e manziare: e dove non arriva 
"acqua, non c’è la luce, manca 
anche il gabinetto. 

G.ovami Rmaldi, il capofami¬ 
glia. è un uomo m nato dalie 
malattie che gii impediscono di 
lavorare. Una volta, prima che 
l’artrosi attaccasse -c sue gam¬ 
be. le sue braccia, faceva il pit¬ 
tore edile: ora non ha nemmeno 
gli spiccioli per comperare, o- 
gni giorno, un pezzo di pane per 
i figiìolettì oltre al più piccolo. 
Pietro. Paolo di 8 anni e Marco 
di 6. Non può nemmeno sognare 


sapeva nemmeno cosa cootenes- ^ di abbandonare la baracca per 

se il pacchetto: e che k> areva j)a oggi i sanitari dell'Istituto abitazione decente l’unica 

con sé solo perché un amico, ap- superiore di odontoiatria « G. «>tMi che può fare, è di difen- 
punto il pittore Schifano, l’aveva Eastman » di viale della Regina dere i figli daH'assalto dei topi 
pregata di ritirarlo presso un visiteranno gratuitamente i barn trappola, 

noto antiquario della capitale vi- e i giovani sino all’età di Ma gli animali, tanti, annidati 

g'ese. Fu arrestata e nichiusa a lè anni. La decisione è stata nello mura cadenti della baracca. 
Rebibbia: pochi giorni dopo, i presa dai Consiglio di amm.ni invadono. Io stesso.^ ogni notte, la 
suoi difensori, avvocati .Appella strazìone deU’istituto, allo scopo stanza da Ietto. L'altra notte si 
ed LVigaro riuscirono a farla tra- d, diffondere .sempre più la pra 'ono a\'\entati contro il piccolo 
sferire in un’elegante cinica. fiias.si e le cure odontoiatriche Rietro e la madre; li hanno 
Ora il Sostituto Procuratore a favore dei bimbi e degli ado- morsicati alla gamba, 
della RepuW>lica. d^t Mario icsrenti. Indipendentemente dal- Xella foto in alto, la baracca 
■Pallara. ha conclov) l’istruttoria, i® condizioni economiche dei him vivono i Rinaldi e (in 

II pro-rc-s^o dovrebbe svolgersi in hi e dei ragazzi, c.a ujgi nel- nirrnlol Ia slanora 

ottobre: il presidente del Tribù- List.luto la prima odon- P * 


naie farà pervenire gli atti alla toiatnca sara effettuati gratui- 
sezione feriale che svolge la sua lamenta. 


quella piccola) la signora 
Scaccia con il piccolo Pietro 
ed un altro figlie. 


ENEL 

Compartimento di Roma 
Esercizio Distrettuale di Roma 


ORARIO AL PUBBLICO 

Si porta a conoscenza dei Signori Utenti n«l 
Comune di Roma che. a partire dal 1 settembr» 
1966. a seguito di diversa distribuzione dell'ora¬ 
rio settimanale di lavoro, gli uffici dell'ENEL ri¬ 
marranno chiusi nella giornata del sabato. 

Pertanto l'orario di apertura degli sp>ortelli al 
pubblico sarà il seguente: 

Via Poli 20 - (Accettazione domande, stipulazio¬ 
ne contratti, informazioni e reclami) 
dalle ore 8,30 alle ore 13, dal lunedì al venercfi 

P.za Mignanelli 23 - (Pagamento bollette) ■ 
dalle ore 9 alle ore 13, dal lunedì al venerdì 

Con la chiamata del numero telefonico 683081 
i Signori Utenti potranno usufruire dell'Ufficio 
Assistenza Utenti che prowederà: 

- dalle 8.30 alle 13 e dalle 14,30 alle 18, dal 
lunedì al venerdì, a tutte le pratiche relative a 
nuovi allacciamenti, variazioni di forniture in 
atto, volture e cessazioni; 

- ininterrottamente nelle 24 ore di tutti i giorni 
feriali e festivi alla ricezione delle segnalazioni 
di guasti e alle riparazioni urgenti. 

ESERCIZIO DISTREHUALE DI ROMA 
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l’Unità / giovedì 1 settembre 1966 


PAG. 11 / Spettacoli 


Dopo anni di fermo in censura 


UN SALUTO I jnZ/g 

SCAI ^Ciovanna 

del popolo 




tn 


I 

Il dramma di Sartarelli sarà in¬ 
terpretato, tra gli altri, da Ly¬ 
dia Alfonsi e Gianni Santuccio 

Iti una luileòtra scolastica di senza che occorra per tl bene 
lioma, l'autore resìsta lilarcello degli uomini morire sulla croce 
Sartarelli sta provando la sua q essere bruciati vivi? ». 

' Giovatuia del popolo, 1 / dramma jjomeriggio. nella palestra, 

■ teatrale che nel 1901 la censura della conferenza stampa 

Italiana per la "ccessdà di non 
I scontentare la Francia, in guel 7 ,7 , ,r„ i 

I tempo si era in piena guerra disi alla libertà, fatto da Lijdia 

! d'Algeria, bocciò poco prima che Alfonsi, mentre erano presenti 
venisse rappresentato a Fonie quasi tulli gli interpreti del 

1 I _ r_ Att _ _I. . rlm-nmntn «f. ^/1 r # (*/) I f « * Al 


, lìera. Lijdia Alfonsi, che ieri po 
I meriggio era presente alla con 
ferenza stampa tenutasi nella pa 


quasi lUiii gii imerpreii uei 
dramma di Sartarelli: Alfredo 
Senarica. Gianfranco Doniigha. 
Mano Frpirhini. Gianni Santuc 


I lestra ha detto che. allora si ciò. Orno Rocchetti. Maria Pia 
minacciò la rappresentazione ad- liottiiii. Romano lìcniardi. Gin 




Fiori per Nannarella, a Mosca. Anna Magnani vi reciterà in¬ 
fatti « La lupa > e « Romeo e Giulietta ». Eccola in una strada 
della capitale con un gran mazzo di fiori, salutare il fotografo 


IL CANTEUROPA A ZURIGO 

Ormai in soffitta 
la «retorica» 


ma soltanto correzioni di battu 
te. e l'aggiunta di un personag 
gin Ciovanna del popolo è il 
dramma * assurdo » di una guer¬ 
ra civile, fratneida. Giovanna ri¬ 
corda molto da vicino la figura 


eroica di Giovanna D'Arco, un sto è .stato preso dal celebre do 


personaggio estremamente sug¬ 
gestivo che ha ispirato uomini 


Parigi sente la necessità di • tor¬ 
nare s nella sua terra natale, da 


Compongono cosi la giuna. in¬ 
sieme con Ivens. l’italiano Gior 


CUI giungono a lei sempre più gio Ba.s.sam (presidente), l’inglc 


riconoscibili gli echi della guer¬ 
ra. Giovanna, che è cristiana, 
crede nella intrinseca bontà de- 


dell'emigrazione 


Dal nostro inviato soltanto inglesi, ma tipici espo berta algerina. Il suo e un sern 
ZURIGO. 31. ncnti ■ dei « catrelloni » messi al plìce « atto di protesta ». ma la 

Il do di petto, lo .stornello spez- i^mdice dalla retorica dell'Italia sua condanna a morte (Giovanna 
zacuore. la mamma dai capelli sabauda. (Juando i Rokes attac- sarò fatta prigioniera e proces 
bianchi, il Vernerò e Mergellina. jjò rj,e colpa abbiamo noi -safa. e il dramma è proprio la 

la cartolina dall'Italia incornicia più distinziorit. fra giova- ricostruzione di questo processo 

ta dai gorgheggi sul filo della la- gj austriaci, tedeschi, svizzeri e che sarà via via contrappuntato 
crima: tutto il bagaglio della re italiani. Il loro successo. Ieri, a da una sene di rievocazioni sim- 


! - ■ -- - - . , molto-diversa da come-imnagi- 

*^ - nova che /ossc. 

I vd ^ Dopo questo primo negativo 

• contatto con la realtà. Giovanna 
g inizierà un « lungo viaggio » nel 

^ - luoghi più ignorali del Paese. 

ll*^7lmmnO attraverso la sofferenza e le 

torture del popolo algerino, e 
y quasi suo malgrado finirà per 

trasformarsi in una partigiano. 
scena i Rokes. 1 Rokes non sono e a sposare la causa della li 


gli uomini, ma una volta giunta Jacobs. il sovietico Lev Kiile.sciov 
ad Algeri, la realtà le appare 


berta algerina. Il suo è un sem 
plice « atto di protesta p. ma la 
sua condanna a morte (Giovanna 


le prime 


Cinema 

1 nostri mariti 


la cartolina dall'Italia incornicia 
ta dai gorgheggi sui filo della la¬ 
crima: tutto il bagaglio della re 


da una sene di rievocazioni sim- 


11 Cantouropa .sta insegnando stessa lingua. come un * atto d eroismo p. non va stagione cinematografica 19r>(»- 

che 1 tempi .sono cambiali, anche Radaelli ha \isto giusto anche sarebbe opportuno che la morte comincia a lanciare sul mer- 

in questo camix) dove la retonca geco la differenza fra que- di Giovanna diventasse tl sim prodotti, nuovi di 

è più dura da morire. gju Canleuropa e tutte quelle bolo vivente di una incontenibile zecca, o quasi. Già dalla € for- 

.*^*" 1 *' ® manifestazioni per i lavoratori aspirazione tirnana liberta, nuda» che si tenta forse ancora 

co di Baviera, e Io ha confcr italiani all’estero che sanno tan- Quindi, et sarò un tribunale che rilanciare. / nostri mariti scru¬ 
to di beneficenza da Dame di S. cercherà con ogni mezzo di *as beerebbe un prodotto .«enz’altro 

Vincenzo Re.sta. è vero, l'cntii snlvere p Giovanna, c di convin ^jj seconda mano »: il film è 


itfllidnH in Svizzera), dove In ninu Bobby o per Dino persino per /ìrTnnre la sconfessione Tni5(i/ic^ corto non sono oscnlì dn crnvi 

gior ivarte del pubblico pre.sente ^jgrio Zclinotti che non è ancora ta del suo operato: saranno le rcsiwnsabilità) si è rivolto an¬ 
era formata da emigrati italiani „n i big » e quindi neppure un * voci * (i lamenti e il dolore pas^^atj, 

«e-slano. certo, le coccarde tn , s.mholo ». di coloro che aveva incontrato speranza di ritrovare'quel filone 

colon. 1 mazzi di bori bianchi. q-^ tre gli stessi italiani, chi nel suo « lungo viaggio ». e che ^xanioni trascor- 

ros.si. verdi per Rita Pavone ikt storce il na.so: ma è m fondo più sono voci, comunque, mente af fortuna di molti 

Bobby Solo, per Domenico Mo che naturale che il pubblico rea fatto mistiche) a farla ritornare cercanti di celluloide airingrosi^o 

dugno. Qualcuno dalle poltrone .qtjz-a casi C3ie cosa c’è di più alla sua antica fede: e, nel non . . „ ' ' 

piange. Nessuno gnda .Italia» A^i una platea nmd.a% m.sbc.smo delle roc è la diffe dà 

ma ogni parola italiana do) pre compunta, devotamente attenta ad renza. per esempio, dal senso Uà im hi 

sentatore Nuccio Costa (che s: e una ventina di c.aiizonette'’ del personaggio tipico storico. v-1 i 

riconfermato dopo la prova del Questi .spettacoli sono qualcosa D'altra parte. Giovanna, vur es- ^ j^‘*^o.ctta Rangoni 

Cantagiro. il presentatore ideale, ai divcr.sn Non .sono nulla di più sendo lei. per vocazione, contro •Marniaveiii. vi iroviamo uavvero 


riconfermato dopo la prova del 
Cantagiro, il presentatore ideale, 
spontaneo e comunicativo, ma 


di divcr.sn Non sono nulla di più 
di quanto pretendono di e.sserc. 


senza le troppo facili gigionorie I Xe^suno si nasconde che è un'eva 


qiial.sia.si tipo di violenza, è co¬ 
stretta dalla continaenza storica. 


che sono la trappola d: tanti altn 1 .^jone di un paio d'ore. Questa è ad ammettere che questa vtolen 

_; _? _ r ' . » ».. _ it . I _ . - _ . .. _V _ __r_ l 


.suoi, magari più illustri, colle^ 
ghi) .SI tramuta in una carica d: 
simpatia tra il iKibbltco. 

Eppure, qualto'-.a di diverso c è. 
E lo si avverte appena entrano m 


la genuinità, in fondo, del Can 
teuropa: l'abito da sera l'han la 
sci.ito ,igli altri festival. 


za è pur necessaria per dtfen 
dersi Eppure, come appare den 
sa di umanità e problematica 


• I • .1 una suo twttufa: «Quando sarà 'r.no.io n larc la nonna ni casai 

DflniSi© Ionio* po.?.sibi/e vivere su questa terra invano corcherà di -sotto 

metterla > o di entrare nella sa.i 


^LA STRADA » 
ALLA SCALA 


■ ——Haiiìi— 

I 

controcanale 



TEATRI 


dirittura con 1 paras deH'e.ser- seppe Caldani, 
c'to italiana Comunque, dopo il r A 

s reto j a quella « stana viven ' • * 

te » che è il dramma di Già 

tanna, l'istituto censorio teatro _ 

le italiano coininció a deteriorar 
si, fino a scomparire del tutto. 

almeno formalmente. Se oggi. Iumm» 

dunque, madama Anastasia è JOilS IVCIIS 

scomparsa dalle ribalte (almeno 

formalmente, lo ripetiamo anco- • • • 

ra) il mento è anche un po' di in giuria 

Giovanii.ì del po[H)lo ^ 

Sartarelli ci parla ancora del __ • 

suo dramma che. nella prossima {| VGHGZia 

prima rappresentazione a Pisa 

(questa colta ci sarà la soeeen- ucmpvia -ji 

zione del .Ministero della Spetta- al. 

co'o) non subirà sostanziali mu Un mutamento si è verificato. 
tamciiti dalla stesura originaria, a quattro giorni dall'inizio della 


.Mostra, nella composizione della 
giuria: essendo seriamente indi 
s{)osto il regista tedesco (natu 
ratizzato svedese) Erwin Leiser 
il cui arrivo era atteso qui da 
un momento all’altro, il suo po 


cumentarista fiammingo Joris 
Ivens, che si trova già a Vene- 


li drammu 
dell. Spagna 

Le rubriche televisive se 
stentano a nascere stentano 
ancor più a mutare struttura e 
fisionomia. Come se le cose del 
mondo e degli uomini resta.sse- 
rn sempre ferme nel tempo. 
Semmeno ì'adeguamenlo sug¬ 
gerito da fenomeni sociati quo¬ 
tidianamente verificabili serve 
a smuovere il monotono anda¬ 
mento negli oii«i di un pro¬ 
gramma sperimentato. 

Casi Almanacco, una rubri¬ 
ca nata nel tempo in cui 
l'Italia impazziva per le di¬ 
spense in un futile gioco co 
mime di « accultnramento » og 
gi praticamente è rimasta 
uguale alla vecchia imposta¬ 
zione, oggi che le edicole han¬ 
no .smaltito il boom delle di 
spense e si preparano a stipe 
rare quello dei « pocket >. 

/Voti è che questo sia poi un 
gran difetto se la trasmissio 
nc riuscisse ad assolvere al 
compito di enciclopedia pnpo 
lare di divulgazione La que 
stione è però un’aìtra c cioè 
se oggi un'enciclopedia pope 
lare possa ancora essere re 
dallo in chiave semplicemenle 
rierocalira. museografica e 
non piutto.sin cercando le ini 
pUcazioiii attuali di un avve 
niinento passato. K ancora se 
la divulgazione debba procede¬ 
re sui binari della superficia 
lità camuffata da giusto taglio 
per interessare quella poco 
credibile figura che va sotto 
il nome di <r telespettatore me¬ 
dio ». 

Queste considerazioni ce le 
suggeriva ieri sera soprattut¬ 
to il primo servizio di Alma 
pacco. « Il dramma della Spa 
qna » realizzato da Marco Le 
to ed Enzo Forcella Un servi 
zio onestamente antifascista, 
onestamente rievocativo. che 
ho presentato del materiale di 
repertorio gin abbastanza no 
to per essere stato visto in de 
cine dì altre trasmls.sinm e 
film ma sempre di orande at¬ 
trazione e fascino. Tuttavia i 


Sara fatta prigioniera e proces Quest'anno il cinema italiano 
sata. e il dramma e proprio la ba attraversato decisamente una 
ricostruzione di questo processo stagione nera, salvo qualche rara 
che Sara via via ^ contrappuntalo eccezione che. come si è affer- 


, maio, non .sono state rondini da 

lorica dell emigrazione in terra Monaco è stato unanime: fra Ro- 1 boliclie) non dopra a,ssoIu(amenle. fg^ primavera. Ma la primavera 
lontana y.i messo una volta per ^es e pubblico si stabilisce una | .la Francia, apporne agli ^ già passata da un iiezzo. e l’au- 
sempre in solaio. specie di dialogo, parlato nella | occhi del mondo e della stona tonno del cinema italiano, la niio- 


niato questa sera a Zurigo, nella ^i beneficenza da Dame di S. cercherà con ogni mezzo di « as beerebbe un prodotto senz’altro 
Kongres-sbause (una saia da 1800 Vincenzo Re.sta. è vero, l’cntii soirere > Giovanna, e di convin ^ seconda mano »• il film è 
posti, abituala agli .spettacoli can ,ia.smo fracassone dei piedi che ccrla della natura rcllcitaria del evimposto di tre « episodi ». c il 

zonetli.stici. è qui, inf.itti. che -i postano il pavimento di legno, suo gesto e , ^ j fiuto del produttore (e. perché 

svolge il b estivai della canzono l'affetto urlato <i squarciagola per Ma Giovanna si nfiuterd di g^^be dei tre registi, i quali 
itflli.inH in Svizzera), dove In ninu Bobby o per Dino persino per /ìrTnnre lo scouf^sstonc luisiijtc^ corto non sono oscnlì dn ersvi 
gior iwrte del pubblico pre.sente diario Zclinolti che non è ancora fa del suo operato: saranno le rcsiwnsabilità) si è rivolto an¬ 
era formata da emigrati italiani „„ ^ big » e quindi neppure un * voci * (i lamenti e il dolore p^^g ^^g ^.g[,g gj passato, con la 


speranza di ritrovare quel filone 


di fronte a un raso dis|>erato: 
Roberta, .sposa novella di un fo 
coso, anche se un po' sdolcinato 
ingegnere, .si rifiuta di adempie 
re ai suoi doveri con iiaali c ai 
.dirilfi* del leaitt.mo m.Trito 
tridotto a fare la donna di c.isa) 






reaVmuturi sono rimasti fer¬ 
mi appunto a quanto si dice¬ 
va: prima dell’inula vero e 
proprio del servizio il presen¬ 
tatore ha partalo di almosfe 
ra di nervosismo e insicurez¬ 
za nella Spagna d’oggi e di 
innegabili progressi; tutta una 
serie di questioni che sono poi 
le questioni centrali della va 
dilla della Repubblica sono 
siate appena accennate e non 
spiegale o quanto meno confu¬ 
se. volutamente accomunate 
senza nemmeno il tentativo di 
spicqure i fari problemi. E 
infine nessuna, assolutamente 
nessuna notizia su cosa ha si 
gnificato per ta Spagna la vit¬ 
toria del fascismo, su come il 
fa.scisnio ha ridotto la Spagna, 
sulla continuazione delle atro 
citò dei fascisti. 

La guerra civile di Spagna è 
il primo atto della lotta con¬ 
tro il fascismo ma non è vero 
che questa lotta sia finita nel 
'■15 come implicitamente Far 
cella e Leto liaimo l'oliito dire 
ieri sera, perché Grimau è del 
‘63 e il Viet-Nam di oggi 

« Le isole delle balene j> di 
Luciano Ricci e « La moda del¬ 
la giraffa » di Casaretti e Ei- 
castro .sono .stati due pezzi cu 
citi alla meno peggio, non so¬ 
lo con superficialità ma anche 
con scarso senso della notìzia, 
al di sotto di un ben che me¬ 
diocre livello arliginnale. Di 
diversa fattura e impegno il 
.servizio di ihigelo D'Alessan¬ 
dro e Piero Pieroni sul carbon 
fossile: la divulgazione scien¬ 
tifica e la storia del lavoro 
umano sono siale accumuliate 
in una sintesi felice. 

L'annunciato servizio sul 
Pa.ssatore non è stato tra¬ 
smesso. 

Dopo Almanacco abbiamo as¬ 
sistito alla trasmissione da Bit- 
dape.st dei rompinnati di alle 
fica leggera, indiibbinmente al 
tretianto spettarolnri deali in 
contri di calcio per la Coppo 
Rime! ma certamente non al 
tretianto seguiti dai telespet 
tatari. 

Vice 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA I 
DEL TASSO (Glanicolo . Tele^ 

' fono 650736) 

- Alle 21.:i0 spettacolo classico- 
• comico ; • Il gorgoglione • di 
M.T. Pl.iuto. con K. AloisJ, S. 
Bennato, M Boninl Olas, G. 
Mazzoni. M Fa-squini, F San- 
telli e altii Hegi.i H Amnin.i- 
ta. Scene e costumi F. Anto¬ 
nucci. 

duKGO S SPIRITO 

Domenica alle 17 C.ia D'Ori- 
gtia-l’almi in; « Uosa da Vi¬ 
terbo » a atti in 15 (|uadtl di 
Simene Pic/zi f.imili.iii 
DIOSCURI (Via Fiacen/.i 1. tei. 
474156) 

Bros.sima inauguiazione 

FOLK STUDIO 

Alle 22 c.mti folklorisi u-i ilei 
Sud America con Hamon del 
Parngiia.v. Cant.mo Ingc Bo- 
mor. Hosanna Bove)e etl altri. 
FORO ROMANO 
Alle ZI Suoni e luci m ii.ilumo. 
francese, tede.sco. mgUse alle 
‘J2.:!0 solo in inglese. 

ORSOLINE (V delle Ur.soline l.ài 
Due .spettacoli alli- Z(M.5-Z2.4.5 
Fdoardo Toiricell.i c Leda .-M- 
ma prcseniano - l.llierias.’ • 
ilei poeta sovietico Kugcnl 
Kvtubenko. Nuova edizione. 
PARIOLI ( l ei 874 951) 

Dal 12 settembre « Il Balletto 
di Roma» ili Fianca Bartolo¬ 
mei e Walter Zappniini Nuovo 
.spettacolo con musiche di Ver¬ 
di. Infante. Grani Schumann 
Primi ballerini F Bartolomei. 
W Zappniini. C Panader. M 
Ignlsci Coreogr Bartolomei - 
F.appolini Scene e costumi 
I.am onti-Biisso Banzi 
SATIRI 

Stazione estiva Proseguono gii 
spettacoli alle l‘i '< Gruppi' 
M K S » con « Lu.sclaiidomi 
i'iinpronia > di M VValtei e 
alle 22 C i.i 're.itin Nuovo con 
In satira' ■< tn odore di saiiii- 
t.i • tegia di M’.T. Magno. P 
Tommasi. 

VILLA ALDOBRANDINi (Via Na 
zinnale) 

Alle 21.15 XII F.siute Boma- 
na di Prosa di Checco Dui ante 
Anita Durante Leila Ducei 
coiv • L'atumalatu per forz.» » 
novità as.soluta brillantis.simn 
di Franco da Boma Bcgia C. 
Durante. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S Pri 
sca n 16) 

t^omenica dalle 17 alle 20 visi¬ 
ta dei b unbini al personaggi 
delle fiabe ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


di teatro e cineasti, da Brecht zia. dove .^rà presentato, fuori 
a Bresson. La Giovanna di Sar- concorso, il suo ultimo film, che 
torelli è figlia dì coloni francesi, ^ ® leggenda dell olande- 

fi mentre compie i suoi studi a volante. 


se Lindsay Anderson, il cecoslo^ 
vacco Lubos Bartosek. il francese 
Michel Butor, ramcricano Lewis 


programmi 


TELEVISIONE V 


18,t5 LÀ TV DEI RAGAZZI: U paese della fantasia (cartoni 
animati). Il segreto della foresta (telefilm) 

. 19,45 TELEGIORNALE SPORT, Ttc-lac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno, Fretrisiooi del tempo 
20,30 TELEGIORNALE deUa sera. CaroseUo 
21,00 TIGRE CONTRO TIGRE con Gino Bramieri e Marisa Del 
Frate. Testi di Terzoll e Zapponi. Regia di Vito Molinari. 
22,05 ZOOM. Settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 
23,00 TELEGIORNALE detta notte 


TELEVISIONE 2’ 


19,00 EUROVISIONE: Campionati europei dt atletica leggera 
21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

ENCICLOPEDIA DEL MARE: 12) « 1 pericoli del mare » 
22,15 CARTASTAMPA. Presentano Isabella Biagini ed Enrico 
Simoneftì 


RADIO 


Federico Fellinl e Giulietta Masina seno andati alla Scala per assistere alla prova della « Stra 
da », il balletto Ispirato airomonimo film del regista di t tii », 0 dal quale la Matlna era 
pfotagonista. Carla FraccI, che è la protagonista del balletto, ha fatto gli onori di casa 


canierd da Ietto diir.inie i! viag¬ 
gio di nozze; Ro'nerta vuole di 
ventare uomo, e faro i! sold.ito. 
Un intervento chinirgico metterà 
quiete, alla fine, al desiderio vi¬ 
rile di Roberta, ma * lui » non 
ccs.«er.à di amarl .1 anche quando 
la vedrà in divisa militare. 

\e II manto ài Olaa. diretto 
da Luigi Zampa e interpretato da 
Jean Claude Brialy e Michèle 
.Mercier. ci si descrive la « crisi 
d'impotenza » di Ottavio, spo.v» 
novello anche lui. che e-ploiicrà 
nell.! 'ua co-:cienza qu.in lo 5.ira 
costretto dall'interesse della mo¬ 
glie e dei suoceri, che desiderano 
a tutti 1 cO'ti un erede, a dare 
prova concreta della .sua viniità. 

tl marito ài .-\flilia ultimo ep; 
'Olilo dircBo da D.no Ri'i e in¬ 
terpretato da Ugo Tognazzi e l.ia- 
na Orffi. ci nvv'tr.i la figura di 
un ladro gcIo-i-'-imo del'ia ma 
gLe che crevle disonesta, ma che 
alia Rne tradirà realmente il ma¬ 
nto per punirlo della sua mere 
dulità cronica. 

Ciò che rende inaccettabili que 
sti lunghi sketches dal fiato corto 
è r« artificiosità » e la meccan.- 
cità delle sione zeppe di dialo¬ 
ghi. che pur vorrebbero morde¬ 
re con la pretesa di te.ssere una 
satira di costume che affondasse 
ie radici nel nostro tempo. In 
realtà, questi « nosln manti ». 
disancorali dalla stor.a, vivono .ip 
pena in una dimensione che «em 
bra oscillare continuame.nte tr.i 
il p.ito'.ogico e il bozzettistico, «t-n 
za mai divenire m.itena urna 
namente attendibile, nsolta su! 
piano dello st.le e della poesia, 
che potesse giu.stificare, cioè, sul 
piano del linguaggio la sua sin 
golantà. . ■ 

vice 


. NAZIONALE 

Giornale radio: ore /, 8 , 10, 
12, 13, 15. 17. 20, 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola; 7,20: Al 
manacco Musiche dei mattino. 
7,45; Accadde una mattina; 
8,30: Musiche da trattemmeo- 
to; 8,45: Canzoni napoletane; 
9: Operette e commedie musi 
cali; 9,25: L'avvocato di lutti; 
9,35; ÌVolfgang Amadeus Mo 
rari; 10,05: Canzoni, canzoni; 
10,30: Transistor; 11: Danze 
popolari di ogni paese. 1145: 
La fiera delie vanita; 11,30: I 
granai del lazz: Clifford 
Brown; 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gii amici delle 12; 
I 24 O: Arlecchino; 12^0: Zig- 
Z.IC; 12,55: Chi vuol esser 
lieto..; 13,15: CanUon; 13,18: 
punto e virgola. 13,30: Appun¬ 
tamento con Ornella Vanoni; 
1345-14; Giorno per giorno; 
14-15: Trasrmssioni regionali; 
15,15: Orchestra diretta da Car¬ 
lo Esposito; I 54 O: I oosin sue 
cessi; 15,45; I vnnuosi della 
fisarmooica. 16: Il topo in di 
scoteca, I 64 O: Avventure Ira 
I libn dei babbo. 1745: Con 
certo sinfonico; 19: il beduino 
col transistor 19,10: Carmen 
Cavallaro a) pianoforte. 19,25: 
Sui nostn mercati. 1940; Mo 
tm in giostra. 19.M; Una can 
'one al giorno; 2040; .Applau-si 
a .. 20,25: Antologia d eccczio 
ne; 21: Piccole Aniille. grandi 
.Aniilie. 2145: Le grandi orche 
stre di musica leggera. 22,10: 
Concerto dei premiati al XIV 
Concorso Polifonico Internano 
nate < Guido d’.Arezzo ». 


SECONDO 

Giornale radio, ore 640, 740, 
840, 9,30. 1040 , 11,30, 1245 '. 
1340. 14,30. 1540 . 16,30. 1740. 
18,30, 1940. 2140. 2240; 643= 
Divertimento musicate; 7,33; 
Musiche del mattuio; 845: Buon 
viaggio; 840: (kmcertino; 945: 
Le nuove canzoni italiane; 10: 
Ane e Romanze da opere; 1045: 
Gazzettino dell'appeUio; 1045; 
Canzoni sotto l'ombrellone; 
11.15: Vetrina di un disco per 
l'estate; 11,35; Buonumore m 
musica; II 4 O: Un tnoUvo con 
dedica. 11,55: Il brillante, 12: 
Itinerario romantico, 1240-13; 
rrasmj.ssioni regionali. L'ap¬ 
puntamento delle 13; 14: Voci 
alla nballa; 14,45 Novità disco 
grafiche; 15: Vetrina di un di 
SCO per restate. 15,15: Earl 
tlines al pianoforte. 1545: Pa¬ 
norama 16,35: Pei voi giovani, 
1745: Buon viaggio, 1745: Pei 
voi giovani. 18,15: Non tutto ma 
di tutto. 18,25: bui nostri mer 
cali; 1845; Con italiani. 1943: 
ZigZag. 1940 . Punto e virgola- 
28: Ciak; 2040: Vetrina deUa 
canzone; 21,48: Musica da bailo; 
22,40-23,10: Benveniilo in Italia. 

TERZO 

1840 Benjamin Bnllen Igot 
Strawinsky. 19: La cellula, uni 
tà fondamentale degli organismi 
viventi; 1940; Concerto di ogni 
«era; 2040; Rivista delle nvi 
ste; 21; Il giornale del Terzo. 
22,15: Poeti marchigiani dei 
Novecento; 22.45: La musica, 
oggi- 


IRACCfO DI FERRO di lom Sìms e B ZaboW 
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09 bde, WNON aYREAJUO CDVUla 
DON fWSBM CUEaaXWCM 
ESaeE-iiptcaiSiuetx r-r^ 
RaBE.'Jl capca/ Vn. 




Ia »UI* eh» appaiono 
canto at U 10 U del 


, , ilono a«- 9 
canto at U 10 U del rtlin a 
corrispondono alla aa- ^ 
guenta elasairicaaluna par 9 
tenerli 

A = Awenturaao 

C = Comica 

DA M Disegno animala 

DO 3 Documentarlo 

OR 3 Drammatica 

O 3 Olallo 

M 3 Musicala 

• 3 flentimeniala 

SA 3 Satirica 

SM 3 Siorlco-mitologtoa 

Il nostro gludIUo sul fUm 
viene eipreaso nel modo 
■eguenia: 

aaaaa = eccetlonala 
4 A*A n ottimo 
a a a = buono 
aa = discreta 
a ~ medlocra 
V M |t 3 vietalo al mi¬ 
nori di It anni M 


t... 




AMBRA JOVINELLI (Tei 781306) 
Fcrragosio in liikini, con L. 
Miisicio (VM IR) (’ a e rivista 
Franco Vcb.iri 

VOLTURNO (Via Volturno) 
li marchio ili sangue e rivista 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Johnny oro. con M. Damon 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 566.168) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero A ^ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Caccia all'uomo, con M Noci 

APPIO (Tel. 779.6:18) ’ ^ 

I.'armata Brancaleonc, con V. 
GaF.cinan SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. B75.567) 
Chinsuru estiva 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Yankee, con P Leroy A 4 
ARLECCHINO (Tel. 3.58.654) 

La baii.iglla dei Mods. con R. 
Suhvne M 44 

ASTOR (Tel. 6 220.409) 

Soldati a cavallo, con William 
Holtien A -44 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Ueliilo quasi perretto. con P. 
Leroy SA ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiusura estiva 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 . 
BALDUINA (Tel .H7 592) 

Caccia all’uomo, con M. Noci 

G ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Et CJorro, con T, Hardin A 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 

90 notti In giro per 11 mondo 
(VM 18) DO 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Le clltà proibite 

(VM 13» DO 44^ 
CAPRANICA (Tel 6T2.465) 

Sette monaci d'oro, con R V'ta- 
nsllo C 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Sette uomini d'oro, con P Le¬ 
roy C 44 

COLA DI RIENZO (Te) 3.50 584) 
La spia che venne da) Treddo 
con R Burton G 4 

CORSO (Tei 671 69) ) 

La diciottesima spia (prima) 
DUE ALLORI (Te: 273 207) 
DJango. con F. Nero 

(VM 18) A 4 
EDEN (Tei 380.188) 

M> Fair I.adv. con .A- Hcpburn 

EMPIRE (Tel. 8.55 622) 

F,l Greco, con M Ferrei 

DR 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

I a spia che venne dal freddo 
con R Burton G 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

Per il gusto di urcidere. con 
C. HiB A 4 

FIAMMA (Tel 471 100) 

America paese di Dio 

DO 444 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Strance Red Frilouis 
GALLERIA (Tei B7:t'267) 

Le spie uccidono In silenzio 
GARDEN (Tel -582 K48) 

I soldi, con E M Salerno 

SA 44 

GIARDINO (Tel R34.946) 

90 notti In giro per it mondo 
(VM 13) nn 4 
IMPERIALCINE n. I (686 74.5) 
Afrlea addio IV'M t4» Dn 4 
IMPERIALCINE n. 2 (686 745) 
Signore e signori con V Ll«i 
(VM 181 SA «4 
ITALIA (Tel R46 0;ri) 

Mv Fair Lad», con A Hrphiirn 
M 44 

MAESTOSO (Tel 7><6 0K6i 
Allarme dal cielo, con P- Fres- 
«on DR 4 4 


MAJESTIC (Tei 6'(4 908) 

Scotland Yard operazione Soho 

G 4 

MAZZINI ('lei 351 942) 
li (antasma di Soho 
METRO DRIVE IN II CI 6 050 120) 

I lupi (lei Texas, con V Ma.\o 

'' 4 

METROPOLITAN ( lei 689 4110) 

I nostri mariti, ciin Soidi 

s V 4 

MIGNON ( lei 8ii9 4!)3) 

L’n priore per Scotlaud Vani 

(■ 4 4 

MODERNO ESEDRA 
llinainiic .lini, toii L DavilLi 

A 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Selle monaci d'oro, con R Viii- 
nello C 4 

MONDIAL (Tei. 8.(4 285) 
l.'arniaia lirancaleonc. con V. 
Gfi.s.'iiiaii SA 44 

NEW YORK (Tel. 730 721) 

I empo ili ma.ssacru con K 

Nero A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
L'anianie liallana, con G l,ul- 
lohrtgidn S 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Johnnv \ lima, con M Damon 

A 4 

PARIGLI 

t H c‘**IIV2» 

PARIS (Tel 7.54:i6Hl 
Vanki-e. eon P Lcros \ 4 

PLAZA i lei 681 191) 

Ln lilkini per Dilli, con Bob 
Uopo (' 4 

QUATTRO FONTANE (470.261) 
Rliigo il volto della vendelia 
con A Sictlen A 4 

QUIRINALE crei. 462 653) 
(inibalia con N Utusvu 

(VM 181 DII 4 
OUIRINETTA (Tel 670 012) 

II nostro agente airAvana. con 

A. Guinne.'s A 444 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

La vedova nei a. eon A.N. Fi* 
Bbcr G 4 

REALE (Tel. 5«0.'234) 

•lobnny oro. con D.imon 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

My Fair Lady, con A. Hcpburn 

M 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Yankee, con P. Leroy A 4 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

-. c II diavolo ha riso (prima) 
ROXY (Tel 870.504) 

T/armaia Rrnncaleone, con V, 
Ga.s.sman SA 44 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Attila 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: Uccellaccl e 
ucrcllint. con Totò SA 444 

SALONE MARGHERITA 

Uccellaccl e uccellini 

P, P. PASOLINI 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

OSS 117 segretissimo, con N. 
Sanders G ^ 

STADIUM (Tel 393 280) 

X77 ordine d| uccidere, con G. 
Barry A ^ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Arizona Colt (prima) 

TREVI crei. 689 019) 

I.'armata Drancalenne, con V. 
Gussnian SA 44 - 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8 380 003) 

Scotland Y'ard operazione Solin 

G 4 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 

La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 


Seconde visioni 


AFRIC.A: Le sabbie del Kalahari 
con S. Baker A 44 - 

AIRONE: Ventimila leghe sotto 
mari, con J. Ma=on A 44 
A1.ASKA: Agente ILYRM, con 
M- Richm.in A ♦ 

ALH\: Zorba li greco, con A. 

Qtiinn (VM 14) DR 4 

AI.rYONF.: I gialli di Edgar 
Wallace n. 6. con Y. Tarn! G 4 
AI,CE: Dove la terra scolta, con 
G. Cooper .-V 44 

ALFIERI ; Agente segreto nel 
film- Gente di notte, con f; 

p€-rk G 4 

AMHXSri.YTORI: SI spogli In- 
lermlera. co.n N Wisdoiii C 4 
ANIEN’L: Pugni pupe e pepite. 

con J W.'tmc C 44 

.\t{tll.\: Pistole roxenti A 4 
AR.-M.DO: Iiracula principe del¬ 
le tenebre (VM 13) G 4 
ARGO: lirexi amori a Palma de 
■Majorca. »-on A Sordi C ^ 
ARIEL: Tutte le ragazze Io san¬ 
no, con D. Nivon S 4 

ATL-YNTIC: A 117 colpo grosso 
s Los Angeles G ^ 

AL'GL'STL'S: I sette ladri, con 
J. Collins G 4 

AUREO: Pistole roventi A 4 
AUSONI\: Fu Manciù AS3 ope¬ 
razione tigre, con N Green 

G 4 

AV’ANA: Il romanzo del West, 
con J. W.ivnc A ^ 

AVORIO: Supersesen chiama 

Cairo, con R Rrowne G 4 

DEI.SITO : \mhurgo squadra 
omiridl. con \\ Kiehng G 4 
BOITO; Il giorno dopo, con C 
Robert.«on DR 4 

IIR.\SIL: Drarnla il vampiro. 

con P. Cii«hing G .4 

DRISTOI,: Il piombo e la carne. 

con R Cameron \ 4 

BROXDHXY: La morte arrisa 
strisciando 


C'XLIFOUNIA: Il segno di Zorro 
CXS TELLO: Il tesurn delle Mon- 
tiigne Rosse 

riNKSTAU: My Fair Lady, con 
A. Hcpburn M 44 

C'LODIO: Armata delle belve 
roi.ORADO: Donna senza volto 
con J Garner DR 44 

COU.-X 1.1.0: 1 due toreri, con 

Fi‘.inclil-Ingra.sstn C 4 

CRIS'TAl.LO: La logge del fuo¬ 
rilegge. con Y. De Cnilo-D. 
Robertson A 4 

DELLE TERRAZZE: Merletto 
di mezzanotte, ton D Pav 

O 44 

DEL VXSCEl.LO: Shenandoah 
la valle deironorc. con James 
Stcw.iit DR 4 

DI XMANTE: Dalla terrazza, con 
P Newmaii ' S 44 

DIANA: Chlumra esilx'a 
LIILI.U EISS; Il giardino di ges¬ 
so. eon D. Kei r S 4 

ESPERI X: Inno di battaglia, con 
R Hud.son DR 4 

ESPERO: puperlno A- C. nel Par 
West DA 44 

roGI.I.XNO: Tutte le ragazze lo 
sanno, con D. \’i\eii S 4 
GUI.IO CESXIIF; New York 
clnama Siqiei drago, i-on R. 
D.intoii .X 4 

IIXHl.EM: Riposo 
lIOl.t.X'M OOD; Furto alla Ban¬ 
ca d'Iiigltllierra. con A Rav 
G 44 

nil’FRO: Brigata Inviciblle, con 
K. .Scott DII 4 

INDDNO: Sexy nudo 1)0 4 

JOLLY: 1 inagnitii'l llrutos. con 
J. R. Stilai t X 4 

JONIO: ftilrage. con G l’cck 

Dlt 4 4 

I„X FENICE' La rapina del se- 
eolo. con T Cmtis G 4 

I.EBLON: I cavalieri deH'onore. 

con W HoUIen X 4 4 

NI.X’.XDX- La coll C la ni>a b'gge 
NIXGXR.X- Il pili grande spet- 
taeolo del mondi», con J .Ste- 
w.iit DII 4 4 

M OVO: I g’alli di Filgar Wal¬ 

lace 11 . li. con Y’ Taini G 4 
N’I'OY’O tILIMIM.Y' t’inein.i se- 
Ic/ionc-- I X llelloiil. con A 
Soldi S.\ 444 

PXLL.YDU'M: Dalla terrazza, 

con P Ncwm.in S 44 

PALX'/.ZO: Kid Itoclelo. con D 
Mtirrax .X 44 

PL.XNETAIIIO: Chiusura estiva 
PRENF.STE : Madamigella de 
Ylaiipin. cni» K SpaaU 

(VM un s 4 

PRINCIPE: Il tesoro degli AUe- 

rhl A 4 ^ 

RI XI.TO: l.e xergiiii. con S Snn- 

dclli (VM 1H> SA 4 

Rl'BlNO: l.a capanna dello ilo 
Tom. con J. Kilzmiller DR 4 
SXX'ttl.X' Xlatt llelm II silenzia¬ 
tore. con D M.irtin 

(VM 14» \ 4 

SPt.EVOMI' Cielo di fiioro eon 


G Pcck :>R 4 

SPI 1 XN'O I !;aii!:slci» c 'Il n 
I.aneaster OR ♦4 44 

TIRIU'VO- la mi.-i terra con R 

Ibidson fVAl ir» in; 4 

TRIXN'ON- 'gente spaziale Kl. 

eon O Vader (VM M» X 4 
Tl’SCOI-O: X'eiierl Hi collegio. 

con N Kwnn (\'M 1-t) S 4 
L'LISSE: lineilo a Thnniler Rock 
con n Sullivan DR 4 

X’EKlIANO: Divorzio all'italiana 
con M. Mastroianni 

(VM Itì» SX 4444 


Terze visioni 


.XCIU.X; .luhnny West il man¬ 
cino, con D. Palmer 

(VM 18) .X 4 

ADUI.XCINE: li mulo e 11 morto 
eon .-X R.iy Dlt 44 

APOLLO: oiiattm pistole \elocl 
con J Craig A 4 

AL’ROR.X: Baiidldo! con Robert 
Milchum DK 4 

COLOSSEO: La ragazzola. con 
A. Spaak S 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELI.K RONDINI: MI vedrai 
tornare, con G Mor.indi S 4 
DORLX: La lunga notte dell'or- 
n>re, con A ^Iiircll G 4 

ELDOR-ADO; GII ammutinati 


ELDOR-ADO; 

dello spazio 
FARNESE: I gangster.s. con B. 

L.incaster DII 4444 

FARO: Da un niomeiitn all'altro. 

con J. Seberg DR 4 

NOX’OCINE: Brevi amori a Pal¬ 
ma di Majorca, con A Sordi 

C 4 

ODEON: Sioux in guerra 
ORIENTE: Ultima caccia, con 

R. Taylor A 44 

PERLA; Le folli notti del dottor 
Jerrsl. ct>n J, Lewis C ^4 

PI.ATINO: Il temerario, con R. 

Mitchum A '4 

PRIMA PORTA: La mia terra. 

con R. Hudson (VM 16) DR 4 . 
PRIMAX’KRA: Chlu.sura estiva 
RENO: Merletto di mezzanotte. 

con D. Day G 4 ^ 

ROMA: L'iniprcndlblle 880. con 
B, Lancastcr SA ^4 

SALA UMBERTO: I rinnegati 
dell'isola misteriosa, con D. 
Andrew.s A ♦ 


Sale parrorchìali 


BELLARMINO: Il ribelle del- 
l'AnatnIia. con S Ginllclis 

DR 44 

COI.OMBO: Assassino a bordo. 

con M RinherforcI G 4 

DELI.F. PROVINCIE: Là dove 
scende il fiume, con J Stewart 

A 44 

DEGLI SCIPIONI: I,e ultime 38 
ore. con J Garner O 44 
DON BOSCO: Pippo Pluin Pa¬ 
perino allegri masnadieri 

DA 44 

F.UCI.IDE: Il ranch degli sple- 
t.itl. con R. Hom A 4 

I.IX'oRNO: Fuoco verde, con S 

Granger A 4 

MONTE OPPIO: SOS naufragio 
nello spazio, con P. M.mtcc 

'' ♦ 

NOMF.NTANO: .Irff Gordon con 
E Cof iantine G 4 

ORIONE; l,à dose scende il sole 
con S Granger A 4 

RIPOSO: Duello a Rio d'Argen- 
lo. con A Murphs' A 4 

TIZI.XNO: Off f.imit.s (proibite 
ai millt.iri). con J- Lemmon 

SX 44 
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ACII.IA: Tohnnx XX'est il maa- 
elno. con D- Palmer 

(XM 18) X 4 

Af.ABAMA: 5000 dollar) sull'aase 
con R. Wood A 4 

XI RORA- Bandido' con Robert 
Mitchum DR 4 

C.XSTELLO: Il tesoro della rooa- 
tagna rossa 

COI.OMBO: Assassinio a bordo, 
con M Rutherford G 4 

COR.XLLO ; I due toreri, con 
Franchl-Ingr.i-sji.i C 4 

DF.I.I.E PAI.ML: Il treno, con 
B Lanca.«iri DR 4 

F.SEDRX MODERNO: Dinamite 
TIm. con L Davil.a X 4 

FEI.IX: I dar sergenti del gene¬ 
rale Cusier, con Franchi-In- 
grassla C 4 

LUCCIOLA: Veneri In collegio. 

con N. Kwan (VM H) S 4 

NEVADA; I.a cori *■ la mia legge 
NUOVO: I gialli di Edgar XXalla- 
ee n. «. con Y. Tarn! G 4 

ORIONE: IJI dove scende il sole 
I con S Granger A 4 

! S. BXSII.IO II ladro di Bagdad. 
! con S. Rcex'es A 4 

TARANTO: I.a spietata colf del 
gringn 

’ TI7.IXNO: oH l.lmits (prn.bito 
1 ai militari) con J Lemmon 
I ^x 44 

I TUSCOLXNX: Stanilo e Ollio 
credit ieri C 4 44 

; CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI L\ RIDUZIONE EVAL- 
AGIS: Ambra aoxinelll. Apollo. 
Argo. Bologna. Corallo. Coloo- 
seo. Cristallo. Esperia. Fameoe. 
Jolly. I.a Penice. Nomeotano. 
Nuovo OlimpliL Orione. Polla* 
riliim. Planetario. Pltuo. Prima 
'Porto. Roma. Solo Umberto, Sa¬ 
lo Piemonte. Salone Margherita. 
Trojano di Finmirina. Toceolo. 
TEATRI: Villo Aldobrandlnt. 































12 / Sport 


r Unità / giovedì T settembre 1966 


La condanna dì Fabbri non risolve ì problemi de! calcio italiano 


Ora fuor 


Herrera nuovo C.T.? 

Helenlo Herrera, l'attuale allenatore dell'lnter, sarà invitato 
dal Consiglio della Federcalclo ad assumere l'incarico di C.T. 
della Nazionale. La notizia che da alcuni giorni è trapelata 
negli ambienti della Federcalclo non ha trovato però una con¬ 
ferma ufficiale. Tuttavia si dà per certo che la maggioranza 
del Consiglio Federale sarebbe propensa ad affidare la nazionale 
ad Herrera sia pure temporaneamente. La decisione ufficiale del 
sostituto di Fabbri sarà comunque resa nota il 15 settembre e 
pertanto fino a tale data la candidatura Herrera va considerata 
come la più « probabile ». 

Il nome di Herrera come C.T. è stato avanzato molte volte 
In questi ultimi anni ma fu sempre scartato, malgrado le sue 
ottime doti tecniche, per l'indirizzo che aveva preso la Feder- 
calcio circa l'Impiego dei giocatori a oriundi » nella nazionale. 
Sembrava infatti assurdo, dopo il a veto » posto agli « oriundi » 
di vestire la maglia azzurra, nominare un C.T. straniero. Ritor¬ 
nerà il Consiglio della Federcalclo su queste decisioni? 





ÈifV 


’'f 






Tre dei maggiori 
protagonisti dello 
scandalo fda siili 
stia) : Pasquale, 
Fini e Facchetti 


Almeno sette punti attendono ancora un 
completo chiarimento — Una farsa la com¬ 
missione nominata dal Consiglio Federale 
per giudicare il Consiglio Federale 

Pozzo invoca 
un «repulisti» 

So, Pasquale non è riuscito i rola. E quasi lutti coinvolqnno 
nel suo intento di soffocare lo direttamente le persone di di- 


Sorpresa agli «europei» di 


atletica: Daneck sconfitto! 


scandalo del calcio, come cre¬ 
deva di poter fare dando in pa¬ 
sto aU'opinìone pubblica il ca- 


riqenti federali, a cominciare 
dal presidente Pasquale Ouitt- 
di è semplicemente ridicolo che 


THORITH (RDT) DOMINA NEL LANCIO DEL DISCO 


Vittorie di ll/laniak e della Klobukowska nei 100 
maschili e femminili - Frinolli SI" sui 400 hs. 


prò espiatorio Fabbri Sono Pasquale roqlia far aprire una 
pochi infatti i qiornali che mo inchiesta (carne Un nccrnnnio) 
strano di accontentarsi dei do porte di uno comniìssiane 
proi'vedimenti di nrqenzn del nnrninnla dal Cnnsif/lm fede 
l'Ufficio di presìden^o della rale (Questa decisione può snd 
Federcalcio e che considerano disfare i oiornalisti suoi amici 
conclusa la ‘•cianurata ci- o ì dirìqenti dei ci/ibs le cui 
cenda proteste sano state soffocate 

La maqq'or parte deqli orija- dalla cnnces^;ì/)ne dei IO niilinr 
ni di stampa invece concotda di del COX/ (che rei ranno di 
con noi sottolineando come hit- siribuili a pai lire rial W sc*- 
ti ali anqoscìosi interropntiri tenibre). sema che sia stala 
sollevati dallo scandalo siano rispettato la iironiessa di tra 
ancora senza risposta Lì rie- sformare i cinbs in società per 
pilophiamo di sepuitn ancora azioni (la tiasforma-ionr nv 


Nostro servizio 

BIJD.APEST. 

Decisamente questi ottavi cam 
pianati europei di atletica stati 
no prendendo una piepo che ben 
pochi avrebbero potuto prevede 


miandosi per raiponi di squa | risponde al nome del polacco 
dra. Milde un piovanotto rohu fìeqier 


sto dai capelli scuri avena ureso 
intatti il cornando delle opera 


La Pifjni nella semifinale dei 
tuo metri è stata eliminata e la 


zioiii subito all'inizio con metri | stessa sorte ha dovuto subire 
5fi OS. poi Losch (piasi qeinelln fiello che pure à stato accredi 


Parlando del match con Mildenberger 

Clay: «Sono vecchio!» 


una volta. 

f) Che cosa c’ò dì vero nel 
l'esperimento dopinq che se 


verrà l'hissà quando') Mn non 
può soddisfare oli soortivi one¬ 
sti per ovvii motivi ‘lof'bf’ ve 


condo lìulonrelli sarebbe stato si tratterà (li esperti al di fno 


rnmniiifo ai suoi rianiip 


ri dell'eniiiornae della Ferlern 


del discobolo precedente nt se 


■ ,, t t A. i i t 1 ut-'l lift 'ZI >1, 

re. Sfa di fritto che lo sforzo che tentativo era salito a me 

la Repubblica Democratica 1 e „ 2 ». e infine al (piarlo Imi 

desco ha operalo «eoli ultimi „ ^3 mori 


lato (Il 4T'l Dolorosa lo etimi 
nazione del salto in alto di /Iz- 
zarn. soprattutto perché eqli si 
è dovuto arrestare a ni. 1.95, ben 


«M/ii per la diffusione c p centinictri sotto il suo primato 

del scredo olimpico», sta rimi pcrsonoìc 

^ ^ dimostra ima buona potenza uni Riiniw invece il lancio che ha 


inrìtrilali . ^ hnnnn velocità nel o'rr 

Cosi opf/i. dopo che i nplaca- ^ 

bile ptopgia. si era oltre nel cielo senza eccelsivi 

cala, lasciando pero nell aria :■ 

una fastidiosa umidita a pista Sorpresa chiama sorpresa. Cos: 
inzuppata e per di pm cou am ^ 

r® LViT!!^ » Z Zn. duale giova notare, a vevano atvi 

fnrfÈinn tri Ifl cnn* ‘ ^ - . . . 


*0 o uno buono velocoò nei o>ro olio fi>cci nel (ì'‘<co 

e il suo rh^co è semine roUpn t ni 'd Pii di accedi're alla (tara 


dhìoni'^^m(%òn deUa^^sta^to accesso anche * /’oslri Gian- Avremo domani sera un campione 
ca LZZÙTspe nuKasio. vincitore della seconda europea? Tutto lo lascia preve- 

S? £Xd oii iSio potuto assi- semifinale, ma subito incappoto dare La Vettovazzo nel pentatli- 
S ere nei nneio deXtsco a uno distrazione muscolare che hn femminile e Sar. nel declath 

Sirm capale 'ZSiid' « termine la 

,,„i^,., proprie possibilità, e Oiani se prima parte della loro aara che 


oltre nel cielo senza eccessive propria che avrà Inoiio 

vibrazioni domani. Con facilità Frinolli. nei 

Sorpresa chiama sorpresa. Cosi 400 metri ad ostacoli, ha vinto 
la finale dei cento metri, alla la sua semifinale in 51" netti, 
quale giova notare,^ avevano ava miglior tempo della giornata, 
lo accesso anche i nostri Gian- Avremo domani sera un campione 


valori 


prima parte della loro gara che 


_ S, .cnuo cne a^ S/2. 

ìl“pnnSa mondiale Danek po f Jr^Sc/u^'ana BrUnO Bonomelli 

,»incrnin il <un tra Qtialtro unmini pressoché alla 


Dal nostro inviato 

KK.\NC(lFOIlTK. II. 

Se gli cliledele: • Signor 
Ca^sil|s Cla\. periiielie... ». 
e'e il rlsclilo di aiutar .it- 
l'al di là. I.iii. l'aosoliiio 
(Miii|il<ine del niniidii di lio- 
\e e di\eiiiil<t per iin.t ».l*> 
ria di religiniie iniiMdiil.i- 
li.i. Il ^lglllll All .Midi.iiiiiii.id, 
e COSI vtiid essere cliianiato. 

— E scusi (auto. 

— Prego; perù... 

— D'acrnrdu. 

Allora, il signor Moham- 
niad liatte un'amichevole ina¬ 
no su lina s|ialla, e invita: 
« Un wliiskj?... ». 

— Grazie. 

Oggi, il signor All Moham- 
mad ha lonulo una confe. 
renza-stanipa all'* Inlcrconti- 
nental Hotel >, cd ha offer¬ 
to ai giornalisti iin disco 


«love -.oli» iiitisi due -«ne 

e. in/iinl:' *1 ani thè grealesi» 
e « Stand hy ine ». 

die ha dello? Keco que¬ 
sta e la sintesi della iiiisii- 
rata. sobria, geiiille ctil.ie- 
eliieraia. Nti, il signor All 
Mtdianiinad non e affatto 

f. infarune. sp,ieeone e gr.i- 
d.isso. eonie lo presenl.ino 
«irli esegeli ilell.i " nolile 
art ". Ma a chi. sliipidainen- 
te. gli ha doni.indato che 
pensa del conflitto fra arabi 
e israeliani, irritalo, ha rl- 
stioslu: « Io sono qui per 
parlar di sport, non di po¬ 
litica Chiaro?... ». 

Tornata la serenità, il s|. 
gnor Ali Mohnmmad ha pre¬ 
cisato che ahhandoncrà il 
mestiere soltanto (iiiando per 
la prima volta, verr.t scon¬ 
fitto: * Comunque credo clic 
per un bel po' l'impresa sia 


tlilllL-lle » 

— iMildeiiiiergei e perivo 
toso? 

«Non f.iccio |>ronostiel, mi 
interessa \ineere. e Itast.i. K 
sorrei elle il eoinb.itiiinento 
fosse le.ile. eoin'e nello spi¬ 
rito del " entelli il’Oliin|iia"». 

Mililenberger e iin guar- 
«ll.l desir.l, vero'’ 

• Non un|>i>rl.i MI .illeini 
con Johnson, clic si liatiu 
come Mildenlierger ». 

— Eliminato Mildenlierger. 
toccherà u Williams o Spen¬ 
cer crollare sotto t colpi del 
signor All Molianimad? 

* Sono troppo vecchio! Se 
qualche giovane verrà su, 
sarò lieto di eoneedergli la 
pos,sihilità d'atfrontarmi » 

i)ilindi. il signor Ali Mo- 
hammad ha dichiarato ciré 
in rondizioni di forma ec¬ 
cellenti eh'f* fellee del peso 


• izo. iiltitre, 7 In 

meno di qii.indo ,1 l.ondr.t 
alTronio l.omion) e s'e diver¬ 
tilo a selierzare con elii gli 
ll.l cllieslo se Mildenlierger 
e dav'veio modi-sto .'issai, po¬ 
co pili di /ero: « lleli. e .il 
lor.i perche min ri va lei 
sul ring" - 

— ('naie l.i posi/ioiie mi- 
lit.ire del signor Ali Moliaiii- 
mad? 

« La pratie.i ò in tribu¬ 
nale ». 

— K Se l'olibligassero ad 
andar soldato? 

* Sara falla la vnlnnlà di 
Allah! ». 

Il signor Ali Mnhanimari 
il giorno dopo II match roti 
Mildenlierger. andr.à a Pa¬ 
rigi per lina breve varan/a 

a. c. 


2) E' vero che il dmt Fini i meoilir; dnllrj r 

srjprvn prima dvlln partita » sionr vnrainiri vri'iiirc nersoijo 

nomi dei ainrainri chr> sarebbe sedie e(> ivc'^ru-'er 'tetta b-.-r, 
ra stati snttnpnsfi al rnntralln ana rl”tta Perierfi'uiei 1 da 
anliilnpino'^ \ t’" ''onde 

.?) A quali traflamrnli rhiim Insamma si irnt'era il’ «nn 
ri (sìa pure leciliì .sauri siati rii'”i’iis-sinne ehe nnn ria alnin 
sntfnposti i niacatnri nazinuali (itfirjanicntn perchè la reri'à 
c perchè’^ tutta la verità venaa a aa'tri 

1) Aveva Pasanale concessa invece neenrre che sin il COyj 


rcrainciife a Fabbri ì'ntdarìz 
Z(V'iove a pres-eatnrsi al (Viii-a- 
tan a sua iuivìc'' 

■(1 Cile casa e'e rii vein india 
dicltiarazioiio di Facchetti sul 
la cntiqiiira Franchi Fini? 
fi) Perchè Facchetti ha par- 


a f'tie l'un b'cst'i ro'ninririnda 
n siisiieiiderr Pas-qnalr c ali al 
hi dn •■lenti per p'i'er avere 

pie’i'i I leif,i ndle !ii/lfi()ìiii 

L'iibhiiiiiin ipa della e lo ri- 
pel lama con forza' r!r;-,~ 'aiter 
venire il COVI a questa punta 


lato tarrìivamente. e perché’ è sp non sì viinle che lo scandalo 
.sfata il .solo a denunziare la deneiieri in farsa E ran noi In 


congiura? 


7) Che cosa c'è di vera nella qinrualisti 


(Henna la ntagaior parti* dei 


dìchiarnzinne di innlli qìoralnri 
(ivi cnnipreso Rivern) sull'ab 
bnndnnn in cui snrebbern stati 
lasciati dn parte dei dirinruli'^ 


A.senlinfe a filala di eseniivo 
quanta scrive Vili aria Pozza' 
t Noi ilif'i.nnin rln.innionlp phr 
siliirntuln il rnmmissnnn tee 


il urintnli.slo mondiale Danek po 
tesse vedere intaccato il suo tro 
no costruito a suon di 64 65 e oer 
sino 61. metri 

Ebbene, l'attrezzo non si e rot 


Come .si vede sona malli e nirn si f.-i rnen flnviitn 


aravi oli interrannlin in pn 


pan II foto finish assolutamente 
necessario per districare I ag 
qrovigliata matassa asseqnara 


to. ma II trono di Danek si è obiettivamente la vii or a al po 
frantumato rumorosamente Tre 

l?nT «in nn1r,f*f^n In dol COlOritO oUVO^trO 


atleti della RDT e un polacco lo „ , „h„ 

lianno infatti preceduto; e per « P^gro .dnX'aZ 

sino rilaliano Simeon. gradila no 95 me 

tizia per gli appassionati di alle condotto in testa per 9 me¬ 
lica. sesto con ben 53.96 gli ha. [ri dopo una partenza subito 

come SI dice, soffiato sul collo, valida. _ 

Chi incolpare, chi tirare in ballo èia Si sa che le gare i ° 

ver renderci ragione di un calo metri si _concludon(j Pr^rio ^ 


Ieri di scena i » puri » nelle finali della velocità e dellinseguimento 


di forma improvviso dell'ordine Imea de, cento metri. Ed è stato 
di dieci metri? Il generale fred proprio allora che Jf^^mak ha 
do. il colonnello pioggia, il ca scatto rabbio.soe c e 

pitano umidità? Ma ciò toglie Puncese Piqiietnal. 
rebbe ogni valore alla impresa europeo uscente, si ò ge t f e - 
di Thonth di Losch. di Mdde. tcralmenle a capofitto sulla li 
tutti discoboli che a ogni ripresa bianca , . 

in precedenza avevano fallo v<y Sospresa anche nel sa o n 
lare l'attrezzo lenlicolare oltre i l“uqo La competizione era sem 
61 metri. Impegolato il fabbro Idrato tranquilla e la vittoria del 
di Ostrava in s lancetti » che an sovietico Igor Ter Ovariesian mai 


Groen e Morelon mondiali 
Medaglia di bronzo per Ursi 


davano .sempre più in Id della li 
nea dei 55 metri, i tre sunnomi 
noli SI sono dati lotta a fondo 
fra di loro, non certo rispar 


-m m m m m tentativo) il campione ohmpioni se di Turrini). 

ti co Douis (m 7.53 al .secondo ten La vittoria invece é andata al 

.Mw tativo). l'atlrn finlandese Escala la Francia; ma non è Trentin il 

(m 7.51 al primo tentativo) trionfatore della velocità dilct 

_ ^ \ei primi 'lue so/ii di finale la tanti, è invece ij suo connazio 

'§''§Situazione rimaneva assr^utamen 

te invariata Ma ecco che att'ul 
timi.ssimo tenlalivn il gallese Da 
DISCO MASCHILE che oià due 'inni fa a Tokio 

(finale) j in una aara sotto la pioggia as 

1) Dellef Thorilh (RDT) m. 57,42; SOI simile a r/ueHa oherna aveva 

2) Losch (RDT) 57,34; 3) Mllde sorpreso tulli uroprio aII'’/Ilimo 

(RDT) 56.80; 4) Piatkcwski (Poi.) salto, r’peiei n la sua impre.sa 
56,76; 5) Danek (Cec.) 56,24; 6) aiapjmne-e La rr;cor-.a era re 
Sìmton (II.) 55.96; 7) Begier lociss'ma. il vede era preciso 


sovietico Igor Ter Ovanesian mai n_| ||o«||.|j inviato ^ ^ bisogno di altro per illu rclon e Trentin sono t lnin|)i. i precisa l'idea — lo .sbrana con infatti acecdono facilmente ai 

in dubbio Ter iniziava con me- uuaiiu luviazu strare l'exploit di Groen? Ko- tuoni e i fulmini che illuminano, la ferocia del Icone; 12'4 e If’B. quarti di finale, insieme ad An 

In f.Stt. misura che date le con FKANCOFORTE. 31 lar è stato schiantalo nella fi sconqua.ssano e bruciano gli an- Alt! nclore Maltig e Mcidi Blobner. 

dizioni ambientali era da causi Un c ooli » di sorpresa: il so- naie, ha dovuto presto alzare tagonisli. Per ognuno sono due l,a tregua serve per preparare E’ inez/ogiomo. c l’atmosfera 6 

licrarsi più che buona Dietro al vietico t'akhadze non co l'ha bandiera bianca: e comunque la le sfide, e non c'è bi.sogno. dav- il reix*cliagc dei ragazzi del mez- dorata, tiepida, c'è il vento, però, 

sovietico, se covà si può dire, ar fatta Battuto in semifinale da medaglia d’argento è sempre un vero, delle prove d'appello Pa zofondo S’imivgna Macstrello. e trasporta nuvole nere, gonfie 

rancavano gli altri: il biondo fin Trentin ha dovuto accontentarsi buon premio per il cecoslovacco kakadze infilza Fredborg. come Fatica e sudore inutili. Gi.scocs d'aeiiua 

landese Slenins (m 7.68 al terzo della medaglia di bronzo (a spe che in semifinale aveva battuto un pollo allo spiedo; 12"6 c 12’6 scappa e addio, nessuno I ac- re.:gc; ed ecco allora le 


C'è bisogno di altro per illu i rclon e Trentin sono i lnin|)i. i | precisa l'idea — lo sbrana con | infatti accedono facilmente ai 


strare l'exploit di Groen? Ko- | tuoni e i fulmini che illuminano. | la ferocia del Icone; 12"4 e H"8. 


FKANCOFORTE. 31 lar è stato schiantalo nella fi sconqua.ssano e bruciano gli an- 

Gn € ooli » di sorpresa: il so- naie, ha dovuto presto alzare tagonisli. Per ognuno sono due 

vietico Pakhadze non ce l'ha bandiera bianca: e comunque la le sfide, e non c'è bi.sogno. dav- 

fatta Battuto in semifinale da medaglia d’argento è sempre un vero, delle prove d'appello Pa 


La tregua serve per preparare 
Il reixHiliagc dei ragazzi del mez- 


quarti di finale, insieme ad An 
nclore Maltig e Hcidi Blobner. 

E' inez/ogiomo. c l'atmosfera 6 
dorata, tiepida, c'è il vento, però. 


zofondo S’imivgna Macstrello. e trasporta nuvole nere, gonfie 


Trentin ha dovuto accontentarsi | buon premio per il cecoslovacco kaKadze infilza Fredborg. come | Fatica e sudore inutili. Gi.scocs d'aciiua 

... ..... . t . ' ... .... __il_ _l»__1«. _ *0» f I_ .. __ !•_ 


l'azzurro Ursi. 

Il ragazzo d'Italia pero non è 


Situazione rimaneva a.ssrilulamen 
te invariata Ma ecco che all'ut 
timi.ssimo lenlalivn il gallese Da 
VIS. che Olà ■‘lue anni fa a Tokio 
in una aara sotto la pioggia as 
sai simile a riuella rnherna aveva 


se di Turrini). l'azzurro Ursi. E Morelon parte dall’arco della chiappa piu (à^coes si qualifica ragazze mi;)egnate nella semifì 

La vittoria invece é andata al II ragazzo d'Italia pero non è volata tal quale una freccia, c per la finalis^mia. dove introzzi dcirmseginmcnto 

la Francia; ma non è Trentin il rima.sto a bocca asciutta perchè trafigge John>=on: 12'3 e 12”6 E è entrato di sl.inno h con Mae^ c-n-m-. Hnmina Hoi 

trionfatore della velocità dilct nella finale per il terzo posto ha Trentin gnioca con Geschkc co- strello toma a c.isa .Maes il ti- ? « ir^Q r 

tanti, è invece il suo connazio battuto l'altro cecoslovacco Do me il gatto con il topo: 12’'4 e lolato d -\noeta Capitò che si Pa .l^aim> in i.v c ^ a uiseie 

naie Morelon che l'ha battuto nel lar E così l'Italia guadagna una J2 '2 pertanto il tris d a-.si e gnifica careggiare fra la folla Calile sconca Annelore^ 


naie Morelon che Tha battuto nel lar E così ritalia ^tiada^na una ^ pertanto il tris n a'-si e gniiica carccj.Mrc 
la finale (c Trentin s'è fatto seconda medaglia di bronzo che formato: e non manca che il i e i giurati muri. 


battere...) 


s accompagna 


l’revisioni rispettate al centra cento chilomctn a sqn.-idre. Un 
no nella finale dcH'in'eginmento iki' poco per ora no'' Ma passia 


dilettanti: ha vinto come diceva ino al film della giornata 


quella nella òtiarto per il |>oker. 
squadre. Un Chi si presenta'’ 

C Ma passia Facile, sempine: Tnrrim' 
iornata II capitano doll.i nostra patto 


E poi ecco le donne .sprint 
('•alma Erinolaeva d.à forfait per 
che in(lisix)sta Comunque, Vaien 
tina S.ivinn e Irina Kirichenko 


sorpreso inlh oropno aU'nltimo d pronostico l’olandese Groen in .Ml ini/io. sono di 'cena eli glia 'avventa contio .lansen e confermano I efficienza della 
salto r'veiei n la sua intpre.sa 4'10"21 che è li miglior tcmiK) sprinter', che si combattono nei — per una figurazione fantastic.i. forte, elegante .irtistir.» scuola 
giàpÌMiii''e La rr:cor-.a era re mai ottenuto su oi'ta in cemento quarti di finale Pakakadze. .Mo che vclocip-xli'ticamente rende dvirC'nione Sovie'.icn. Tull e due 


(Poi.) 55,94; 8) Zemba (Cec.) 
54,20; 9) Vara* (URSS) 53,98; 10) 
Neinilzer (Au.) 53.72. 

M. 100 MASCHILI 
(finala) 


sull'asse di lancio c le ••carfte 
delVinalese affondavano a m 7.95 
Panico nel gruppo dei competi 
tori. 

Entrava in pedana per l'vltimo 


UAffilab fpAl I 21 Barn. t^FitLltivO Tcf OcauCSiCTì* iUTIQa 

h«k""(Fr ) 10"5- 3)*'plquem^ concentrazione perchè evi 

iKx IV'C-iì Knirb*n(wra^(RFT) dcntemente «i sentirà sfuggire di 

lir 5; S)_ Ciani (II.) 10* 6; 6) Kel rmtn orrehhe cono 


I bìancazzurri piegano la Reggiana (4-3) 


in l.T'2 c I3’'7 Beale Blobner de 
molere llelcnn Bndalnwa in l.T’.S 
e 14" La Kinchenkn annulla 
Barbara Mapplelieck in l.T’ e 
l.T'2 E avanti, come spcs=o te 
non volentieri: gli odierni av¬ 
venimenti sono di gran valore) 
c, accadi un no' alla Fregoli e 
molto all.i Ridnlini. 

l'n c'ci’pio'’ 

E' clar’io''o-o. sensazionale. 

Trentin e strepitoso Nelle due- 
manches delle semifinali abbatte 
d gigante- Phakadzc. appunto, 
in n "9 e 11'6 

E Tiimni'’ 

Si. nulla può di fronte a Mo 


Motociclismo 

Agostini 
vince 
a Douglas 
nelle 350 


si risolve arfalfo il tiro'de 
ma 11 nrohlnma slesso ha m 
dici ben pili gravi e pinffmr'r e 
possiede ima vasiiiò moltf* rnn 
mollo piò nmpi.n Dita fin -in 
ni la cravìt.à rii questo nmhle 
ma Esso consiste escen/ial 
mente nel fallo che sj è per 
messo che In sport del e.nlcio 
che doveva essere per fleslt 
nazione e definizione il passa- 
tcmiKi principale del nostro po 
polo divenla.sse un oggelln di 
speciilazinne immane e senz i 
limiti Non ei sonn che i 'obli 
elle In reggono l.a maggior 
parie di qii.info in esso ovvie 
ne sa di guasto di infetto <li 
corrono Gli ineonvenienli vt 
rifieafisi qnesia volta in In 
gliillerra er.-mo - inm quanto 
sotto altra forma - già avve 
miti quattro anni fa in Cile 
ed anche prima F eonfinue 
ranno ad avvenire nelle prossi¬ 
me annate se iin rinulisii ge¬ 
nerale non avrà lungo t 

Cnnrliidp Pozzo con uno fra 
se che riassume rbinrnmrntr Ìl 
.suo pensiero * Conrlannato 
Fabbri non si è salvato prò 
prio nulla » 

Esalto è proprio quanto 
abbiamo dello «m dot nnmi, 
giorno Oro r-br Fabbri iin na- 
aoto il fio dei SUOI errori hr- 
sogno ftie nnn’nnf) 'inrhe iib 
altri respr)v-.obili. tulli spnrn 
‘’crezirine lutti con lo '■fessa 
set eritn 

('otirlu(b(i”io con Ir iillrr c 
notizie di cr'iiKica Fabbri che 
non ha roUi’o rommenlare fp 
(Irrisioni prr’-.e a suo Z’irirn 
avrebbe cor’pleta'o ieri lo re¬ 
lazione da mandare al C F. 


Lario discreta Sirio adu ripresa 

(finale) 


hi. nulla può ni ironie a •'*9'. già» con il tempo di due ore, 
rclon che lo sorpassa, in 12 quattordici minuti e quaranta le- 

Il 7 condì, alla media-record di 162,340 

E di conseguenza la battaglia ^{| precedente record era di km 


D()L(.L\S. d. 

- .. . L . . .... arrehbe cor’rteta'o ieri lo re- 

Agoshni ha vinto fnontalmen- . /- e* 

te la gara delle 350 al Tourist |f'i r rnandare al C F. 
Trophy all'Isola di Man a Dou^ Fcdernìno con una ulti- 

glas con il tempo di due ore. mo aqgiunta' cosi pare smen- 
quatlordici minuti e quaranta se- tifa i’intenzione a lui attribui- 
condi, alla media-record di 162,340 fp di fare marcia indietro o di 


sorte non ha coluto questo e Ter 
Ovanesian è stato misurato a 


degli sprinfers per il primo od U2,080 e appa 
d secondo oosto terminerà con jjano Redman) 
una hntf.-xsHa in famiglia- Trrn 


1) Klobukowska (Poi.) 11"5; 2) J SS II francese Cocbird ottcne 
KIrszenslein (Poi.) 11"1; 3) Frisch va anch'egh m ' S's e s. classi 
(RFT) 11"8; 4) Lehotska (Cec.) ficaro al terzo oosto 


11"9; 1) Popkova (URSS) ir’9; yucsfe le tre fina!' maschili gatti. Bartù. 

6 ) Nemeshaii (Ung.) I1''9; 7) j finale dei lOf’ metn lemmin.I, ii_ Morrone. 
Stoeck (RFT) tl"9; 8) Trabert i ^ sforo 'ina lotta serrata h bum RPnriAMj 
(RFT) ir 1 de e di brune Ct nternmr, alta j (Doniell 

LUNGD MASCHILE ' Ero Ktobucoirka e ilio Irmi ,, 


LAZID; Cei; Zanetti, Castellet- . esordio della L.azio davanti «il . stalo nel ruolo di mezz'ala. la formaziono che schiorer.à a 
li; Marchesi. Pagnl, Dotti; Ba- j pubblico amico Nel primo tem j hanno trascinato palloni .su pai Bari contro lì Catania che .sar.i 
gatti, Bartù. D'Amato. Mereghet- .j^ quando Mann«K.-ci aveva fai j l'oni nell'area avvcrs.iria. g.‘n "0 nio<l«i qiK.'I!a del st-cond.i 


|X> quando .Mann«*v-ci aveva fai 
lo scendere in camjxi la forma 


• in o Vtn-s'Ion 
O-e d'rr To’ò Gerarrl'n'’ 
Morelon 

E More'on è in 12" c II"7' 
l.'mtesa r -innirhevole e in un 


I precedente record era di km riimffarp ludo (sarebbe que- 
162,080 e apparteneva al rodhe maatpfre q^rnnzo di 

ano e man) Pasquale) PeJ resfr» che 'fifa 

Agostini che ha può ntratlare'z Forse (e ae.-u- 


(finale) Kirszenstein: eniramoe v-j.accie. • Badarì Buolioni Gavaz- I 

I) Lynn Davies (Gran Brel.) entrambe pnmatisfe del monao grippa • * • iin autorclc (pallone devialo da 

. 7,98; 2) Igor Ter-Dvanesyan con ITI. la prima rr.t.ndelta e • t __ • * L>otti) aveva raddoppiato ai 40' 


Kirszenstein: entra 


riter,,mo alla reti c tutte di ottima fattur 

e dia Iri-i p'-rsiro”*?! jmnrJdr?*’ Macinìi'- l****^*^ della squadra romana e i iniziato D'Amato .-i! 4 . B 

w.accV. f giiari.£ 0 ^ 00 !^ Gavai- «PPr-fiUando di | m, 


m. 7,98; 2) Igor Ter-Dvanesyan | con ITI. la prima rot.indetta e 
(URSS) 7,88; 3) Jean Cochard con uno strano n-o detor 

(Fr.) 7J8; 4) Leonid Borkovskiy mato sotto ' candii b'ondi znc 


Formazioni nel secondo tem^: j 

I travanti Buglioni. U U/io nei 


Dotti) aveva raddoppiato ai 40' 


(Fr.) 7,88; 4) Leonid Borkovskiy mato sotto ' canc.h b’ondi znc LAZIO: Cei; Zanetti. Castel- 1 ,rjv.-inti Buglioni I.a I>a/io 
(URSS) 7.74; 5) Rainer Slenius ebero filato, la seconda ada. non letti; Carosi. Dotti. Pagnl; Ba- ! ‘ t m 

(Fin.) 7.68; 6) Hermann LatzeI certo una beltà mn da. capdr gatti. Marchesi, D'Amato (Sas^ [ r ^ r-,! 

(Geniì. Ócc.) 749; 7) Penili Esko- Zn corvini D^tso. Morrone. rete e I atta^ ^embrava ta 

la (Fin.) 7.'51; 8) Periti PoosI La lotta e protratta per iul REGGIANA: Rama; Donzello. I ^ . 

R»riini I- t'nrtiì Lamoredi. Bo- ! lò difesa emiliana che t vari 


la (Fin.) 7.'51; 8) Penti PoosI 
(Fin.) 7.46. 

LE GARE DI OGGI 

FINALI 

Allo (maschile); 1S00 metri; 
400 metri; seconda giornata del 
decathlon; disco (temmini!e); 
400 metri (femminile), seconda 
giornata del pentathlon. 

QUALIFICAZIONI 


li 1 cento metn e d guizzo tinaie Berlini I; Corni, Lampredi, Bo- 
della bionda ba avuto infine ’a relli; Angrisani, Badar! (Giova 


Sono ci>si piovute ben quattro 
reti c tutte di ottima fattura, 
ha iniziato D'Am.ito .q! 4 . Ra 
g.itti al 6'. I>oIso airir e Mor 
rune al 41' Pubblico entU'iasir 
alla fine e gran sollievo vii 
.Mannocci che ha veramentv 
sufferto per quasi lutto l’incon 
tro II traincr hiancaz.zurro co 
munque può essere .soddisfatto 
di qiKrsta partita che ha vera 


circa lir gli inglesi Williams e 
Conn, è II primo italiano che ne ^ ^ 

sce ad affermarsi sul diffìciJe Oi^L 7 iorì 
circuito funestato da gravi inci Pei que 
denti nelle prove (un pilota giap zvrri inve 


sottoserilte dai 


tempo con Lì soia .sostitiizinnv ceno qnqt o-ndn rimbrra;! o è ponese è morto e Provini è ri 

h M.ìrchosi cm Moreghctli. | g-nsfo p nur*-r-iv/'r*»'’) irn m mallo gravemente tento». 

-..-.■'‘■•o T:‘''''in 'i-vv rragli-* ron 1 


mallo gravemente tento ». 

Peccato che la sua vittoria sia 


Per quanto riguarda qli rz- 
zvrri invece si è appreso che 
-\iiaelini bo comwciato la sua 
irchiesja intcrroqnndr, a Mila- 


colon dcl'-.mnerso ce l'ha dà Pacato che la sua vittoria sia ,;rIlo Rosato. Inetti c Rirera. 

solamente ptatomea perche il lit<> Sul collonnio ulfir.nlmnm,^ 


Rinviato a oggi 
Wiener-Napoli 

VEW'A .fi 

A can.sa della o:tìggia che è 


E Tiirn-ii"’ 

Termina cel'.q 'Ci.a d f’haka 
kadze in 12" e 12" 

Suora in ' Mnrseillaise ». e 
siiccessivamenfc. è il turno del 
I inno d'O onda Perche è «onza 


I lo mondiale della specialila è sal- 
I damente in mano a Mike Hail- 


-Sul colloqnio ufficinlmente non 
SI .sa niente: i * beninformat, » 


wood che oggi e sialo coiirello Vfvo si sono affrettali a far 
al ritiro sin dal primo giro. Pe- capere che onclip z tre rosso- 
ro la vittoria può considerarsi di neri arrebbero parlato della 
buon auspicio per la gara delle congiura Fini Franchi, come 


meglio 

Come SI sono comportati gli ita 
halli? Di Giannaitasio e di Giani 
abhi.imo diti,' Cemmenie e « 7 
Ittunniro i'viOdenli cavitati, j 
Giannatia-'i- che aei't- i> 

giunto a iitclìo che 'i.a im;.,-; 
a Sguazzerò di parteepare j'i,, 
semi tinaie Che co.-a si cela <•>! 


lini I; Corni. Lampredi, so- u. vn.s- , ..... 

rariu'a incessante per tutta la 

; AngrisanL Badar! (Giova ^ Amato, difetti della l,azio dormita a Vienna la oìrt.ta \’a 

nardi). Bonci. Grippa II. Solien. rcghotti c Bag.ntti venivano fi , . j noi Wiener m'r 'a comi de''e 

ARBITRD; De Rebbio j 'Chiati d.il ptibblico presento H centro campo formato d.a ^ nnv'.-.ra ì’d.anani 


1 inno a Danna 1 e rene e ^n/a jqq ,1 correrà domani) ove Facchetti F loro nnrorn ntù 

apparente 'forzo che (^roen Agoslini-Hailwood può J P"' 

(4'.Ó.V’) lascia lontano Koiar decisivo per il lilolo morv 

r-S-79) *> finalmente, saggi» Roberto FrO<! 

a./... .1 >'nnc<v...livn titnlr. rtUSJCriO rrOSI 


MARCATDRI: Al 26' autorete 1 ripresa Mannocci l.q B.irtu. Marche'i t Mereghstti 

di Oolii. al 35' Buglioni; nel se ! -emv,! negli s|>,gIiatoi Bartù e gì a in .ir.i 1 '.iff-». o-i/.i 

condo tempo: al 1' Badarì, al 4' Merfghtlll e li 'O'iituiva con * 'r« -liiK'.ii.iri —>iii T*-.!;),)» IcnTi 


r icre e «la' 1 i 
cm n /lO l'.lc 


M. 200 (femminile); 3.000 sle- fa questa pioggia di strappi mu 
pi; m. 200 (maschile); m. 400 hs. scolari? Sotevole invece, dobhia 


(semifinale). 

cosr IN TV 


nnc?p la partita giocata al Flaminio ventavano tre. La Lazio punta alle azioni un ritmo mollo più 
^^é oroTSaa-uUimissmolan contro la Reggiana c termina- suUorgo^m ha incominciato a sostenuto e i risultati non sono 


O'Amalo, al 6' Bagatli. all'11' 1 l'.qnsi c D<i |'0 
Dolio, al 41' Monone. , j.,,,,, f 

l.a Laziii e nuscilà a s.dva er.ino .incor.i l 
re il risultato e la faccia sol con un forte tii 
tanto ncU'ultima mezz’ora del scoccato da Bi 


M.i I gii.n dill.ì l.,i/io non 


t 'etri piu:» Rig.itii, D Ani,Ilo 
- Morr.ì.H' bamn b.sogno di un 


tr.ino .ineor.ì terminali, .il 2' giu.K-o vel-vx* per combinare 
con un forte tiro da fuori area quaIco<ka di biMno Garosi e 
scoccato da Sudari le reti di Dvilso hanno saputo imprimere 


I nsultatì 
delle amichevoli 


(—fl“79) " finalmente, saggi» 
dica il terzo consecutivo titolo 
della specialità doH’inseginmen 
fo realiz/indo un exn'oit forrni 
'labile nr-l supremo test con Di 
lf>r (—C"57) Il Jiov .molto di 
Ro'trrriaa percorre 1 4 fiòO metri 
m 4''iO-2» a 40 (728 l'ora' 

E Urs,-» 

.M'Ca m.aic; anzi. 

Perde (—T'21) con Daler 

(4’.5T'24). supera Koler ( —T’ifi) 


Ort 19, sfcondo programma, do 


diratla. 


n^ché proprio aU-uItimissimo lan contro la Reggiana c termina suu orgoglio ua iiieuiui,H-..iio a e . no., 

ciò eoli con m. 55.96 ha potuto ta con il punteggio di 4-3. Era muoversi piu velocemente. Ca- mancati. .Alla fine della partita 

* __ _*__ 1 I _ .m .2 - T'k.a.l• w WkA \l in# a# Ok n » «nt mi Aatn 


superare Quella vecchia volpe che | incominciata proprio male lo I rosi e Doìso, e Marchesi spo-1 Mannocci infatti ha anticipato 


Inter-Modigliana 
Catania-Cisterna 
Salamitana-Fiorenlina 
Milan-Terino 
Foggia Panigla 


‘‘•a'e Roberto Frosi 

Prima della gara delle 350 ave¬ 
vano gareggialo 1 bolidi delle-- 

Ubile n-1 supremo test con Di 1 If •- ■ 

ter i-r-'T) Il .nov.molto d. v k'h* a h Vincìffl rficoril 

R...trraaa percorre . 4 roo metri ceduto I altra Yamaha d. Read e W IIIVIIU 

m T-iO-?' 1 40 (728 l'ora' Suzuki d. Anderson E stalo , • 

E l’rs,^ a sorpresa In luti. I Ql tOtO UlClleSe 

,, sensi: innanzitutto perché si ere- 

n fx deva In una vittoria delle Honda, LONDR.A 31. 

' ■' e poi perché nessuno avrebbe co- , Percy B.irn.son un operaio di 

„ a. munque scommesso un soldo bu- 52 anni, ha vinto al ’Totocalcto 

e guadagna la n^agha di Bron I ^ aliato solo XB.I96 sterline corrispondenti a 

zo, un prernio di consolazione al gjomi fa dal letto ove era circa 580 milioni di lire Si tratta 

suo coraggia rimasto costretto due mesi a cau- della più gros.sa vincita sintfaia 

AaaSl:#» “d grave Incidente subito che sia mai stata realizzata al 


Attilio Camorìano 


Totocalcio inglasa. 


.i.-.-J 
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1 Imminenti scadenze per la politica economica e quella africana di Londra 

; • — -— -----—— --- _ _ 

Accolta da applausi e urla di una folla esaltata 


Sindacati e Co 


onwealth 


•j * 


La ragazza skiliana: 


ardui appuntamenti per Wilson <ho agito per l'onoro 


L^associazione tra i paesi del Commonwealth in grave crisi 
per i legami di Londra con i ribelli razzisti di Salisbury 
Incerto l'esito della battaglia contro il blocco salariale 


Un memorandum 
di Max Reimann 

Dieci anni di 
clandestinità 
del PC tedesco 


In occasione tiel decimo an 
niversario della messa al 
bando del Partilo cornmiisla 
tetlesco (KPD) il compagno 
i\la\' Reimann, leader del Par¬ 
tito, ha inviato ai due rami 
del Parlamento di Bonn e al¬ 
l’opinione pubblica della Ger¬ 
mania occidentale un memo¬ 
randum per chiedere l’abro¬ 
gazione della sentenza reazio¬ 
naria della Corte costitu/io^ 
naie di Karisruhe e la restitu¬ 
zione al KPD del diritto di 
agire in piena legalità 

Nel riocumento di 18 pa¬ 
gine, il compagno Rcim.tnn 
svolge la tesi che esiste un 
legame strettissimo fra la per- 
secu/ione anticomunista e il 
jrermanere nella Repubblica 
federale di un regime auto¬ 
cratico, sostanzialmente anti¬ 
democratico, che mal soppor¬ 
ta c tende a reprimere con 
sistemi polizieschi le critiche 
delle opposizioni. E’ appunto 
la legislazione anticomunista 
che fornisce la base per col¬ 
pire, o minacciare, o intimi¬ 
dire ogni persona o gruppo 
che esprima dissenso. « Dalla 
messa al bando del Partito 
comunista. 17 agosto 1956, 
la senten7.a pronunciata è sta¬ 
ta impiegata come pretesto e 
come mezzo per . impedire 
ogni politica di pace, d’inte¬ 
sa c di riunificazione » pa¬ 
cifica delle due Germanie. 

Reimann ricorda che il 
KPD, nella sua autodifesa fi¬ 
nale, il 12 luglio 1955, anti¬ 
cipò profeticamente le conse¬ 
guenze di una sentenza di in¬ 
terdizione. qualificando il pro¬ 
cesso come « il tentativo di 
ostacolare o di impedire una 
soluzione, così rapida, come 
possibile, del problema terle- 
sco e di una efficace garanzia 
di pace in Europa »>. 

« Gli effetti negativi della 
messa al bando del KPD 
— scrive Reimann — si ma¬ 
nifestano ancora vtna volta 
nel corso dello scambio ili 
opinioni che ha asmto inizio 
grazie all’iniziativa della SED 
fra il Partito social-democra¬ 
tico e il Partito socialista uni¬ 
ficato tedesco (che è al gcv 
verno nella Germania orien¬ 
tale, iV d R. 1 Benché la gran¬ 
de maggioranza dei cittailini 
della Germania occidentale, 
dicano cViiaramentc, nei son¬ 
daggi d’opinione, che la di- 
sai.ssionc deve essere portata 
avanti nel quadro di una 
politica d’intesa in Germa¬ 
nia, il governo federale bloc¬ 
ca questi primi passi sulla 
via dcU’intcsa utilizzando d 
diritto penale politico e la 
messa al bando del KPD ». 

E ancora: « Più si avvicina 
lo scambio di delegazioni pre¬ 
visto fra la SED e il SPD, 
più questi metodi diventano 
evidenti Rappresentanti del 
governo di Bonn minacciano 
apertamente di arresto gli uo¬ 
mini politici della Repubbli¬ 
ca democratica tedesca. Ogni 
viaggiatore proveniente dalla 
RDT, che esprime le sue op: 
nioni piritiche è oggi, a di¬ 
spetto del buon senso, so¬ 
spettato di attività illegale 4 
favore del KPD ». Da parte 
delle autorità di Bonn si pre¬ 
sunte « che ogni dichiarazio¬ 
ne a favore della riunifica 
zione, che segna la strada 
realistica della distensione, 
della rinuncia alle armi nu 
cleari, della limitazione degli 
amumenti e di un.'i confe 
derazione tedesca, rappresen 

I_ 



Max Reimann 

ti un sostegno portato al 
KPD clandestino, perché que¬ 
sto persegue scopi politici 
simili o analoghi ». 

- Dopo aver suffragato la 
sua tesi con la citazione di 
I molti episodi, Reimann sot- 
• tolinea che la politica revan¬ 
scista, antidemocratica, basa¬ 
ta sulla guerra fredda, sulla 
conte.staz.ione delle frontiere 
u.scitc dalla seconda guerra 
mondiale e sulla divisione del 
pO|)olo tedesco, perseguita per 
tanti anni dal governo di 
Bonn, è entrata in crisi ed 
è disapprovata da un numero 
crescente di tcde.schi occiden- 
t.ili. Voci di intellettuali, givl- 
risti, uomini politici, giorna¬ 
listi si levano per chiedere 
la liquida/il ine di un cosi pe¬ 
sante passato, c, in partico¬ 
lare, la fine del bando contro 
il Partito comunista; b.indo 
che, come molti hanno os¬ 
servato, ostacola in modo 
grave ogni passo compiuto 
verso il miglioramento dei 
rapporti fra la RFT e la 
RDT, fra i partiti delle due 
Germanie, in vista della riu¬ 
nificazione pacifica del popo¬ 
lo tedesco 

Il memorandum si conclu¬ 
de con la proposta di tre mi¬ 
sure concrete, a possibili c 
necessarie *: 

1 \ Promulgazione di una 
^ amnistia e sospensione di 
tutti i procedimenti giudiziari 
basati sulla sentenza di mes¬ 
sa al bando e di altre mi¬ 
sure di protezione della si¬ 
curezza dello Stato, che so¬ 
no in rapporto con queste 
ultime. 

Soppressione delle « mi- 
^ sure anticipate di prote¬ 
zione dello Stato », cioè in 
particolare di tutte le dispo¬ 
sizioni del capitolo « minac¬ 
ce contro la sicurezza dello 
Stato * del codice di proce¬ 
dura penale che escono dal 
quadro delle disposizioni con 
venzionali sull’alto tradimen¬ 
to c la minaccia contro la 
‘sicurezza dello Stato. 

01 Ritorno alla legalità del 
^ Partito comunista. « ’.-lo 
chiesto alle persone interve¬ 
nute durante il dibattimento 
orale nel corso del processo 
contro il KPD come manda¬ 
tane ad Itlem — scrive Rei¬ 
mann — di disaitcre con > 
rappresentanti del governo fe¬ 
derale del Bundest.tg e del 
Bundesrat le modalità della 
reintegrazione del P.iriito co¬ 
munista nella legalità ». 


Giocando 320 lire 


Operaio inglese azzecca il 
«toto» e vince 580 milioni 


LONDR.A. 1. 

Da ieri Percy Hariison. un 
operaio inglese di 52 anni con 
moglie e cinque figli (salar.o 
' settimanale 15 sterline) ò mtlKv 
- nario. Ha vinto al totocaic.-o 
'' 331.IM sterline, quasi un milio 
‘ ne di •dollari, qualcasa come 560 
‘ milionj di lire italiane. 

Il merito è tutto della moglie 
di Harrison che ha compilato la 
schedina a casaccio. D'altra par¬ 


te nè lei nè il marito hanno vi- 
.sto in \ita loro una sola partita 
di foot ball ed è la seconda vol¬ 
ta che g.ocano al totocalcio Ci 
avevano già tentato la .scorsa 
settimana c s'era vesto che la 
fortuna era d'accordo con loro: 
avevano vinto una somma mo¬ 
desta, 10 scellini (875 lire) ma 
ba.stava a incoraggiarli. Ieri in¬ 
fatti gli Harrison ci hanno ri¬ 
provato con una schedina da 


320 lire e questa vota è suc- 
ces.so rincrcd.bilc. 

Vincite cosi favoloso «, sp’C- 
gano solo con la cstrc.ma diffl 
colta di imbroccare i risultati 
del totocalcio inglese. Non si 
tratta infatti di pronosticare il 
risultato della partita ma di in¬ 
dovinare quali siano, nella lista 
della settimana gli otto pareggi 
I (se Otto ce ne saranno). Gli Har. 
rison li hanno azzeccati tutti. 


I temporali si alterneranno a giornate serene 


Nostro servìzio 

LONDRA, 31. 

Il coufronto coi sindacati a 
Blackpool e lo scontro con gli 
Stati africani del Common¬ 
wealth a Londra: questi i due 
difficili appuntamenti che lini- 
medialo calendario politico as¬ 
segna al primo minisfro in¬ 
glese. 

Lunedì pomerìggio Wilson sa¬ 
rà impegnato a giustificare il 
suo blocco .salariale dauanfi ad 
un congresso del TUC as.sai po¬ 
co disposto alla docilità. Subito 
dopo dovrà fare i conti con 
una tempesto.sa conferenza dei 
capi di .Stato del Common¬ 
wealth. Dopo la pausa c.sliva, 
la ripresa dell'attivUà di go 
verno vede Wilson sulla difen 
.siva. E' di ieri la notizia che 
il presidente dello '/ambia, 
Kaunda, ha sdegno.snmente ri 
fiutato di prendere parte oll'in- 
contro di Londra per protesta 
contro quello che egli ha defi¬ 
nito il c disgustoso atteggia 
mento » dell' Inghilterra nei 
confronti della questione rho 
desiano. I bianchi di Salisbury 
continuano a ma.ssacrare quan 
fi si oppongono al loro regime 
del terrore e si sono ora attri 
buiti i poteri dì arresto prc- i 
ventivo rafforzando ulicrior- | 
mente il sistema di schiavitù 
sotto il quale vivono -1 milioni 
di africani. 

f” con gente come questa 
(malgrado il crimine di alto 
tradimento di cui i rhodesiani 
si .sono resi colpevoli con la 
secessione dalla Gran Breta¬ 
gna) che Wdson ha continualo 
a mantenere contatti per una 
.soluzione di comproine.sso. Gli 
Stati africani accusano gli in¬ 
glesi di doppio gioco e di com- 
plicitù coi razzisti. Il clamoro¬ 
so gesto di Kaunda può pre¬ 
ludere alta uscita dello '/ambia 
dal Commonwealth e oggi il 
primo ministro della Sierra 
Leone, Albert Margai, si è uni¬ 
to all’attacco di Kaunda de¬ 
nunciando l'ipocrisia di Wilson 
e addossando alle manovre in¬ 
glesi la responsabilità di una 
divisione fra bianchi e neri, 
all'interno del Commonwealth, 
che è oramai irretmrabile. Del 
resto, l'organizzazione — dila¬ 
niata da una serie di contrad¬ 
dizioni politico-economiche — 
ha da tempo esaurito ogni sua 
ragione d’essere e non è certo 
dall'azione del governo laburi¬ 
sta che poteva sperare in una 
sua improbabile « ripresa ». 
Wilson è più che mai immobi¬ 
lizzata nel gioco da lui stesso 
creato e di cui ha finito per 
farsi prigioniero. 

La « crisi » sotto la quale è 
rimasto travolto il laburismo 
non è altro che il risultato di 
errate scelte politico-economi¬ 
che operate dal governo nei 
suoi primi giorni di vita. E la 
riprova, sul fronte interno, si 
ha a Blackpool dove Wilson 
deve ora difendere come prò- 
prii il blocco salariale, la re¬ 
cessione economica, il rista¬ 
gno della produzione e i licen¬ 
ziamenti che due anni fa egli 
additava come inevitabili con¬ 
seguenze di una gestione con¬ 
servatrice incapace di sbaraz¬ 
zarsi degli oneri e delle passi¬ 
vità del sistema. Il toccasana 
— secondo Wilson — avrebbe 
dovuto e.<isere la politica dei 
redditi e, grazie a questa, la 
sterlina avrebbe potuto man¬ 
tenere la sua illusoria quota¬ 
zione di € grande » valuta in 
ternazionale sulle spalle dei 
lavoratori. Accettato — su rac¬ 
comandazione americana — 
Vobiettiro della stabilità della 
sterlina, ad ogni costo, il suc¬ 
cessivo cor.so degli eventi è 
ri.sultntn predeterminato. Ora 
che la politica dei redditi si è 
chiarita nel suo carattere es¬ 
senziale. come blocco. Wilson 
cerca al congresso del TUC 
una adesione verbale della 
maggioranza dei sindacati che 
in pratica avrebbe tuttavia un 
valore molto limitato. Alla vi¬ 
gilia del congresso, le pasizio- 
ni sono equilibrate: i roti degli 
' oppositori equivalgono quelli 
dei sindacati fedeli alla linea 
governativa. .Anche .se questi 
ultimi dovessero risultare in 
maggioranza, sarà soltanto con 
un marpinc assai esiguo 

Leo Vestri 


Ancora maltempo per 
un’altra settimana 

Non si dovrebbero però toccare le punte disastrose del settembre 
deiranno scorso - Danni a Napoli investita da piogge torrenziali 


Rosalia Signorelli ha negato dì essere stata isti¬ 
gata • Agli inquirenti ha dimostrato di saper 
maneggiare le armi - Dal capo di accusa sarebbe 
stata esclusa l’aggravante delia premeditazione 
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NAPOLI — Vigili del fuoco impegnali nell'opera di soccorso di alcuni ablfanti di una casa di via Cavalleggeri d'Aosta 
completamente allagata. (Telcfoto .ANS.A--^^ TUnilà ■») 


L'originale struttura dello sonda descritta dallo Pravda 

Luna Ih un'<f^onhestra> 
dì motori a razzo 

La forma del satellite ho una sua particolare bellezza che 
tuttavia risponde ad esigenze strettamente funzionali 


MOSCA. 31. 

Luna 11 è una < intera orche- 
.stra di motori ». Così si estwime 
la Pravda di oggi in un articolo 
dedicato alla sonda spaziale so¬ 
vietica entrata in orbita sabato 
sera attorno alla Luna. Sulla 
missione di Luna 11 non si han¬ 
no ancora informazioni di fonte 
ufficiale, ma la Pravda è m 
grado di fornire tutta una serie 
di nformaz.oni sulla struttura 
della stazione automatica che 
viene definita dal giornale so¬ 
vietico di una «originale bel¬ 
lezza ». U carburante è conte¬ 
nuto in un .serbatoio di forma 
singolare che assom’glia ad un 
anello mentre l'o.ssidante è sta¬ 


to immesso in un serbatoio sfe- 
nco. La Pravda aggiunge che 
non si tratta di un « capriccio 
architettonico » bensì di una 
struttura meticolosamente stu¬ 
diata per ridurre al m’iùmo il 
peso dell'apparat<Mnotori e l’i¬ 
nerzia del satellite per miglio¬ 
rarne notevolmen'e la manovra¬ 
bilità. 

La sfera deU’ossidante serve 
da base della intera struttura 
e su di essa .«ono installati tutti i 
motori a razzo, che sono cxique. 
Vi è II motore p-'mcipale di 
propulsione cui si affiancano un 
motore frenante, che probabil¬ 
mente è stato impegato per met¬ 
tere in orbita la sonda attorno 


alla Luna, e quattro altri micro¬ 
motori direzionali che servono 
ad aggiustare la pasizione della 
stazione automatica nello spazio, 
questi piccoli motori sono ali¬ 
mentati da gas ad alta pres-sio- 
ne. contenuto a sua volta in ser¬ 
batoi di fornia sferica. 

Il raggruppamento di tutto il 
complesso nnotori sulla grande 
sfera principale risulta vantag¬ 
gioso. osserva la Pravda. da due 
punti di vista: rende possibile 
la riduzione al mimmo degli ele¬ 
menti di collegamento della 
struttura col rL'ultato dj ridurre 
il peso della stazione automati¬ 
ca che pure è la più pesante — 

l.&W) chilogrammi — lanciata 
finora verso la L>»ia. 


Clamoroso colpo banditesco a Palermo 

Rapina e sparatoria 
per sessanta milioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 

L’na clamorosa rapna a mano 
armata è stata compiuta qje.«’a 
matima a Palermo; nel vo.gere 
di pochi isianti. e ne; bei mezzo 
di una violenta spara'ona. ga 
lelli ed oro.V>gi di gran nnarca per 
un valore di circa 60 milioni han¬ 
no preso il volo. Il carico di pre¬ 
ziosi — contenuto m cinque vali¬ 
gie blindate — è stato rubato ai 
commesso viaggia'-ore di una no¬ 
ta gioielleria della città meni re 
stava per partire da casa a bor 
«io d«?Ua sua c .IV» » per effe'tiia 
re il solito giro di vendite m 
prov ncia. 

La rapata è sta'-a comp-uia -n 
un baleno. Erano le 7.-f5. starna 
ne. quando un furgone rosso 
che stava lentamente comp-endo 
una manovra m retromarcia, ha 
bloccalo I freni davanti alPuii 
litaria di Francesco Paolo Ciac 
chma. 3.1 ami. da un amo alle 
dipendenze «iella gioieL'ena Fio 
rcntino. che davanti alla sua 
abitazione, aveva appena Qnito 
di caricare sull'auto il campio¬ 
naria 

Dal furgone sono balzau fix>ri 
due uomini (uno d«i quali ma. 


.'«her3t«>> c«n le p-ji'o.t n oj- 
gr,o. Senza una parola, i rapna 
•«i.-i hamo spinto il Giacchna 
«Tn'ano datiairo. «ono sa.tati 
s « 8.50 >. allontanandosi qum 
d- a tutto ga,s ■ns'c.me ai fj'go 
re ' it quale era r.ma«’o i*i rom 
olice. 

Testimone terronziata della fui- 

m.nea scena è stata la moglie 
del Giacchma. Dorotea Ventura, 
che -SI è messa ad orlare, n- 
chiamando cosi l’attenziooe dei 
sTcmi. Q-oando cosi i rapnaton 
non avevano ancora lasciato via 
Mapelli — teatro dell'impresa —. 
da '.xia finesT.ì vc.na aH'abita 
/•one del rappresen’ante. un av 
4 .i:en*e ixiivers.tar.o, u prof. Sai- 
.a'ore Sanpino. ha e>pk)«o ateum 
colpi di p-stola a scopo mtimi- 
dator». Sono trascorsi pochi 
Lstanu e i fa.sndti m fuga han¬ 
no risposto con un colpo che si 
è perso senza forunata mente col¬ 
pire .nesMXH) 

.Viche li .seguito «Ue.ia ranna é 
stato fulmineo. Il derubato non 
ave\a neppure fatto m tempo ad 
avvertire la polizia, che ha fatto 
scattare d dispositivo di allarme 
in tutta la cittA, e già — appena 
otto mmuU dopo li colpo — una 
« Gazzella > dei carabmie.-i rin¬ 
tracciava nei pressi dello storico 


p-mic deù .\mm;rag..o. a meno di 
un chilometro dal luogo de.la ra 
pina. U furgone che r.sulta ru¬ 
bato ad un grossista di b b te. Il 
serba'O’O «le’, camene no — su 
c r. n'^n sa'à trovata alcuna trac 
' eia dei raptori. neppure una sola 
«mp-unta — è stato trovato bu¬ 
cato: una delle pi.stolettate del 
proL Sanpino s'ava qj.-ndi per 
far fallire l’audace colpo. .Anche 
la caccia alla < 8-50 » ha avuto 
breve durata: l’auto è stata n- 
irovata nella borgata di Falso- 
miele, e dentro o«Dn c era p.ù 
nulla, neppure I.i valigetta con 
la b ancheria del Gtacchna. Evi 
dontemente i rap.naiori avevano 
un coma, ce che li .ifcode.a a 
borilo di u.u altra .luto. 

Circa il valore della refurti¬ 
va. le tesi non sono concordi: se¬ 
condo ì titolari della g’oellena. 
il valo.-e dei braccialetti, degli 
anelli, delle p-etre non nv^n'ate e 
degli orologi si agg.rerebbe sul 
trema milioni; «econdo il deru¬ 
bato. invece. I prez.osi varreb 
bere almeno il d<K>pio. E’ proba¬ 
bile che i titolan della gioteiiena 
tentino df diminuire l’entità del 
danno per ragioni flscaU. 


9- f- P- 


Temporali e bel tempo si al¬ 
terneranno in tutta Itali.! nella 
prima settimana di settembre. 
L’ondata di maltempo che ha 
inve.stito divcr.se regioni centro- 
meridionali e il Friuli si protrar¬ 
rà dunque nei primi giorni del 
me.se, ma non dovrebbe toccare 
le punte disa.strosc che caratte¬ 
rizzarono il settembre dell’anno 
scorso. 

Secondo le previsioni dell Uf- 
ficio meteorologico dcH’.Aeronau- 
tica, ritalia sarà investita da un 
llii.sso di correnti provenienti il.il 
r.America settentrionale ihc in- 
tcresia le latitudini al di .sotto 
dei 5(K> Nord. (Queste correnti, in 
contra.sto con altre che .«i muo¬ 
vono al di .sopra dei 50» Nord, 
si alterneranno su tutta la zona 
mcriitcrranea provocando tempo¬ 
ranee perturba/ioni ogni due tre 
giorni. Perciò c'è da attendersi 
un tem)X) variabile, con succev 
.sione di giornate con prevalenza 
temporale.sca e giornate preva¬ 
lentemente serene. 1 temporali 
per quanto intensi, dato il loro 
carattere pa.ssegitero. non do¬ 
vrebbero quindi scatenarsi come 
avvenne nel settembre deiranno 
scor.so. 

Ieri il maltempo ha colpito con 
particolare furia Napoli e la 
zona vc.suviana. Tonnellate d’ac¬ 
qua SI sono riversate sui quar¬ 
tieri provocando crolli, allaga¬ 
menti e frane in varie zone. Dal- 
j le 6.30 alle 8.30 il nubifragio ha 
imix'rvcr.sato furio'^o paralizzan¬ 
do praticamente l’intera città. In 
qiia-«i tutti gli unici e nelle fab 
briche gli impiccati c gli ofierai 
sono giunti con forte ritardo per 
il blocco pres'oche totale de; 
mezzi di trasiiorto l.a mancanza 
di energia elettrica ha arrc-st.r.o 
per circa tre ore tram e filobus, 
mentre le strade allagate imj'e 
divano agli autobus di procedere 
alla normale andatura (juando 
.non II bloccavano del tutto. 

.Al corso -Arnaldo Lucci, una 
imporiante strada di scorr.inen 
to del traflìco pesante, è esplosa 
una fogna: un tratto di strada di 
oltre sette metri e -tato comple¬ 
tamente squarciato e nella gros¬ 
sa voragine “Ki-no prcc.pitali un 
autocarro ed un’.iuto. .Allaga¬ 
menti si :ono verificati in tutta 
la zona negre-a. I v ig.Ii di'*! fuo¬ 
co hanntj ricevuio ccn’ini.i di 
chiim.ite e 'ono dovuti accorre¬ 
re in piu 5 >»'ti jH-r tr.irre in - i'. 
vo famicl.e rim.i'te b.Ovcatc nei 
terranei, .illaa.iii ronip.etamc.nte 
In njniero'.e autor,.nicsse .c vet 
ture so IO state totalmente so n 

n.er-e. Nilo verso le 10. c]uando 
li sole ha rifatto caixi.ino tra le 
nubi, la citta ha r prC'O la sua 
attivata 

Un forte temporale m è ab¬ 
battuto anche su .Avellin«i o sa 
alcune località della provincia. 
Si registrano intralci alla circo¬ 
lazione e abazamcnti nell'abitato 

Dopo una notte e una mattina 
di piogg.a quasi inin;err«,tta, ‘■ti 
Ilari, il cicio SI o rif<itto .sereno 
nel {Kimcnggio di ieri, l.d tem 
peratura è sce.sa .sensibilmente, 
ma maniene.ndosi sempre al di 
sopra del livello di 19 gradi. 

Il ma.tempo ha imperversato 
anche nei Fr.uli-Venezia Giuda, 
in particolare sulla destra del 
Tagliamento. L'acqua ha allaga¬ 
to alcune strade di Pordenone c 
la zona di Cividalc. Le precipita¬ 
zioni hanno ingrossato anche il 
corso del Natisene e dei suoi af¬ 
fluenti ed hanno provocato danni 
su diverse strade di montagna. 


Dal nostro corrispondente 

C.ATANIA. 31. 

Icn iionieriggiu una gra’ult* 
folla di curiobi per la maggior 
parte donne, di tutte le età, 
provenienti dai tiuartieri \ lei- 
m. ha atte.so elle usci.s.se dal 
l'edificio del tribunale dei mi- 
noremii, Rosalia Siguorelli. la 
omicida ITenne che ha ucciso 
con sette colpi di pistola il bcr- 
.saglicre Clactano Piccitto suo 
presunto seduttore. Quando la 
ligurctta minuta, gracile della 
ragazza (capelli neri e volto 
palluhssimo) è comparsa m 
mezzo a due agenti, c'è .stala 
una gran re.ssa e dalla fnila 
(Il donne sono p.irtite voci di 
I plauso 0 grida di eonforln in 
I dirizzate alla ragazza: frasi 
strane, in dialetto con coi le 
e.sprimevano la loro solidane 
tà. <f Bonn facisti » (hai fatto 
liene) in lavano quelle doline 
eoo espressioni da invadale. 
In quel momento non era tan 
to il delitto che appaiiva stu 
pillo e hrntale. m.i la esalta 
zionc di quelle donne, la loro 
soddisfaz-inne barbara, la loro 
soggezione a certi a.ssurdi pie 
giudizi: quello spettacolo di- 
moslnun chiaramente come la 
giovane, prigioniera di un am 
bienfe ch'iisn ed arretralo, pos 
sa e.sserc slata spinta a cnm 
piere imo dei più assurdi e 
sconcertanti delitti d’onore » 
(Iella stoi bi gindiziai i.i su i 
liana 

Con l’ii'giesso di Rosalia i.i I 
tetro eare«'"e di via lixigco. I.i 
Iragedi.i pr.iticainente si è 
(onciusa. Si p anche chiusa la 
lunga (' dolorosa vicrnda ini¬ 
ziata (jiiattro anni fa (iiiando i 
(Ine giovani. Ini Ifienne e )< i 
aiipena tredicenne, si erano 
conosciuti (sl avevano credulo 
di innamorarsi; ma la simp.i 
tia non era durata a lungo e 
(inando nel gennaio di (lue 
sfanno il giovane che pres'a- 
\a attualmente servizio nuli 
ture in una cilti'i del novarc.'C 
SI era fidanzalo con una- hni- 
tana cugina. Rosalia aveva 
reagito violentemente. Aveva 
dichiaralo alla madre di es¬ 
sere stata vinlentata tempo ad 
dietro da Gaetano: i genitori 
immediatamente denunciavano 
il Piccitto per violenza carrnle. 

Ieri la racazza era venula oi 
città di'ci.'-a a farsi sposale 
dal Piccitto oppure ad ucci 
(lerlo: a tale scopo aveva por¬ 
tato con sé Parma del delitto, 
una o Beri Ita» d’ordinanz.i 
calibro 7,7.5 e un lungo coltello 
a serramanico appartenenti al 
padre. Li ti'ncva con cura nel 
la borsetta assieme ad una 
Bibbia tascabile. Durante gli 
interrogatori non ha vergalo 
una lacrima, anzi ha leputo 
•jn atlcggiamcnto assente, 
sprezzante, quasi einieo. Non 
unr. parola di pentimento, c di 
pietà pei la sua vittima è 
uscita dalle scc* labbra: ha oc 
g.»*!' rccisaimi’fe di essere 
stala istigata senza Icnlare 
tuttavia minimamente dì sini 
imi re lo proprie responsabilità; 
IL H.i fatto flitio da sola por di¬ 
fendere- il mio onore », ha del 
lo. .-Agli inquirenti che -si mn 
stracano .sccffici circa la sua 
abili!.I nel maneggiare le al¬ 
mi. ì'.a fornito con freddczz.a 
e soddisfa/'isne una sua rsiìj’. 
/!( ne. 

La ('enuncia .spu.'fa dalla 
liz'.i ella magistratura a con 
clus' ine delle prirr» indagu.i 
a'iM'.T R'-s ilia Signnrolii di 
.roTitlà» volontario pon <=! ac- 
rc’iiia affatto alPaggravante 
fieli., pre.mcditazione 

Santo Dì Paola 


Hannover 

Continui 
furti nel 
Salone 
dello polizia 

H ANNOAT-R. 31 
Una *>erie di furti sono stati 
denunciati dagli addetti alla vi¬ 
gilanza del salone interoaziixiale 
della polizia che si è aperto da 
.ilcuni giorni ad Hannover. Gli 
addetti sono poliziotti apparte¬ 
nenti ai vari commissariati di 
Hannover. A 're giorni dalla 
inaugurazione sono spanti dalle 
bacheche del padiglione ameri¬ 
cane un microfono, un revolver 
Coll a tamburo dodici stelle iJa 
scenfTo. tre paia di manette e 
sette manifesti di un se-colo fa 
che annuneiavaro 1» taglie per 
la cattura di allora noti banditi, i 
Gli organizzatori del salone si 
«ono trovati concordi nel rite¬ 
nere che gli autori del furto 
debbono essere riferc.ati tra gli 
accaniti collezioni't’ di armi e 
di oggetti che hanno un rapporto 
con rattivifà della polizia, come 
appunto quelli scomparsi. 

Per ora la direzione del Salone, 
fermata di alti funzionari di po¬ 
lizia di diversi paesi, non ha po¬ 
tuto far altro che aumentare il 
numero dei poliziotti addetti alla 
vigilanza. 


La crisi neii'esercito 
di Bonn 

Von Hassel 
a ceno con 
uno dei 
generali 
ribelli 


BONN. 31 

()iiell.i elio viene dcfinitii la 
riivoltii ili-i goiu'rali » (rivolta 
clic pau-v.i 1 ) 1111.11 . (toinata » dal 
gnvoino) umiltà ancnr.i in atto 
e più aspra di prima: segno 
(iella virulenza della gcrarchui 
iiiilitaic di Bonn ehe chiede con 
.sempre maggiore insistenza por¬ 
zioni ogni giorno più ampie di 
IKiteio politiLo. virulenza di 
fronte alla ((ii.ilc i ixilitici dei 
governo di Bonn sono per lo me¬ 
no deholi e e.sitanti: sono infatti 
i governanti di Bonn che hanno 
alimentato la lorzui dei generali 
luomuoveado alle rna.ssime gc- 
I ardue i vecchi capi hitleriani 
e K'vanscisti. 

Oggi. do|Hi die il governo di 
Bonn aveva ««-guato un c punto * 
(on la nomina del gen De Mai 
ziere al posto di Tioftnei. (piale 
ispetlme generale (iell i sere-ito. il 
gen Pamlski (i-aivi dimissiona¬ 
rio (ii'lla Luftvvaffe) si è di nuovo 
SL-agliatn contro il governo e ha 
accusato il suo collega De Mni- 
ziere di tradimento v avendo 
costui accettalo una carica dalla 
(piale il gru Treltner si era di 
messo. Inoli re d,igh Stati Uniti 
d'.America, dove si trova al co¬ 
mando dei piloti te-desihi che 
vengono adrlestrati nelle basi 
amerieume. il geiu-rale dcU’avia- 
zinne Walter Kupnn.ski ha spe 
dito rivi-lazìoni che si dicono 
'Clamorose» alla rivista Spie 
nel (e già si [«irla di un grosso 
.scandalo): o il governo ha bloc¬ 
cato la puhlilii-aziono dell’arti¬ 
colo. 

L’imbarazzo, la debolezza, la 
esitazione del governo di Bonn 
«ono provali da una serie di fat¬ 
ti die illuminano gravemente sul¬ 
la situazioni» nella Gi-rinama or- 
c,dentale; il ministro della dife** 
Von Ihissel non è riuscito ancoi.i 
a trovare un succc.ssore r>er il 
generale Panitski nella carica di 
cajio deH’avìazionc. Il gen. Stein- 
hoff. che era «tato designato dal 
governo, prima aveva accettato, 
lioi lui detto di volere ripensarci, 
e infine ha comunicato che solo 
fra dicci giorni darà una rispo¬ 
sta di«- (Kitrdibe anche essere 
negativa. 


ANNUNCI EGOMOMiCi 

AUTO CICLI SPORT 

_ L 50 

CONVENIENTISSIMO prima «c- 
qui.stare autovetture nuove, occa¬ 
sione interpellare sempre Dottor 
Brandini Piazza Libertà Firenza. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

(j.iiiinciit' RieOlco pei i« cur» 

delle ■ -«ole » disfunzioni « de¬ 
bolezze «essuali di origine ner¬ 
vosa pslcbtca endocrina ineu- 
raatenia. d>-llcienze eo «nomi»- 
Ite sefE^uali) Visite prematrimo¬ 
niali Unti p. MONACO Roma 
Via Viminale 33 (Stazione G-r- 
mimi - Scala sinistra piano se¬ 
condo tni « (Jrario «>12 is-iS 
escluse II sabato pomeriggio c 
nel giorni festivi Fuori orano, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel <71.110 (AtJt. 
Com Roma ISOI'» del 23 otto¬ 
bre ln*.M 

CNIRUR6M PUSTICA 

ESTETICA 

diretti esl «Ita • eM care» 
maccMa a laTiari eeiia pana 
ocpiutziOMa iMPinrmra 

Dr IRAI ***** * • 

Vi. UJMI AppumaiDwe ul tnjs 


EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 41 

L'IPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

G. E. M. 

OH etto e OH carpe nana cerata 
radlcaenanta a OaniwfleairNOte col 
piu maoemi mereOi eclentlPci Cero 
ormonlehw olmaoranlt a esea od- 
emraria Osila eeaele 
iGanoauo «n emetica UaiPeai 
(Or A.SSOVA’ni 
MILANO. 

Via «Mie Asale. • fai «n 99* 

TONINO: 

Fiatie Ssa Caria, 19? Tal SH.I99 
OANOVA: 

Via Ofsnaos. s/2 Te n «eiia W TI* 
raoovA: 

via WnarotmaiNe. Tm t?9U 
NOPOLI; 

Via Nani» « Tappi» 49 f MMt 
•ANI: 

Carso Cavw*. 141 Tei 09 «9 

NOMA: 

Via Sitllaa. 14* TaMfena <UHÌ 
Suceuraalt. ASTI CA1AI.0 - 
ALUSANDNIA ■AV09IA 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / giovedì 1 settembre 1966 


rassegna 

internazionale 


Una testimonianza 
sull'America 

" lì» un - unitolo ili Arthur 
SihlesitiKer, f(iù couxinUvru 
filile ilei iirpsiilfiile Ki’iiiirilv. 
fuilililicitln (lui 0 Siitiiriliiv Hre- 
niitf! 1 * 0 X 1 I) o rifiroilollo iliih 
Ve Express »: 

<1 fiO "Bciiliita” i-iiiiitiva farà 
seiii|iro pili il eiiioi-o ili-l parlilo 
«Iella f;iierra, Avvol»rtiilii.i nelle 
plenlio «Iella lianiliern. alcuni sa¬ 
ranno tentali «li reti«ilar«‘ v«'«'clii 
conti. Ciò l'ABscnililea Icuislali- 
va «lolla Ccoritia Ini riniilalo 
«Il accettare tra i «noi ni(>niliri 
un tioinn clcllo «Ine volle in 
eiinilizioni pcrrcllanicnio nor¬ 
mali; ossa ilisapprovava le sue 
ilice «ni Vietnam flià si vieta 
riniimii/.ione nel eimilero mi- 
lilare «li Arlin;:loii a un ameri¬ 
cano iiisianilo lidia "Disiinani- 
slicij Service Cro«»” perciie era 
comimÌBla. Già no Boiiolcneiile 
«IcirRsercito è sialo eoiiilaiinalo 
a «Ine anni ili lavori forzali eil 
esimlBo dalle forze armale per 
aver pre.so parli-, mentre era in 
perme.s.so e vcbIìIo in liorsliese. 
a lina manifesiazione contro la 
imerra nel Vieinam, Già mi pro¬ 
fessore di Kciiole medie, ilie 
non essendo d’accordo l'on la 
(lolilica americana nel Vieinam. 
si era a.steniilo dal sniiilare la 
liandiera nel corso di mia ceri- 
mniiia, è sialo espulso ifdla l'e. 
«lernzione ainericana ilei iirofes- 
sori Gin eruppi di opposiiori 
sono siali liasloiiali Ìii oareccliie 
cillìi: un ciiidice feilerale ili 
l'iladelfìa ha eliiesio che lulle 
le Gni versila sovvenzionate d:il- 

10 Slato espellano di sindenli 
che hanno proie.sialo contro la 
eiierra nel Vieinam: tnolii iifli- 
«i «li recliitameiilo hanno deci¬ 
so di menerò fine alle esenzìo- 
iii «li '’stiidenti impeenali”. ri¬ 
tenendo riiriosamenle. senza 
iluhhio. che il servizio militare 
è una punizione. A Cleveland 
e a Pittshurii. alcuni studenti li- 
reali. troppo eiovani per essere 
mrdiilitalt. sono siali espulsi dal¬ 
le loro Scinde per aver |iorlalo 

11 hillo per i cadnii nel Vieinam 
Gi'i il senatore .lames rasilaiid. 
del Missis.sippi. ha iire.seiii:ilo un 
proECllo «li lepore che conferisce 
al Diparlimenlo di Stato un au¬ 
mento dì poteri |icr limitare Ì 
viappi «lei eiltadìni americatii 
alIVslero; e il nìriarliinenio di 
Stalo ha «lato l’ordino di snr- 
veplìaro un eminente professo¬ 
re «li FTnrvard durante i suoi 


viappi fuori dcpii Siali Unili. Un 
c.x vi«‘«‘-pre.sidcnlu «Icpli Siali 
Uniti ha persino visto ”ia ma¬ 
no della «'ospira/ionc comnni'-la 
scniltre aitila” nel fallo che i 
cliihs Oiillins (cir«'idi della pio- 
vcniii coniiinisla iniitolali alla 
memoria dello storico comuni¬ 
sta nepro W.K.II. DiiKois) por¬ 
tino un nome che somiplia sira- 
namenle a ipiello dei llov’s Chili 
of America (Clidi dei rapazz.i). 
Se si «levo eredere al perspica¬ 
ce sipnor iNixon. si traila di un 
esempio classico «Iclia fiirhizia 
«t della ilopiiiezz.a comiinisla. 
Questi incidculi sono ancora re- 
lalivamcnle poco numerosi. Ma 
e.ssi rischi.'ino di molliplicarsi 
mano a mano che si svilupperà 
il sentiinenlo di frusirazione. 
fissi possono dar vita a un «li¬ 
ma nel «piale «i «i asp-rrà dal 
• lire «■i«'i «-he si creili- piu“lo per 
i-viiari- «li allirarsi «lei fa-lìdi. 
Is. a no.sira insa|nila. l’almosfi-- 
ra «liv<-nli-rà tali- «'In- ha-li-rà un 
nuovo .McCarlhy per farci ritro¬ 
vali- in pieno iiiai-carlhvsmo n. 

I sintomi, come si vedi-, sono 
impressionatili. Non siumo sta¬ 
li noi a raccoplii-rli ma imo d;-- 
pli uomini «-Ih- ha aviilo un ruo¬ 
lo n«il(-v«ih‘ nel priiptio «lei i-on- 
siplii-ri «h-l |ir«-.si«lcnle .1 F Ken- 
n«-ily Arihiir Schlesinper. «Tal- 
Ira parte. «’• tiitl’altro «'he sco- 
no.sciiito in Fiiropa. Anzi. In 
l‘'rancià. nella Gi-rniania occi- 
«lenlah-. in Italia epii conta nn- 
nierosi amici tra «pieì prn|i|iì elie 
a|ip«ippiaron«i con passione Ti-- 
siicrienza kciim-ilyana e «'he vi- 
«Icro m-ITtizione «h-l presideiile 
nssassìnato il solo mezzo p«-r 
(lermetteri- alTAmi-rica di ricon- 
«piistari- la fidii«-ia «h-l mollilo, 
l-diheni-. «'lisa «licoiio costoro «li 
fronte alla d«-scrizi«ine «li-l clima 
anierii-ano «li «ippì‘? F c«>sa in- 
teiuhnni fare? I’er«'ln’- «|iial«'«isa 
va «lell«i i; va falt«i se non eì si 
vinde ritrovan- iirìpionieri di 
un’America «-«imo «tm-lln paven¬ 
tata «la Fchlesinper. Nonoslanle 
lutili, noi riteniamo che Topi- 
ninne e i pru|)pì «liripenli anie- 
ri«-ani siano serisihìii a ri«*i che 
«lepli Stali Ihiili si pensa e sì 
ilici- in f'uro|ia Corappio. «hm- 
«pie: si a|irano pii «l«■«■hi •- «i 
comincino a criticare a|i«-rla- 
mente h- inanifi-slaz.ìoni più in- 
«liiielanli die opni piomo «i (los- 
sono r«‘pis|rarc in Ann-rii-a. A 
meno chi- non siamo piò al pun¬ 
to che la f«-«lellà alTAnieri«-a «li 
Johnson supporisci- «li hultarc 
a mare pii amici di Kcnneily. 

a. j. 


Buenos Aires 


Polizhttì amati 
tnstiaaio ìa aala 
jr/i amvettitarì 

Il brutale Intervento contro lo sciopero inasprisce 
il contrasto tra Ongania e il mondo accademico 


BUENOS AIRES. 31. 

H capo del regime militare 
argentino, generale Ongaa'a. 
ha mobilitato ieri la polizia r<er 
obbligare gli studenti universi¬ 
tari della capitale a riprendere 
le lezioni. Gli studenti delle fa¬ 
coltà di farmacia e di biochi 
mica, che avevano proclamato 
uno sciopero di ventiquattro 
ore in difesa dell'autonomia 
delTUniversità. sono stati so 
spinti nelle aule sotto la mi¬ 
naccia delle armi II loro diri 
gente. Osvaldo Bonfiglio. è sta 
to arrestato sotto l’accusa di 
aver incitato i colleghi alla 
« sedizione ». 

La spedizione poliziesca ha 
ulteriormente inasprito il con 
trasto tra Ongania e il mondo 
universitario, contrasto che si 
è manifestato nei giorni scorsi 
in forme anche cruente. Dopo 
venti giorni di serrata, il go 
verno ha deciso di riaprire al 
cune facoltà delle nove Uni 
versità statali in .sciopero. Ma 
i professori e gli studenti sono 
decisi a difendere le loro li¬ 
bertà. 

Buenos Aires. Cordoba e Tu- 
cuman sono i punti nevralgici 
della lotta. Nella capitale, gli 
studenti di medicina e di in¬ 


gegneria hanno manifestato 
nei giorni scorsi per le vie. 
1 primi hanno tentato di espel¬ 
lere dall’ateneo il rettore. An- 
dres Santas, uomo ligio ni re¬ 
gime. Il Santas ha chiamato in 
aiuto la polizia, ctie ha ope 
rato numern.si arresti 

Alla protesta universitaria 
contro Tautoritarismo del re¬ 
gime fa riscontro un crescente 
malcontento per la sua inazio 
ne nel campo <?conomico Di 
versi giornali e gruppi politici 
rimproverano a Ongania un 
< inspiegabile silenzio » circa 
il suo programma e gli umo¬ 
risti. che avevano battezzato 
Illia € la tartaruga » por la 
sua lentezza dinanzi a questi 
problemi, chiamatii- il suo suc¬ 
cessore « la tartaruga blin¬ 
data ». 

Il ministro dclTeconomia. 
Jorge Nestor Salimei. un im¬ 
prenditore che ha accumulato 
rKTgli ultimi nnni un imponente 
fortuna, ha rila.sciato finora 
soltanto un'intervista nella 
quale ha affermato che gli 
sforzi del governo sono tesi 
a fronteggiare il deficit di bi¬ 
lancio. calcolato in :«10 miliar¬ 
di di pesos (IJ2 miliardi di dol 
lari) e a ridurlo a 125 miliardi 
di pesos. 


Vietnam: gli USA puntano sul terrore 



deirattacco 
contro dighe e argini 

Documentata denuncia di Hanoi - Verso uno sbarco nella RDV ? 
Il gen. Ky invoca l’atomica - Undici aerei americani abbattuti 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


SAIGON. 31. 

Gli aerei americani hanno 
compiuto nelle ultime 21 ore 13!( 
incursioni contro il Vietnam del 
nord, attaccando obbiettivi si 
tuati a breve distanza da Hanoi 
c da ilaiphong e giungendo si 
no ad H chilometri dal centro 
di quest’ultima città. Radio 
Hanoi ha annunciato che. nel 
le ultime 72 ore. 11 aerei ame¬ 
ricani sono stali abbattuti. La 
intensilica/ionc delToffen.siva 
aerea contro il nord sembra 
rientrare, a «luanto dimostrano 
molti indizi raccolti sia negli 
ambienti militari USA di Sai 
gon che a Washington, in un 
piano generale di scalata i cui 
« gradini » principali .sono stati 
identificati nelle .scorse setti 
mano in una invasione del Laos 
e in una possibile azione anfi¬ 
bia contro la parte meridiona 
lo della Repubblica democra¬ 
tica. Questi vari pa.ssi della 
« e.^calalioit » verrebbero tut¬ 
tavia preceduti da un'intensifi¬ 
cazione degli attacchi terrori¬ 
stici contro il Vietnam del nord 
c da una autentica « pianifica¬ 
zione » nclTopera di distruzio¬ 
ne degli argini e delle dighe 
nel delta del Fiume Rosso, nel 
disperato tentativo di creare 
caos tra la popolazione e di pa¬ 
ralizzare la vita nel Vietnam 
del nord. 

Una analisi delle imprese 
americane in quc.sto campo di 
mostra che gli attacchi con 
tro argini c dighe sono andati 
aumentando gradualmente di 
intensità e frequenza, man ma¬ 
no che i fatti dimostravano co¬ 
me l’offensiva aerea avesse 
mancato di raggiungere i suoi 
obbiettivi. L’ultimo numero del 
Vietnam Courier — un setti¬ 
manale di informazione pubbli- 
cato ad Hanoi — indica che nel 
190.5 si ebbero casi isolali di 
bombardamenti di argini nella 
provincia di Thanh Hoa; dal 
febbraio al giugno 19(50 si eb¬ 
bero 55 incursioni sugli argini 
di otto province, con una me¬ 
dia di il incursioni al mese; 
nel luglio vennero registrati 09 
attacchi in undici province, con 
una media settimanale di 17 
attacchi: nella prima settima¬ 
na di agosto si ebbero 28 in¬ 
cursioni. 

Le province colpite sono tra 
le più popolose del Vietnam del 
nord. In parecchie di esse si 
registra la più alla densità de¬ 
mografica del mondo, con 10(X) 
1500 abitanti per chilometro 
quadrato nelle zone rurali. Il 
1". il 3 e il 0 agosto, con una 
scelta di luogo e di tempo che 
dimostra la premeditazione, gli 
aerei americani attaccarono 
l’argine di Kinh Lung. vicino 
a Nam Dinh. che protegge tre 
di.strelli con 371.000 abitanti c 
oltre .30.000 ettari di terreno 
coltivato Gli attacchi avvenne¬ 
ro mentre il livello delle ac¬ 
que del Fiume Rosso era di 2 
metri e mezzo superiore a 
quello delle zone circostanti. 
La catastrofe venne evitata 
grazie al pronto interx'ento del¬ 
la popolazione, ma dicci per¬ 
sone (compresi cinque bambi 
ni e un vecchio) vennero ucci¬ 
se dalle bombe. Il 6 agosto 
venne attaccala la diga di Ha 
Zong. provincia di Qiiang Ninh. 
che protegge una vasta zona 
dal mare. L’attacco venne cf 
fcltualo con l'alta marea. Di¬ 
versi ettari di ri.saia vennero 
inondati dall’acqua del mare. 

.A questa d(x;umentazione si 
è aggiunta quella del ministero 
delle acque di Hanoi, nella qua 
le si denunciano ben cinque 
attacchi, per la sola giornata 
del 13 agosto, contro gli argi 
ni del bacino del Fiume Ros.so. 
le cui acque lungo molti tratti 
scorrono ad un livello superiore 
a quello delle campagne cir¬ 
costanti. Gli argini sono stati 
attaccati a Vinh Tri. Nhat Tan, 
Minh Chau. Huu Bi. Thu Tri. 


A Benfon Harbor 


Bianchi razzisti sparano 
contro un corteo di negri 

fn tutti gli Stati settentrionali si estendono le dimostrazioni 


BENTON HARBOR, 31 

Razzisti bianchi a bordo di una 
automobile hanno sparato ieri 
sera contro un corteo di giovani 
negri che protestavano contro la 
discriminazione razziale nel canv 
po degli alloggi. La polizia - an 
cora una volta dalla parte del 
« potere bianco » - ha preso pre¬ 
testo dalTincidcnte, caricando I 
manifestanti di «Jolore e co>lnn 
gendoli a tornare noi loro qnar 
tiere. Uno dei giovani che prcn 
devano parte alla maniIcst.Tzionc 
integrazionista è rimasto grave 
mente ferito dai colpi di pi.stola 
sparati dall’auto de: razzisti e si 
trova ricoverato alTospedalc. 

Nonostante l’attività dei raz- 


zi.sti e l atteggiamento della po¬ 
lizia. i n«?gri continuano tuttavia 
a manifestare contro le discri¬ 
minazioni in tutti 1 settori della 
rila politica e sociale. Le pro¬ 
teste SI vanno estendendo par¬ 
ticolarmente negli .stati sctten- 
tnonali. dove — n<inostante le 
apparenze: c cioè la minore es’i- 
denza del razzismo militante e 
il maggior rispetto delle leggi 
f<Htcrah SUI diritti'civili da parte 
dei dirigenti dello Stato — la 
londizionc negra è forse ancora 
più grave che nel Sud: il divario 
nel tenore di vita fra le due 
(ximunità è più ampio e dramma 
tico, e le discriminazioni di fatto 
rendono penosa l’esistenza dei 


negri nei ghetti c negli uffici. 

Una forte manifestazione con¬ 
tro I € ghetti » si è avuta a Waii- 
kegan nelTUlin.'Ms n<H giorni .«cor¬ 
si e ieri i dirigenti della gente 
di colore si sono incontrali con 
le autorità municipali per distni- 
tere drila fine della discrimina¬ 
zione nelTas.'cgnazione degli al¬ 
loggi. 

.A Wilbert Smith, il sindaco ha 
proclamato lo stato di emergenza 
e ha chiesto Tintervento della 
guardia nazionale. Per due gior 
ni coasecutiri infatti aspri scon 
tri si sono vcnficati nella città 
fra negri c razzisti bianchi. Gli 
incidenti ha ino cau.sato vari dan¬ 
ni e un ce-io numero di feriti. 


11 17 agosto venivano rinnovali 
gli attacchi contro tu diga «li 
ila Zong. 

L’intcnsilìca/ionc degli attac 
chi contro il sisleniu di irriga 
/-ione e di regolazione delle ac 
qiic nel nord è dunque già in 
alto, e in settembre — secondo 
le indi.screzioni già ricordale — 
dovrebbe segnare un nuovo pas¬ 
so avanti, prima clic inizi il 
periodo di siccità in cui at¬ 
tacchi del genere sono meno 
« clTicaci ». 

L’allarme che questi piani 
non possono non suscitare è 
destinalo ad aumentare in se 
guilo alla rivelazione che il 
primo ministro fantoccio di 
Saigon. Nguyen Cao Ky. già 
sostenitore aperto della inva¬ 
sione del Nord Vietnam e del 
l’attacco alla Cina popolare, 
è favorevole alla utilizzazione 
di bombe atomiche contro il 
nord. La rivelazione è contenu 
ta in una lettera che uno scrit¬ 
tore americano. Richard Tre- 
gaskis. amico di Cao Ky. ha 
scritto al presidente Johnson, 
.suggerendogli che « una o due 
bombe all’idrogeno » possono 


far vincere con |><)ca spesa la 
guerra vietnamita agli Stati 
Uniti. Le l)oml)c «lovrelibiio 
essere sganciale su Ilaiphong 
dopo avere avvertilo la pupo 
lazione della zona. « Il genera 
le Ky — .scrive Trcgaskis a 
Johnson — approva «lueslo me 
lodo. Lo propongo perché a- 
vrebbe il massimo elTelto e 
farebbe rispettare gli Stati 
Uniti. |)orrebl>e fine alla guer¬ 
ra e flimoslrerebbe non solti 
la nostra grande forza ma il 
nostro rispetto per i diritti 
umani ». 

Scarse, oggi, le notizie dal 
sud Vietnam. Il jKirtavoce US.A 
ha dato notizia della di.stru- 
zione «li due piccoli ospedali da 
campo del FNL ad ottanta chi¬ 
lometri da Saigon. Inoltre, la 
polizia collaborazionista, met¬ 
tendo in atto le disposizioni di 
Ky e degli americani |)er 
« stroncare con energia » ogni 
azione di dissen.so per la cam- 
l>agna elettorale » in corso, ha 
stanotte ucciso a raffiche di 
mitra un uomo che era stalo 
sorpreso a strappare un mani¬ 
festo elettorale. 


Stati Uniti 


Pechino 

Lin Piao assume 
la presidenza del 
Comitato militare 

Vibrata protesta delia RDT alla Cina per rag> 
gressione contro due diplomatici • Nuovi inviti 
di moderazione alle « Guardie rosse » 


PECIILN’O. 31 

Conformemente atte decisioni 
prese recentemente dal governo e 
«lai partito cinesi, il maresciai 
Io Lin Piao ha a.ssunto oggi 13 
preai«Icoza del Comitato militare 
del C.C. del Partito comimista. 
L'armimcio è stato dato oggi nel 
la capitalo cinese, dove una nuo¬ 
va manife.stazione di ma.ssa. con 
la partecipazione di centinaia di 
migliaia di « guardie rasse » (50 
mila .secondo alcune fonti giap¬ 
ponesi) ha avuto luogo stasera 
nella famosa piazza della Pace 
Cele.ste (ribattezzata piazza l’O¬ 
riente è Rosso). Alla manifesta¬ 
zione. secondo i giornali giap- 
IMincsi, avT«>l)bero partecipato 
Lin Piao e Ciu En-lai. Non si sa 
ancora se e.ssi abliiano parlato 
alla folla. I giornalisti stranieri 
non hanno potuto assistere al 
comizio. 

Frattanto, nuovi appelli alla 
moderazione, all’azione pacifica. 
alTuso della persuasione in luo¬ 
go della violenza, sono stati ri¬ 
volti alle « guardie rosse », per 
conttmeme il movimento entro 
certi limili. 

.A questo scopo sarebbe stato 
creato un c organismo di control¬ 
lo » della c guardia rossa *. (km 
la firma di questo organismo so 
no compar.si ieri sera e oggi, su 
tutti i muri della capitale cmese. 
manifesti che condannano gli ec¬ 
cessi commessi nei giorni scorsi 
e approvano solamente le ini¬ 
ziative conformi alb recente de^ 
ci.siime del Comitato centrale in 
sedici O'jnti (k>me s; sa, questi 
punti -“^i rifacevano anche alla 
.attività delTcsercito di libera¬ 
zione per ricordare che è con 
l'opera di convincimento e non 
con la violenza che si possono 
condurre le battaglie. 

1 manife.«:i rilevano i vari 
« errori * commessi: m particola 
re gli attacchi portati, a torto, 
contro i famiglie rivoluzionarie »; 
«1 afferma che i feriti e i dan¬ 
neggiati dalVarooe «Iella « guar- 
diarossa » saranno curati e mdea 
nizzati. Si rileva poi che biso¬ 
gna -asciare m pace gli stran^ri, 
i cmesi d’oltremare e gli immi¬ 
granti. Per quanto riguarvia la li- 
q.itdarone dei partiti non comu- 
ni.s*:. i .Tunifesti affermano che 
b:.«ogna per questo cond-urre tm.i 
•e(T:c.ice aziono di propaganda, 
perchè « bisogna che sia ben 
compresa da tutti la supremazia 
del Ckimitato centrale del parti¬ 
to e. a Poch-no. del Comitato 
cittadino de! PCC ». 

Le notizie odierno d'altra parte 
non rfducono la gravità degii 
avvenimenti dei giorni s<x>rsi: m 
particolare la manifestazione ao- 
tisovietica organizzata con la 
partecipazione di centinaja di mi¬ 
gliaia ^ persone e le azxmi. non 
certo ispirate ai principi •di coi 
p.irlano i manifesti di oggi, con¬ 
dotte contro Cittadini e diploma¬ 
tici degli stati socialisti. 

Proprio oggi. U governo «Iella 
Rop'jbb'.’ca derrvvcratica fevJesca 
ha prosmtato alla Cina una nota 
di protesta contro i maltratta 
menti nei confronti di alc-uni di- 
plooialici tedeschi democratici e 
le loro famiglie. La nota — che 
è stata consegnata alTambascia 
tore cno-se nella RDT. ieri ser.i 
— rileva che ".addetto militare 
della RDT a Pech:n.i Kaut.sh 
.sua mogi.e e sma fig.-»» e ! .i-Fiefo 
militare della RDT ad Hanoi. 
Muller. e sua moglie sono stati 
fermati e maltrattati nella ca 
pitale cinese da g ov.ani della 
« gu.ardia rossa » nxntre si tro 
vavano su una automobile con 


targa del corp«} diplomatico. 

Secomlo il giornale di Hong 
Kong in lingua inglese China 
Mail, due « guardie ros.se » .s;i- 
reblicro state uccise a Canton, 
in uno .scontro in una liottcgu 
di barbiere. 


Crìtiche cubane 
al culto della 
personalità dì 
Mao Tse-dun 

L'AVANA. 31. 

Granma. organo «lei Partito c(v 
muni.sta cubano, ha pre.so oggi 
posizione .sugli avvenimenti cine¬ 
si, deplorando in particolare gli 
a.spetti più sconcertanti «ie! culto 
della i^rsonalità di Mao Tsedun 
(Tapplicazione del pensiero di 
Àfao al ping-pong, alhi vendita 
dei meloni, alla me<licina. alla 
tecnologia atomica). Granma .scri¬ 
ve che con tali assurdità la Cina 
ha purtroppo c offerto ni nemici 
del .socialismo e del comuni.smo 
ampi motivi di scherno ». favoren¬ 
do in tal modo la propaganda rea¬ 
zionaria. Dopo aver osservato che 
la Cina deve tnivar.si < in preda 
ad una situazione «loloro.sa c con- 
fii.s,! ». il giom.iIe ditx*: « Se i 
comiiagni cinesi s«xio disposti ad 
accettare un coasiglio. noi li am 
moniamo a n(xi coprirsi di ridicfv j 
k) davanti agli «x'chi del mondo 
intero. Per giungere a questa 
conclu-sione non è n«-ces.sar:o leg¬ 
gere le opere del presidente 
Mao » 


Mozìoae 
al Seaato per 
la riduzìoae 
delle truppe 
la Europa 

WASHINGTON. 31 

Il IrailiT (iella tnagginranza 
governativa. Mike .Mansfield, c 
altri dodici senatori deiiKxiratici 
hanno presentato oggi al Senato 
lina lisoluzione nella qunle si 
elii«>de •' una sostanziale ridu¬ 
zione » delle forze americane di¬ 
slocale in Europa. Il «locuineiitu 
è stato clatMirato dalla « commis- 
■sione tiolilieii » dei senatori de¬ 
mocratici e Mansfield si è con¬ 
sultalo. prima di iircscntarla, con 
il suo collega repulihlicano. Eve- 
retl Dirkens. ottenendo la sua 
« comprensione > per ii pro¬ 
blema. 

I-a risoluzione presentata da 
Manslield ha provocato iiiTimmc 
(liata presa di iMisizione «vstile 
della Casa Rianca, il cui ixirta- 
voce Ini (licliiurnto che un passo 
come «luello prosiH'tlalo dal se¬ 
natore « non costituisce un utile 
passo in «luc.sto momento ». La 
upiHisizione del governo si era 
già manifestata nel corso di una 
serie di consultazioni tra Ìa 
commissione politica da una par¬ 
te, Rusk e McNamara dalTaltra. 
Ieri, il segretaria di Stalo aveva 
ribadito dinanzi alla sottocom- 
tnissione senatoriale |>er le forze 
armate che .sarchile « iwricir- 
to.so » ridurre le forze americane 
cd atlantiche in Europa fino a 
«luando TUR.SS non avrà « pro¬ 
vato per un lungo (leriodo di 
tcni|X) » la sua volontà di pace. 
Malgrado ciò. i firmatari hanno 
condotto innanzi la loro iniziativa. 

E’ la .seconda volta in jioclii 
giorni die Mansfield prende ullì- 
ciahnente posizione contro la |)o- 
lilica del governo. Ieri Taltro, 
come si ricorderà, egli aveva 
proixisto un incontro fra il presi¬ 
dente Johnson e De Gaullc, allo 
scopo di di.sciilcre le po.ssiliilità 
«li isice nel Vietnam alla luce 
dei coll(M|ui ili i'hnoni Pentì. 
Joliiison aveva reagito con evi¬ 
dente rrcdde/Jia. 

L’argomentazione svolta da 
Mansfield a sostegno della sua 
proposta Ila un interesse [xilitico 
evidente. Nel chiedere al Senato 
«li rove.sciare la sua pre.sa di 
ixisi'zionc del 1951. .secondo la 
«piale la prc.senz.a di almeno sei 
«iivìsioni aiiKTicane in Euroiia 
sarebbe indisiiensabile, il leader 
della maggioranza ha fatto os¬ 
servare die. ris|)elto a «piell eix^ 
ca. la situazione in Europa è so 
.stanzialmente mutata, anche nel 
.senso del miglioraim-nto delle 
relazioni Ira i paesi delTEuroi>a 
«xKcidcntale e TURSS. tanto che 
la Francia ha ritenuto superflue 
le « difc.se » rapiire.scntate dalle 
basi americane ed atlantiche. La 
pre.senza di -100-t.>0.(K)0 soldati 
americani (la cifra data dal se¬ 
natore è sujieriore a quella am- 
riie.s.sa dal Pentagono, che è di 
.300.000) non è dunque più giu¬ 
stificata. 

.A favore della ri.soluzione si 
sono pronunciati, alcuni anche in 
tono fortemente critico nei con¬ 
fronti del governo, i .senatori 
Pn.storc. I>ong. Clark. Symington 
e altri. Symington ha c.sprcsso 
il parere che un « taglio » delle 
tni|>pe americane in Europa, .se¬ 
guilo da analoghe misure da 
parte .sovietica, potrebbe sblix'- 
care la trattativa sul di.sarmo. 


De Gaulle 

(li soluzioni nuove jkt il con¬ 
flitto 0 suggerimenti per una 
nuova via di negoziato. 

L'eventualità di un incontro 
fra De Gaulle c Johnson, la 
cui idea era stata lanciata dal 
.senatore Man.sficld nei giorni 
scorsi e ripresa oggi dalTaiilo 
revole New York Times, è sta¬ 
la intanto seppellita da un sec¬ 
co comunicato proveniente dal- 
l'piitouraf/e di De Gaulle: in 
es.so si afferma che -j si dubita 
assai che il presidente fran¬ 
cese incontri il presidente ame¬ 
ricano alla (ìnadaliipn in quan¬ 
to. perché un incontro Johnson 
De Gaulle possa aver luogo. 
bi.sogruTebbe die esso avesse 
IMissibìlità fruttuose di dare ri¬ 
sultati immediati ». 

Non solo. dniu|ne. si e.sdnde 
Tineontro, ma qualsiasi utilità 
di esso. De Gallile deplora la 
pratica amerieaiia della i sea 
lata », e d’altra parte sembra 
purtropix) convinto che tilTora 
attuale gli Stati Uniti continue 
ranno tale politica aggri'ssiva. 

La diehiara/ione del porta 
voce della Casa Bianca sul 
Tevenluale incontro era stata, 
ieri, meno cruda di t|iiella frati 
cese: aveva assunto anzi un to 
no accomodante per giungen* 
alle stesse conclusioni negali 
ve; « Nessun progetto, in vista 
di lina tale iniziativa è ora allo 
.studio, aveva detto Bill Moyers. 
ma ciò non significa che John- 
■son non .sarebbe contento di 
incontrare De Gallilo se ciò 
fo.sse giudicato opportuno. Con 
sulta/ioni liilaterali dovrdibero 
definire Topporlunità del mo 
mento, ma adesso non vi .sono 
in cor.so di «iiicste consulta 
/ioni ». 

De Gaulle «'• stato nominalo 
oggi primo cittadino d'onore di 
Plinnm Penh, e le chiavi della 
città gli .sono stale soleiinemen 
te con.segnate. Nel iximerlggio. 
una grande fi'sta nautica — 
concor.so di piroghe — si è 
svolta sul Mekong. in onore 
del presidente francese che as¬ 
sisteva alla gara dalTallo di 
una triliuna fluttuante, instal¬ 
lala sulle acque del fiume. Si 
hanuk. nel pranzo ufficiale di 
qiie.sta sera, ha levato il suo 
calice ver.so De Gaulle. faceiulo 
diretta allusione al ruolo di pcT 
ce che il presidente francese 
[Hilrà svolgere: « 11 ixipolo 
kmcro, vietnamita c laotiano 
aspettano con speranza che con 
il vostro prestigio, la vostra 
saggezza chiaroveggente voi 
esercitiate una pressione mora¬ 
le sui responsabili della guerra 
crudele e disumana che si svol¬ 
ge alle nostre porte, e che voi 
avete cosi nobilmente già con 
dannato ». 

Le conversazioni franco cam¬ 
bogiano si sono aperte stamane 
con un incontro di 45 minuti 
tra De Gaulle e Sihanuk e so¬ 
no proseguile con una riunione 
allargata delle due delegazioni. 
Si è costatata la identità di ve¬ 
dute tanto nolTaffrontare il 
problema vietnamita (pianto 
sulla cooperazione franco kme- 
ra. La politica di neutralità o 
di indipendenza della Gambo 
già è .stata elogiala da De GanI 
le come la sola politica valida 
attualmente in quella zona del 
mondo. 


PCUS 


latellettuali 
spagaolì per 
la fìae della 
aggressioae 
al Vietaooi 


.MADRID. 31. 

Divergo centinaia di intellettua¬ 
li .«pagnoli hanno indirizzato al- 
Tamba,«ctatorc degli Stati Uniti a 
Madrid. .Ancier Biddle Duke, una 
lettera nella quale pro(e«tano 
ctxitnr» Taggrcssiooe al Vietnam 
c chifxlono il ritiro delle forze j 
arrterirane da tale paese, I 

• Nel denunciare « i nr«xedinx'n. [ 
ti iniim.ini delle trupiie america¬ 
ne nel Vieinam'. i firmatari af 
fermano che la polizia intem.i 
zinnale del presidente Johnson 
< r.ipprcscnta una minaccia alla 
pace c alla sicurezza intema¬ 
zionale > Essi chiedono aUr<^sì 
che' gli Stati Uniti rinuncino alle 
loro b.isi in Sivagna. 

Ijì lettera reca. Ira le altri', 
le firme ri<-i registi .liian .A. Bar- 
riem e .Aneelino Fons. del pix't.i 
Rlas de Otero, dogli .scrittori 
Jesirs Ivopez Pacheco e .Armando 
Ijopn Salinas. degli autori dram 
malici .Alfon,so Sastre e l.<iuro 
Olmo, della duchcs.sa di Medina 
Sidonia e di padre Carlos Giner. 
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si .sociali.sli e fra le forze anti- 
imiierialisticbe. ricade intera¬ 
mente .sulla direzione «iel PC ci- 
n(;se e della Repubblica pepo 
lare cine.se. II CC del PCUS è 
.sempre .stato ed è fedele al prin¬ 
cipio die la lotta contro Timi»e 
rialismo c contro tutte le forze 
reazionarie ricliiwJe Tunità, la 
compattezjia e la .«olidarietà di 
tutti i partiti comunisti, di tutti 
i partiti socialisti, di tutte le 
forzo del movimento rivoluzio¬ 
nario c di quello per la libera¬ 
zione nazionale dei ix>ix>li. No 
nostantc le difficoltà create dal 
la direzione del PC cinese, il 
PCUS continuerà anche in avve 
nire a imrtare avanti la sua li¬ 
nea per il rafTorzamenlo del- 
Tamicizia coi comuni.sti cinc.si. 
con il grande popolo cinese, per 
difiTidcrc c salvaguarilare deci- 
.«amentc le linee generali dot 
movimento comuni.sta mondiale, 
i principii del marxismo lenini¬ 
smo e fioll'internazionalismo pro¬ 
letario ». 

.AI centro del .severo giudizio 
che il CC del PCUS ha espresso 
sta.sera sulla politica cine.se c’è 
senza dubbio la guerra di libe¬ 
razione nel Vietnam. E" Targo 
mento — insieme a quello della 
posizione negativa di Pechino — 
a cui stamane i giornali di Mo¬ 
sca dedicano importanti articoli 
e commenti. 

E' trascorso un anno da quando 
Johnson ordinò alle forze ameri¬ 
cane nel Vietnam di muovere i 
primi passi delTcscnlafion met¬ 
tendo in pericolo la pace nel tnon 
do. Qual’é il consuntivo < politi 
co > di quella svolta nella politica 
americana? Igor BeLaev risponde 
alla domanda sulla Prarda (li sta 
mattina: quella che avrebbe do¬ 
vuto essere, nelle speranze am«> 
ricant'. urw t scalala di vittorie > 
— scrive — si è rivel.ìt.i. invece, 
una « .scalata di errori ». 

L’articolista ricorda soprattutto 
che. decidendo i bombardamenti 
sul nord c Tallargamento delle 
operazion; militari nel sud con la 
pro.-^nza di truppe statunitensi, i 
circoli americani pensavano ad 
una guerra facile e breve. Ma og¬ 
gi. casi come icn. la situazione è 
caratterizzata dalla ferma deci¬ 
sione del popolo vietnamita d: re 
sistere airaggre,s.sore nonostante 
i bombardamenti e il «mntinuo 
aumento dei contingenti america¬ 
ni. Iniziando la e.<calalion, conti¬ 
nua Beliacv. gli Stati Uniti han¬ 
no anche giocato la carta del ri¬ 
catto e della minaccia nei con 
fron’i del terzo mondo, ma anche 
qiie.ita opcnazione è di fatto fai 
lita, giacché i paesi a nuova in¬ 
dipendenza si e.sprimono sempre 
più risolutamente contro l’aggres¬ 
sione americana. .Anche fallito 
può dirsi il tentativo degli Stati 
tiniti di € sfruttare » la situazio 
ne nel sud-est a.-^iatico per conso 
lidarc le proprie retrovie nel re 
sto del mondo. Il sistema di al 
leanze degli St.ati Uniti è stato in 
vece indebolito in questi ultimi 
anni come è «dimostrato dalla de- 
ci'ionc delta Francia di uscire 
dalla N.ATO e daU’ampiezza del 
mosimcnto di solidarietà a favore 


del Vietnam che iwrcorre tutti i 
continenti. •- • 

Il discorso di Heliaev non va 
naluralmcnte letto in chiave < ot- 
timi.stica »: non si può infatti di¬ 
menticare — come ricorda dei 
resto la .«tossa Prarda — che. 
nel tentativo di u.scire dal vicolo 
cieco del Vietnam, gli americani 
lH.‘rsistoiio nelTaggressiotic e mi¬ 
nacciano di allargarla. Nè si può 
fare a menu di ricordare «luantu 
giochi a favore della iioliliea de¬ 
gli aggrc.ssori l’attuale ixisizione 
cinese. 

.A questo griipix» di problemi è 
dcnlicato il foiulo del Trud che, 
alla vigilia del .X.Xl anniversario 
della libcraziiMie del Vietnam (che 
come è noto fu per quel ixiixilo 
solo una brcvissiiiut tapiia nella 
lunga e non ancora eonclusa lotta 
(li liberazione contro i francesi 
prima e gli americani |k)ì) affron¬ 
ta i temi (lelTiiiiitù del cam|>o .so¬ 
cialista Non maneanu certo i ri¬ 
sultati positivi (vedi Tunità su 
tutti i protilemi di fondo. (Militici, 
economici e militari dei (laesi del 
(Ulto (Il \’arsavia) ma è certo che 
I la comimità s.trelilie (i.ù forte .se 
|)oles--e coniare sul eonlriliiilo 
(Iella fina 

Il giornale r.corda a (lue.'-to 
|)ro|M>sito le (larole di Ko"igtim al 
Sm iet Supremo siilTaiiito ogect- 
tuo che la (Kilemica ciiie.«e con 
tro il l’CUS e TUR.SS loriii'Ce 
alTimiierialismo amcrieaiio e con- 
elude al'fermaiido die |M?r l’Unio¬ 
ne Sovietica ((nello (li rafforz.ire 
l'unità (Iella eomunità sociali.sta 
ra()t)resenta oggi uno dei compiti I 
(iiù imiMirlaiiti. l’arolc. ((ue.ste. ' 
die (iimo.strano la fermezza, ma 
anche la serenità e la ies(X)ns;i- 
bilità, con CUI vengono .seguiti i 
gravi avvenimenti (ti t’(chino, le | 
continue (iroviK’aziom aiitisovidi- 
die diventate, dopo la nota di 
protesta (ireseiitata .saliato .scoi'.'-o 
dal ministero degli Esteri sovie- 
liKi alTamliaseiata cinese a Mo 
sca. ancora (iii'i gr.ivi. 

Le corri.six)n(le;i/e ddl.i T.ASS 
dalla Cina coni imi.imi a deseriie- 
re il -rto-iov dei eoilei. le (larole 
d'ordine, le scritte, le (ini imiires 
.sioiiatUi maiiifesla/ioni di ; culto i- 
Ver.so .Mao: ma la (xiixil.i/.ione .se¬ 
gue con amarezza questi aiveiii- 
mciiti. Qiit'sla .sera (a (larte la 
didiiara/.io'ie del CC del l’CUS 
di cui aliliiamo rit'erito alTinizio 
della corrisixKidetiza) si parlava .i 
Mosca di una seconda nota so¬ 
vietica a l’ediiiio (xr chiedere 
die siimo (irese misure per ga 
ranlire all'amtiasciata normali 
condizioni di vita. Un passo forse 
iiievilaliile. se le chiassate anti 
sovididie (ter le vie di Rechino 
dove.ssero conlimiare. 

U Thant 

tanto una delle parti in causa; i 
gli Stali Unili. 

Ig» seconda questione da ri«oI 
vere per assicurare una iiace sta 
liilo in .Asia, ha soggiunto 
U Thant. è Tammissione della 
Retxilihlica poixilare cinese al- 
TONU. L’urgenza di tale questio¬ 
ne non è diminuita, anche se « è 
difficile (icnsaro ad una sua so¬ 
luzione prima di dui' armi '. 

I.a crescente differeuz.i die 
esiste nel mondo fra i paesi svi¬ 
luppati e i paesi meno .svilup|).i- 
ti. tra i ricchi c i (xiveri, costi- 
tiii.sce senza alcun dubbio il con¬ 
trasto a lunga .scadenza più cri¬ 
tico e più difficile da risolvere 
del nostro .secolo ». ha pro.'H'guito 
U Tlianl. 

Il segretario delTONU h.i .sog¬ 
giunto: « Benché i redditi nazio¬ 
nali siano notevolmente aumentali 
negli ultimi anni nelle regioni 
sviluppale del mondo. Tniiifo fi 
iianzi.ario dato ai (laesi in via di 
sviliipix) non è amuent.'Uo !)ro;x>r- 
zionalmente. ()iie.sto aiuto rat) 
(ire.senta ;ittii;ilmcnte meno dello 
0.7 per cento del reddito nazio 
naie delle nazioni più svilii[)|iate. 
risjM'tto alle 0.9 per cento dol 
lOT.l *. 

I>)ixi aver afformalo che que¬ 
sta situazione tende a divenire 
esplosiva. U Thant ha aggiunto; 
t Ui comunità interntizionalo de¬ 
ve diiders; se le è (wrinosso 
continuare ad agire come una 
.srpiadra inc.ir’cata di disinnesca¬ 
re unti Iximlxa senza farla esplo¬ 
dere. che ne conosce il pericolo, 
che «ente il movimento di oro 
logeria. ma ctic si limita a g iar 
dare, con crescojite a[)prensione. 
((iielli che toccano e iii'io'.ono 
Tordi gnu ». 


do|)o il silenzio più assoluto os¬ 
servato nei giorni scorsi, è da 
registrare una voce « uKlciosa » 
riiiorlata integralmente stamane 
dal (luotidiuno lucale, che parla 
di <r informazioni romano ». Tali 
' informazioni » riguardano le ga- 
rim/ie offerte alla (loiiola/.ione di 
lingua italiana nel contesto dei 
e(»m[iles«() di piovvt'dimenli che 
il gnveiiu) si imiiegneri'btie a va¬ 
rare in caso di favorevole emn- 
(innimento della vertenza altoa¬ 
tesina. sci'ondn quanto contenuto 
nel € pacchetto ». |,’« informazio¬ 
ne » Ila come scopo ((nello di rl- 
«(iniKlere alle critiche «econdo 
cui. iielTattuazinne delTiiccordo 
la (io|)ohizinne di lingua italiana 
si troverel)l)c esrxista a eventuali 
soprusi. 


Festival 


SVP 


una rottura die si delineas'c m 
termini sci.ssioni.slici potrebtie 
togliere più che qualche frangia 
al partito di maggioranza di Im 
gua t«ilesca. Sia chiaro; nes.su 
no ha parlato finora di rottine 
o di scissioni, ma la liiier.sità 
delle posizioni quali stanno af¬ 
fiorando in quc.sto prri(xl«i nella 
SM*. fanno pensare fondatamen¬ 
te alTeventiialità die si delinei 
una situazione quale quella che 
stiamo ijiotizzando. Ciò è confer¬ 
mato anche dal fatto thè Tob 
mann della SVP sta giocando 
lutto il proprio prestigio, «tà 
facendo valere il peso della sua 
posizione di preminenza c quin¬ 
di «leve forzatamente abbandona 
re il ruolo di nidliatorc che è 
.stato il suo trampolino di lancio 
c il suo as«e di equilibrio nelia 
direzione del partito. 

Da parte del gotemo italiano. 


giovani hanno già dislrihuito ol¬ 
tre ^.lOO magliette (quelle bianche 
m.igliette con la scritta * Pace » 
che iiido.sseianiwi nel corso dellii 
slilata» e sono già m grado di 
liiici che la |).iitt“Ci(Kizione dei 
goi.mi .dia niimire-ta/ione innii- 
gmale s.ii'i'i imixineiite. 

fonie è noto il U-.>ti\aI aprirà 
con il raduno na/ioiiale indetto 
dalla F(ift: un immenso corteo 
di gioì .mi e di (xijxilo clic si .suo 
derà (ler le ^trade del centro (X'r 
(«li rif.iisi in Pi.«zza (ìrande. 
(HT a.scoltarc i discorsi del com- 
(lagno Mario .Alic.ita della dire¬ 
zione del Pfl e del com|xigno 
fi.indio Petruccioli, segretario 
na/ioiii'le della FGfl. 

Nel corso (lidia manifestaziono 
(irenderaiino l.i (larol.i. come alv 
Inamo detto anche raiipiesentan¬ 
ti delle delegazioni esteri' dol 
glori),ili comiliii'ti fratelli (ih lin- 
(legni dei giovani di (ulta Italia 
elle '-o’io già (h'i vemiti al comitato 
oi ga’iì/z.itore sono rilevanti. Ol¬ 
tre duecento saranno i (iiillman 
dii- g anger.inno domenica a Mo 
den.i da tutta la (lenisola: ven¬ 
toso d.i Itologna. venti da Forli. 
'■•tte da Ferrai.I. ((iiattro da Par¬ 
li).i. Muattro da Imola, dodici da 
I,IVO'no. dieci da Firenze, setta 
d.i .\iez/(). dieci da .Mas-gi farr.-»- 
r.ì. ciiuiiie (la Pistoia, sei da Pra¬ 
to. ((iiattro da Savona, due da 
Genova, ((iiattro da Rari, dodiiH 
da Milano. 

Da Reggio Emilia verranno sol¬ 
tanto tre initlman, ma in cniiv 
(lenso da ((iiesto ca(X)luogo emi¬ 
liano giungerà coiitemtioranea- 
mente una colonna di duecento 
automo'.iili. Ma ((iiesti .sono .«oltaii 
to alcuni dati, chè tro|)[H) lunga 
sarc!)t)c stendere Tcienco coni 
(lieto Non lutti, iini. ov v >,mielite. 
verra;i'io a Moli ’i.i coi (iiillman. 
ma V! gning. :. 11)011 ni treno o. to 
me ((iielli di Rcgg o Emilia, coi 
(iroi)!'! me/./,i I.a (laiteci[iaz.i()ne 
(>iù massiccia, (loi. come è natu 
rale. sarà costituita dai modenesi. 
Per loro. anzi. I.i manife.stazione 
non (omincerà nelle .strade del 
capoliiogo. ma negli stessi comuni 
della (irovincia. Per loro tl cor- 
tw) comincerà a >iuKlar.si dai co¬ 
muni da cui (lailii.inno, «la Carpi, 
Sa.ssiiolo. Vigiiola. .Nonantola, Mi¬ 
randola. Castclfr.mco. 

E’ nella piazza centrale di 
(luesti comuni che, alle prime ore 
del mattino, si riuniranno, ad- 
duhlrcranno i loro inillman e le 
loro auto con .scritto inneggianti 
alla pace e di denuncia contro 
Taggre.ssione imix'rialisla al 
Vietnam, inr (loi avviarsi, in co 
lonntt. verso Mixlcna. Partiranno 
migliaia i' migliaia di nKMÌene«i. 
per giungere nlTap[»as.sionanle 
at)i)imtatnento. |x;r t>arleci(xjre 
alla inanife.stazione in difesii del 
la (lace (* per la (ine delTacgres 
sioiu' americana. .Non verranno 
(ler parteciiiaro ti t una grande 
fiera v come ha gros.solimiimenle 
scritto l/Arreiiiri' d'Italia in un 
velenoso corsi vello, ma (ler dare 
il loro contributo di lotta ad una 
grande manifestazione volta a 
cicnunfìare i ixtìcoIì die gra¬ 
vano sul mondo. Proiirio questo 
è il signilìcato die i comunisti 
intendono dare alla ninnifesta 
zione. diiamando tutto il popolo 
a (xirteciiiare. Non saranno sol- 
tanti/ i giovani, andie .«e la loro 
(iri'senza sarà ciiratterizzanle. ma 
migliaia (.* migliaia di modenesi, 
comuni.iti e non comunisti. 

Come abliiamo detto alTinizio. 
la mai (bina iiiganiz7..itiva «'; qua¬ 
si (ironia. .Nella cittadella del 
fe,«tival. già allietata da decint^ 
di ri ISSO liandiere. i comtiagni 
continuano a montare tubi Inno 
eenli. ma stxio gli ultimi. I pan- 
nelii (ielle diverse mostre sono 
aiKoia allineati nel paIazzx;tto 
(i( ilo siKirt. ma tra (xko saranno 
si'Umali nel posto giu.sto. 

Il (irogramma ricthi.ssinio. di 
CUI il nostro giornale ha già dato 
not zia. si svolgerà (xintualmente. 

Mia manifestazione «li dom*- 
niva. come abbiamo detto, sa¬ 
ranno presenti anche rai)pre.«en- 
tanti dei giornali fratelli. Ver- 
r.inr.o dall i H.SS e saranno in 
tic. fra CUI il direttore della 
Prarda. Zainianin «latta Polonia, 
dalla Cccnslovaidiia, dalla R'il 
g.iria. dalla .lugosi.avia. Dalla 
Romania giiingeià .il comixigno 
Riichero. dall Ungheria i c«)m 
pagni Fercne Vamai e Janos 
Bii/asi. da Cuba il compaftno 
Bianco, dalla Francia il com- 
(Mcno .Marcel Veyrier. capo r»- 
dattorc aggiunto delTHurruinifè. 
Sar i-mo presenti anche due rap 
pr« -entanti dei PC degli Stati 
Um’.i. 


Teditoriale 

come direttamente implicata ncfili attentati, protesta¬ 
re contro le protezioni politiche. Rii aiuti materiali 
dati ai terroristi da Monaco, da Bonn e da Vienna, 
afTcrmare Tintangibilità delle nostre frontiere rap¬ 
presentano altrettanti atti positivi, ma non sono suf¬ 
ficienti. Nel momento in cui il revanscismo tedesco 
colpi-sce dirottamente l'Italia c le vicende dei rap¬ 
porti tra stato maagiore della Bundc.sweher e il go¬ 
verno tedesco occidentale fanno emergere in primo 
piano la forza del militarismo tedesco, la sua volontà 
aggressiva che affonda le sue radici neH’aggressi- 
vità dei monopoli tedeschi (ben compenelrati con 
quelli inglesi, americani e con la grande borghesia 
austriaca) occorre che da parte del governo italiano 
si operi una svolta radicale nella politica ver-so la 
Germania. Innanzitutto affermando Tintangibilità di 
tutte le frontiere uscite dalla seconda guerra mon¬ 
diale (e non soltanto delle nostre); in secondo luogo 
opponcndo.si al riarmo atomico e aU’espansione delle 
forze militari della RFT. 

Resta aperta la questione delle radici dcirimpe- 
rialismo tc^e.sco e dei suoi legami di classe inter¬ 
nazionali. II problema della distruzione di queste ra¬ 
dici e di questi legami è stato risolto solo in una parte 
della Germania, nella RDT. E’ evidente che questo 
diventerà sempre più un nodo centrale che le forze 
democratiche e pacifiche deH’Europa devono riuscire 
ad affrontare unite per salvaguardate la pace « k 
libertà del nostro continente e del mondo. 
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T TlV/f A. settembre dello scorso anno il maltempo 

causò nove morti e venti miliardi di danni 

Ancora aperte le ferite per 

ralluvione di un anno fa 

» ' \ • 

Nonostante la pressione delle popolazioni il governo di centro-sinistra non ha ancora preso 
radicali provvedimenti per risarcire i danni e sistemare i corsi d’acqua . 


rUnità / glovecfì 1 settembre T966 


Dallo Camera del lavoro di Cosenza 


Stoperta e Jemmiiata una truffa 

tu dami degli istituti 


Qualific 


CkTU?/^ 


dal 5 ^ ; 196^al 5 . , 196<Ì 

Ore ordinerl# . N \^lO 


CORTEO OPERAIO 
IERI A PERUGIA 

Le lavoratrici della manifattura «Grifo» di 
Capodacqua di Assisi — che da 45 giorni oc¬ 
cupano la fabbrica — rivendicano oltre 6 mesi 
di salari e la sicurezza del posto di lavoro 

Dal nostro corrispondente ! 


Nostro servizio 

KABRO. 31 Aa\ 

Quanclu ricorre ranniversario JIHCIliim QCl 

(li una tragedia che può ripe- 

tersi, state Iranciuilli che non COIIIDQQnO PetfOrCQ 
vi saranno cerimonie, né ver- ■ « 

ranno depositate prime pietre . 

dai Ministri o tagliati nastri Ol *‘IVlCSSCIC|C| 6 rO** 
|)er inaugurare opere pubbli campomasso 31 

che. né firmati decreti gover- ‘ p„,‘ 

..i H compagno Franco Petrarca, 
nativi a favore dei colpiti, og n^.,nh|.o ,iei c.F. e del C.D della 

gl. a Fabro, ed in tutta 1 Um Federa/ione comunista molisana, 
bria si ricorda con una forte nonché modico legalo doiri.NC.-X 
preoccupa/ione per il presente e consigliere comunale del capo^ 
e per Tavvenire Talluvione che luogo, a seguito di notizie ten 
il primo settembre dello scor- den/.iose, calunniose t dilTama- 
so anno disastrò intiere zone torio, divulgate giorni or sono da 
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Ind. congiiinturtit* 
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Pav» I'Xi. I 
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i'J 5lì 
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UJiì 


della regione. 


Un quotidiano borghese della ca- 


. ,, pitale e apparse .sulle pagine del- 

II bilancio della ondata allu j jjj cronaca regionale del Moli.'c. 


CirsiH’iic C’usp l.»\of. • I.N A M 


vionale del settembre dello 


la cronaca regionale del Moli.'c. 
ha fatto pervenire allo stesso di- 


Kachft/a Mi.tuie C 2 


scorso anno fu di nove morti c rettore dei giornale la seguente 


PKRU(;iA. 31. 

Le maestranze della mamfat- 
tuia c tòifo * <1| Caiwdacqua di 
.■\ssisi. che dal 15 luglio .sono 
costrette ad occupare la fabbri¬ 
ca per ottenere il pagamento (li 
oltre sei me->i di salali arretra¬ 
ti e por imi)t“dne la smobditazio- 
n(*. hanno svolto questa mattina 
una manifestazione di protesta 
per le strade di Perugia. Le 
operaie .sono idTluite in città 
verso le ore 10.30 con dìver.sj au¬ 
tomezzi fra CUI un autobus; sce- 
.se rial mezzi di trnspoito ed ac¬ 
compagnate dai dirigenti sinda¬ 
cali e dai parlamentari, compa¬ 
gni on. L(xlovico Maschiclla e 
.senatore Alfio Caiioni. hanno per¬ 
corso lentamente in corteo il 
cor.so Vannucci. recando nume¬ 
rosi cartelli nei quali -si espri- 
nieva soiiratlutto l'insinidisfaziiv 
nc per i| m.me.ito intervento del¬ 
le autorità nella ormai lunga con¬ 
troversia. 

Raggiunta la Piazza Italia, 
nel punto antistante la Prefet¬ 
tura. le m.mifestanli hanno lun¬ 
gamente .soitato mentre una lo¬ 
ro delegazione, accompagnata dai 
dirigenti della Camera del La¬ 
voro e della CI.SL. veniva ri¬ 
cevuta dal caiMi di gabinetto 
della Prefettura, in assenza del 
prefetto. 

La delegazione, a nome di tut¬ 
te le mae.stian/c. ha iKJSto con 
vigore la necessità di una con¬ 
vocazione dciringegner Pitloni. 
prc.sidente della società manifat¬ 
tura « Grifo ». allo .scopo di ri¬ 
solvere, attraverso un accordo, 
la grave controversia. 

Dal canto suo il capo di gabi¬ 
netto della prefettura, ha confer¬ 
mato che tale convocazione in 
sedo di iifTicio regionale del la¬ 
voro è stata fissata per marte¬ 
dì prossimo 6 settembre. 

Intanto abbiamo avuto noti¬ 
zia che il comitato di agitazione 
di fabbrica ha convocato per ve¬ 
nerdì 2 settembre, tutti i parla¬ 
mentari della provincia di Pe¬ 
rugia, i sindaci dei comuni in¬ 
teressati dj Assisi. Bastia. Spel¬ 
lo c Cnnnara. |>er discutere nella 
fabbrica e con le maestranze, 
.sulla risoluzione della vertenza 
e sulla ripresa del lavoro. 

Sempre per venerdì, nella se¬ 
rata que.sta volta, il nostro par¬ 
tilo sta organizzando un comi¬ 
zio al quale interverrà il com¬ 
pagno sen.itorc .Mfio Caponi, per 
dibattere tutta la complessa vi¬ 
cenda con la popolazione. 

c. p. 


Indetta dalla FGCI 

Settimana 
della pace 
a Cerignola 

FOGGIA, 31 

Notevole -succc.s.so sta otte 
iicndo. a Cerignola, la € setti¬ 
mana per la pace » e la soli- 
(iiirietà con l'eroico popolo viet¬ 
namita impegnato nella guerra 
di aggressione condotta dal 
Timperialismo americano nel 
sud est a.siatico. 

La .settimana è iniziata lune¬ 
di scorso. Nel cor.so di questi 
giorni sono state raccolte oltre 
un migliaio di firme sotto l'ap- 
IK'llo che chiede la immediata 
cessazione della aggressione 
americana nel Vietnam e ne¬ 
goziali di pace. 

Sotto la « tenda della pace > 
istallata noi vari rioni, a cen¬ 
tinaia si contano i giovani e le 
ragazze che si recano a firmare 
Tappello per condannare la po¬ 
litica guerrafondaia dell’impe¬ 
rialismo US.A nel sud-e.st asia¬ 
tico. 

La * Settimana della pace » si 
concluderà domenica con un 
comizio centrale nel corso del 
quale sarà comunicato il nu¬ 
mero delle cassette sanitarie 
raccolte e il numero dei firma¬ 
tari dpH'appello. L'iniziativa è 
organizzata dalla Federazione 
giovanile comunista della Ca¬ 
pitanala. 

Iniziativa a favore 
dei turisti a Spoleto 

SPOLETO. 31. 

L'Azienda del turismo di Spo¬ 
leto rende noto che è stato in 
questi giorni aiicrto al pubblico, 
per sua iniziativa, il bar del Tea¬ 
tro Caio Melisso in piazza del 
Duomo. Si tratta di una lodevole 
iniziativa che va a vantaggio dei 
turisti particolarmente numerosi 
nella zona del Duomo. 


di venti miliardi di danni. smentita: 

Il bilancio delle «opere di ri ' Al Direttore del Messagge 

sanamento » delle ferite aperte .signor Diret- 

ncllo città (> ncllp camoaunc '' so^o'^critlo doti. Franco 

nelle ctua c nette campagne del Comitato direttivo 

e dei lutti proyicali e zero. Per della Federazione comunista mo 

(|uestu assurda ed irrcsponsa rientrato in que.sti giorni . . ... pv. > , t ii*- z’ „ 

bile iX).si/.ione del Governo .si a Campoba^so. Ietti i due iiilicoli ,, , adolUtto (hll mpn m Crecn. 

regLslrano le proteste della po pubblicati da "Il .Messaggero" li . s’ /f f.ali « n bpouoii T La truffa consiste nel demm. 

polazionc. Fatto clamoroso è nella pagina della cronaca del ^ ■ k> ‘ g • . 8 / - ciare affli istituti statali un nu- 

quello di Fabro, il comune che .Molise, il primo li 9 c.m. dal ‘i S i * rnero di ore lavorative, per 

è stato at centro del disastro Vi'® "Sei candidati alle politiche Iw . ...... - opiii operaio, inferiore a quel- 

ove tutti' gli iscritti alla DC presenterà il P. S. Un.ncato''. e/te in reallà il lavoratore 

hanno strappato la tc.ssera c frx”^^’|o‘ae^SC^\al'tl■tol^’’Anch^^ .. . . effettua di modo che i contri- 

io due -sezioni democri.stiane [, doti FrLco Petrlrca avrebbe IMPORTO corri.posto L ^5 fSS 

sono stale chiuse per condan- intenzione di dimettersi dal Par- LMPORTO corriiposto L. H / _ l INPS, alllNAM e all INAIL 

tiare Tas-senza dei dirigenti e tito comunista", chiede che. a hi base a quanto denunciato 

dei parlamentari de in una norma delle vigenti leggi sulla i ift r* risultano anch'essi larffamente 

(|uaIcho azione che risollevasse stampa, venga pubblicata con gli T V. 0 ■”^1.'**'. inferiori a quelli reali. 

la vita della popniazinne. Ed a ste.ssi caratteri tipografici e con JI meccanismo della truffa 

Fabro, il Comitato tra gli al lo .sle.sso rilievo, (lato dal gior ^ ^ molto semplice: ad ogni ini- 

luvionati. diviene sempre più ^ notizie 'onra in - • zio del mese agli operai dei 

un centro unitario permanen- nrprh-cTSn^ cantieri edili di Cosenza vie- 

le. non .solo di agitazione ma calunniose c -art^iTiìZ Lj 

anche una forza che .sempre provocatorie le notizie della sua l>JJrtMir.UieCÌr.U(«Ci scheda personale su cui gior- 

meglio sa indicare le soluzioni fuoruscita dal PCI. nei quale mi fiT M Ù ^ Q nalmente. a fine lavoro, inca- 

più confacenti ad una si.stcma lita dal 19T-1 e delle sue dimis- r\ i f ZT ^ ricali delle ditte seonano il nit- 

zione idrogeologica della zn- sioni dal Consiglio comunale di ^ O * J ‘L ' i mero delle ore effettuate da 

na. ondo ovUare altro sciaeu 

Nulla è slatn tallo sul ter £t,uc“oi'il IL < V(V < \^‘i ila una parlo e deoli oporui dui. 

lente Argenta che scateno le zato dal 19C0 nelle istanze di Par- i ^ P - J ^ ■ I altra. A fine mese le ditte ri- 

acipie sul manto nero della ino: informa i compa.gni. i .sim C T»WcClr»UttOl ■ iWta Grano le schede e co.slringono 

Autostrada del Sole e scara- patizzanti del PCI e l’opinione * gr iQ ^ ^ iC ■ ^ * lavoratori a firmare buste 

ventò quaranta automobili in pubblica molisana che cg'i non -v , ^ 0 a fi »%/rc ftll C P°P° fasulle sulle quali ven¬ 
uti lago di acqua c di melma, .seguirà le orme di transfughi e i D 'J ^ ^ XiJ .yn'*? gono riportate ore di lavoro 

dove trovarono la morte cin- ‘[‘‘‘''‘"r.'- .‘il’,'J, f GfCCI inferiori a quelle che gli 

que persone. Sul Ripignolo, che l.rsotméore'reo^e soi^^ti ' M del 

allagò e devastò il centro di ambizioni: considera^ l’unifi- Q << ^ differenza del .sala- 

Pflbro sono stole posto (lolle cozionc socioldeniocrfllica un'opo* _ -- .--i— .. —-— — rio* cotìpuofjlio ocllc ore IQ' 

ceste di sassi, si sono spesi i razione politica sci.ssioni.stica del- vorative realmente effettuate 

primi ed unici 90 milioni di li- la clasre operaia; si impegna. documentazione della truffa operata dalla ditta edile Greco »?” ■'degnate sulla busta pa¬ 
re: ma anche questi quattrini oggi piu che mai a continua^ ^5 operaio e degli Istituti previdenziali: in alto, !/«• corri.sposta agli ope- 

rischiano di essere buttati nel- f ‘ H^Pa^r'l lo^e nùbwS^ dalia fotocopia della scheda personale risulta che l'operaio nel ''ai con fuori busta. 

1 acqua so non si spenderà un I di cWe mese di maggio ha effettuato 177 ore lavorative; nell'altra foto- si potrebbe obiettare. 

altro mezzo mi tardo per dare avanti In Ralfà copia (in basso), quella della busta paga dello stesso operaio, per Potere condurre in porto la 

compiutezza all opera, parten- ^ le ore lavorative si riducono a 120 ^ru/Za alle ditte occorre la 


ToUle* L. 


( axsa f dite da versare 


m 

'loìs 

liuoy- 


pnvùlenia e asastenza 

Il caso della ditta edile Greco • Denunciate a INPS, INAM e INAIL un nume¬ 
ro dì ore lavorative per ogni operaio inferiore a quelle effettuate in realtà 

Dal nostro corrispondente mente gli stessi lavoratori ha gono denunciate .solo le ore 
^ deciso alcuni mesi fa di sma- lavorative .segnate sulla busta 

COSENZA, 31 sellerare la frti//a. Per alcuni paga dei lavoratori la ditta 

Una colossale truffa conti- mesi, ad ogni fine mese, prima Greco di Cosenza nel mese di 
niiata da parte delle varie ini- che la ditta gli ritiras.se la maggio 'C6 ha sottratto allo 
prese di costruzioni edili ai scheda personale dove c'erano Stato per un solo lavoratore 
danni dei lavoratori e degli segnate le ore lavorative ef- contributi corrispondenti a ben 
istituti assicurativi, previden fettuate nel mese, è andato a 52 ore lavorative. I dipendenti 

ziali e assistenziali dei lavo- farsi riprodurre la scheda stcs- della ditta Greco sono centi- 

rotori (INPS, IN.AM. INAIL) à .sa in fotocopia. Lo stesso ha naia, tutti gli edili della prorin 
stata scoperta e denunciata al- fatto con le buste paga. eia di Cosenza sono 30 mila ar¬ 


ie autorità competenti dalla 
Camera del lavoro di Cosenza. 


fatto con le buste paga. eia di Cosenza sono 30 mila cir- 

Come si può notare chiara ^ 
mente dalla fotocopia della pne^ Aa» d.como (-he tntte 

« 1.^ i %^r\ Ir» VInIr» vvi n tzrt 


Le prove raccolte dal sinda- ,,cheda personale risulta che il frodano lo Stato ma .se 

cato che documentano la frode anovaie X (lo chiameremo P<‘> te truffa _ lo .Stato 


per ora riguardano ima :mla \ così per comodità) nei'mese allo stesso modo in cui fa l'im- 
impre.sa, la ditta France.sco di maggio 'Gfì ha effettuato 177 PT!' '' 

ri,*! 1 . .. . - fili ìf\f*fì H t tìì ^ tl I fi lì I Ttt M * 


Paga nrtta L 


//m 

55Ì!5 


Greco con sede in viale del 
Re 297. Ma c’è da ritenere che 
quasi tutte le imprese edili di 
Cosenza, e non solo di Cosen 


A.ssrgni familiari par 
.Muglie • N (j figli e a. 


za. frodino fior di miliardi allo maggio '66 IL’O ore lavorative 
Stato con il medesimo sistema .soltanto 


gmitot I 


LMPORTO corriiposto L. 


ìjSfSS 


O.o 


1 **- 


luvionati. diviene sempre più .... » o.. 

..-Ilo..:» ente, la seguente smentita, « So- 

un centro uni ano. permanen- fondamento, e 

le. non .solo di agitazione ma p^no stesso tempo calunniose c 
anche una forza che sempre provocatorie le notizie della sua 
meglio .sa indicare le soluzioni fuoruscita dal PCI. nei quale mi 
più confacenti ad una si.stcma lita dal 19T-Ì e delle sue dimis- 
zione idrogeologica della zn- sioni dal Consiglio comunale di 
na, onde evitare altre sciagli- Campobasso; precisa che non ha 
PP nulla a che fare con l'ex comu- 

. . . , . nista Amiconi, il cui operato fra- 

Nulla e stato fatto sul tor zionislico ha più volle stijrmatiz- 
lente Argenta che scateno le zato dal 19C0 nelle istanze di Par- 
acque sul manto nero della iiio: informa i compa.gni. i .sim 
Autostrada del Sole e scara- patizzanti del PCI e l’opinione 
ventò quaranta automobili in pubblica molisana che eg'i non 
un lago di acqua c di melma, .seguirà lo orme di transfughi e 
dove trovarono la morte cin- hanno abbandonato 

..... __C..I o:..!.. _ il Partito, forse attratti dalle leve 

que persone. Sul Ripignolo. chi? sottogoverno-e spinti da smo 
allago e devasto il centro di ^.,jp ambizioni: considera Tunifi- 
Fabro sono state poste delli; cazione socialdemocratica un’opc- 
ceste di sassi, si sono spesi i razione politica sci.ssioni.stica dei- 
primi ed unici 90 milioni di li- la clasre operaia; si imjiegna. 
re: ma anche questi quattrini oggi più che mai. a continuavo 


naie alle due notizie «onro indi- 


>KGiec 


(,re l=oti;e.‘D;i/fX^ I f 

^,.„ii„ -i«ii., K.. . L _ croscopiche del danno econo- 

copia, quella della bu.sta paga, . ' , .j 

- I -1 I miro .sun to dai vari ,st f ed 

risulta invece che il manovale 

VI it i 4 . 1 I- enti assicuratici dei lavorato- 

\ ha effettua o nel mese di . /o.scaiuoi. fare 

Z7o Icirorative ^ ^ dell'Ispettora¬ 

to proriiiciale del lavoro che è 
Siccome all’INAM. aU’INPS. forgaiio a ciò preposto. 


all’lNAlL e all'Ufficio delle 
tasse (ricchezza mobile) veti- 


Pescara 


Oloferne Carpino 


“Greci 

"3 

f.CtoBO 




F.GfW 

il'-i 

f.Ofta 


ek 

F.Gre» 


toS 


come Agrigento 

p nòni» di pÉpìà^ 



ga. viene corri.spo.sta agli ope- 


Co 

——- 1 

►n 

r 

'Unità 



compiutezza alPopera. parten- ^ ;violi=e » 

do a monte, sino a valle. La 

sola spesa fatta, dunque, può _____ 

divenire un solo sperpero di 

denaro. Ed ancora nulla si è 

fatto per sistemare i torrenti 

del Paglia, del Chiani. di Fos- 

salto. Carcaione, Bagnaioli. 

Matera. Romealla. Per quanto 
concerne le frane che interes- j 
sano diverse città della regio- 
ne siamo ancora agli «studi | 
dei fenomeni »: si badi che 
i movimenti franosi interessano 
città della bellezza di Todi e 
di Orvieto. Quando le frane 
intcres-sano direttamente le a- 
bitazioni. come ad Attigliano 
cd a Fcrcntillo giungono solo i 
«decreti di sgombero ». 

E quando le frane avvengo 
no lungo le arterie nazionali 
si verifica il paradosso della ; 

Ortana: per dieci mesi la stra 
da nazionale, la sola che col 
leghi la regione alla Autnstra 
da. attraverso il casello di Or i 
te è rimasta chiusa, senza si ' 
stemarla. dal giorno cioè che j 
uno smottamento gettò nel fiu- | 
me ed uccise un motocicli.sta; i 
poi in que.sti giorni che c stata ' v 
riaperta al traffico la terra è • 
tornata a muoversi e sì lavor.i ■ 
a mettere le toppe, là un mii 
retto di cemento a sostegno del- ! 
la montagna, qu.a un i g.ibbio . 
nata » di sa.ssi .sulla sixinria \ er | 

.so il fiume. Do\e rallu\innc ha j 
portato a galla la mostruosità ' 
di certe opere del « ventennio », J 
come il ponte .sulla Flaminia i 
ove le acque del Serra finisco : 
no in un imbuto, e scaraventa- I 


Ad appena due chilometri da Teramo 

Piano della Lente: mancano 
acqua fogne illuminazione 


per potere condurre in porto la 
truffa alle ditte occorre la 
complicità dei lavoratori i qua¬ 
li hanno l’obbligo, quando vie¬ 
ne presentata loro da firmare 
una busta vaga fasulla, di de¬ 
nunciare l’illecito. Difatli è co¬ 
si. Gli operai co.strettì a subire 
ogni sorta di angherie dei pa¬ 
droni e continuamente .sotto la 
minaccia di perdere il lavoro 
finora hanno .sempre taciuto 
avallando ' indirettamente la 
frode. Se ora la truffa è stala 


1*«r ImitA initioni. 7.(i(;.«r<i h.» \»tutiitt» la to- 

■ rniiili/.ii>nv dreti iiUlotl ilio-' 

sul ('«(‘■o Mtlùrio FntaKtir- 
< pitoti- lilijti-» Jet -Siti' 
si Siipu riititti' In (HI coni' 
ntatclirr 1 » ttlj iiMitiìcr wt t 
(lild. il.i qtjr*.ti* ( (ifotint-. ili & 
id.ii-e js-iiMit I 11(1 i-nnlrdot'i 
ma a questa uonto 
.1 ^It «llriUii di prrD||flNeMi 


Dal nostro corrisoonifente | » al sm i/io degli 

speculatori dell edilizia. Con la 


avallando indirettamente la PESC.AR.A. 31 stessa « tecnica » il presidente 

frode. Se ora la truffa è stata Pescara come Agrigento. An- della provincia, dott. Patucca, 

scoperta lo si deve ad un ape- vhc la Gazzetta di Pescara — lia concesso .50 milioni alla Cii- 

raio più intelligente degli al- come si legge nel ritaglio che ra per « Fraternità Magistra- 
tri il quale a.s.sieme ad alcuni riproduciamo — protc.=ta con- Jq », mentre ha negato i fondi 
suoi colleghi ha raccolto una tro la politica edilizia della per i posti di dnpo.scuola. Tul- 

scrie di prore schiaccianti e le nuova amministrazione civica, to ciò sotto la benevola tutela 

ha fornite alla Camera del la- Il tentativo -di nascondere le del prefetto, il quale, mentre 


ha fornite alla Camera del la¬ 


voro che a .sua rolla ha fatto responsabilità della DC per Io „on esita un attimo ad inter- 


rono a cinque chilometri di di 
.stanza una donna, tutto c ri 



un e.s-po.sfo. con allegala un'am- .scempio uri 
pia documentazione, all’Ispet- tà è fallito. 
forato provinciale del lavoro. L’avv. Zi 


.scempio urbanistico della cit- 


\enire con provv(?dimenti (kIio- 
si contro i mac-stri e le am- 


torolo provinciale del lavoro. L avv. Zugaro de Maltei®, ministrazioni democrpticamcn- 
ai ministeri dei LL.PP. e del rieletto sindaco con i voti dei te elette, finge di ignorare si- 
Lavoro e Previdenza Sociale, socialdemocratici, dei libera- rnili deliberc. 
al prefetto di Co.senza. al que- li e dei fascisti, si è riman- ^ 

ivAvr' ^ «ordinanza di demolì- j 

cwl, dell INPS. IX.AM e INAIL. ztone. Al Comune stinti ancora ^ già venuta: a Penne 

L operaio moagetto, del qua- gh speculatori dell edilizia a ,3 mobilitazione popolare e 
le per ovvie ragioninon faccia- dettar legge. I responsabili delle siniske hanno 

mo II nome, lavora presso l ,m- non solo non pagano il prezzo .confitto le manovre della DC 
pre.sa France.sco Greco. Arcar- delle loro colpe, ma continuano ,i„| rirrlpitn F’ n([o(;f-i la 
tosi che la ditta frodava gli indùsturbati nella loro deleteria kàda Tseeke anche’a ^ 
istituti as.sicvratin. a.s.'^isten attuila. La nuova giunta, che .cara 


istituti assicuratil i. a.s.<^isteii attuità. La nuova giunta, che 
ziali e previdenziali dei lavora- fu definita dalla DC « tecni 
I tori e. in definitiva, indiretta- ca *. evidentemente u.®a la 




Alla galleria Maccagnani di Lecce 

La «personale» di Roberto Caporale 


: La storia del giornale 

: del Partito 

; comunista italiano in un 

DOCUMENTARIO 

: PRODOTTO DALLA UNITELEFILM 

: Fate vedere il documentario 

j «Con rUnità» 

: a mUoni dì iavoraforì italiani 

: Richiedete le copie (a 16 o a 35 mm.) 
• presso la Sezione dì Stampa e Propafranda 
: dei PCI • Via Botteghe Oscore 4 • ROMA 


Molte volte gli abitanti del- 


malco.stume. dunque, l’ammi- 
nistrazionc dcmocri.stiana ag- 


masto come ieri. Nulla si è • 
fatto sul Tevere, che in Um¬ 
bria ha — secondo una norma Nostro SCITÌZio stianì. Dieci anni fa qualcuno E c’è di peggio: nella stessa LECCE. 31. 

der4.3— « il bacino di sfogo ». TroAMn n vigilia delle eie- zona sono state fatte a spese galleria Maccagnan, hi 

Gli indennizzi che le popo TERAMO. 31. zioni. disse che avrebebro tra del Comune condutture idriche ospitato m Questi giorni una m 

lazioni hanno a\'uto su venti Sembra incredibile che al sformato Piano della Lente in per le abitazioni di taluni per- teressante personale del giova 
miliardi di danni subiti alle col- nostro tempo .si pos^ ancora un giardino. Oggi anche i fiori sonaggi molto vicini alla DC. ne pdlore leccese Roberto Ca 
ture, alle case, alle attrezzati! vivere in condizioni simili a .«ono morti per mancanza di -Alla (lisamministrazione ed al ,..i 

re civili, sono di appena 50 quelle dogli abitanti di Piano acqua ! malcostume, dunque. I ammi- 

milioni; per Io più sono quat- i delia Lente, una frazione si Molte volte gli abitanti del- nistrazionc democristiana ag- 

I trini spesi per il pronto soc- | ta ad appena due km dal la zona, con alla testa il com- puingc uno sfacciato favoriti- 

I corso. .Alla delegazione di Sin ! centro di Teramo, dove man pagno .Antonini, segretario del 
daci che appena un mese fa cano acqua c foimatiirc. e il la sezione del PCI. ed i con- g, 

ha denunciato prcs.so i mini servizio della pubblica illumi siglieri comunali comunisti, si , 

steri dei Lavori Pubblici e del nazione è carente. Lo stato di sono recati in delegazione ad A ella foto: - gli abitanti (li 
la .Agricoltura il fatto che nes- deliberato abbandono, in cui esprimere le loro proteste al Piano della ^ntc si riforni- 
suna legge ha funzionato, né la ramministrazione democristia- sindaco Gambacorta. Questi li scono con ogni iiiezzo di acqua 
739 per i contadini, né le al- na della città ha lasciato la ha sempre accolti (xin l’im- potabile nell unico fontanino 

tre. per le opere pubbliche, è zona, crea pesanti di^gi al- mancabilc sorriso ed ha fatto__ 

.stato detto da parte ministeria- la popolazione. Per rifornirsi le solite promeiise. Oggi tutti 

le che ancora il Governo deve di acqua potabile gli abitanti sanno che dietro quelle belle SaCDSSO Ifl COCCIO 

presentare un disegno di legge di Piano della Lente sono co- maniere si nasconde Tinganno. w 

per affrontare questi proble- stretti a fare lunghe fila con Ultimamente da parte dei • 

mi. La verità la troviamo an- bidoni, secchi^ cd altri reci- cittadini si era persino rac- *0 pTOwinviy 

cora nelle parole che suscita pienti presso l’unico fontanino colta la somma di 500 mila li- q • 

rono tanto sdegno per la loro esistente, che è stato messo i re per contribuire alle spese Ql r 

crudeltà, dette dal ministro Ta- [ 'olo due anni fa al limite del ! per rimpianto idrico! Ma la PERUGI.A 31. 

viani dopo il disastro dello i l’abitatrj Tutto ciò naturai verità è che l'.Amministrazio- jj Comitato provinciale della 
scorso anno, dinanzi alla com ' mente è causa di gravi peri : ne comunale, dove spadroneg caccia ha (Jeciso la sospensione 
missione parlamentare: * ma ’ coli per la salute pubblica Si già la DC che ha la maggio deU'erercizio della caccia e della 

aue«ti umbri chiedono troppo», j pensi che rosferia della fra 1 ranza assoluta, è troppo im uccellagione ai^a selvaggina mi- 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 31. 

La galleria Maccagnam ha 


Quaranta lavori allineati sul 
le pareli hanno richiamato Val 
tenzione dj un numeroso puh- 


giungc uno sfacciato favoriti- hjico ed hanno anche suscita j ^ 
smo ff) tuoni commenti da parte del- i » 

g r crii'CO. Non sarà superflua 

»>* qualche parola sul personag 

Nella foto: - gli abitanti di '’-o- Caporale è giunto da poco 

ciglia ci «fnmi. . a«a piituTo: la sua attinta e; • 


V ^ . j 


esprimere le loro proteste al Piano della Lente si riforni- a l^cce! 

sindact) Gambacorta. Questi li scono con ogni inezzo di acqua cominciato 

ha sempre accolti (xin Firn- potabile nell unico fontanino q diptnoere. ma non è quello 


a dipinoere. ma non è quello j-. V 

che abitualmente s; definisce »- 

un •nyfet. un € pittore della -~ 
domenica»: ha deciso invece di y.... 
prendere m mano i pennelli per¬ 
ché, come lui stes.so spiega, sen¬ 
tiva impellente la necessità di re. beninteso, che .si tratti di riesce a trasporre mfandendo- 

esprimersi. di dire qualche co un linguaggio pittorico infanti- r, quel tanto di indefinibile che 

sa che valesse per sé e per pii le o privo di contenuti; al con - anche se non si vede o non 

altri. trono: le marine, le case, t pae si tocca - tuttavia esibite, .«i 

Ciò che colpisce immediata saggi portano con sé una con sente nc’.l'aria. e rende meonfon- 

mente visitando la mostra è la ca di lirismo ed una somma di d-bde l'intina natura d- questa 


Sospeso lo coccia 
in provincio 
di Perugia 




PERUGIA. 31. 


Il Comitato provinciale della estrema semplicità e la modestia j suggestioni che conteriscono al I e.-trena r^-o nne rei Sud 


caccia ha (Jea^ la s<Kpensione i z-ui Caporale conduce il suo l'opera d. Caporale un fascino j Mo se 'e mar --p -oio fcnza 
dell'ejcrcizio della caccia e della l f],,Ricorso pittorico: semplicità e tutto particolare e lasciano ndo- { 'iubho lo pu ■ -'.'p es- 

uccellagione ai^a selvaggina mi-| modestia che si manifestano nel- v-nare una vivace scTLsihilità di : s’one art’st ca d Caporale non 


E eli umbri, i comunisti, chic zinne è anch’essa senz'acqua ' pegnata a favorire gli speco | gratoria da domenica 4 a sabato scelia dei temi, nello chiara artista 

• . •. _ ■_ _1 . li . ! I . ... .... . .1 1 A 11 eAt_ * t •« .« . 


dono la soluzione di questi prò | corrente e che in luoen delle j latori deH'edilizia. i quali ot- settembre. Domenica 11 set- elaborazione, nella calda traspo 

blemi dal '54. da quando cioè ! fognature ci sono i pozzi neri ■ tengono facilmente tutti i ser i«aihre si ayra noto laper s,zone sulla tela. Non c'è ncer 

•- -- ....! ” j tura generale della cacc;a. —*- 


la .«cella dei temi, nello chtora arfi.«ta j mero r^cj « r>-rre dt cn'ore 

elaborazione, nella calda traspo Fra tutti i lavori, quelli che umaro r su'tano le rappresenta- 
siz one sulla tela. Non c'è ncer meglio esprimono la personalità Z'on di momenti di v ta d'ogif 
catezza né analisi critica nella del pittore sono induhh amente | 0 orno: lo chiesa, il mercatn. 


la sciagura poteva evitarsi e Se poi si v.v più su. al bivio Uizi pubblici che la comunità ‘‘«'«'"a eritrea nel a del pdiore .sono ,ndu'ob amente porno: lo chiesa, , 

«(«((onoor», per evi,„ro altri fi "‘.IT:' P»!'» ™ " <*”'■ SI, r. 

disastri. 1 ' j ' i" tempo per occuparsi dei prò stata motivata dada necessità di cera dei momenti di maooiore lissimt coste macchiose: -ono 

AlhaartA Pravantini promesse molte ne blcmi di Piano della Lente e salvaguardare le colture e la intensità poetica che ria v'a lo i paesaaoi .salentim che Capora- Nella foto- .-Torre S G.ovan- 

riwvaniim j s^no state fatte dai democri- degli altri rioni popolari. selvaggina nobile stanziai# colpiscono. Questo non vuol di- le — salentino s convinto» — m », una delle oiwre e.spoite. 


e. m. 





























